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CORONAVIRUS / LA RIPARTENZA IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


T primo giorno a zero contagi 
Niente nave, ma arriva il conto 


Nessun nuovo caso e neanche un decesso in tutta la regione: ancora giù la curva epidemiologica. Fedriga: «Guai mollare» 
SI complica la vicenda dell'ospedale galleggiante mai giunto a Trieste: l'armatore vuole 236 mila euro dall'ASUgi /apac.2,3,6E7 


Dopo 3 mesi giù le mascherine 
Da oggi all'aperto si rivede 

il sorriso dei triestini 

(ma rispettiamo le distanze) 


GORIUP /ALLEPAG.4E5 


pr INTESA ISTITUZIONI-GESTORI. DOMANI L'ESORDIO VIRUS /IIL COMMENTO ve, DA IERI SI PUÒ VIAGGIARE 
Movida con gli steward ciovanniseLtarosa — Subito traffico 

Idati daoli ° LA STAGIONE e incidenti in A4 
Sì al progetto anti-assembramenti e za di transenne e varchi, inizialmen- | CONTE ont A o FASE 3: IND ERO G ABILI pure al confine 


dunque anti-contagio per la movida 
di via Torino, a Trieste, attraverso il 
monitoraggio di steward pagati da- 
gli esercenti conil supporto economi- 
co della Fipe. No invece alla presen- 


te previsti. E la soluzione emersa ieri 
alla fine della riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la sicurez- 
za pubblica. Primo test già domani. 
MORO/APAG.8 


«DATI INCORAGGIANTI» 


/ALLEPAG.14E15 
il 


GELO CON CONFINDUSTRIA 


Ml 


i 


eRegioni hanno oggi grande visi- 
bilità per aver saputo fronteggia- 
rele incognite della pandemia. 
/ APAG. 26 


Circolazione libera: l’A4 Trieste-Ve- 
nezia ritorna unimbuto. Pressing su 
Lubiana perivalichiitalo-sloveni. 
BALLICO/ALLEPAG.2E3 


LA MASSIMA ——_ PERITUOI OCCHI POMISI CSI STA venerdi 5 giugno 
(LUTINA Trieste piange 
sli Marino Sossi BAR 
L'UNICA LENTE CHE PRESERVA LA ° ogni venerdì degustazione di gelato, porta anche i tuoi amici! 
MACULA E LA RETINA una vita al fianco ti sura dra del qusto propo in degustazione 
dei più deboli 


Piazza della Borsa 2 e via San Lazzaro 10 a Trieste 
www.otticaocchiblu.com - 040 372 8953 


TONERO/APAG.29 


È morto a Trieste Marino Sossi, l’uo- 
mo che stava a fianco dei più deboli. 
Lo storico sindacalista ed ex consiglie- 
re comunale aveva 72 anni. Sossi era 
stato, tra l’altro, alungo l'esponente di 
punta della Cgil Funzione pubblica. 


Marino Sossi nel "16: era candidato sindaco 
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Aperte invece le frontiere verso tutti gli altri 
Paesi vicini. Smentite le voci della vigilia 


Vienna non molla 
e lascia gli italiani 
fuori dai confini 


Marco Di Blas / UDINE 


a oggi l’Austria 

apre le sue fron- 

tiere verso tutti i 

Paesi confinanti, 
con esclusione dell’Italia. 
Ciò significa che gli au- 
striaci potranno andare 
dove vogliono, senza più 
esibire documenti, auto- 
certificazioni e test negati- 
vi al Covid, come prima 
che esplodesse l'epidemia 
da coronavirus. 

I controlli restano in vi- 
gore soltanto ai valichi 
con il nostro Paese che, 
proprio ieri, al contrario, 
aveva deciso di aprire le 
sue frontiere a tutti i citta- 
dini europei. Gli austriaci, 
quindi, troveranno le por- 
te dell'Italia spalancate, 
ma al loro ritorno in Au- 
stria dovranno avere in ta- 
sca un certificato medico 
che li dichiari negativi al 
coronaviruso, in alternati- 
va, sottoporsi a una qua- 
rantenadi 14 giorni. 

L'annuncio è stato dato 
a Vienna e ha doppiamen- 
te sorpreso. In primo luo- 
go perché ci si aspettava 
che l'apertura dei valichi 
fosse fatta decorrere dal 
15 giugno, come finora 


RUDOLF ANSCHOBER 
MINISTRO CON DELEGA 
ALLA SALUTE 


«La cautela è dovuta 
alle criticità sanitarie 
in Lombardia e altre 
due regioni» 


era sempre stato detto. In 
secondo luogo, perché al- 
la vigilia erano circolate 
voci insistenti che anche 
l'Italia sarebbe stata della 
partita. 

Così invece non è stato. 
Il ministro della Salute del 
governo austriaco Rudolf 
Anschober spiegato che la 
cautela nei confronti dell'I- 
talia è dovuta al numero 
ancora elevato di contagi 
in Lombardia e in altre 
dueregioni che nonha no- 
minato, ma che l'evoluzio- 
ne dell'epidemia sarà ri- 
presainesame tra una set- 
timana. Insomma, prima 
del 15 giugno la situazio- 
ne potrebbe cambiare an- 
che per noi o quantomeno 
per alcune nostre regioni 
meno colpite dal virus. È 
stato menzionato l'Alto 
Adige, ma è chiaro che, se 
si consentono i transiti in 
quella direzione, verreb- 
bero consentiti anche ver- 
so il Friuli Venezia Giulia. 
In questa ipotesi vi sareb- 
be l'impossibilità “tecni- 
ca” di controllare i movi- 
menti degli austriaci, ma 
verrebbe fatto appello al 
loro senso di responsabili- 
tà. 

L'unica ragione del veto 
ancora in vigore nei con- 
fronti dell'Italia sarebbe di 
ordine squisitamente sani- 
tario: ancora troppi conta- 
gi, troppo elevato il ri- 
schio di turisti che torna- 
noacasa una volta conclu- 
sa la vacanza portando 
consé ilvirus. 

Maesistono davvero da- 
ti oggettivi che certifichi- 
no questo rischio? E una 
domanda che molti citta- 
dini d’oltreconfine si sono 
posti dopo il telegiornale 
delle 13 diieri: prima noti- 
zia, l'apertura dei confini 
con esclusione dell'Italia; 
seconda notizia, l'apertu- 
ra della Germania dal 15 
giugno verso 31 Paesi, 
compresa l'Italia. Dun- 
que, viene da chiedersi, 
perl'Austria siamo una mi- 
naccia, ma nonlo siamo in- 
vece perla Germania? — 
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In viaggio senza p 
Traffico e incidenti in Ad 
Attesa per il sì di Lubiana 


Dopo mesi di stop via agli spostamenti verso il resto d'Italia. Riattivati i treni veloci 
Pressing per la riapertura del territorio sloveno. Oggi il vertice con l'ambasciatore 


Marco Ballico /TRIESTE 


Code e incidenti in A4. L’in- 
formazione che arriva da Au- 
tovie Venete, che sarebbe 
routine nel giorno dopo un 
ponte festivo, è un passo ver- 
so la normalità, per quanto i 
disagiin autostrada non pos- 
sano rallegrare, al termine di 
settimane di pandemia, con 
conseguente blocco delle 
frontiere, dei traffici, degli 


spostamenti. Oltre ai rallen- 
tamenti, effetto anche della 
ripartenza della viabilità in- 
terregionale non più solo per 
questioni di lavoro, ricompa- 
iono i treni che collegano 
Trieste con le grandi città e 
tornano avolare gli aerei pas- 
seggeri, anche se non ancora 
daesuRonchi (si dovrà atten- 
dere il 19 giugno per il Volo- 
tea su Napoli). 

Quello che continua a man- 


care è la riapertura dei confi- 
ni con Austria e Slovenia. 
Una questione su cui il pres- 
sing diplomatico della Regio- 
ne, per quanto si tratti natu- 
ralmente di una partita go- 
vernativa, è avviato da setti- 
mane. Il governatore Massi- 
miliano Fedriga ha scritto al 
ministero degli Esteri Luigi 
Di Maio insistendo perché 
Roma scongiuri aperture 
asimmetriche, ma, al mo- 


ju limiti 


mento, dall'Austria non c’è al- 
cun segnale di dialogo sul te- 
ma. In Slovenia, al contrario, 
le dichiarazioni televisive 
del premier JanezJansa han- 
no fatto intendere che, alme- 
no pericittadini del Friuli Ve- 
nezia Giulia, territorio con il 
contagio sotto controllo, le 
frontiere si potrebbero riapri- 
rea breve. Proprio oggi Fedri- 
ga incontrerà a Trieste l’am- 
basciatore della vicina Re- 


[= — i 


L'ORDINANZA REGIONALE 


Nei negozi e al supermercato 
resta l’obbligo di mascherina 


TRIESTE 


Dalla lettera “a” alla lettera 
“y°.L’ordinanza numero 16 di 
Massimiliano Fedriga, in vigo- 
re da oggi al 30 giugno, mette 
in fila 25 attività economiche 
e sociali aperte nelle settima- 
ne di convivenza con il corona- 
virus. Un elenco che contiene 
quanto già operativo, dalla ri- 
storazione al commercio al 
dettaglio, dalle piscine alle pa- 
lestre, e aggiunge le attese no- 


vità: si riparte anche con mu- 
sei, cinema, sagre e spettacoli, 
centri benessere, spa e piscine 
termali, e pure con parchi di- 
vertimento e aree giochi per 
bambini. A poter riprendere a 
lavorare sono poi le professio- 
nidella montagna (guide alpi- 
ne e maestri di sci) e le guide 
turistiche. Tutto come da li- 
nee guida condivise e approva- 
te dalla Conferenza delle Re- 
gioni e Province autonome lo 
scorso 25 maggio, nel conte- 


sto di un via libera che conti- 
nua però a escludere locali not- 
turni e discoteche, per i quali 
si ragionerà di riapertura pro- 
babilmente tra un paiodi setti- 
mane, sempre che la curva del 
contagio continui a restare fa- 
vorevole. 

Novità confermata, dopo 
settimane di obbligo, anche 
sul fronte della copertura di 
nasoe bocca. Mascherine, faz- 
zoletti e copricollo andranno 
tenuti sempre in tasca, ma sa- 


AI mercato con la mascherina 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Positivi fermi a quota 3.276 dall'inizio della diffusione del virus 
Resta l'invito a non abbassare la guardia. «Non è ancora finita» 


Tagliato il traguardo 
della prima giornata 
senza nuovi contagi 
Stabili anche i decessi 


| NUMERI DEL CONTAGIO IN FVG mi 
Positivi da inizio epidemia 


3.276 (=) 
Trieste 


Decessi 


336 (=) 
E 


pubblica inItalia Tomaz Kun- 
stelj, occasione per ribadire 
l'interesse del Fvg a un ulte- 
riore allentamento del “lock- 
down”. Sabato è poi in pro- 
gramma il vertice a Lubiana 
tra Di Maio e l’omologo slove- 
no Anze Logar e a quel punto 
si capirà se si andrà o meno 
versolo sblocco. 
Unrichiamo a Di Maio arri- 
vaintanto daForza Italia. Se- 
condo la coordinatrice regio- 
nale diFi, la deputata Sandra 
Savino, con la Slovenia che 
«continua indisturbata a fil- 
trare a suo piacimento gli in- 
gressi italiani, salvo poi vol- 
tarsi dall'altra parte quando 
adattraversare il confine con 
il Fvg sono i migranti, è inuti- 
le che, inascoltato, il nostro 
ministro degli Esteri faccia la 
voce grossa dicendo che l'Ita- 
lia non è un lazzaretto e pre- 
tendendo rispetto da parte 
dei Paesi europei che ci chiu- 
donola porta in faccia». Il col- 
lega Roberto Novelli si aspet- 
ta ora che Di Maio pretenda 
le scuse della Slovenia «per 
l'oltraggio rappresentato dai 
blocchi ai confini e perla pre- 
sa in giro del finto blocco 
dell’ingresso dei migranti». 
Teri ci si è comunque mossi 


LE MOSSE DI DI MAIO 
IL MINISTRO CON DELEGA 
AGLI AFFARI ESTERI 


Sabato il titolare della 
Farnesina incontrerà 
il suo omologo Anze 
Logar: lì si capirà se si 
andrà o meno verso 
lo sblocco 


all’interno della regione. Le 
code in A4 hanno interessato 
il tratto tra Redipuglia e San 
Stino di Livenza in direzione 
Venezia, dove sono attivi i 
cantieri per la realizzazione 
della terza corsia, la maggior 
parte dei quali in fase conclu- 
siva, con tanto di deviazioni 
in questi giorni per consenti- 
re di ultimare gli interventi, 
stesa dell’asfalto drenante 
compresa. Nel pomeriggio, 


comunica Autovie, ci sono 
stati pure due tamponamen- 
ti a catena, entrambi in dire- 
zione Venezia. Il primo fra 
Portogruaro e San Stino ha 
coinvolto due autoarticolati 
eunautocarro (è rimasto feri- 
to il conducente), il secondo 
fra San Giorgio di Nogaro e 
Latisana ha visto scontrarsi 
quattro mezzi pesanti, con 
conseguenti rallentamenti. 

Nella normalità di ritorno, 
instazione a Trieste, poco do- 
po mezzogiorno, è anche arri- 
vatala prima Frecciarossa da 
Milano, con una quarantina 
di persone a bordo e riparten- 
za dal capoluogo regionale 
alle 17.05. Masitornaaviag- 
giare pure su Roma, per 
quanto in via diretta solo 
sull’Intercity (partenza que- 
sta mattina alle 7.21), conle 
Frecce che dovrebbero torna- 
re da metà mese con il cam- 
bio di orario, ma non è esclu- 
so l’anticipo di qualche gior- 
no: molto dipenderà dalla ri- 
presa del numero di viaggia- 
torieieri, anche perlariaper- 
turaindirezione Veneto, Tre- 
nitalia ha osservato un con- 
fortante recupero delle pre- 
senze.— 
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rà possibile farne ameno all’a- 
perto ogni qual volta sia possi- 
bile garantire continuativa- 
mente il mantenimento della 
distanza di sicurezza tra non 
conviventi. Ribadita invece 
l'imposizione nei luoghi chiu- 
si accessibili al pubblico. La Re- 
gione ha infatti preso atto che 
«non è sempre possibile garan- 
tire durante i movimenti delle 
persone che circolano negli 
spazi chiusi aperti al pubblico, 
per oggettive conformazioni 
degli stessi, il costante distan- 
ziamento interpersonale mini- 
mo» e dunque nei bar, nei ri- 
storanti, nei negozi, al super- 
mercato e a messa ci si dovrà 
continuare a coprire le alte vie 
respiratorie. 

In un'ordinanza di 8 puntisi 
precisa inoltre che sono con- 
sentiti nella formazione an- 


che i corsi musicali e quelli 
hobbistici, e pure le attività di 
emporio solidale e raccolta 
abiti ai fini di solidarietà e al- 
tre iniziative non disciplinate 
dalle linee guida regionali, 
ma che ne garantiscano co- 
munque il rispetto. Con l’aper- 
tura alla permanenza nelle re- 
sidenze universitarie da parte 
degli assegnatari di alloggi, li- 
mitatamente a comprovate 
esigenze legate allo studio o 
all'impossibilità di fare rientro 
nelle abitazioni, il documento 
interviene infine sulla balnea- 
zione, consentendo al conces- 
sionario demaniale l’interdi- 
zione temporanea dell’utiliz- 
zodi una parte dell’area al fine 
di assicurare il rispetto del di- 
stanziamento sociale. — 

M.B. 
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(somma di ospedalizzati, clinicamente guariti e isolamenti domiciliari) 


In 


301 (-9) 
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. Pazienti . In , Guariti Totalmente 
, terapia ricoverati in isolamento clinicamente guariti 
intensiva altri reparti domiciliare 
i___——_—_——__{l 
ILREPORT commenemmaua | | $EPare cora comes. 
A RISPONDERE AL CONSIGLIO n I 


Andrea Pierini 


essun nuovo con- 

tagio, perla prima 

volta, e nessun de- 

cesso. I numeri 
dell'emergenza Covid-19 in 
Fvg fanno registrare zero 
nella casella dedicata alle 
persone trovate positive al 
virus (3.276 dall'inizio del- 
la pandemia) rendendo 
quella di ieri una data sim- 
bolo. Fermo anche il conteg- 
gio totale dei deceduti. Le 
vittime restano a quota 336 
di cui 190a Trieste, 73 a Udi- 
ne, 68 aPordenone e 5 a Go- 
rizia. 

Gli attualmente positivi 
(cioè la somma dei pazienti 
ospedalizzati, dei clinica- 
mente guariti e degli isola- 
menti domiciliari) sono 
301, nove in meno rispetto 
a martedì. Due sono le per- 
sone ricoverate in terapia in- 
tensiva, 39 in altri reparti. Il 
totale dei guariti (negativi a 
due tamponi nelle 24 ore) 
sale a quota 2.639, nove più 
di martedì, mentre i clinica- 
mente guariti (senza più sin- 
tomi, ma ancora positivi al 
tampone) sono 68; 192 infi- 
ne le persone inisolamento. 

Inumeri sono stati accolti 
con cautela dal presidente 
della Regione Massimiliano 
Fedriga. «L'assenza di nuo- 
vi contagi è un’ottima noti- 
zia, dobbiamo avere però la 
consapevolezza che non è fi- 
nita. Per questo dobbiamo 
continuare a mantenere 
comportamenti responsabi- 


IL VICEGOVERNATORE RICCARDI 


«Lo stop alla app 
"Immuni" non è 
politico ma nasce 
da valutazioni 
diverse sull'efficacia 
del progetto» 


«Terapie al plasma? 
Attendiamo prima 
che il mondo 

della scienza 

ne dimostri 

la totale validità» 


li». 

Il tema Covid-19 è stato ie- 
ri protagonista dei lavori 
del Consiglio regionale in 
particolare nella fase delle 
interrogazioni. Riccardo 
Riccardi ha parlato dello 
stop alla app Immuni. «Non 
è una scelta di natura politi- 
ca - ha spiegato risponden- 
do a Chiara Da Giau (Pd) - 
ma solo una diversa valuta- 
zione sull'efficacia che rite- 
niamo insufficiente nel mo- 
mentoin cui si prevede un’a- 
desione su base volontaria. 
Abbiamo ritenuto fin dall'i- 
nizio dell'epidemia che il 
tracciamento con app fosse 
una misura utile e ci siamo 
immediatamente attivati, 
pronti anche a mettere le no- 
stre risorse a disposizione 


le Regioni ad applicare "Im- 
muni" in ogni territorio e 
non autorizzerà iniziative 
autonome di singole Regio- 
ni, noi ci adegueremo». 
«Una risposta vaga e incom- 
prensibile», ha replicato da 
parte sua Da Giau. Sempre 
Riccardi ha confermato la 
piena ripartenza dell’ospe- 
dale di Gorizia dopo la sani- 
ficazione rispondendo a 
una richiesta di chiarimenti 
da parte di Ilaria Dal Zovo 
(M5S). Rassicurazioni del 
vicepresidente anche sulla 
premialità al personale me- 
dico rispondendo alla richie- 
sta di Mariagrazia Santoro 
(Pd) di accelerare il paga- 
mento «agli oltre 5 mila ope- 
ratori interessati, molti dei 
quali si sono ammalati, che 
hanno lavorato in condizio- 
ni difficili e sono stati espo- 
stia fortirischi». 

In merito alla cura del Co- 
vid-19 attraverso il plasma 
con gli anticorpi anti Sars 
Cov2 Riccardi ha conferma- 
to che le strutture trasfusio- 
nali sono pronte a partire 
«quando la ricerca avrà di- 
mostrato inequivocabil- 
mente l’efficacia e la sicurez- 
za del plasma immune co- 
me linea di cura anticorona- 
virus». Infine Sergio Bolzo- 
nello, capogruppo Pd, ha de- 
positato una proposta di leg- 
ge ad hoc per tutelare gli 
eventi live e verosimilmen- 
te verrà discussa dall'aula 
già la prossima settimana in- 
sieme a “Sostegnoimpre- 


» 


sa. 
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Laripartenza: la situazione in Friuli Venezia Giulia 
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Giù le mascherine: 


da oggi finalmente 
rivediamo 1 sorrisi 


Tante facce allegre di triestini che dopo tre mesi possono 
circolare all'aperto senza protezione (Ma con prudenza) 


Lilli Goriup/ TRIESTE 


Cè chi già nei giorni scorsi 
l’abbassava per concedersi 
unasigaretta furtiva e chi in- 
vece comunque non smette- 
rà di indossarla, almeno an- 
cora per un po’, allo scopo di 
sentirsi più tranquillo nei 
confronti di sé e degli altri. 
Se gli stati d'animo che ac- 
compagnano la novità sono 
diversi, quel che è certo è 


che da oggi in Friuli Venezia 
Giulia viene meno l’obbligo 
di mettersi la mascherina ne- 
gli spazi aperti, a condizio- 
ne naturalmente di conti- 
nuare a rispettare le distan- 
ze di sicurezza tra persone 
non conviventi. Come noto 
l'apposita ordinanza era sta- 
ta ampiamente annunciata 
ma, vuoi per caso 0 vuoi per 
destino, è stata firmata dal 
governatore Massimiliano 


Fedriga proprio ieri, nello 
stesso giorno in cui in regio- 
ne si sono registrati zero con- 
tagiperla prima volta dall'e- 
splodere dell'emergenza. 
Sempre ieri il presidente del 
Consiglio, Giuseppe Conte, 
è inoltre intervenuto in con- 
ferenza stampa per com- 
mentare la riapertura dell’I- 
talia, con annessi gli sposta- 
menti tra regioni. Si riparte, 
dunque, e si spera ancora 
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unavolta che andrà tutto be- 
ne. Abbiamo deciso di im- 
mortalare questo momento 
attraverso i vostri volti, co- 
perti prima e poi scoperti. Il 
risultato? Fotografie segna- 
tempo di un’epoca, che in- 
dubbiamente ha avuto un 
prima ma che avrà anche un 
dopo, per tutti quelli che 0g- 
gi sono qui e hanno la possi- 
bilità di prendere finalmen- 
te una boccata d’aria. Quan- 
do tutto era solo all’inizio, 
erano in pochi a uscire di ca- 
sa con le mascherine. Poco 
dopo sono andate a ruba, 
nelle farmacie e nei negozi, 
fino a diventare introvabili 
per un periodo. Abbiamo im- 
parato a chiamarle dispositi- 
vi, medici o di protezione in- 
dividuale a seconda dei ca- 
si, distinguendo tra le varie 
tipologie: chirurgiche oppu- 
re modello FFP, con o senza 
valvola. Sono arrivate pure 
quelle di stoffa, con tanto di 
sarte che si sono ingegnate — 
e continuano a ingegnarsi — 
per produrne di artigianali, 
in vari formati, colori, taglie 
e fantasie. E nel frattempo le 
mascherine sono state rese 
obbligatorie, rimpiazzate in 
alcuni casi da foulard o pas- 


IVOLTI DEI TRIESTINI PRIMA E DOPO 
FOTOSERVIZIO DI ANDREA 
LASORTE E FRANCESCO BRUNI 


Inizialmente erano 
andate a ruba, poi in 
commercio ne sono 
uscite di tutti i tipi, 
anche di stoffa e 
realizzate da sarte 


samontagna. Assieme a gel 
e guanti, sono diventate il 
simbolo dei pochi attimi 
strappatialle mura domesti- 
che per andare al supermer- 
cato, perchiè rimasto a casa 
durante i mesi più duri del 
lockdown. Ma anche le com- 
pagne di viaggio inseparabi- 
li di quelli che invece non 
hanno mai smesso di lavora- 
re, nonché la croce dei run- 
nerconilfiato corto. Con l’a- 


vanzare della primavera e l’i- 
nizio della Fase due, poi, si 
sono pian piano trasforma- 
tenella cifra di una ritrovata 
vita pubblica. 

Adesso le labbra potran- 
no forse ricominciare a tin- 
gersi di rossetto. Ci si riabi- 
tuerà a riconoscere i visi per 
strada, i nasi, i sorrisi: tutti 
diversi tra loro e al contem- 
po accomunati dall’espe- 
rienza vissuta, proprio co- 
me quelli che si possono os- 
servare negli scatti di questa 
pagina. Ciò non significa 
che le mascherine si possa- 
no considerare archiviate, 
anzi. Continueremo a por- 
tarle con noi, in tasca oppu- 
re in borsetta, non solo co- 
me un ricordo dei mesi pas- 
sati e di chi purtroppo non 
c'è più. E bene infatti sottoli- 
neare che il dovere di averle 
sempre con sé rimane: an- 
dranno estratte all’occorren- 
za, in tutte quelle occasioni 
in cui ci si ritroverà al chiuso 
oppure in situazioni tali da 
mettere a rischio il rispetto 
del distanziamento sociale. 
Ma potersi rivedere in faccia 
sarà senz’altro un piacere. 
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IL BOOM 


I Ricrestate 


Non si placa la "fame" di 
servizi educativi da parte 
delle famiglie. Trieste regi- 
stra quest'anno unboom di 
richieste i Ricrestate: quasi 
mille domande in più rispet- 
to allo scorso anno. Si è pas- 
sati infatti dalle 32.314 del 
2019 alle 3.058 richieste 
di quest'anno. Meno marca- 
ta invece la crescita per gli 
aspiranti iscritti ai centri 
estivi: 1.294 bambini in cor- 
sa contro i 1.312 dell'anno 
scorso. — 


LE ISCRIZIONI 


Rebus 


S 


azi, costi record 


voiogaie © ]imee guida in ritardo 
E caos sui centri estivi 


leri da indicazione della Regione avrebbero potuto partire. Ma quasi nessuno 
è riuscito a rispettare la data. A Trieste il decollo sarà soltanto a metà mese 


A mettere in agitazione mol- 
te famiglie, a Trieste come 
nel resto della regione, non è 
solo il caos centri estivi ma 
pure l'incertezza che avvol- 
ge il pianeta iscrizioni in vi- 
sta del prossimo anno scola- 
stico. Nel capoluogo regiona- 
le molti genitori in particola- 
re attendono con ansia la 
pubblicazione delle gradua- 
torie definitive relative alle 
scuole dell'infanzia e agli asi- 
linido. — 


AL PEDOCIN 


Inuovi orari 


Scatta oggi il leggero ritocco 
agli orari del bagno Pedocin 
a Trieste deciso dal Comune 
per venire incontro alle esi- 
genze dei tanti cittadini abi- 
tuati a trascorrere lì la pausa 
pranzo. | nuovi turni saranno 
così organizzati: al mattino 
dalle 7.30 alle 12.30 (anzi- 
ché fino alle 13) e al pomerig- 
gio già dalle ore 13 (prima 
erano le 14) e fino alla chiusu- 
ra del bagno che resta inva- 
riata alle 19.30. La sanifica- 
zione durerà mezz'ora. 


Micol Brusaferro //TRIESTE 


Da indicazioni della Regione, 
avrebbero dovuto aprire i bat- 
tenti ieri, 3 giugno, portando 
finalmente un po’ di sollievo a 
centinaia di famiglie alle pre- 
se con il difficile incastro tra 
cura dei figli e incombenze la- 
vorative, magari in modalità 
smartworking. Invece gli atte- 
si centri estivi alla fine non so- 
no decollati. La maggior parte 
dei corsi previsti da enti locali 
e associazioni private è anco- 
ra in stand by (in qualche caso 
appare anche in alto mare) 
perché alle prese con il rebus 
degli spazi e del personale da 
mettere in campo perrispetta- 
re le linee guida diramate dal- 


la giunta. 

A Trieste, per esempio, par- 
tiranno solo il 15 giugno i cen- 
triestiviorganizzati dal Comu- 
ne e i Ricrestate, mentre per i 
corsi riservati ai piccoli in età 
da nido e materna bisognerà 
aspettare addiruttura il 6 lu- 
glio. Ma lo stallo interessa an- 
che le strutture private, oggi 
inforti difficoltà ad organizza- 
re le tradizioni attività estive 
tra restrizioni giudicate trop- 
po rigide, posti dimezzati ri- 
spetto agli anni scorsi a causa 
del distanziamento obbligato 
ecostilievitati. 

Il Comune di Trieste, però, 
noncistaa passare perritarda- 
tario. «Noi - spiega l’ assessore 
comunale all'Educazione An- 


gela Brandi - avevamo fissato 
già da tempole date del 15 giu- 
gno e del 6 luglio. Quindi chi 
aveva già iscritto i propri figli, 
sapeva che il 3 giugno non sa- 
rebbe partita alcuna attività. 
Inoltre le linee guida con ulte- 
riori prescrizioni da ottempe- 
rare sono state pubblicate ap- 
pena nella serata del 1° giu- 
gno, con novità importanti 
per esempio su gli spazi dei ser- 
vizi 0-3. Anche volendo, quin- 
di, non avremmo potuto appli- 
carle in tempo per partire il 
giorno dopo». Oggi intanto 
usciranno le prime graduato- 
rie, per i centri estivi in età da 
scuola primaria e per i Ricre- 
state. «Si tratta - precisa Bran- 
di-diliste“diminima”, che sa- 


ranno poi ampliate. Quelle at- 
tuali sono state compilate in 
base agli spazi disponibili al 
momento, destinati però ad 
aumentare». Per osservare le 
regole su distanze e dimensio- 
ni degli spazi, infatti, il Comu- 
ne ha contattato realtà del ter- 
zo settore, associazioni e socie- 
tà per “spalmare” anche nelle 
loro sediibambini iscritti: una 
decina i privati che si sono resi 
disponibili. Ci saranno due op- 
zioni: le attività saranno orga- 
nizzate nelle sedi delle stesse 
associazioni che hanno aderi- 
to o all’interno di alcune scuo- 
le comunali. E nella riunione 
di giunta di oggi l' assessore 
chiederà di poter disporre di 
ulteriori risorse, per acconten- 


tareun numero quanto più ele- 
vato di richieste. Per i centri 
estivi destinati ai bambini in 
età da nido e scuola d’infanzia 
le liste de bimbi accolti saran- 
no comunicate nei prossimi 
giorni. In fase di valutazione 
accordi con nidi privati. 
Nonsoloentilocali, però. Al- 
le prese con i tanti nuovi osta- 
coli, come detto, ci sono an- 
che decine di associazioni e 
privati. «Nonostante le limita- 
zioni abbiamo deciso diattiva- 
re i centri per venire incontro 
alle richieste delle famiglie 
che quest'anno ne hanno vera- 
mente bisogno - spiega Fulvia 
Merlak, presidente della Uips 
Trieste- ma abbiamo dimezza- 
to i bimbi, al massimo 26 con- 
temporaneamente e divisi in 
gruppi, mentre i costi sono au- 
mentati almento del 40%, tra 
dispositivi di protezione e ope- 
ratoriin più daimpiegare». 
Bimbiridotti e spese cresciu- 
te anche al Tennis Club Triesti- 
no, a Padriciano, tra i più get- 
tonati ogni estate. «Al massi- 
mo 35 iscritti a turno - spiega- 
no dalla struttura - niente bus 
navetta dalla città e si parte 
dai6 anni. Perilresto la gestio- 
ne degli spazi sarà organizza- 
ta al meglio». Rimandato al 
prossimo anno invece il camp 
dell’associazione Benessere. 
«Lo spazio solito non sarebbe 
stato a norma, mancavano le 
aree interne - spiega il presi- 
dente Saul Laganà - quindi ap- 
puntamento al 2020». — 
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Il patron del Sunshine Goonies Academy 
«Ci sono così tanti vincoli 
da non dormirci la notte 
Forse quest'anno rinuncio» 


TRIESTE 


ppena avre- 
mo notizie 
<< certein meri- 
to all’effetti- 


va possibilità di aprire le por- 
te del Sunshine Goonies Aca- 
demy vi invieremo un’e- 
mail». Così Andrea Pecile, ex 
giocatore della Pallacane- 
stro Trieste e volto conosciu- 
to e amato da tanti giovani 


cestisti, ha comunicato sui 
social la situazione attuale 
di stallo del camp estivo che 
organizza da dieci anni e che 
coinvolge sempre centinaia 
dibambinieragazzi. 
«Speriamo di riuscire a far- 
cela, ma in questo momento 
le restrizioni in atto sono 
troppo limitative - spiega - e 
ciimpongono una grande re- 
sponsabilità. E un’ iniziativa 
che porto avanti da tempo so- 


prattutto per il divertimen- 
to, che però quest'anno ri- 
schia di non esserci, penso al 
distanziamento giocando a 
basket o il fatto di dover ri- 
spettare talmente tante rego- 
le da non dormire la notte. 
Per me - ribadisce - stare in- 
sieme ai ragazzi, giocare, in- 
segnare basket è una gioia, 
in questo momento invece è 
fonte di preoccupazione». 

È comunque possibile ef- 
fettuarela preiscrizione e or- 
dinare la divisa personalizza- 
ta, un aspetto che piace mol- 
to ai giovani, con le informa- 
zioni già pubblicate da qual- 
che settimana sulla pagna 
Facebook Trieste Tropics. Se 
il camp sarà confermato, si 
terrà sempre negli spazi 
dell’Allianz Dome. «La vo- 
glia c’è - sottolinea Pecile - e 


i ——— 

ANDREA PECILE 

EX GIOCATORE 

DELLA PALLACANESTRO TRIESTE 


«La voglia c'è ma 
sento fortissima la 
responsabilità verso 
famiglie e ragazzi. 
Deciderò tra 10 giorni» 


così è anche per tante fami- 
glie, che ci seguono con affet- 
to. Deciderò tra una decina 
di giorni cosa fare, perché a 
metà giugno sono attese nuo- 
ve linee guida, che riguarda- 
no in particolare gli sport di 
squadra. E per me sarà fon- 
damentale capire se qualco- 
sa cambierà, in positivo, se 
potremo ad esempio tornare 
a palleggiare insieme, o do- 
vremo farlo lontani uno 
dall’altro, e se potremo tor- 
nare a una situazione di nor- 
malità, anche se parziale. In 
caso contrario sto pensando 
di proporre il camp con un 
numero ridotto di bambini. 
AI momento - conclude - è 
una soluzione che stiamo va- 
lutando». — 

M.B. 
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Rischia di sfociare in battaglia legale il braccio di ferro tra Gnv e autorità sanitarie dopo lo stop all'arrivo di Allegra 


Nave ospedale, l'armatore presenta il conto 
Fattura da 246 mila euro ma Asugi non paga 


ILCASO 


Andrea Pierini 


na fattura da 246 mi- 
la euro relativa a la- 
vori sostenuti per al- 
lestire la Gnv Alle- 
gra, invista della trasformazio- 
ne in traghetto Covid. La com- 
pagnia Grandi navi veloci ha 
presentato il conto ad Asugi, in- 
viando appunto una richiesta 
di pagamento ad hoc. Richie- 
sta che l'azienda però ha rispe- 
dito al mittente contestando a 
tal proposito l’assenza di con- 
tratti firmati. Il braccio di ferro 
potrebbe a questo punto sfocia- 
reinbattaglia legale. 

La vicenda, come noto, era 
iniziata lo scorso aprile quan- 
do Gnvera stata allertata in re- 
lazione alla necessità di avere 
unluogo dove spostare gli ospi- 
ti delle case di riposo triestine 
risultati positivi, sul modello 


di quanto già fatto a Genova. 
La compagnia del gruppo Msc 
aveva messo a disposizione la 
Gnv Allegra a fronte di un co- 
sto di 4,2 milioni di euro per 
sei mesi di cui 2,6 milioni co- 
pertidalla Protezione civile na- 
zionale. Una decisione tecni- 
ca, l'hanno definita più volte 
Massimiliano Fedriga e Riccar- 
do Riccardi, su cui la politica 
non doveva intervenire. Ne è 
scaturito un tira e molla dura- 
to quasi due mesi fino al defini- 
to abbandono del progetto da- 
tato 19 maggio. 

Il caso è tornato d’attualità 
dopo l’interrogazione presen- 
tata in aula dal consigliere 
dem Francesco Russo proprio 
peravere chiarimenti sui possi- 
bili costi sostenuti per questa 
operazione. Ieri Riccardi ha da- 
to lettura in aula della lettera 
inviatail 21 maggio dal diretto- 
re generale di Asugi Antonio 
Poggiana alla società nella qua- 
le «si diffida formalmente Gnv 


ii 

ICOSTI DA RIMBORSARE 

SAREBBERO STATI SOSTENUTI 
PERALLESTIRE LE CABINE PERGLI ANZIANI 


L'Azienda ha negato 
le somme richieste 
dalla compagnia vista 
l'assenza di contratti 
firmati sul noleggio 


dall’emettere la nota di addebi- 
to preannunciata il 12 mag- 
gio», inquanto non è mai stato 
firmato il contratto di noleg- 
gio. Gnv aveva inviato due let- 
tereil 13 eil 19 maggio ad Asu- 
gi nelle quali chiedeva un «rim- 
borso dei costi vivi sostenuti» 
quantificati in 246.861 euro. 
«La risposta di Riccardi - spie- 
ga Russo - è la dimostrazione 
di come tutta l’operazione ri- 
schi di lasciare strascichi an- 
che di tipo giudiziario. Sareb- 
be bastato ascoltare le opposi- 


zioni, sempre molto critiche ri- 
spetto a una soluzione non so- 
stenibile, risparmiandosi una 
telenovela che ha lasciato con 
il fiato sospeso tanti anzianie i 
loro familiari. Oggi (ieri, ndr) 
abbiamo assistito all’ennesi- 
ma mancanza di trasparenza e 
l'impressione è che siano state 
date delle garanzie politiche 
ad un armatore avveduto il 
quale altrimenti non avrebbe 
avviato i lavori di riqualifica- 
zione sulla nave». Da parte sua 
Gnv, contattata, preferisce 
non commentare e ora la vicen- 
da potrebbe passare nelle ma- 
nidegli uffici legali. 

Sempre sul fronte residenze 
peranziani ieriin aula, su solle- 
citazione del dem Roberto Co- 
solini, è stato confermato il via 
libera alle visite dei parenti ma 
solo per gli ospiti Covid negati- 
vieconnormerigide per evita- 
re possibili contagi. 

Intanto Andrea Ussai (M5s) 
ha sollevato il problema della 


qualità dei pasti all’interno del- 
le strutture Asugi: «E arrivata 
l'ennesima proroga fino al 
2021 del contratto di appalto 
alla società veneta Serenissi- 
maristorazione. Già nella scor- 
sa legislatura, attraverso una 
mozione, avevo proposto di 
privilegiare pasti prodotti in 
“modalità espressa” all'inter- 
no degli ospedali oppure pre- 
paratiil giorno stesso vicino al- 
le sedi ospedaliere, garanten- 
do tempi rapidi per la conse- 
gna tra la fine produzione e la 
fornitura, inmodo da preserva- 
re la qualità dando lavoro sul 
territorio». Riccardi ha precisa- 
to che il contratto potrebbe 
concludersi prima qualora 
Arcs facesse una nuova gara 
mentre è cura di Asugi assicu- 
rare il controllo e la vigilanza 
del servizio di ristorazione e il 
rispetto delle prescrizioni pre- 
viste dal vigente Capitolato 
speciale d'appalto. — 
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Il sondaggio della Clinica urologica di Cattinara 
Meno alcolici, più sigarette 
Ecco come si é vissuta 

la fase della quarantena 


TRIESTE 


li italiani hanno vis- 
suto tutto sommato 
positivamente il lock- 
down. E la sintesi 
dell’analisi ricavata dalle rispo- 
ste di 2.691 persone (52% don- 
ne, 58% uomini), di cui la me- 
tà (1364 persone) residente in 
Fvg, che ha risposto al questio- 
nario a livello nazionale, del 
tutto anonimo, redatto nei me- 


si scorsi dalla Clinica urologi- 
ca dell’ospedale di Cattinara, 
diretta dal professor Carlo 
Trombetta. L'obiettivo è valu- 
tare l'impatto psico-sessuolo- 
gico della quarantena sulla po- 
polazione italiana. 

Idati riguardano i primi due 
test proposti alla popolazione 
il 23 marzo e il 18 aprile. Ora 
manca la terza fase: i parteci- 
panti dovranno compilare 
nuovamente il modulo che ar- 


riverà direttamente nella ca- 
sella mail. «Ci concentreremo 
di più su domanderiguardanti 
l'aspetto lavorativo - spiega 
Francesca Vedovo, dirigente 
medico in Urologia e membro 
del comitato scientifico della 
Società Italiana di Andrologia 
(presidente il professor Ales- 
sandro Palmieri) -, perché ha 
un impatto sui livelli di preoc- 
cupazione della popolazio- 
ne». 

Ma che cosa emerge nello 
specifico dalle prime due rile- 
vazioni? Che depressione e so- 
litudine non sono mancati ma, 
specifica Vedovo, «non c'è sta- 
to unincremento rispetto a un 
periodo normale». Ha trascor- 
so il tempo senza troppe diffi- 
coltà chi ha lavorato e viveva 
con qualcuno: «Fa bene dun- 
que condividere iltempo coni 


FRANCESCA VEDOVO 
DIRIGENTE MEDICO 
IN UROLOGIA 


«Depressione e 
solitudine non sono 
mancati ma non c'è 
stato unincremento 
rispetto al solito» 


propri famigliari — sottolinea 
Vedovo -, aspetto a cui magari 
precedentemente dedicava- 
mo meno spazio perché presi 
dalla routine». E stato consta- 
tato poi che è diminuito il con- 
sumodi alcolicima nondisiga- 
rette, che anzi è aumentato. 
Dal punto di vista sessuale, 
«sia le donne che gli uomini 
hanno dimostrato di aver avu- 
to migliori livelli di eccitazio- 
ne - aggiunge Vedovo -. Que- 
sto emerge dalla seconda rile- 
vazione. Le donne, in partico- 
lare, hanno beneficiato del 
tempotrascorso assieme». Uni- 
co neo, una presenza elevata 
di disfunzioni sessuali: «Nel 
56% delle donne e nel53% dei 
maschi. Però — spiega Vedovo 
-il trend dovrà essere confer- 
matodopoilterzo test». — 

B.M. 
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L'INNOVAZIONE 


Telemedicina 


«La Regione investirà gran 
parte delle donazioni effettua- 
te da cittadini e imprese alla 
Protezione civile regionale, ov- 
vero 1,4 milioni di euro, per 
realizzare un'innovativa speri- 
mentazione di telemedicina 
che consentirà di contribuire a 
contrastare la diffusione di Co- 
vid-19 in Fvg e garantire nuo- 
vi modelli di continuità della 
curae di assistenza». Lo ha af- 
fermato ieri il vicegovernatore 
con delega alla Salute Riccar- 
do Riccardi. — 


A CIVIDALE 
Punto ricoveri 
Pi ei 


Entro il mese di luglio verrà 
avviato il progetto di cure in- 
termedie che permetterà ai 
pazienti del Cividalese di po- 
teressere ricoverati per situa- 
zioni cliniche di bassa e me- 
dia intensità. La rassicurazio- 
ne è arrivata da un intervento 
inaula in risposta ad un'inter- 
rogazione sul futuro dell'O- 
spedale di Cividale del Friuli, 
per il quale resta confermata 
invece la sospensione del 
Punto di primo intervento. 


CONSIGLIO 


Il calendario 


La conferenza dei capigruppo, 
convocata ieri dal presidente 
del Consiglio regionale, Piero 
Mauro Zanin, dopo la tempora- 
nea sospensione dei lavori 
d'Aula, ha modificato il calen- 
dario dell'Assemblealegislati- 
va Fvg cancellando le sedute 
originariamente in program- 
ma venerdì prossimo e riman- 
dando l'esame del ddl 94 So- 
stegnolmprese a venerdì 12 
giugno, in coda al ddl 93 Omni- 
bus che prevede una tre-gior- 
ni d'aula dal 9 all'11 giugno. 
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Asinistra e qui in alto ressa di clienti nei locali di via Torino lo scorso venerdì notte 


Movida violenta a Trieste, ok al piano 
Steward tra i tavoli ma niente varchi 


Trovata l'intesa tra istituzioni, forze dell'ordine ed esercenti. Pagamento dei vigilanti a carico dei locali. Domani il primo test 


Benedetta Moro /TRIESTE 


Sì al progetto anti-assembra- 
menti perla movida divia Tori- 
noa Trieste attraverso il moni- 
toraggio di steward pagati da- 
gli esercenti con il supporto 
economico della Fipe. No inve- 
ce alla presenza di transenne e 
varchi, inizialmente previsti. È 
la soluzione emersa ieri alla fi- 
ne della riunione del Comitato 
provinciale per l'ordine e la si- 
curezza pubblica, presieduto 
dal prefetto Valerio Valenti e 
composto dai rappresentanti 
delle forze dell'ordine e di Fi- 
pe, oltre che dal sindaco Rober- 
to Dipiazza e dal vice Paolo Po- 
lidori. Una soluzione interme- 
dia, appunto, rispetto al piano 
originario previsto dagli eser- 
centi, che chiedevano un salto 
ulteriore, con la creazione di 
una sorta di zona a numero 
chiuso per limitare le presenze 
escongiurare gli eccessi. 

Per il momento la formula 
verrà adottata per un wee- 
kend, il prossimo, come test. A 
dare il proprio consenso è sta- 
to pure il primo cittadino che, 
dopo un primo rifiuto motiva- 
to dal fatto non voler introdur- 


Tavolini presi d'assalto inpiazzetta Barbacan 


re altri controlli senza prima 
unaverifica delcomportamen- 
to dei cittadini, ha dovuto fare 
dietrofrontin seguito anche al- 
la “bacchettata” arrivata indi- 
rettamente dal suo ex numero 
due, l'assessore regionale Pier- 
paolo Roberti. Quest'ultimo in- 
fatti aveva sconfessato il Muni- 
cipio schierandosi a favore 
dell’introduzione dei varchi 
chiesti dalla Fipe. 

Venerdì e sabato scorso pe- 
rò, nonostante ilocali di via To- 
rino avessero cercato di rispet- 
tarele norme previste, il “popo- 
lo della notte” aveva invece di- 
mostrato poco rigore nel ga- 
rantire la distanza del metro e 
l'utilizzo della mascherina. 
Proposto dagli stessi titolari 
dei locali di via Torino e predi- 
sposto da Tommaso Centaz- 
zo, gestore di una discoteca 
triestina e referente commer- 
ciale della “Securfox” srl di Fer- 
rara, il progetto dunque vedrà 
coinvolti gli addetti alla sicu- 
rezza su via Torino senza però 
prevedere un contingenta- 
mento dell’area con un’entra- 
ta e un'uscita. Non verrà inol- 
tre misurata la febbre. Il nume- 
ro preciso degli addetti da im- 


piegare come vigilanti verrà 
stabilito nella riunione tecnica 
organizzato oggi dalla Questu- 
ra. Nell'incontro verrà anche 
chiarito su quali aspetti do- 
vranno vigilare i bodyguard e 
chi dovranno chiamare nel ca- 
so di emergenza. Potrebbero 
infatti rilevare non solo even- 
tuali assembramenti, ma an- 
che altre irregolarità che non 
c'entrano con il Covid. Potreb- 
bero cioè fare da deterrente 


Oggi nuovo incontro 
tecnico in Questura 
per definire numero e 
compiti dei body guard 


nel caso di eventuali risse o al- 
tri atti violenti, di cui si è già 
avuto un assaggio venerdì 
scorso. 

Si parte dunque da domani, 
meteo permettendo. Sulla ba- 
se degliesiti, si deciderà se pro- 
rogarlo. «Abbiamo approvato 
all'unanimità il piano con alcu- 
ne limature - specifica il prefet- 
to -. L'obiettivo è di garantire 
agli esercenti di via Torino di 


lavorare in sicurezza, consen- 
tendoloro di dedicarsi ai clien- 
ti, senza doversi guardare alle 
spalle da quanto accade fuori 
dai dehors- commenta la pre- 
sidente Fipe Federica Suban—. 
Per questo abbiamo deciso di 
sostenere l’iniziativa. Diamo 
massima disponibilità alle isti- 
tuzioninel portare avanti il pia- 
no nel migliore dei modi. Ve- 
diamo come andrà, potrebbe 
essere la soluzione per altre 
aree calde della città». 

Soddisfatti anche gli eser- 
centi di via Torino. «Vediamo 
come va questo weekend, è 
giusto fare un test — spiega 
Francesco Minucci della Canti- 
na del Vescovo, uno dei fauto- 
ridelprogetto—. Vorremmo co- 
sì abolire la campagna di de- 
monizzazione contro via Tori- 
no, attirando di nuovo un cer- 
totipo di clientela e permetten- 
do alla gente di bere e mangia- 
re tranquilla, perché la zona 
non deve essere un mero pas- 
saggio di giovani con bottiglie 
acquistate nei supermercati. 
Questo progetto dà lavoro e 
potrebbe essere adottato an- 
che altrove». - 
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LA FORMAZIONE DELLO IAL 


Gli studenti dell’albershiero 
ritornano dietro ai fornelli 


Lezioni riprese nella sede 
di Basovizza per i ragazzi 
iscritti ai corsi della filiera 
ristorazione tra mascherine 
e distanze di sicurezza 


TRIESTE 


Una quarantina di studenti 
della scuola alberghiera dello 
Ial di Trieste sono tornati a le- 
zione ieri mattina, tra cucina, 
bar e laboratori della sede di 


Basovizza. Divisi in gruppetti 
hanno seguito gli insegnanti, 
tutti muniti di mascherina e 
guanti. 

«Sono molto contenta - 
commenta a fine giornata An- 
na Gandini coordinatrice del- 
la filiera ristorazione -iragaz- 
zi sono arrivati in anticipo, 
già distanziati, muniti della 
protezione per naso e bocca, 
e pronti a cominciare. Tanti 
sono stati accompagnati dai 
genitori, soprattutto per por- 


tarlia Basovizza in auto, in un 
momento dove sono presenti 
ancora restrizioni per quanto 
riguarda i mezzi pubblici. Ed 
erano molto emozionati, co- 
me se la scuola non si fosse 
bloccata pertanto tempo. Cre- 
do fosse il momento giusto 
per ripartire. Certo lo abbia- 
mo fatto intanto con numeri 
piccoli, ma i giovani hanno 
collaborato molto bene, ri- 
spettando sempre le distan- 
ze, anche nei movimenti in cu- 


Ragazzi in una delle cucine della sede lala Basovizza Foto Bruni 


cina. A tutti abbiamo fornito 
subito anche le istruzioni e le 
nuove regole prima di comin- 
ciare, e sono stati attenti a 0s- 
servare le informazioni obbli- 
gatorie in tema di sicurezza. 
Si è rivelato un ottimo test - 
sottolinea - anche in vista del- 
la ripresa a settembre. Servi- 
rà modificare un po’ i tempi, 
negli accessi in alcuni ambien- 
ti, ma le nuove misure non ci 
spaventano. Sono molto sod- 
disfatta per questa riparten- 
Za». 

I ragazzi sono tornati subi- 
to a impastare, a cucinare e a 
seguire le lezioni, iniziate al 
mattino e concluse nel primo 
pomeriggio. L°11 giugno lo 
Talcomincerà anche le lezioni 
nella sede di Monfalcone. — 

M.B. 
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I RITARDI DEL CAPOLUOGO REGIONALE 


Musei ancora chiusi causa smart working 


Troppi operatori al lavoro da casa e Manca la delibera per farli rientrare. Speranze riposte su Revoltella e Orto botanico 


TRIESTE 


Avrebbero potuto riaprire il 
18 maggio e invece a Trieste 
riapriranno (forse) a orario ri- 
dotto e in numero minimo so- 
lo la prossima settimana. Si 
tratta di musei, archivi, biblio- 
teche e altri istituti e luoghi di 
cultura che il Dpem del gover- 
no del 17 maggio scorso aveva 
inserito tra le seconde riaper- 
ture della fase 2 coni bar, iri- 
storanti, i parrucchieri e i cen- 
triestetici. 

A Trieste, capoluogo della 
regione e capitale della cultu- 
ra, non c'è fretta. La prossima 
settimana riapriranno (forse) 
il Museo Revoltella e l'Orto bo- 
tanico. E, probabilmente, ri- 
prenderà il servizio prestiti 
della Bibliotecacivica. 

In Friuli Venezia Giulia, in- 
vece, hannogiàriaperto parec- 
chi luoghi della cultura: dalla 


LAURA CARLINI FANFOGNA 
DIRETTRICE DEI CIVICI MUSEI 
E DELLE BIBLIOTECHE COMUNALI 


«Dobbiamo garantire 
la sicurezza 

dei dipendenti 

e dei visitatori» 


Sala comunale d’arte di Mon- 
falcone alla Galleria Spazza- 
pan di Gorizia, dai Musei del 
Castello di Udine a Palazzo 
Ricchieri di Pordenone, dai 
musei civici di Gorizia all’ar- 
cheologico di Cividale. «Il pro- 
blema dei musei che non han- 
no riaperto a Trieste è legato 
al fatto che non è ancora rien- 
trato al lavoro il personale del 
Comune. Gli addetti dei mu- 
sei sono ancora in smart Wor- 
king. Ora dovrebbe arrivare 
una delibera per farli rientra- 
re. Se non rientra la gente, 
non riapro i musei», spiega 
l'assessore alla Cultura Gior- 
gio Rossi che, dieci giorni fa, 
era convinto di poter riaprire 
“qualcosa” per la festa della 
Repubblica del2 giugno. 
Ecosìitriestini sisono dovu- 
ti accontentare della riapertu- 
raa sorpresa disabato 30 mag- 
gio di Escher al Salone degli in- 


Niente pubblico dal vivo per gli eventi della tradizionale rassegna 
Rossi: «Troppe limitazioni». L'evento del 21 giugno forse a San Giusto 


Trieste Estate solo online 
E il concerto del Verdi 
da l'addio a piazza Unità 


ILFOCUS 


Fabio Dorigo / TRIESTE 


ospettacolo dalvivo è 

morto. E Trieste Esta- 

te sarà il suo necrolo- 

gio. Partecipa al lutto 
il Comune di Trieste. «Sarà 
una Trieste Estate diversa da 
quella di tutti gli anni. Sarà 
senza pubblico. Gli eventi sa- 
ranno prevalentemente onli- 
ne», annuncia l’assessore alla 
Cultura Giorgio Rossi, che 
sta lavorando alla delibera in 
tono minore e a uncartellone 
virtuale: «E diventato tutto 
complicato. L’unica cosa sicu- 
ra è che non faremo eventi 
con la presenza di pubblico. 
Purtroppo non è compatibi- 
le. Me l’ha confermato anche 
il prefetto Valerio Valenti. Ci 
sono grossedifficoltà per rea- 
lizzare gli spettacoli all’aper- 
to». 

Trieste Estate sarà a “porte 
chiuse”, Si è scelto di limitar- 
sia eventi dalvivo senza spet- 
tatori da mettere in scena on- 
line su qualche piattaforma 
per promuovere l’immagine 
di Trieste. Va così in archivio 
la storica manifestazione esti- 
va che, dopo l’evento natali- 
zio, era diventa cavallo di bat- 
taglia dell’amministrazione 
di centrodestra che ci investi- 
vapiù di 500 mila euro venen- 


do ricambiata poi dai grandi 
numeri. La rassegna estiva 
del Comune, in scena tra fine 
giugno e fine agosto (con 
all'interno i festival ShorTs 
Film Festival, TriesteLove- 
sJazz, Summer Rock Festi- 
val) si interrompe per la pri- 
ma volta dopo due stagioni di 
grandi risultati (78 mila pre- 
senze nel 2018 e quasi 100 
mila lo scorso anno). I 160 
eventi del 2018 e 2019 sparsi 
tra piazza Verdi, Castello di 
San Giusto e Porto vecchio, 
sono da dimenticare. E 
nell’albo dei ricordi finisce an- 
che il concerto all’alba di fer- 
ragosto sul Molo Audace che 
“assembrava” oltre 2 mila 
persone. Troppe peril Covid. 

«Ancora tutta tace. La sta- 
gione estiva è alle porte e an- 
cora non ci sono indicazioni 
da parte del Comune sulla 
programmazione di Trieste 
Estateo di altre attività cultu- 
raliin città. Il settore cultura- 
le dello spettacolo dal vivo è 
stato duramente colpito es- 
sendo tra i primi a chiudere 
causa coronavirus. Sonostati 
colpiti tutti i lavoratori di que- 
sto comparto, gli attori, le 
maestranze e chi lavora 
nell’amministrazione», scri- 
veva a fine maggio Marina 
Coricciati, coordinatrice del- 
la Commissione Cultura del 
Pde autrice di diverse mozio- 
ni e interrogazioni sull’argo- 


mento. Il silenzio del Comu- 
ne esprime il sottovuoto cul- 
turale in cui finirà l'estate trie- 
stina 2020. 

Non ci sarà neppure il con- 
certo della ripartenza del Tea- 
tro lirico Verdi del 21 giugno 
in piazza Unità, in occasione 
della festa della musica che 
celebra il solstizio d’estate. 
L’evento, voluto dal sindaco 
Roberto Dipiazza per riab- 
bracciare la città e annuncia- 
to dal riconfermato sovrin- 
tendente Stefano Pace, non 
avrà luogo lì. «Lo faremo nel 
piazzale delle milizie al Ca- 
stello di San Giustoo all’inter- 
no del Teatro Verdi - spiega 
Rossi -. E impossibile con le 
regole attuali gestire uno spa- 
zio grande e aperto come 
quello di piazza Unità». E 
quindi? «Decideremo in que- 
sti giorni. Al 90% i concerti 
del Verdi si faranno al Castel- 
lodiSanGiusto.Lì è possibile 
gestire una presenza ridotta 
del pubblico essendo uno spa- 
zio circoscritto. Possiamo re- 
golamentare il flusso e con- 
trollare le distanze richieste. 
Nelle piazze questo è impossi- 
bile. Quindi piazza Unità è 
esclusa» spiega Rossi. 

Peccato. «Sarà il concerto 
della ripartenza. Un modo 
per riabbracciare la città. Lo 
faremo in piazza Unità il 21 
giugno, festa della musica», 
anche dichiarato il 23 mag- 


Laripartenza:la situazione in Friuli Venezia Giulia 


canti (grazie al ripensamento 
della società privata Arthemi- 
sia) e del ritorno il 2 giugno 
delmuseo del Castello di Mira- 
mare (gestione statale). «Non 
è facile gestire questa fase - 
spiega Rossi -. Troppe restri- 
zionie troppi obblighi. Ho let- 
to il protocollo e non c’è da 
scherzare. A giorni comunque 
riapriremo sicuramente qual- 
cosa. Partiremo, per adesso, 
con il Revoltella e l'Orto bota- 
nico. Poisi vedrà». 

Restano fuori per ora il Ca- 
stello di San Giusto (coni suoi 
130 mila visitatori dello scor- 
so anno) e il vicino Winkel- 
mann. Non pervenutoneppu- 
re Palazzo Gopcevich con il 
museo teatrale Schimidl. Con 
le scuole chiuse, non verrària- 
perto ilpolo museale di via Cu- 
mano (Storia naturale e De 
Henriquez). «Nei prossimi sei 
mesi non riapriremo tutto. 


Non ci sarà la riapertura tota- 
le, a meno che non sparisca il 
coronovirus. Ma non siamo a 
questo punto», pronostica l’as- 
sessore. E quindi dei quasi 20 
siti tra civici musei e bibliote- 
che del Comune di Trieste ne 
apriranno prossimamente so- 
lo due di uno, l’Orto botanico, 
all'aperto. Un ritardo contrad- 
dittorio visto che con una deli- 
bera recente sono state allun- 
gate a domenica 23 agosto le 
due esposizione allestite a Pa- 
lazzo Gopcevich (“Bruno 
Chersicla. Trieste teatro d’Eu- 
ropa”) e al Museo Revoltella 
(“Trieste Settanta. Arte e speri- 
mentazione”), investendo mil- 
le euro nella copertura assicu- 
rativa. Le due mostre sono co- 
state 50 mila euro. Quella di 
Chersicla è stata aperta solo 
tre giorni. 
«Adifferenzadialtrisogget- 
ti, noi siamo comunali e ci dob- 


biamoattenere a quelle che so- 
nole disposizioni dell’ente per 
tutto il personale comunale», 
spiega Laura Carlini Fanfo- 
gna, direttrice dei civici muse 
e delle biblioteche comunali. 
«C'è un protocollo di rientro 
del personale, ma non è stato 
ancora approvato - aggiunge 
la direttrice -. Dobbiamo ga- 
rantire la sicurezza dei dipen- 
denti e delpubblico. Poi riapri- 
remo. Non c’è una data anco- 
ra, ma ci siamo già premurati 
di avere i dispositivi necessari 
(termometri, igienizzanti, 
ndr). Speriamo la prossima 
settimana», assicura Carlini 
Fanfogna. Anche se si tratta so- 
lo di due riaperture e a orario 
ridotto. «Anche noi scalpitia- 
moall’idea di aprire», assicura 
la direttrice. Il problema è tro- 
varelachiave giusta. — 

FA.DO. 
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ORCHESTRA DI FIATI ''G. VERDI" 
UN'ESIBIZIONE NEL PIAZZALE 
DELLEMILIZIE NEL CASTELLO 


Cancellato anche 
l'ormai classico 
saluto all'alba 

sul Molo Audace 
che richiamava oltre 
2 mila persone 


gio il sovrintendente Pace an- 
nunciando unconcerto operi- 
stico con impegnati l’orche- 
stra, il coro e i cantanti. Il ri- 
torno all’attività del Verdi, at- 
tualmente in cassa integra- 
zione, avverrà invece in una 
forma diversa. Lo si scoprirà 
inquesti giorni. 

Le regole sono dettate da 
tempo. E da quelle si può ri- 
partire. «Dal 15 giugno - si 
legge nelle linee guida condi- 
vise dalle Regioni - gli spetta- 
coli aperti al pubblico in sale 
teatrali, sale da concerto, sa- 
le cinematografiche sono 
svolti con posti a sedere pre- 
assegnati e distanziati e a con- 
dizione chesia comunque as- 
sicurato il rispetto della di- 


stanza interpersonale di al- 
meno un metro sia per il per- 
sonale, sia per gli spettatori, 
con il numero massimo di 
1000 spettatori per spettaco- 
li all'aperto e di 200 persone 
per spettacoli in luoghi chiu- 
si, per ogni singola sala». Per 
il momento Trieste non vuo- 
le scommettere su queste re- 
gole d'ingaggio. E così lo spet- 
tacolo dal vivo finirà immor- 
talato nello streaming. A futu- 
ra memoria restano le parole 
del direttore artistico di Trie- 
ste Estate Gabriele Centis: «Il 
formatclassico è impraticabi- 
le. Il disorientamento è asso- 
luto. Il caos attuale è peggio- 
redelvirus». — 
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IL RITORNO ALLA NORMALITÀ 


Gorizia ritrova la sua Cardiologia 
Rientrate le attività dal San Polo 


Erano state trasferite per ospitare il reparto di emergenza sanitaria che ha salvato dodici persone 


Marco Bisiach/GORIZIA 


Da oggi il San Giovanni di Dio 
ritrova Cardiologia. Passata la 
fase più critica dellapandemia 
di Covid-19, si sta completan- 
do il rientro all'ospedale gori- 
ziano di tutte le attività sanita- 
rie che erano state trasferite a 
Monfalcone per lasciare spa- 
zio alle terapie intensive riser- 
vate ai pazienti colpiti dal coro- 
navirus. Un reparto “d’emer- 
genza” che a Gorizia ha per- 
messo di curare, e con succes- 
so, una dozzina di pazienti, 
dei quali alcuni arrivati anche 
da fuori regione — ad esempio 
dalla Lombardia —, ma anche 
dal Pordenonese, senza conta- 
re il passaggio di quello che in 
città è diventato uno dei volti 
simbolo della lotta al virus, 
l’apprezzatotitolare della trat- 
toria di Sant'Andrea Lucidio 
Turri. 

Un qualcosa che però, fortu- 
natamente, al momento è già 
il passato, visto che da oggi ri- 
prenderanno a funzionare al 
San Giovanni di Dio le funzio- 
ni collegate al reparto di Car- 
diologia, ovvero l’attività di 
elettrofisiologia ed elettrosti- 
molazione, quattro posti letto 
sub intensivi e l'Unità di tera- 
pia intensiva coronarica (0 
Utic), con ulteriori 4 posti let- 
to intensivi e la presenza del 
medico cardiologo 24 ore su 
24. Ad annunciarlo sono stati 
ieriin videoconferenza l’asses- 
sore regionale alla Sanità, Ric- 
cardo Riccardi, e il sindaco di 
Gorizia, Rodolfo Ziberna. En- 
trambi hanno manifestato 
una certa amarezza per tutte 
le polemiche e le voci attorno 
al possibile mancato ritorno 
nel capoluogo isontino delle 
specialità trasferite durante l’e- 
mergenza. 

«Come avevamo detto fin 
dall'inizio, e ripetuto tante e 
tante volte, tutte le attività 
stanno rientrando — spiega Zi- 
berna—e mai, neppure per un 


Il recente concerto con il sax davanti al San Giovanni di Dio per omaggiare chi lavora in ospedale Foto Pierluigi Bumbaca 


Riccardi e Ziberna: 
«Polemiche infondate 
sulla concentrazione 
a Monfalcone» 


attimo s’era pensato di nonria- 
prire più l'Unità coronarica a 
Gorizia e di concentrarla a 
Monfalcone. Anzi, le attività 
saranno ulteriormente miglio- 
rate, visto che di recente sono 
state acquistate nuove attrez- 
zature. Per questo desta anco- 
ra più sconcerto il fatto che ci 
sia stato chi ha cavalcato una 
notizia inesistente. Gorizia, in- 
vece, è orgogliosa di aver con- 
tribuito a salvare vite grazie a 


queste terapie intensive». 

Se Ziberna ha parlato di 
«una delle pagine migliori del- 
la storia dell’ospedale San Gio- 
vanni di Dio», a proposito del- 
labattaglia contro il Covid-19, 
l'assessore Riccardi ha voluto 
ringraziare Gorizia «per aver 
contribuito a curare al meglio 
le persone che hanno contrat- 
to il virus». Ieri sulla notizia 
del ritorno di Cardiologia inri- 
va all’Isonzo è intervenuto an- 
che il consigliere regionale le- 
ghista Diego Bernardis — che 
ha invitato a interrompere le 
polemiche e a «smetterla di 
mettere in giro falsità che ali- 
mentano timori e paure». Tor- 
nandoalla ripresa delle norma- 
liattività di Cardiologia e degli 


altri reparti del San Giovanni 
di Dio («tutte stanno riparten- 
do e ci saranno, come è già sta- 
to fatto in questi mesi, ulterio- 
ri miglioramenti per un ospe- 
dale che è già un’eccellenza», 
sottolinea Riccardi), già dalle 
ultime settimane di maggio gli 
ambulatori hannoiniziato a re- 
cuperare le prestazioni sospe- 
se durante il “lockdown”, pun- 
tando a concluderle entro la 
metà di questo mese. Per ciò 
cheriguarda l’attività chirurgi- 
ca, dal 1 giugno si è saliti a 15 
sedute settimanali (chirurgia, 
urologia, ortopedia, senologia 
eoculistica), e dall’8 giugno sa- 
rà riattivato l'accoglimento 
chirurgico perle urgenze.— 
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L'OPPOSIZIONE 


Cittadini all’attacco: 
«Non basta, è solo 
una prima risposta» 


La presidente provinciale dei 
Cittadini, Elena Gasparin, 
parla di «prima risposta posi- 
tiva», ricordando però le pre- 
occupazioni della popolazio- 
ne e chiedendo di «continua- 
re a rivendicare e pretendere 
che anche l’offerta sanitaria 
dell’ospedale di Gorizia sia 
adeguata alle necessità dell’a- 
rea isontina, troppo spesso 
bistrattata e dimenticata». — 


L'ECCELLENZA 


Riferimento 
per le malattie 
sessualmente 
trasmissibili 


GORIZIA 


Oltre alle specialità più no- 
te e, anche perché al cen- 
tro degli sviluppi della cro- 
naca, più dibattute, l’ospe- 
dale di Gorizia ne vanta 
anche di meno conosciu- 
te, ma molto apprezzate 
dall’utenza. Non solo ne- 
cessariamente locale. Tra 
queste c’è anche il Centro 
per le malattie sessual- 
mente trasmissibili, che fa 
capo a Dermatologia e ha 
sede in via Vittorio Vene- 
to. Un’autentica “eccellen- 
za”, come ha spiegato l’as- 
sessore comunale al Wel- 
fare Silvana Romano in- 
tervenendo ieri nel corso 
della videoconferenza 
con la quale il sindaco Zi- 
bernaha annunciato le no- 
vità relative al San Giovan- 
ni di Dio. «Parliamo di un 
centro di cui in molti non 
conoscono nemmeno l’esi- 
stenza, ma che inrealtà cu- 
ra molte persone prove- 
nienti anche da fuori re- 
gione — spiega Romano —. 
Una delle tante eccellen- 
ze davalorizzare della no- 
stra sanità». Una riflessio- 
ne proposta anche dallo 
stesso primo cittadino go- 
riziano, che ha preso spun- 
to dalle polemiche legate 
alle terapie intensive Co- 
vid-19 e al futuro di Car- 
diologia per spiegare co- 
me vi sia maggiore neces- 
sità di far conoscere all’o- 
pinione pubblica quanto 
di buono offre il nosoco- 
mio goriziano. «Certo, ci 
possono essere delle criti- 
cità, come del resto ce ne 
sono ovunque, ma abbia- 
mo un nosocomio che fun- 
ziona, all'avanguardia su 
molte attività, con perso- 
nale eccellente e dobbia- 
mo cominciare a dirlo for- 
te». Insomma, basta con 
la “Sindrome di Calime- 
ro”, come l’ha definita Zi- 
berna, allargando il di- 
scorso alla città in genera- 
le. — 

M.B. 
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DOPO LE ALTRE REALTÀ DELLA VENEZIA GIULIA 


Troppe file al Pronto soccorso 
In arrivo l'ambulatorio Rau 


Francesco Fain / GORIZIA 


Dopo una prima fase speri- 
mentale a Trieste e Monfal- 
cone, anche nell’ospedale di 
Gorizia arriverà, a breve, il 
servizio che ridurrà i tempi 
d’attesa del Pronto soccorso, 
l'ambulatorio Rau (Rapid Ac- 
ces Unit). Lo ha confermato 
l'assessore regionale alla sa- 
nità, Riccordo Riccardi, al 
sindaco, Rodolfo Ziberna e 
all’assessore al Welfare, Sil- 


vana Romano. I lunghi tem- 
pi d’attesa al Pronto soccor- 
so nel 2019 sono stati deter- 
minati anche dall'aumento 
degli accessi a 23.648, paria 
circa il 6%. I problema, però 
dovrebbe ridursi di molto 
proprio grazie all’attivazio- 
ne della Rau. 

Si stima che almeno il 50 
per cento degli accessi do- 
vrebbero seguire altre dire- 
zioni. La Rau va in questa di- 
rezione: dà risposte fuori dal 


perimetro dell'emergenza 
perché la domanda non ri- 
guarda questa tipologia. E i 
risultati, a beneficio dei pa- 
zienti, dei loro familiari e dei 
professionisti. 

Decisamente soddisfatto 
il sindaco. «Il direttore gene- 
rale, Antonio Poggiana, ha 
ufficializzato la presenza nel 
Pal di questa e di altre positi- 
ve novità riguardanti la sani- 
tà goriziana — dice Ziberna — 
e ritengo che con l’attivazio- 


ne della Rau si affronti una 
delle criticità più sentite dai 
cittadini che spesso, al Pron- 
to soccorso, si trovano di 
fronte a tempi d’attesa dav- 
vero troppo lunghi. Mi augu- 
ro davvero che, finalmente, 
con questa nuova modalità 
di accesso, la situazione si 
modifichi radicalmente. Un 
altro tassello nel migliora- 
mento della sanità goriziana 
è stato aggiunto e stiamo la- 
vorando perché ne arrivino 
altri. Continueremo a insiste- 
re per l'aumento delle ore 
per il Pronto soccorso pedia- 
trico». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda l’assessore Romano 
che sottolinea come il miglio- 
ramento del Pronto soccor- 
so, con la riduzione dei tem- 
pi d’attesa sia molto atteso 


dai cittadini. «Voglio peral- 
tro ricordare — evidenzia — 
che l’ospedale di Gorizia è ri- 
ferimento anche per il Cpr e 
il Cara di Gradisca ed è neces- 
sario tenere conto anche di 
questo». 

Ma vediamo come funzio- 
nerà la Rau. Si tratta di unità 
funzionali autonome costi- 


La struttura tratta solo 
codici bianchi e verdi 
in modo così da ridurre 
i tempi di attesa 


tuite da un medico e un infer- 
miere dedicati, con spazi de- 
finiti all’interno della struttu- 
ra del pronto soccorso, gene- 
ralmente attigui all’area tria- 


ge e alla sala di attesa; si oc- 
cupano della valutazione e 
gestione dei pazienti con co- 
dici a bassa priorità (codici 
bianchie verdi); illoro scopo 
è quello di ridurre i tempi di 
attesa e migliorare i flussi 
dei pazienti con patologie 
non gravi, ovvero dare rispo- 
sta a quelle richieste di pre- 
stazioni che potrebbero esse- 
re gestite a livello territoriale 
e che invece contribuiscono 
alsovraffollamento dei Pron- 
to soccorso. La loro attività è 
naturalmente integrata e 
coordinata con quella del 
Pronto Soccorso e in genera- 
le dell'ospedale. Ciò permet- 
terà anche di attenuare i con- 
flitti presenti in astanteria e 
dovuti all’ansia perla patolo- 
gia propria o dei parenti. — 
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Laripartenza:la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Monfalcone sforna 
250 test al siorno 
per scovare Il virus 


Il laboratorio garantisce entro 72 ore il verdetto sul Covid-19 
Ma se si tratta di un'urgenza l'esito arriva entro 60 minuti 


Tiziana Carpinelli /MONFALCONE 


Un piccolo alveare clinico 
dove, proprio come api ope- 
raie, il lavoro dei medici pro- 
segue duro e faticoso a rit- 
mi incessanti. E il laborato- 
rio di analisi dei tamponi na- 
sofaringei che diagnostica- 
no il Covid-19 trasmesso al- 
le persone. Istituito al San 
Polo, ospedale di Monfalco- 
ne, lo scorso 19 marzo, gior- 
no della festa del papà, pro- 
cessa ormai una media di 
250 test al giorno e sotto la 
sua paternità si sono fin qui 
ottenuti 11.649 “verdetti” 
di positività o negatività. 

Di strada, la struttura, ne 
ha fatta parecchia se è vero 
che, ancora a Pasquetta, il 
dato non superava i 73 pa- 
zienti “tamponati” sulle 24 
ore. Nel frattempo è soprag- 
giunto anche il compito di 
verificare i test sierologici 
assunti a campione sulla po- 
polazione del Friuli Vene- 
zia Giulia, operazione mes- 
sa in campo dalla Regione 
conilbraccio operativo del- 
la Protezione civile. 

L’attività, diretta dal dot- 
torFrancesco Fontana, è in- 
cardinata al piano terra del- 
la piastra A del San Polo, do- 
ve allo scoppio dell’emer- 
genzaè stato attivato lo spa- 
zio. Inizialmente si sono 
analizzati solo i tamponi 
del Dipartimento di preven- 
zione di Gorizia, poi anche 
quelli dei reparti ospedalie- 
ri. E via via in un crescendo 
di mandati, sicché attual- 
mente i compiti svolti si 
orientano su tre direzioni: 
gli esami interni su pazienti 
ricoverati e operatori (me- 
dici, infermieri, oss, addetti 
e amministrativi) del San 
Polo e del San Giovanni di 


Gorizia; i controlli periodici 
su richiesta della direzione 
medica e infine il materiale 
inoltrato dal Dipartimento 
della prevenzione. Rientra- 
no per esempio, in quest’ul- 
tima casistica, i tamponi ef- 
fettuati sugli ospiti delle ca- 
se di riposo, non solo di 
Monfalcone, ma pure di 
Grado, Gorizia e altre aree. 

Dunque la media di 250 
test giornalieri, che costitui- 
sce l’attuale capacità analiti- 
ca, impone la chiusura 
dell’effettuazione degli 
screening, da parte del per- 
sonale, alle 14. Mentre il po- 
meriggio, fino alle 17 e più 
spesso, in straordinario, al- 
le 19 perché la mole di lavo- 
ro è significativa, viene de- 
dicato a processare gli esa- 
mi. Questa “catena di mon- 
taggio” fa sì che gli esiti arri- 
vino in tempirapidi, nell’ar- 
co di48-72 ore. 

C'è poi invece il canale 
dell’urgenza, per quei tam- 
poni che necessitano di sen- 
tenza pressoché immedia- 
ta, in quanto il soggetto che 
vi è stato sottoposto versa, 
come spiega l’assessore alle 
Politiche sociali, Michele 
Luise, in «situazioni criti- 
che, ovvero per esempio ac- 
cusainsufficienza respirato- 
ria o comunque presenta 
un quadro clinico compro- 
messo». «In questi casi — sot- 
tolinea Luise — la richiesta 
d’urgenza trova risposta in 
un’ora». Il servizio, peral- 
tro, risulta attivo h 24 e 7 
giornisu 7, atestimonianza 
dei notevoli sforzi messi in 
campo dal personale sanita- 
rio che, a fronte dell’emer- 
genza coronavirus, ha dav- 
vero garantito la massima 
disponibilità. E del resto il 
“tampone a tappeto” è stato 


LA SCHEDA 


Partenza a marzo 
Dal19marzoèstata avviata 
l’attività del laboratorio di 
analisi deputato a rilevare 
ed esaminare i test del Co- 
vid-19. Risulta incardinato 
al pianoterra della piastra A 
del SanPolo, a Monfalcone. 


Gli inizi 

Inizialmente si processava 
solo una settantina di tam- 
poni, solo quelli del Diparti- 
mento di prevenzione di Go- 
rizia, poi anche quelli dei re- 
partiospedalieri. 


La capacità analitica 
Attualmente il laboratorio 
è in grado di processare una 
media la media di circa 250 
test al giorno. Gli screening 
vengono effettuati e conclu- 
si entro le 14. Mentre il po- 
meriggio, fino alle 17 e più 
spesso, in straordinario, al- 
le 19 poiché la mole di lavo- 
ro è significativa, viene dedi- 
cato ai risultati. 


I tempi 

Questa “catena di montag- 
gio” fa sì che gli esiti arrivi- 
no in tempi rapidi, nell’arco 
di 48-72 ore. Se si tratta di 
un’urgenza, però, il verdet- 
to arrivain circa 60 minuti. 


ri 


Un operatore sanitario si accinge a eseguire iltampone nella casa di riposo Foto Katia Bonaventura 


particolarmente efficace, 
all’interno dell'Azienda sa- 
nitaria, per stanare i casi di 
positività asintomatica ed 
evitare così focolai nell’o- 
spedale, come s'è visto re- 
centemente. 

Le operazioni sono garan- 
tite grazie a particolari ap- 
parecchiature che prima 
del Covid-19 servivano ad 
altri scopi e ora invece sono 
stati riconvertiti a tempo 
pieno nella causa, lo stesso 
vale peri dipendenti dedica- 
ti allaboratorio. Cosa acca- 
drà quando calerà il sipario 
sull'emergenza sanitaria è 
presto per dirlo. In ogni ca- 
so ci dovrà essere un atto 
aziendale a certificarlo, a se- 
guito delle dichiarazioni 
della Regione sulla cessa- 
zione del pericolo. Cose di 
làdavenire.— 
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L'INTERROGAZIONE DEM 


La Medicina sportiva 
riapre il 15 giugno 


MONFALCONE 


«Il 15 giugno saranno riaper- 
ti gli ambulatori del servizio 
di medicina sportiva in tutte 
le sedi aziendali dell’Asugi, 
quindi anche nell’Isontino». 
Questa la risposta dell’asses- 
sore regionale Riccardo Ric- 
cardi a un’interrogazione 
che il consigliere dem Diego 
Moretti ha presentato sul te- 
ma nei giorni scorsi. 

«Avevo raccolto una serie 
dirichieste da parte delle fa- 
miglie e delle associazioni 


sportive le quali, dopo la ria- 
pertura degli allenamenti di 
squadra, hanno il problema 
della scadenza delle visite 
degli atleti e delle conse- 
guenti responsabilità per i 
dirigenti sportivi. Essendo 
unservizio che il sistema sa- 
nitario regionale svolge gra- 
tuitamente per i minori, mi 
sembrava giusto raccoglie- 
re l’esigenza e conoscere la 
tempistica di riapertura di 
un servizio importante per 
ilterritorio». — 
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I CONTAINER FUORI DAL NOSOCOMIO 


In media ci sono tre pazienti 
al padiglione del pre-ingresso 


MONFALCONE 


Anche se il virus non corre 
più a briglie sciolte va «man- 
tenuta prudenza». Lo ha 
spiegato il primario del Pron- 
to soccorso Alfredo Barilla- 
ri ieri, all’assessore alle Poli- 
tiche sociali del Comune di 
Monfalcone Michele Luise. 
Infatti, sebbene il numero di 
contagi in città non sia anco- 
ra salito, il padiglione ester- 
no di otto container, frutto 


di donazione alla comunità 
e allestito nell’area emergen- 
za, continua regolarmente a 
svolgere la propria funzio- 
ne. Anche ieri mattina i quat- 
tro posti letto lì inseriti risul- 
tavano occupati da un pa- 
ziente sulla quarantina e tre 
ultraottantenni. Einognica- 
so la media di persone valu- 
tate nel padiglione è di tre al 
giorno, spesso inlà con l’età. 
Il servizio svolto attiene al 
pre-triage: una valutazione 


iniziale del soggetto che ac- 
cusa malore. Gli viene chie- 
sto, in caso di sintomi quali 
tosse, febbre o raffreddore, 
se sia stato nei luoghi focola- 
io dell'infezione, in Italia e 
all’estero, o se abbiano avu- 
to contatti con persone con- 
tagiate da Covid-19. 

Ai pazienti, se non l’avesse- 
ro, viene consegnata una 
mascherina, pur se in età pe- 
diatrica. Il personale sanita- 
rio opera con tuttiidpi e pro- 


Uno dei container dell'area pre triage del Pronto soccorso del San Polo 


cede nella valutazione. E fin- 
ché non v'è certezza che l’as- 
sistito risulta immune al vi- 
rus resta isolato, di modo 
che non vi possano essere 
promiscuità con degenti di 
altre aree, come dai proto- 
colli di sicurezza. 

E quando la Regione de- 
creterà la fine dell’emergen- 
za che ne sarà dei container? 
«L’idea—replica Luise—, con- 
divisa con Barillari, è di esse- 
re intanto molto prudenti 
nel pensare a un caso chiu- 
so. Dopodiché, quando la Re- 
gione darà l’ok, si pensa di 
destinare gli spazi all’ambu- 
latorio Rau, peri codici bian- 
chi e verdi, un servizio gesti- 
to attualmente dai medici di 
continuità assistenziale». — 

TI.CA. 
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IL DEPUTATO FORZISTA 


Pettarin: 
«Attivare 

i voucer 
emergenza» 


«È fondamentale attivare 
ogni strumento possibile 
per sostenere l'economia 
ed evitare la chiusura di 
tante piccole attività che 
non sono nelle condizioni 
di reggere i contraccolpi 
del Covid-19». Ne sono 
convinti il sindaco di Gori- 
zia, Rodolfo Ziberna e il 
parlamentare di Forza Ita- 
lia, Guido Germano Petta- 
rin che hanno deciso di sen- 
sibilizzare istituzioni e opi- 
nione pubblica sulla neces- 
sità di mettere in campo i 
voucher d’emergenza. «Tut- 
ti devono essere consape- 
voli che il momento che 
stiamo vivendo non è “nor- 
male” e la burocrazia, se 
non proprio annullata, de- 
ve essere ridimensionata 
almassimo: in momenti ec- 
cezionali si devono dare ri- 
sposte eccezionali — attac- 
ca Ziberna- e gli operatori 
economici, in particolare i 
piccoli commercianti, i ri- 
storatori, gli agricoltori, 
ma anche le famiglie devo- 
no poter accedere ad alcu- 
ni servizi quasi in tempo 
reale. E il caso dei voucher 
perprestazioni occasionali 
il cui utilizzo deve essere 
semplificato». Il sindaco ri- 
corda che commercianti e 
ristoratori, ma non solo 
non possono più permet- 
tersi personale a tempo pie- 
no, ma neanche determina- 
to perché le disposizioni 
anticontagio, oltre ad aver 
fatto aumentare i costi 
dell’attività hanno ridotto 
considerevolmente il lavo- 
ro. «Si ritrovano ad affron- 
tare turni di lavoro anche 
di 10oree più, e non posso- 
no neppure pensare ad un 
potenziamento dell’attivi- 
tà stessa perché costereb- 
be troppo in termini di per- 
sonale. Quindi avere la pos- 
sibilità di utilizzare i vou- 
cher senza tanti passaggi 
burocratici sarebbe l’idea- 
le e, inoltre, consentirebbe 
atanta gente di guadagna- 
re qualcosa in questo diffi- 
cile periodo». — 
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LE NUOVE FRONTIERE DEL DISTANZIAMENTO SOCIALE 


L'ultima assemblea annuale della Cassa Rurale del Friuli Venezia Giulia Foto Pierluigi Bumbaca 


Sara senza soci l'assemblea 
della Cassa Rurale del Fvg 


Un delegato raccogliera | voti per evitare assembramenti e garantire la sicurezza 


Stefano Bizzi / GORIZIA 


Sarà un’assemblea dei soci 
fisicamente senza soci. A 
causa dell'emergenza epi- 
demiologica da Covid-19, 
quest'anno la Cassa Rurale 
del Friuli Venezia Giulia 
non potrà accogliere i pro- 
pri soci, come da consuetu- 
dine, nella tradizionale as- 
semblea annuale, ma dovrà 
approvare il bilancio a por- 
te chiuse. 

Anche se la Fase3 è ormai 
cominciata e da ieri ci si può 
finalmente spostare anche 
tra regioni, i segni della pan- 


demia da coronavirus non 
sono completamente can- 
cellati e prima di poter tor- 
nare alla totale normalità ci 
vorrà ancora un bel po’ di 
tempo. 

I provvedimenti del Go- 
verno Conte e le stringenti 
restrizioni da rispettare nei 
contatti interpersonali a tu- 
tela della salute tanto dei so- 
ci, quanto dei collaboratori 
e degli esponenti della ban- 
ca hanno spinto i vertici del- 
laCassaRurale Fvg a rivede- 
re le modalità solitamente 
in uso per l’organizzazione 
dell’annuale appuntamen- 


to assembleare. 

La banca, al fine di ridur- 
real minimoirischi connes- 
si all'emergenza sanitaria 
in corso, ha quindi deciso di 
avvalersi della facoltà stabi- 
lita dal Decreto “Cura Ita- 
lia” che, proprio per assicu- 
rare la tenuta delle assem- 
blee ordinarie da parte del- 
le società, ha disposto termi- 
ni più ampi e meno stringen- 
ti per la loro convocazione, 
oltre a modalità di svolgi- 
mento alternative a quelle 
solite. 

L'assemblea dei soci della 
Cassa Rurale Fvg si terrà 


LA SEDE A LUCINICO 


Un istituto di credito 
legato al territorio 
che conta 29 filiali 


Dalla sede di Lucinico alle filiali 
sparse da Trieste a Santa Maria 
la Longa passando per Monfal- 
cone e Grado la Cassa rurale del 
Friuli Venezia Giulia conta 23 se- 
dei e può contare sul sostegno 
di 138 collaboratori. La banca 
può contare su 7.376 soci que- 
st'anno voteranno il bilancio at- 
traverso una delega. — 
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dunque in seconda convo- 
cazione venerdì 26 giugno 
tramite “Rappresentante 
designato”: un professioni- 
sta individuato dalla ban- 
ca, al quale i soci potranno 
conferire l’incarico di parte- 
cipare e di esprimere il loro 
voto sui punti all’ordine del 
giorno «in modo assoluta- 
menteriservato». 

Tale modalità renderà 
possibile lo svolgimento 
dell’assemblea senza la par- 
tecipazione fisica dei soci, 
che saranno comunque 
chiamati a votare attraver- 
so conferimento di delega e 
relative istruzioni di voto al 
cosiddetto “Rappresentan- 
te designato”, su tutte o su 
alcune delle proposte di de- 
libera in merito agli argo- 
menti all’ordine del giorno, 
sottoscrivendo gli appositi 
moduli che saranno reperi- 
bili sul sito internet della 
banca (www.cassaruralef- 
vg.it) o direttamente nelle 
filiali dello stesso istituto di 


Presentiin banca 
ci saranno soltanto 
il presidente 

e il segretario 


credito. 

Fisicamente in banca ci 
saranno soltanto il presi- 
dente e il segretario della 
Cassa Rurale Fvg che, man- 
tenendo la necessaria di- 
stanza interpersonale di si- 
curezza, si collegheranno 
in remoto con il “Rappre- 
sentante designato” dei so- 
ci per mettere ai voti il bilan- 
cio. 

«Questo nuovo meccani- 
smo-le parole del presiden- 
te, Tiziano Portelli - nasce 
da cause di forza maggiore, 
ma ci permette di garantire 
la salute dei soci e dei dipen- 
denti, che per noi rappre- 
sentano un valore irrinun- 
ciabile. Abbiamo fatto que- 
sta scelta con responsabile 
senso di salvaguardia della 
salute. Il permanente divie- 
to di assembramenti di per- 
sone, d’altronde, non con- 
sente l’organizzazione dei 
lavori assembleari che pre- 
vedano la presenza fisica 
dei soci. Siamo da sempre 
banche di relazione e di 
prossimità, riusciremo ad 
esserlo al meglio anche in 
questa situazione». — 
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UNA STORIA DI BUROCRAZIA 


Bonus di sostegno bloccato 
da un cortocircuito dell’Inps 


Matteo Femia/ CORMONS 


«È una questione di princi- 
pio, nondi soldi, che se doves- 
si ricevere mi impegno sin da 
ora a devolvere in beneficen- 
za». Il cormonese Domenico 
Calesso è davvero esaspera- 
to. In queste settimane di aiu- 
ti economici spesso non arri- 
vati a destinazione a causa di 
cavilliincomprensibili, è uno 
dei tanti italiani rimasti inca- 
gliati nelle maglie della buro- 


crazia. 

Definisce la situazione nel- 
la quale si trova «paradossa- 
le e kafkiana». «Lo scorso 2 
aprile-riepiloga—ho presen- 
tato domanda di “Indennità 
Covid-19” attraverso il porta- 
le Inpsnazionale. La stessa ri- 
sultava, fino a mercoledì 20 
maggio scorso, in attesa di 
esito». E fin qui sembra una 
delle tante vicende di buro- 
crazia lenta e farraginosa 
che lascia tuttavia qualche 


speranza di buon esito. Ma 
non sarà così, almeno fino ad 
oggi, nel caso del signor Ca- 
lesso: «In tutto questo perio- 
do -— racconta — non sono riu- 
scito a ottenere alcun tipo di 
informazione a riguardo, no- 
nostante numerosi e ripetuti 
tentativi, sia attraverso il nu- 
mero dedicato dell’Istituto, 
sia contattando direttamen- 
tela sede competente. Nessu- 
no ha saputo darmi alcun ti- 
po di spiegazione, né indiriz- 


zarmi verso un qualsiasi al- 
tro collega o funzionario. So- 
lo l’ultimo interlocutore mi 
ha suggerito un indirizzo di 
posta elettronica a cui rivol- 
germi: sono ancora, natural- 
mente, in attesa di esito. Ad 
oggi la domanda risulta re- 
spinta con la seguente moti- 
vazione: “La prestazione 
non può essere riconosciuta 
poiché, dai dati attualmente 
in possesso dell'Istituto, risul- 
ta iscritto ad altre forme pre- 
videnziali”». 

Calesso pare però essere ri- 
masto incagliato in una spe- 
cie di cul de sac tutto interno 
al mondo Inps: «Fino a que- 
sto punto tutto potrebbe ap- 
parire semplice cronaca di 
un iter dall’esito negativo — 
continua Calesso—se non fos- 
se chela stessa Inps, nelmese 


di gennaio, ha provveduto a 
comunicarmi l'avvenuta can- 
cellazione dalla Gestione pre- 
videnziale degli Esercenti at- 
tività commerciale e l’iscri- 
zione alla Gestione separata 
come Professionista. Crede- 
vo, ingenuamente, che nel 
“Bel Paese delle autocertifica- 
zioni”, fosse sufficiente pro- 


«Ormai è una questione 
di principio: se otterrò 

i 600 euro, li devolverò 
in beneficenza» 


durre la suddetta documen- 
tazione per comprovare 
quanto sopra, ottenendo il 
riesame dell’istanza, ma l’in- 
terlocutore si è limitato ad in- 


formarmi che la mia richie- 
sta “non può essere accolta”, 
senza alcuno spiraglio di col- 
laborazione». Una situazio- 
ne in cui insomma Calesso 
non può né andare avanti, né 
tornare indietro, e che dal 
suoracconto non trova un ap- 
poggio da parte dell’ente per 
cercare di sbrogliare l’intrica- 
ta matassa, coi 600 euro che 
restano un miraggio. 

«Non esprimo giudizi — 
conclude Calesso—quellilila- 
scio ai lettori, limitandomi a 
manifestare pubblicamente 
lo sdegno e l’indignazione 
per aver dovuto subire, oltre 
aldanno, l'umiliazione del di- 
sinteresse e della indifferen- 
za. Ripeto: nonè una questio- 
ne economica, ma di princi- 
pio».— 
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Laripartenza: la nuova fase 


La chiamata di Conte 
«Tutti uniti in un patto 
per la rinascita italiana» 


Il premier convoca gli Stati generali dell'economia: «Serve una riforma fiscale» 
E a Bonomi: «Noi più dannosi del Covid? Frase infelice, ora porti proposte» 


Paolo Baroni /ROMA 


Adesso che l'emergenza sanita- 
ria è alle spalle, «anche se il vi- 
rus non è scomparso», occorre 
prendere di petto l'emergenza 
economica, ha annunciato ieri 
in conferenza stampa il presi- 
dente del Consiglio Giuseppe 
Conte. Che dopo aver già mes- 
so sul tavolo 80 miliardi di eu- 
ro, «l'equivalente di tre mano- 
vre», ora lancia gli Stati genera- 
le dell'economia convocando 


«A settembre 

la scuola riapre 

Fare di tutto per ridare 
la normalità ai ragazzi» 


forse già per lunedì prossimo a 
Villa Pamphili «i principali atto- 
ridel sistema Italia, parti socia- 
li, associazioni di categoria e 
singole menti brillanti» per un 
confronto suidee aperto anche 
all'opposizione. La base di par- 
tenza di questo «nuovo inizio», 
per citare Mattarella, sarà il la- 
voro tecnico svolto dalla com- 
missione Colao, che sarà conse- 
gnato a giorni; quindi si cerche- 
ràdi tirare lesomme per mette- 
re a punto «in fretta», «con co- 
raggio e lungimiranza» un pia- 
nodirinascita del Paese. 

Dal Recovery fund, l’Italia 
avrà a disposizione risorse in- 


gentissime, una somma che 
per Conte va spesa però «be- 
ne» e che «non può essere con- 
siderata un tesoretto per il go- 
verno di turno ma una somma 
messa a disposizione dell’inte- 
ro Paese». Quanto al Mesil pre- 
mier ha spiegato di non aver 
cambiato idea: «Quando avre- 
motuttiiregolamenti li studie- 
rò, li porterò in Parlamento e 
decideremo. Sembrano soldi 
regalati, ma ricordo a tutti che 
è un prestito». 


INNOVAZIONE E INVESTIMENTI 


I pilastri del nuovo Piano sono 
quelli già delineati in queste ul- 
time settimane: sitratta innan- 
zitutto di modernizzare il Pae- 
se, sul fronte della digitalizza- 
zione, incentivando i paga- 
menti elettronici, portando la 
banda larga in tutta Italia, 
quindi occorre sostenere la ca- 
pitalizzazione delle imprese e 
rendere strutturali misure Ace 
e Industria 4.0 e vanno rilan- 
ciati gli investimenti pubblici e 
privati, puntando innanzitut- 
to sulle reti telematiche, idri- 
che ed energetiche, quindi oc- 
corre accompagnare il percor- 
so di transizione energetica e 
potenziare l'offerta formativa 
assumendo migliaia di nuovi 
ricercatori. Mentre sulla scuo- 
la si punta ad una riapertura 
«in presenza» a settembre gra- 
zie ad aule rinnovate. Occorre 
poi ridurre i tempi della giusti- 


zia penale e civile e riformare 
il Codice civile. 

Come pure il Fisco, per ren- 
dere il nostro sistema più equo 
edefficiente («e far pagare tut- 
tima tutti meno») introducen- 
do una reale progressività, e 
per il Sud una fiscalità di van- 
taggio. 


IL PIANO INFRASTRUTTURE 


Tantoillavoro da fare sul fron- 
te delle infrastrutture. Per Con- 
te bisogna puntare ad una «al- 
ta velocità di rete», raddop- 
piandola linea Pescara- Lecce, 
portando l’alta velocità in tut- 
ta la Sicilia, realizzando colle- 
gamenti Roma-Pescara e Reg- 
gio Calabria-Taranto. Va poi 
completata la Milano Venezia 
evanno connesse alla rete stra- 
dale strutture portuali ed aero- 
portuali. «E.il ponte sullo Stret- 
to?» gli è stato chiesto dai gior- 
nalisti. «Jo non voglio declama- 
reopereimmaginifiche—hari- 
sposto il premier —. Quando ci 
metteremo al un tavolo valute- 
rò senza pregiudizi». 

«C'è tanto dafare» ha sottoli- 
neato Conte. Che per mandare 
avanti questa enorme mole di 
progetti punta sia sui fondi eu- 
ropei sia sul decreto semplifi- 
cazioni dove verrà rivisto il rea- 
to di abuso d’ufficio e sarà cir- 
coscritto meglio il danno era- 
riale e in parallelo saranno an- 
che introdotti controlli e proto- 
colli antimafia più severi. 


STATO, IMPRESE E CONFINDUSTRIA 


Il presidente del Consiglio ha 
poi spiegato che su Autostra- 
de nulla è cambiato («le valu- 
tazioni sulla revoca sono anco- 
rain corso») e che non ha mai 
pensato di sovietizzare le im- 
prese («il governo ha il culto 
del principio costituzionale 
della libertà di impresa<). 
Quindi ha parlato di Confin- 
dustria, giudicando «infelice» 
e «da rispedire al mittente» la 


«La diminuzione 

dei contagi 

è incoraggiante ma il 
virus non è scomparso» 


dichiarazione del nuovo presi- 
dente Bononi secondo il qua- 
le «questa politica fa più dan- 
ni del virus». «Abbiamo la re- 
sponsabilità di governare un 
Paese e agli stati generali 
dell'economia parteciperà 
Confindustria, parteciperan- 
notuttietutti potranno porta- 
re ricette» ha spiegato. Da Bo- 
nomi il premier si aspetta pe- 
rò «progetti lungimiranti, pro- 
getti di grande respiro e im- 
patto per il futuro e benessere 
collettivo del Paese, non solo 
richieste di riduzione delle 
tasse». — 
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Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte ieri a Palazzo Chigi 
perla conferenza stampa inoccasione della riapertura dei confini 
trale regioni italiane. Il premier punta a coinvolgere società civile È 
e opposizioni inun piano di rilancio generale del Paese 


Duro il vicepresidente Rossi: «Esecutivo al lavoro per la Cgil, unica nota positiva il taglio Irap» 
E ammette: «La pandemia ha messo in luce anche le debolezze delle nostre imprese» 


Nuova bocciatura da Confindustria 
«Solo parole e task force a non finire» 


L’INTERVISTA/1 


Teodoro Chiarelli 


n’espressio- 

ne infelice? 
<< Nondirei pro- 

prio. Carlo 


Bonomiha detto senza tanti gi- 
ridi parole quello che pensano 
gli industriali». Nessuna mar- 
ciaindietro dal fronte delle im- 
prese rispetto alle parole del 
neo-presidente di Confindu- 
stria («Questa politica rischia 
di fare più danni del Covid»). 
Neppure dopo la risposta 
piccata di ieri del premier Con- 
te. Anzi, Alessio Rossi, vicepre- 


sidente di Confindustria e pre- 
sidente dei Giovani Imprendi- 
tori, classe 1979, rincara, se 
possibile, la dose. 

Il suo presidente ci è andato 
giù piuttosto pesante. 

«Eio sono pienamente d’accor- 
do con lui, e non perché è il 
mio presidente. In questi mesi 
abbiamovistola politica esibir- 
si solo in un florilegio di slo- 
gan. Chiacchiere, annunci, 
conferenze stampa, task force 
a non finire. Ma la gestione del 
governo è stata ed è carente, la 
sua visione miope. E niente 
per le imprese, che sono il mo- 
tore del Paese e sono costrette 
a fare tutto da sole. L’unica no- 
ta positiva che vedo è il taglio 


dell’Irap. Ma è solo sino a fine 
giugno, nonè strutturale». 

Le bordate di Bonomi sono 
condivise dagli industriali? 
«Certo, per troppo tempo Con- 
findustria ha usato toni soft». 
Il movimento dei giovani in- 
dustriali lo appoggia senza 
remore? 

«Beh, non è un caso che Bono- 
mi venga proprio dal nostro 
movimento. Questo suo ap- 
proccio da prima linea è spinto 
prima di tutto proprio dai gio- 
vani. E un presidente che sta 
sulpezzo». 

Conte sfida Confindustria a 
portare i suoi progetti. 

«Se vuole metterla sulla sfida, 
diciamo che è una sfida che fi- 


Alessio Rossi 


nora il governo ha perso. Con- 
findustria ha sempre portato 
proposte e progettualità, non 
richieste. Non dobbiamo limi- 
tarci alle misure tampone, che 
nell'immediato servono, per 
carità. Pensiamo anche a cosa 
succederà domani. Bisogna 
mettere in campo strutture 
per supportare le aziende, far- 
le crescere di dimensione e ren- 
derle più forti. Vanno patrimo- 
nializzate. Sono bastati due 
mesi di blocco per mettere in 
ginocchio tantissime realtà». 
Per quanto riguarda la fragi- 
lità del nostro tessuto pro- 
duttivo qualche responsabi- 
lità avrete anche voi indu- 
striali, non crede? 

«Sono onesto, è anche colpa 
nostra. La pandemia ha evi- 
denziatole carenze di un tessu- 
to imprenditoriale fatto di 
troppe piccole e micro-azien- 
de. Dobbiamo farle crescere, 
la competizione internaziona- 
lesarà sempre più dura». 
Qualcosa di simile lo sostie- 
ne pure Conte. 

«E allora che il governo pensi 
ad accompagnare la crescita 
delle aziende e non a entrare 
con quote più o meno grandi 


per occupare i consigli di am- 
ministrazione, magari puntan- 
do alla governance assieme ai 
sindacati». 

Cosaintende? 

«Guardi che la norma inserita 
su pressione della Cgil nei 
provvedimenti di riapertura e 
che attribuisce al datore di la- 
voro la responsabilità nel caso 
un dipendente si ammali di co- 
ronavirus, è un brutto segnale. 
E un segnale che questo gover- 
noflirta conla Cgil: lavora non 
perle imprese, ma contro le im- 
prese». 

Nonesagera su Conte? 
«Conte non fa umorismo, ma 
fa capire la distanza che lo se- 
para dal mondo delle imprese. 
Enonlo possiamo accettare». 
Il premier ha annunciato gli 
Stati generali dell’econo- 
mia. 

«Gli Stati generali evocano 
qualcosa che in Italia non è 
mai stato fatto. Guardi alla ta- 
sk force: hanno convocato tut- 
ti, 2 minuti a testa, e via. Qual- 
cuno evocava la decrescita feli- 
ce, ma qui c'è chi la sta realiz- 
zando. Noi, però, non ci rasse- 
gneremo». — 
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PRIMO PIANO 15 


La ripartenza: la nuova fase 


| dati degli istituti raccolti dalla Commissione parlamentare: tempi lunghi, poche erogazioni 


Fino a 25 mila euro ok una domanda su due. Per gli importi più alti si scende sotto il 25% 


Banche, scatta l'allarme prestiti 
I soldi non arrivano alle imprese 


ILCASO 


Gianluca Paolucci 


prestiti fino a 25 mila euro 
effettivamente erogati sul- 
labase delle misure anticri- 
si del governo sono poco 
più della metà delle richieste. 
Quelli sopra i 25 mila euro de- 
stinati alle imprese più grandi 
meno di un quarto. Che ci sia 
un problema piuttosto serio 
sull’erogazione dei prestiti ga- 
rantiti dallo Stato alle imprese 
perfronteggiare lacrisiinnesca- 
ta dall'emergenza Covid è or- 
mai chiaro. Quanto sia grande 
il problema e come è distribui- 
to lo dettagliano i dati raccolti 
dalla Commissione parlamen- 
tare sul sistema bancario. Un 
documentodisintesi dei risulta- 
ti del questionario di dieci do- 
mande inviato dalla Commis- 
sioneatutte le banche operanti 
in Italia (148), redatto dalla 
Guardia di finanza e che La 
Stampaha potutovisionare for- 
nisce anche il dettaglio dei prin- 
cipali istituti. Ed è qui chela pre- 
occupazione espressa da molti 
imprenditori e consulenti 
aziendalisull’efficacia delle mi- 
sure prende corpo. I dati sono 
relativiai prestiti garantiti attra- 
verso il Fondo di garanzia per 
le Pmie riguarda le imprese fi- 
noa499dipendenti. 

Monte dei Paschi, controlla- 
ta dallo Stato, ha ricevuto 
10.305 domande, più altre 
2580 per la rinegoziazione di 
prestiti già garantiti dai Confidi 
o da altri fondi di garanzia. Ne 
sono state ammesse 39 per la 
prima tipologia e nessuna per 
laseconda. 


Unicredit ha ricevuto 6520 
domande, più altre 1811 perla 
rinegoziazione di prestiti già ga- 
rantiti. Peri prestiti delprimoti- 
po ne sono state accolte 2929, 
maerogate 504. Per le pratiche 
del secondotipo, quelle accolte 
sono 535 ed erogate 29. A Inte- 
sa Sanpaolo, secondo le rispo- 
ste fornite alla Commissione 
parlamentare, sono arrivate 
4446 domande, più altre 653 
per la rinegoziazione. Quelle 
erogateo già deliberatema non 
ancora erogate sono 1444 peril 
primo tipo e 96 per la seconda 
categoria. Ubi Banca fornisce 
solo il dato complessivo: 1325 
domandericevute, 96 quelle ac- 
coltee appena 20erogate. 

Fa meglio Banco Bpm, dove 
sono invece arrivate 6000 do- 
mande e di queste 2734 sono 
state già erogate. Nel totale so- 
no comprese 1088 pratiche di 
rinegoziazione. C'è anche Ic- 
crea, che ha ricevuto 4156 do- 
mande e ha erogato fondi a 20 
soggetti. Totale erogato: 2 mi- 
lionidieuro, ovvero 50 mila eu- 
ro per impresa in media. Forti 
discrepanze, secondo il docu- 
mento visionato, ci sono anche 
nei tempi: Unicredit assicura 
una «media complessiva di 7,8 
giorni» dalla domanda all’ero- 
gazione. Banco Bpm 8,5 giorni 
lavorativi in media, Intesa 11 
giorni di calendario, Ubi Banca 
indica una forchetta tra 10625 
giorniaseconda della comples- 
sità della pratica mentre Iccrea 
stimacirca 30 giorni. 

La situazione è migliore peri 
prestiti fino a 25 mila euro, ga- 
rantiti al 100% e peri quali pe- 
raltro era stata indicata una di- 
sponibilità pressoché immedia- 
ta. A Mps sono arrivate 29.754 


EFFETTO PANDEMIA 


Occupazione a picco 
750mila italiani 
rinunciano a cercare 


Gli effetti del lockdown piegano 
il mercato del lavoro. Crolla il nu- 
mero degli occupati, con un con- 
traccolpo ancora più pesante sui 
precari. Allo stesso tempo cala il 
tasso di disoccupazione perché 
tanti, sconfortati dalla situazio- 
ne di crisi, non cercano neanche 
un posto. Quindi diminuiscono i 
disoccupati, ma aumentano i co- 
siddetti inattivi. | dati fotografati 
dall'Istat sono impietosi: ad apri- 
le si contano 274mila occupati 
in meno rispetto a marzo. In due 
mesi, considerando anche mar- 
zo quando è partito il lockdown, 
il calo complessivo è di 400mila 
occupati. E un mercato che si mi- 
sura su nuovi connotati. Il tasso 
di occupazione ad aprile scende 
al57,9% (-0,7%), ma contem- 
poraneamente va giù anche il 
tasso di disoccupazione, che arri- 
vaal6,3% dall'8% di marzo, toc- 
cando il livello minimo dal no- 
vembre del 2007. E l'altro effet- 
to dell'emergenza Covid, che tra 
difficoltà e limitazioni frena la ri- 
cerca stessa di un impiego: 
484mila persone in meno cerca- 
no lavoro (-23,9% rispetto a 
marzo) . ll numero dei disoccupa- 
ti cala così a 1 milione e 543 mi- 
la. E, parallelamente, quindi au- 
mentano ancora gli inattivi: colo- 
ro che né hanno né cercano unla- 
voro, che ad aprile salgono di 
746mila unità, di quasi un milio- 
ne emezzo in un anno. A farne le 
spese sono più o meno tutti, uo- 
mini e donne e di ogni età, ma il 
pesoricade di più sui più deboli. 


domande, delle quali 13.589 
sono state ammesse all’eroga- 
zione. Di queste però 8528 ri- 
sultano congelate e solo 5061 
concesse. Tempo per ottenere i 
fondi: 5 giorni lavorativi. Uni- 
credit ha accolto oltre 44 mila 
domande sulle 57 mila presen- 
tate e di queste quelle effettiva- 
menteerogate sono poco più di 
30 mila. All’inizio dalla richie- 
sta all’erogazione passavano 
11 giorni. Adesso la mediaè tra 
2e4 giorni. Chi ha ricevuto più 
domandeèstataIntesa Sanpao- 
lo: quasi 150 mila. Quelle effet- 
tivamente erogate sono però 
44.492, in un «tempo medio di 
lavorazione» della pratica di 7 
giorni. Ubi ha accolto quasi tut- 
te le domande ricevute: 
45.160 su 45.868. Banco Bpm 
ha erogato 474 milioni in tota- 
le, per oltre 22 mila domande 
sulle 41.432 ricevute. Banco 
Bpm è anche l’unico istituto 
che ha chiarito i tempi: l’iter di 
delibera ha richiesto in media 
6,1 giorniinaprilee3,linmag- 
gio, mentreitempi dalla delibe- 
ra all'erogazione sono scesi da 
8,4 giorni in media a 5,4 giorni. 
Fanalino di coda Iccrea: a fron- 
te di 32.226 domande presen- 
tate dai clienti, ha erogato 17 
milioni in totale per 820 prati- 
che. Abi, interpellata, non ha 
voluto rilasciare commenti. Ie- 
rilatask force sulle misure dili- 
quidità formata da Mef, Mise, 
Bankitalia, Abi, Mcc e Sace ha 
indicato in 2,4 milioni le do- 
mande di moratoria ein480mi- 
la le richieste di garanzia per i 
nuovi finanziamenti, senza for- 
nire dettagli su quante di que- 
ste sono state effettivamente 
erogate. — 
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Parla il deputato di Forza Italia: «Dal capo dell'esecutivo mi sarei aspettato di più, ci giochiamo tutto in 100 giorni» 


Brunetta: «Discorso debole, mi sento tradito» 


L’INTERVISTA /2 


Amedeo La Mattina/RoMA 


enato Brunetta è delu- 
so dalle parole del 
premier Conte. Del re- 
sto, dice, «io sono un 
uomodi dialogo e mi sento tra- 
dito». 
Il premier sembra disponibi- 
le, convocherà gli Stati gene- 
rali dell’economica e ha det- 
to che valuterà i contributi 
dell’opposizione. Perché si 
sentetradito? 
«Gli Stati generali è la classica 
ammuina. Dopo l’accorato ap- 
pello del Capo dello Stato, le 
parole del governatore di Ban- 
ca d'Italia, del segretario del 
Pd Zingaretti e del presidente 
Berlusconi, mi sarei aspettato 
uno scatto di forza, di energia, 
di qualità, di progettualità, di 


cuore rispetto alla drammati- 
cità del momento». 


«Guardi, 


Conte ha avuto 


La sua è una chiusura netta, 
come il resto del centrode- 
stra. 

«Non è una chiusura ma una 
reazione a un ragionamento 
senza infamia e senza lode. 
Conteha detto che farà gli Sta- 
ti generali dell'economia e so- 
lo alla fine, perché gliel’hanno 
chiesto, ha aggiunto di strafo- 
ro che ascolterà anche l’oppo- 
sizione. Ha detto che porterà 
in Parlamento la discussione 
sul Mes, bontà sua, ma è un do- 
vere. La verità è che se ne vuo- 
le lavare le mani, cerca una 
maggioranza perché sul Mes 
una maggioranza non ce 
l'ha». 

Ilpremierha di fronte un’op- 
posizione non omogenea. 
La disponibilità di Berlusco- 
ni non è la stessa di Salvini e 
Meloni. 


un'opposizione che gli ha vota- 
to due discostamenti, uno da 
25 miliardi, l’altro da 55 mi- 
liardi, in cambio di nulla. Ci sa- 
remmo aspettati una vera con- 
divisione nelle scelte. Io, ad 
esempio, avevo chiesto che ve- 
nisse nominato un doppio re- 
latore pertutti i decreti, uno di 
maggioranza e uno opposizio- 
ne, ma nonciè stato concesso. 
Parliamo del futuro, del Piano 
nazionale delle riforme. Il 
“Pnr”, che verrà collegato al 
Def, conterrà l’azione riforma- 
trice che l’Europea vuole leg- 
gere per valutare la credibilità 
del nostro Paese. Bene, Conte 
non ha detto che vuole condi- 
viderlo con l’opposizione e 
con l’intero Parlamento. Si ri- 
cordi che ci giochiamo tutto 
nei prossimi 100 giorni». 
Noncredealla buonafede? 
«Io credo alla sua buonafede 


RENATO BRUNETTA 
DEPUTATO DI FORZA ITALIA, MINISTRO 
NEL 2008-11 CON BERLUSCONI PREMIER 


Conte vuole portare la 
discussione sul Mes 
in Parlamento 

solo perché non ha 
una maggioranza 

su queltema 


mail suo governo è troppo de- 
bole per affrontare un confron- 
to vero. Tutta l'energia politi- 
ca di Conte e la sua intelligen- 
za, che gli riconosco, è costret- 
to ad utilizzarle per trovare la 
mediazione nella sua maggio- 
ranza. E quando ci ha provato 
con noi non ha avuto gli spazi 
politici per proseguire il dialo- 
go. E infatti quando dice che 
sul Mes si rivolgerà al Parla- 
mento butta la palla intribuna 
epensa che il Parlamento gliri- 
solva il problema dentro la 
maggioranza». 

Allora serve un governo uni- 
tà nazionale? 

«Non mi pongo il problema, 
non mi interessa. L’unità na- 
zionale si costruisce in Parla- 
mento sui contenuti. Le formu- 
le di governo vengono dopo, 
non prima. Da cosa nasce co- 
sa». — 
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L'OPINIONE 
LUIGI VICINANZA 


IRUOLI 
INVERTITI 
DI DESTRA 
E SINISTRA 


“barbari” non calano 
nei sondaggi. Stabil- 
mente sopra il 40%. 
Prossimi alla vittoria in 
caso dielezioni. E declinan- 
te invece il destino dei lea- 
der. In principio fu Berlu- 
sconi. Come una divinità or- 
giastica l'inventore di For- 
za Italia ha divorato i suoi 
eredi, Casini, Fini, Alfano. 
Forse Tajani. Appena due 
anni fa fu detronizzato da 
Salvini. L'illusione dei pie- 
ni poteri, lo schiaffo del 
Conte bis ed ecco una nuo- 
va stella, Giorgia Meloni, 
da ancella del Capo a possi- 
bile guida, appena più mo- 
derata, di un’alleanza so- 
vranista. Sebbene si rime- 
scolino le proporzioni tra le 
sigle in campo a destra, l’e- 
lettorato di riferimento re- 
sta compatto. Non arretra. 

Anzi. Definirli “barbari” 
è un espediente polemico 
che non aiuta a comprende- 
re perché da un quarto di se- 
colo ampistrati popolari vo- 
tino a destra. Né è sufficien- 
te considerare miserevole 
manifestare in piazza il 2 
giugno appropriandosi di 
una festa che appartiene a 
un’intera nazione. 

Ieri il premier ha teso lo- 
rola mano; il patto perla ri- 
nascita — ha detto - si farà 
anche con il contributo del- 
le opposizioni. Ma nono- 
stante il blando riformismo 
di Conte, la questione è irri- 
solta: perché le forze di de- 
stra paiono più vicine ai bi- 
sogni dei ceti popolari men- 
tre partiti di centrosinistra 
sono considerati borghesi 
ed elitari? E un processo di 
trasformazione in corso da 
più di vent'anni, esploso 
con la grande crisi del 
2008/2011 e ora pronto a 
riacutizzarsi con la pande- 
mia. Nel sentimento del va- 
riegato popolo dei disegua- 
li è accaduto che democra- 
zia economica e democra- 
zia politica abbiano smesso 
dimarciare parallele. 

Ilvo Diamanti registra su 
Repubblica un dato inquie- 
tante: la propensione di 4 
italianisu 10 alla sospensio- 
ne delle regole democrati- 
che in caso di emergenza. 
Anche subito. Il sindaco di 
Milano, Beppe Sala, risco- 
pre il socialismo: «Non ap- 
partiene alla storia, ma 
all’avvenire. Solo in Italia è 
considerato una parola 
morta» dice al Corriere. 

Già, eguaglianza e giusti- 
zia sociale, principii archi- 
viati con disinvoltura sotto 
il dominio dell’ideologia 
neoliberista. E tempo di in- 
terrogarsi su quando e per- 
chéle forze eredi di una glo- 
riosa tradizione abbiano 
smesso di battersi per i più 
deboli. Mentre si è consu- 
mata una lotta di classe al 
contrario, i ricchi contro i 
poveri. Vinta dai primi. 
Sempre più primi. — 
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Tutti gli eroi 
del presidente 
In prima linea 
contro il Covid 


Un esercito di Cavalieri premiati da Mattarella 
Hanno ‘combattuto per aiutare gli altri 


Ugo Magri/RoMA 


Gli esempi valgono più di qua- 
lunque discorso. Perciò Matta- 
rella non ha aspettato la fine 
dell'emergenza per premiare 
una quarantina di cittadini 
che s’è distinta per senso civico 


e generosità. Magari qualcu- 
no, altrettanto meritevole, si 
sentirà escluso. Ma è solo un 
inizio, specificano dal Colle: 
molti altri riceveranno a breve 
lo stesso riconoscimento. Non 
c'era abbastanza tempo per 
compilare lunghi elenchi, ci si 


doveva limitare ai casi emersi 
dalla cronaca. E il capo dello 
Stato aveva urgenza di indica- 
re subito al Paese quali sono 
gli atteggiamenti giusti, i veri 
modelli da seguire. Dopo ave- 
re chiesto da Codogno di met- 
tere da parte le discordie e di 


Greta Stella 


LOANO (SAVONA) 


La fotoreporter 
dei volontari 


Greta e le sue foto dai nativi in Canada ai volontari 


Valeria Pretari 


a raccontato con le sue fotografie la 
battaglia contro il Covid in Liguria, a 
Loano. un reportage iimmagini dalti- 
tolo “Volontaria Mente” perracconta- 
rele giornate dell'emergenza, itrasporti in ospe- 
dale dei malati, ma anche i momenti di riposo 
dei volontari della Croce Rossa di Loano (Savo- 
na). Greta Stella, fotografa professionista free- 
lance, 27 anni, volontaria tem- 
poranea alla Croce Rossa ligu- 
re è stata insignita dal presi- ec 
dente Sergio Mattarella dell’o- (O) 
norificenza di Cavaliere al Me- - 
rito per il suo impegno duran- 
tel’epidemia del Covid-19. 

«Il fatto che il presidente Mattarella sia venu- 
to a conoscenza del mio lavoro mi onora molto 
— spiega Stella — Sono rientrata in Liguria dopo 
un anno in Canada per un reportage sui nativi 
americani. Ho deciso di partecipare al progetto 
di volontariato temporaneo della Cri perché ri- 
tenevo giusto e necessario fare qualcosa di con- 
creto per il mio Paese in un momento di grave 
difficoltà. Il mio obiettivo era raccontare tutto 
ciò che fanno i volontari. Non solo l'emergenza, 
manche la consegna dei farmaci agli anziani o 
la spesa alle famiglie bisognose, il laborioso rito 
di vestizione. Nessun volontario si è risparmia- 
to, anzi ha tolto tempo alla vita privata a favore 
degli altri. Col mio reportage ho cercato di rac- 
contare un'Italia che non s’è mai fermata e che 
ha ancora voglia di sentirsi comunità». — 
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Maxime Mbanda 
PARMA 


Il rugbista in meta 
sulle ambulanze 


Maxime ha giocato la sua partita per gli altri 


Grazia Longo 


el rugby la parola chiave è so- 
stegno. Inevitabile quindi che 
<< io abbia deciso di occupare il 


periodo del lockdown aiutan- 


do i malati di coronavirus». Il 9 giugno saranno 
tre mesi esatti che il terza linea delle Zebre Rug- 
by, Maxime Mbanda, 27 anni, è impegnato co- 
mevolontario sulle ambulanze perl’Associazio- 
ne Seirs Croce Gialla di Parma. 

Nato aRoma damammabe- 
neventana e papà congolese, n°) 
arrivato in Italia per laurearsi OD 
in medicina, Maxime Mbanda è 
si definisce «felice, onorato, 
ma anche sorpreso per l’onori- 
ficenza ricevuta. Ci sono persone che si dedica- 
no al volontariato da venti anni e finiscono 
nell'anonimato. Per questo dedico il riconosci- 
mentoatutti coloro si sono adoperati con me al- 
la Croce Gialla». Turni massacranti di 13-14 ore 
al giorno per trasportare i malati. «Ne avrò ac- 
compagnati oltre cento, per lo più anziani. A 
volte iniziavo alle 8 e facevo pausa 18.30. Bar- 
dato con tuta, doppi calzari, tre paia di guanti, 
mascherina, visiera. E stata dura. Ma sono con- 
tento diessere stato utile a chi soffriva». Il rugbi- 
sta, cheha iniziato a giocare a 9 anni, ha ripreso 
ad allenarsi due settimane fa «ma senza passar- 
ci la palla». Quanto agli aperitivi, se n'è conces- 
so «uno solo con la squadra, ma ben distanziati. 
So bene che cos'è il Covid-19 e invitoiragazzia 
fare attenzione agli assembramenti». — 
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rimboccarci le maniche, Matta- 
rella voleva far vedere in con- 
creto che alcuni di noi si sono 
spesi fino ai limiti dell’eroi- 
smo. Senza calcoli personali, 
tantomeno di natura politica: 
è stato per loro sufficiente 
ascoltare il cuore. E stop. 

Ecco: questo è il meglio 
dell’Italia, ci segnala il presi- 
dente. E solo coi comporta- 
menti virtuosi che ce la fare- 
mo, forse, a rialzarci. E ciascu- 
no nel suo piccolo può dare 
una mano fondamentale. Non 
a caso i riconoscimenti evita- 
no qualunque distinzione di 
prestigio o scala sociale. Nel 
primo gruppo di premiati c'è il 
luminare e il semplice ricerca- 
tore. Il rider che donò le ma- 
scherine nonostante la fatica 
di sbarcare il lunario e il rugbi- 
sta diventato barelliere. Il pre- 
side e l'insegnante precaria. Il 
farmacista e l'operatore del 
118. Mattarella li ha nominati 
tutti, senza distinzione, Cava- 
lieri al merito della Repubbli- 
ca. È come se, nel ringraziare 
quanti si sono battuti in prima 
linea, il presidente volesse rico- 
noscere in particolare l’appor- 
to degli «ultimi» — lavoratori 
umili, ruoli sacrificati per por- 
tare evangelicamente un po’ 
di giustizia a questo mondo. Al- 
meno con un «grazie». — 
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Annalisa Malara 
CODOGNO 


L’anestesista 
del paziente “uno” 


Annalisa premiata con la collega Laura Ricevuti 


Monica Serra 


ono state le prime a scoprire e a curare il 
“paziente uno” a Codogno. Coraggiose a 
“forzare” iprotocolli, a fare iltampone al 
34enne Mattia Maestri e a scoprire, il 20 
febbraio scorso, l’inizio della pandemia. Tra i 
50eroiitaliani del Covid premiati dal presiden- 
te Mattarella non potevano mancare l’anestesi- 
sta Annalisa Malara e la dottoressa del reparto 
di medicina dell’ospedale di 
Codogno, Laura Ricevuti. 
«Contente e onorate» del rico- ( ) 
noscimento, entrambe sono di- (9) O) 
ventate il simbolo dei tanti (A 
“eroi” che in questi tre mesi, 
senza sosta, hanno lottato ne- 
gliospedalilombardieditutta Italia. 

«Sono felicissima e molto orgogliosa del lavo- 
ro fatto da tutti in un periodo così difficile», non 
nasconde l’emozione la dottoressa Malara. «Ab- 
biamo visto avanzare a una velocità incredibile 
una malattia sconosciuta, che pensavamo tan- 
to lontana e che invece già circolava tra noi. Poi 
è esplosa all'improvviso con una violenza deva- 
stante e ci ha travolti». Il ricordo dei giorni più 
duri è ancora vivo. «La pandemia ci ha trovati 
esposti con le nostre fragilità ma determinati se 
nona sconfiggerla almeno a domarla». L’onori- 
ficenza di Mattarella è «una bellissima sorpre- 
sa», anche per Ricevuti. «Un grazie speciale va 
anche a tutti i colleghi che, con noi, hanno com- 
battuto e ci hanno permesso di superare i mo- 
menti più duri. Questo premio è anche loro». — 
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Cristian Fracassi 
MANERBIO (BRESCIA) 


Ingegnere inventa 
la super maschera 


Ingegno e intraprendenza nell'impegno di Cristian 


l riconoscimento più grande fino a ieri era 

stato un sms di suo papà: «Sei un genio!». 

Ma non sarà il titolo di cavaliere al merito 

della Repubblica ad imbarazzare l'angelo 
conlastampante3D, Cristian Fracassi, ingegne- 
re 37enne di Manerbio vicino Brescia. E stato 
lui, piccolo imprenditore, a produrre con la sua 
società Isinnova le valvole per trasformare le 
maschere da subin respiratori. 

Andiamo conordine: «Il 13 marzo mi chiama 
la direttrice del Giornale di Bre- 
scia, Nunzia Vallini, per chie- 
dermise sono in grado di stam- 
pare delle valvole. Io di stam- 
panti 3D ne ho sei, ma non ho 
mai fatto nulla del genere. Rie- 
scoareplicare la valvola aggiu- 
standola a mano, funziona e mene chiedono un 
centinaio». Finito il lavoro, riceve un’altra tele- 
fonata. E Renato Favero, primario in pensione: 
«Mi avvisa che stavano finendo i respiratori e 
unendo le mie valvole a delle maschere da sub 
si sarebbe potuto dare una mano. Chiamiamo 
Massimo Temporelli, esperto di innovazione, e 
arriviamo a Decathlon, che ha 100mila pezzi e 
cimandala scheda tecnica del prodotto». 

Gli ospedali di Chiari e di Brescia sperimenta- 
no l'invenzione. «Con Favero abbiamo registra- 
toil brevetto, lo possono usare tutti, ma non per 
profitto. Si chiama Charlotte, come mia moglie 
Carlotta: mi ha sempre sostenuto, anche se 
quando tornavo dall'ospedale mi faceva spo- 
gliare fuori dalla porta per paura del virus». — 

FR. 
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Elena Pagliarini 
CREMONA 


L’infermiera 
crollata sul pc 


ii salù 


La foto simbolo: «Noi infermieri spesso snobbati» 


Chiara Baldi 


== 
stato un fulmine a ciel sereno, 
non me lo aspettavo». A oltre 
due mesi dallo scatto della foto- 


grafia che la ritraeva addormen- 


tata sul pc, contuttele protezioni ancora addos- 
so, al termine di una infinita giornata di lavoro, 
è dinuovo in ospedale che l'infermiera Elena Pa- 
gliarini ha ricevuto la notizia di essere diventa- 
ta Cavaliere del Lavoro. «Mi so- 
no emozionata molto e ho vo- 
luto subito condividere il rico- i 
noscimento con il mio gruppo. 
Nonè un premio ame, maa tut- 
ti gli infermieri, categoria bi- 
strattata. Eppure, siamo noi le 
persone a cui il paziente si affida deltutto». 

Nelle ultime settimane l’infermiera di Cremo- 
na è rimasta in quarantena perché ha contratto 
ilvirus. «Estato un periodo bruttissimo. Non po- 
tevo fare nulla per chi stava male. Stavo viven- 
do quello che vivevano i miei pazienti e questo 
mi ha terrorizzato, anche se ho avuto sintomi 
lievi. Però il non poter aiutare i colleghi mi face- 
va stare malissimo». La notizia del premio del 
presidente Mattarella coinvolge tutta la fami- 
glia: «Mio fratello e mia cognata vivono in Tren- 
tino con i miei tre nipoti. L'ultima bebè è nata 8 
mesi fa e l’ho vista solo due volte. In questi mesi 
mi hanno ringraziato spesso per il lavoro dell’o- 
spedale. Spero di poter festeggiare con loro 
quanto prima». La mamma è «molto soddisfat- 
ta. Ma», precisa, «già da prima della foto». — 
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CHI SONO 157 SCELTI DAL QUIRINALE 


Annalisa Malara e Laura Ricevuti anestesista di Lodi 
e medico del reparto medicina di Codogno. Maurizio 
Cecconi professore di anestesia e cure intensive all'U- 
niversità Humanitas di Milano. Mariateresa Gallea, 
Paolo Simonato, Luca Sostini sono i tre medici di fa- 
miglia di Padova che si sono recati inzona rossa per so- 
stituire i colleghi di Vo' Euganeo. Don Fabio Stevenaz- 
zi di Gallarate (VA) è tornato a fare il medico. Fabiano 
Di Marco, primario di pneumologia all'ospedale Gio- 
vanni XXIII di Bergamo. Monica Bettoni, ex senatrice e 
sottosegretaria alla Sanità, medico in pensione, ha de- 
ciso di tornare in corsia a Parma. Elena Pagliarini è l'in- 
fermiera di Cremona ritratta nella foto diventata sim- 
bolo dell'emergenza coronavirus. Positiva, è guarita. 
Marina Vanzetta, operatrice del 118 di Verona. Giovan- 
ni Moresi, autista soccorritore di Piacenza Soccorso 
118. Beniamino Laterza, impiegato presta servizio 
nell'ospedale Moscati di Taranto. 

Delteam presso l'Istituto Nazionale Malattie Infetti- 
ve Lazzaro Spallanzani di Roma: Maria Rosaria Capo- 
bianchi, a capo del team che ha contribuito a isolare il 
virus. Concetta Castilletti, responsabile della Unità 
dei virus emergenti. Francesca Colavita, Fabrizio Car- 
letti, Antonino Di Caro, Lucia Bordi, Eleonora Lalle, 
Daniele Lapa, Giulia Matusali, biologi. Nel team di ri- 
cerca dell'ospedale Sacco e dell'Università degli Studi 
di Milano: Claudia Balotta a capo del team, ora in pen- 
sione. Nel 2008 aveva isolato il virus della Sars. Gian- 
guglielmo Zehender, professore associato. Arianna 
Gabrieli, Annalisa Bergna, Alessia Lai, Maciej Stani- 
slaw Tarkowski ricercatori. Ettore Cannabona, co- 
mandante della stazione dei Carabinieri di Altavilla Mili- 
cia (Palermo), ha devoluto in beneficenza l'intero sti- 
pendio mensile. Bruno Crosato inrappresentanza de- 
gli Alpini della Protezione civile del Veneto che hannori- 
pristinato in tempi record 5 ospedali dismessi. Mata 


Maurizio Cecconi 
MILANO 


Lo scienziato 
che lanciò l’Sos 


Maurizio volto della comunità scientifica mondiale 


Francesco Rigatelli 


15 marzo Maurizio Cecconi, professore or- 

dinario e direttore di terapia intensiva 

all’Humanitas di Milano, scrive tramite la 

Società Europea della materia, di cui ora di- 
venterà presidente, a tutti i suoi colleghi esteri: 
«La malattia è una cosa seria. Preparate quanti 
piùletti d'ospedale possibile». 

La primaditante condivisioni delle conoscen- 
ze in videoconferenza ritenuta 
determinante dal Journal ofthe 
American Medical Association, 3 
secondo cui l’intensivista 42en- 
ne di Gonars, vicino Udine, con 
14 anni di esperienza in Inghil- 
terra, è uno dei tre eroi della 
pandemia con l’oculista di Wuhan Li Wenliang, 
morto di coronavirus dopo averne denunciato 
la gravità, e ad Anthony Fauci, l’immunologo 
americano che cerca di consigliare Trump. «Ci 
siamo scambiati le informazioni utili ancora pri- 
ma delle decisioni dei governi. Il 28 marzo ab- 
biamo organizzato una maratona con 130mila 
colleghi online da tutto il mondo». E per questa 
sua capacità di rappresentare l'impegno di tan- 
ti scienziati Cecconi si è guadagnato il titolo di 
cavaliere al merito della Repubblica. «Grazie 
per questo riconoscimento, che voglio condivi- 
dere conla comunità scientifica. Già da studen- 
ti di medicina si entra a far parte di questo mon- 
do. Non siamo eroi, maabbiamo lavorato insie- 
me con impegno e passione. E siamo felici se lo 
sforzo ha potuto aiutare altri Paesi». — 
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Maxime Esuite Mbandà, giocatore perla nazionale ita- 
liana, volontario sulle ambulanze per l'Associazione 
Seirs Croce Gialla di Parma. Marco Buono e Yvette Ba- 
tantu Yanzege della Croce Rossa Riccione. Renato Fa- 
vero e Cristian Fracassi, il medico che ha avuto l'idea 
diadattare unamaschera da snorkeling a scopi sanita- 
rie l'ingegnere che l'ha realizzata. Concetta D'Isanto, 
addetta alle pulizie inun ospedale milanese. Giuseppe 
Maestri, farmacista a Codogno, ogni giorno ha percor- 
so 100 km per recarsi in piena zona rossa. Rosa Maria 
Lucchetti, cassiera all'Ipercoop Mirafiore di Pesaro, ha 
lasciato una lettera agli operatori 118 donando loro an- 
che tre tessere prepagate di 250 euro. Ambrogio laco- 
no, docente a Ischia. Positivo, ricoverato al Rizzoli di 
Lacco Ameno, ha continuato a insegnare a distanza 
nei giorni di degenza. Daniela Lo Verde, preside dell'i- 
stituto "Giovanni Falcone" del quartiere Zen di Paler- 
mo, ha lanciato una campagna di raccolta fondi per re- 
galare la spesa alimentare ad alcune famiglie in diffi- 
coltà. Cristina Avancini, l'insegnante di Vicenza che 
nonostante il contratto scaduto non ha interrotto le vi- 
deo-lezioni coni suoi studenti. 

Alessandro Santoianni e Francesca Leschiutta, di- 
rettore della casa di riposo della Parrocchia di San Vito 
al Tagliamento (PD) e coordinatrice infermieristica 
che, insieme agli altri dipendenti, sono rimasti a vivere 
nella struttura per proteggere gli anziani ospiti. Piero 
Terragni, imprenditore di Bellusco (Monza e Brianza), 
in seguito alla morte di un dipendente, Erminio Misani, 
ne ha assunto la moglie. Riccardo Emanuele Tiritiello, 
studente con il padre e ilnonno hanno cucinato gratui- 
tamente peri medici e gli infermieri dell'ospedale Sac- 
co. Francesco Pepe, quando ha dovuto chiudere il suo 
ristorante a Caiazzo di Caserta, ha preparato pizze e bi- 
scotti per i poveri e gli anziani in difficoltà, organizzan- 
do una raccolta fondi per l'ospedale di Caserta. Irene 


Concetta d'Isanto 
SESTO SAN GIOVANNI (MILANO) 


L’instancabile 
addetta all’igiene 


È LA 


Concetta dedica il riconoscimento ai suoi colleghi 


1 telefono Concetta d’Isanto, 57 anni, 
addetta delle pulizie all’ospedale Mul- 
timedica di Sesto San Giovanni, alle 
porte di Milano, non sa bene cosa dire. 
«Mi scusi, sa, sono così frastornata: mi hanno 
chiamato poco fa per darmi la notizia». Duran- 
tel’emergenza coronavirus d’Isanto non ha mai 
saltato un giorno di lavoro ed è diventata nota 
per aver detto alla referente sindacale «mi sen- 
to un disertore se non vado al lavoro», mentre 
molti avevano deciso di non 
andare pernon contagiarsi. 
E così, bardata di mascheri- ° 
na, tripli guanti, visiera e tuta È 
monouso, d’Isanto è andata in ] 
ospedale ogni giorno, per sei 
ore al dì. «Certo, la paura c’era. 
Acasa ho due figlie e un marito per cui il timore 
che avrei potuto infettarli lo avevo sempre. Ma 
non ho mai pensato di non andare a fare il mio 
lavoro», racconta oggi, tra un turno e l’altro. 
«Misentoin una bolla di meraviglia. Socheè un 
riconoscimento importante e quello che mi pre- 
me più dire è che io sono stata scelta simbolica- 
mente per rappresentare una categoria. Il meri- 
toè di tutti quelli che in questi mesi hanno lavo- 
rato come me», dice d’Isanto, che 24 anni fa si è 
trasferita da Napoli a Milano. Suo marito, a cui 
ha telefonato per dare la notizia, le ha risposto 
con un «non ci credo» ma, garantisce lei, «si sen- 
tiva che era felice e sorriva». E anche le figlie — 
Marie Claire e Fulvia Nina - sono incredule. «La 
più incredula però sono io», assicura. — 
C.B. 
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Coppola ha realizzato, a sue spese, migliaia di masche- 
rine. Ha inventando una mascherina trasparente per 
leggere il labiale peri sordi. 

Alessandro Bellantoni con il proprio taxi ha fatto 
una corsa gratis di 1.300 km per portare da Vibo Valen- 
tia all'ospedale Bambin Gesù di Roma una bambina di 
tre anni per un controllo oncologico. Mahmoud Lufti 
Ghuniem, in Italia dal 2012, fa il rider. Si è presentato 
alla Croce Rossa di Torino con uno stock di mille ma- 
scherine acquistate di tasca sua. Daniele La Spina in 
rappresentanza dei giovani di Grugliasco (Torino) che 
hanno portato prodotti di prima necessità a chi ne ha 
bisogno, in particolare agli anziani soli. Giacomo Pigni, 
volontario dell'Auser Ticino-Olona ha coinvolto una 
ventina di studenti che hanno iniziato a fare chiamate 
per dare compagnia alle persone sole. Pietro Floreno, 
malato da oltre dieci anni di Sla ha comunicato di voler 
mettere a disposizione della Asl, peri malati di corona- 
virus, il suo ventilatore polmonare di riserva. Maurizio 
Magli, in rappresentanza dei 30 operai della Tenaris di 
Dalmine che, quando è arrivata la commessa per la 
produzione di 5mila bombole nel minor tempo possibi- 
le, hanno volontariamente continuato a lavorare. 

Greta Stella, fotografa professionista, volontaria 
presso la Croce Rossa di Loano (Savona), ha realizzato 
un racconto fotografico dell'attività quotidiana dei vo- 
lontari. Giorgia Depaoli, cooperante internazionale e si 
dedica in particolare alla difesa dei diritti delle donne. 
Ha subito dato la sua disponibilità alla piattaforma 
"Trento si aiuta". Carlo Olmo ha contribuito nel riforni- 
re gratuitamente Comuni e strutture sanitarie del Pie- 
monte di mascherine, guanti, camici. Maria Sara Feli- 
ciangeli, fondatrice dell'Associazione Angeli in Moto, 
insieme con i suoi amici motociclisti si è impegnata 
per consegnare i farmaci a domicilio alle persone con 
sclerosi multipla. — 


Mahmoud Ghuniem Lutfi 


TORINO 


Il rider donatore 
di mascherine 


La pedalata più bella di Mahmoud perla solidarietà 


Irene Famà 


ei Cavaliere della Repubblica». 
Quando ieri mattina è suonato il 
<< cellulare di Mahmoud Ghuniem 
Lutfi non era per una consegna 
perlui, rider di Just Eat, natoin Libano 36 anni fa 
earrivatoinItalia nel 2012. A fine febbraio ha ac- 
quistato mille mascherine e le ha donate alla Cro- 
ce Rossa di Torino, la città dove vive e lavora. 
«Un gesto venuto dal cuore — 
racconta—In Libano ho studia- 
to come infermiere. So bene DIS 
cheilcontagio nonè da sottova- SI 
lutare e i dispositivi di protezio- 
ne sono essenziali». Perciò, 
quando è scoppiata la pande- 
mia, Mahmoud ha comprato uno stock di ma- 
scherine. 

Nel 2006 è scappato dal Libano. Poi la Gre- 
cia, la Norvegia e infine Torino. Ora si prepara 
perla cerimonia a Roma. «Questo titolo per me 
è un onore. Quando un paese ti accoglie a brac- 
cia aperte, è un tuo dovere ricambiare». Il suo 
sogno? Tornare a fare l'infermiere. Mai corsi co- 
stano. E per lui, rider pagato a consegna, è im- 
pensabile lasciare il lavoro per studiare. Poi c'è 
la questione documenti. «Nell’agosto 2018 ho 
fatto richiesta perla cittadinanza». Ora è volon- 
tario della Croce Rossa. «Lavorano con il cuore, 
quello è il mio posto». Ieri, dal Libano, l'hanno 
chiamato anche i genitori. «Abbiamo visto la fo- 
to sul giornale. Cos'hai combinato?». «Nulla — 
harisposto—Ho fattoilmio dovere». — 
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Laripartenza: Istria, Quarnero, Dalmazia 


Croazia, aperto un hotel su cinque 
Mai turisti sono fermi a quota 10% 


Registrate 33 mila presenze contro le 315 mila del 2019. Caccia al cliente fra sconti e promozioni 


Andrea Marsanich / FIUME 


Messo in ginocchio dalla 
pandemia, il turismo croa- 
to - al quale il Pil del Paese 
deve il 20 per cento - cerca 
diripartire in ogni modo. In 
questo momento circa un 
quinto degli alberghi ha 
aperti i battenti: si tratta di 
251 strutture sul totale del- 
le 1.170 disseminate in tut- 
to il Paese, con la maggior 
parte degli hotel situati in 
Dalmazia, Istria e Quarne- 
ro. Dei 500 campeggi ne so- 
no invece a disposizione po- 
co menodi unterzo. 

L'anno scorso, in questo 
stesso periodo, praticamen- 
te tutte le strutture ricettive 
erano in funzione, e ospita- 
vano circa 315 mila turisti. 
A oggi in Croazia si regista 
la presenza di 33 mila ospi- 
ti, 21 mila dei quali hanno il 
passaporto straniero men- 
tre gli altri sono di cittadi- 
nanza croata. «Siamo al 10 
per cento di arrivi su base 


I1 21 marzo 2020, nel giorno 
della rinascita, ha lasciato 


questa vita 


Emilia Busechian 
ved. Presotto 
di anni 97 


La ricordano con amore ed 
infinito affetto la figlia FUL- 
VIA, il genero EZIO, gli ama- 
ti nipoti GIULIA e SIMONE, 
il fratello IVAN unitamente 
ai parenti tutti. 

Ti ringraziamo per l’infini- 
to amore che ci hai sempre 
dato in Vita. La tua forza, la 
tua energia e il tuo spirito 
vivranno sempre nei nostri 
cuori. 

FULVIA EZIO GIULIA SIMO- 
NE 

Si ringraziano sentitamen- 
te gli operatori del secondo 
piano della residenza “Gre- 
goretti” per la professionali- 
tà e l’affetto dimostrato in 
questi anni nei confronti di 
EMILIA. 

I funerali si terranno il gior- 
no 6 giugno alle ore 10 pres- 
so la Chiesa di San Giaco- 
mo. 

Dopo la celebrazione della 
Santa Messa seguirà la se- 
poltura presso il cimitero 
di Socerga (Slovenia). 


Trieste, 4 giugno 2020 


annua», annota dunque il 
direttore dell’Assoturistica 
croata, ed ex ministro del 
Turismo, Veljko OstojiC, se- 
condo il quale vista la situa- 
zione «si tratta di un buon 
punto di partenza». Ma «iri- 
sultati potrebbero lievitare 
dopo il 15 giugno - aggiun- 
ge - data nella quale atten- 
diamo una maggiore per- 
meabilità dei confini croati 
e la riapertura di un discre- 
to numero di hotel, campeg- 
gie di altre strutture ricetti- 
ve. Certo, se qualcuno ci 
avesse detto due mesi fa 
che a inizio giugno il Paese 
avrebbe registrato la pre- 
senza di 33 mila turisti non 
ciavremmo creduto». 

In Istria, precisa ancora 
Ostojié, sono operativi a 0g- 
gi 30 hotel e 41 campeggi, 
mentre il Quarnero offre la 
disponibilità di 41 hotel e 
33 campeggi. L’interesse - 
ammette il direttore dell’As- 
soturistica croata - è ancora 
piuttosto cauto, ed è diffici- 


Riposa nella pace 


Dorina Degrassi 
in Murenu 


Ne annunciano la triste 
scomparsa il marito PINO, i 
figli CINZIA e PAOLO, GIOR- 
GIO e ELISA, CRISTIAN e 
ANGELICA e i nipoti tutti. 

La saluteremo venerdì 5 al- 
le 11.40in via Costalunga. 


Trieste, 4 giugno 2020 


Non ti dimenticheremo 


mai 


Mamma 
CINZIA e GIORGIO 
Trieste, 4 giugno 2020 


Partecipano al dolore: 
MANUELE BALDINI e fami- 
glia 

Trieste, 4 giugno 2020 


E'mancata 


Bianca Brancaglione 
ved. Messere 


Lo annunciano i figli GE- 
RARDO e LOREDANA e la ni- 
pote ALICE. 


La saluteremo sabato 6 giu- 
no, alle ore 11.40, in via 
ostalunga. 


Trieste, 4 giugno 2020 


A. MANZONI & C. S.p.A. 

LA RICHIESTA DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 
CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 


('800-700800 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 


Uno scorcio di Crikvenica con il suo mare, nel golfo del Quarnero FOTO DACROATIA.HR 


le lanciarsi in pronostici: 
«La cosa ormai certa è che 
non potremo confrontarci 
con i record delle stagioni 
passate: dobbiamo invece 
combattere per ogni singo- 


lo ospite, per ogni pernotta- 
mento. Tireremo le somme 
alla fine». 

Intanto il managementdi 
diverse strutture sta cercan- 
do di salvare il salvabile ri- 


correndo a una serie di for- 
mule promozionali. Qual- 
che esempio? Al Valamar 
Diamant di Parenzo si pro- 
pongono sconti del 10 per 
cento perle stanze di livello 


più elevato; al Bellevue di 
Lussinpiccolo il ribasso arri- 
va fino al 20%, sempre per 
alcuni tipi di sistemazioni, 
fino al 10luglio; anche il lus- 
signano hotel Aurora taglia 
i prezzi del 20% fino al 10 
giugno per praticare poi al- 
tri sconti nei periodi succes- 
sivi. Ad Abbazia, al Grand 
hotel Palace si riesce a spun- 
tare un ribasso del 15% da 
questo fine settimana a me- 
tà dicembre, ma condizio- 
ne di prenotare entro metà 
mese. E da Veglia a Zaravec- 
chia, da Cittanova a Fasana 
di esempi simili se ne po- 
trebbero fare davvero mol- 
ti, anche per quanto riguar- 
daicamping. 

Il ministro del Turismo, 
Gari Cappelli, che di recen- 
te aveva parlato di un 30 
per cento di presenze rispet- 
to a quelle dello scorso an- 
no come traguardo minimo 
da raggiungere, commen- 
tando lo scenario attuale si 
è soffermato negli ultimi 
giorni sulla situazione epi- 
demiologica nel Paese, af- 
fermando che la Croazia-a 
differenza di quanto succes- 
so in Italia, Spagna e Fran- 
cia, secondo la sua opinio- 
ne - ha impedito in tempo 
che le conseguenze del co- 
ronavirus divenissero dram- 
matiche. E «questo quadro 
può essere il nostro trampo- 
lino di lancio», ha concluso. 
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LA DECISIONE 


C'è lo stop all’aliscafo 
da Trieste a Lussino 
Se ne riparla nel 2021 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Nel 2020 non ci sarà Vl’ali- 
scafo che collega Trieste 
con l’Istria e con Lussino. 
La decisione era nell’aria 
già da qualche settimana, 
l'assessore regionale alle 
Infrastrutture del Friuli Ve- 
nezia Giulia Graziano Piz- 
zimenti l’ha però ufficializ- 
zata al termine di un con- 
fronto con la società Liber- 
ty Lines, che aveva vinto 
l'appalto del servizio fino 
al 2021, a questo punto 


Aliscafo, arriva lo stop 


prorogato al 2022, per un 
valore di 2,66 milioni. 

Il motivo della scelta di 
non ripristinare il servizio 
è legato chiaramente all’e- 
mergenza Covid-19: l’ali- 
scafo avrebbe dovuto ri- 
nunciare a più della metà 
dei passeggeri per rispetta- 
re le regole anti-coronavi- 
rus, e questo non avrebbe 
consentito una sostenibili- 
tà economica del progetto. 
Esiste poi il tema dei confi- 
ni e l'incertezza sulle deci- 
sioni dei governi di Slove- 
nia e Croazia nei confronti 
dei cittadini italiani prove- 
nienti dalle regioni non 
confinanti. Pizzimenti non 
aveva fatto neanche miste- 
ro della volontà di valoriz- 
zare quest’annoi chiave tu- 
ristica le coste del Friuli Ve- 
nezia Giulia. «La tendenza 
degliitaliani e dei corregio- 
nali - aveva spiegato l’asses- 


sore - è di rimanere all’in- 
terno del proprio territo- 
rio. Rimandando il collega- 
mento di un anno contri- 
buiamo ulteriormente a ri- 
durre gli spostamenti delle 
persone». 

Il collegamento verosi- 
milmente dovrebbe a que- 
sto punto essere ripreso 
nel 2021, visto che l’auspi- 
cio era diestenderlo a tutto 
il periodo estivo e primave- 
rile con partenza a maggio 
fino a settembre. Nel 2019 
erano state oltre 4 mila le 
persone che lo avevano 
usato sia per muoversi ver- 
so l’Istria e Lussino, sia per 
arrivare a Trieste. Il servi- 
zio prevedeva la partenza 
da Trieste, prima tappa a 
Pirano, poi Parenzo, Rovi- 
gno e infine Lussino. In ago- 
sto il collegamento era gior- 
naliero. — 
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Ma il sindaco replica al premier 


Arresti per Fiume capitale 
Plenkovic va all’attacco 


LA POLEMICA 


iva verso le elezioni po- 
litiche del 5 luglio in 
Croazia, e scoppia il ca- 
so attorno a Fiume ca- 
pitale europea della Cultura 
2020 fra il centrodestra 
dell’Hdz al potere a Zagabria 
e il centrosinistra all'opposi- 
zione. Dopo i recenti arresti - 
per presunta corruzione - di 
alcuni maggiorenti dell’Hdz, 
ilpremiere presidente del par- 


tito Andrej Plenkovic si è pole- 
micamente rivolto a Polizia e 
Procura di Stato invitandole a 
compiere azioni spettacolari 
anche contro il Partito social- 
democratico: il riferimento è 
alle denunce partite giorni fa 
contro sei dipendenti dell'a- 
zienda Rijeka 2020, che gesti- 
sce il progetto Fiume capita- 
le. «Dopo l’affaire in cui sono 
rimasti coinvolti diversi espo- 
nenti dell’Hdz- ha dichiarato 
ilpremier- mi attendolo stes- 
so trattamento delle compe- 


tenti autorità verso i socialde- 
mocratici e le loro magagne. 
Ma finora non ho visto alcuna 
iniziativa spettacolare contro 
questo partito, malgrado il 
coinvolgimento di sei sospet- 
tati di corruzione in relazione 
alprogetto fiumano». 

A rispondere con una lette- 
ra aperta è stato il sindaco di 
Fiume, il socialdemocratico 
Vojko Obersnel, che ha parla- 
to di pressione inammissibile 
diPlenkovid sulla Procura sta- 
tale e sulle forze dell’ordine: 
«Anche se siamo in clima elet- 
torale il premier Plenkovic ha 
esagerato. Credevo fosse un 
politico di orientamento euro- 
peo, un conservatore che ri- 
fugge da eccessi ed estremi. 
Mi sonosbagliato. Fiume capi- 
tale europea della Cultura 
2020 non è del Partito social- 


democratico, né dell’Hdz, 
bensì è nell’interesse di tutta 
la Croazia. Nonè onesto sfrut- 
tarlo per fini elettorali». Nel 
sottolineare che tre o quattro 
mesi fa la polizia aveva preso 
visione della documentazio- 
ne relativa alla gara pubblica, 
Obersnel ha precisato che nes- 
suno dei sei sospetti è iscritto 
al Partito socialdemocratico e 
che il progetto non è collega- 
to al suo schieramento. «E un 
qualcosa che va ben oltre la 
politica—così Obersnel-hare- 
spiro nazionale ed europeo. 
Purtroppo l’intervento del 
premier ha gettato discredito 
su Fiume capitale, calpestan- 
do l'ottima collaborazione in- 
staurata tra il governo croato 
elacittà». — 

AM. 
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Laripartenza: la situazione nei Balcani 


IL PUNTO 


La pandemia presenta il conto: 
fino a un milione di nuovi poveri 


Lo scenario ipotizzato per i sei Paesi ancora fuori dall'Europa in uno studio della Banca Mondiale 


Stefano Giantin /BELGRADO 


Un esercito di nuovi poveri, ri- 
masti senza lavoro, che va ad 
aumentare i già folti ranghi 
dei disperati pre-Covid19. La 
classe media che subisce un 
colpo violentissimo. Le uniche 
speranze: che il virus non circo- 
li troppo a lungo affossando 
ancordi più l'economia. E che i 
governi si muovano, per salva- 
re il salvabile ed evitare un ter- 
remoto economico e sociale. 
Saranno questi i temi caldi nei 
prossimi mesi anche nei vicini 
Balcani ancora fuori dalla Ue, 
dove la soddisfazione di esser 
riusciti ad arginare l'epidemia 
sarà presto archiviata dall’in- 
sorgere di nuove paure: quelle 
relative a una tempesta anco- 
rapiùviolenta, untornado che 
potrebbe polverizzare centina- 
ia dimigliaia di posti dilavoro. 

E il quadro delineato dalla 
Banca Mondiale, che in un 
nuovo studio si è mobilitata 
per studiare cosa sta per acca- 
dere in Albania, Serbia, Bo- 
snia-Erzegovina, Macedonia 
del Nord, Kosovo e Montene- 
gro. Le previsioni? Nerissime. 
L'istituzione finanziaria con se- 
de a Washington ha simulato 
ciò che attende i cosiddetti Bal- 
cani occidentali nei mesi a ve- 
nire, sulla base di due scenari. 
Il primo — al momento il più 
realistico - prevede che le misu- 
re di contenimento siano del 
tutto eliminate entro fine giu- 
gno, mentre il secondo imma- 
gina che lockdown più o meno 
severi debbano proseguire fi- 
no all’estate inoltrata, causan- 
do una recessione più lunga e 
accentuata e un crollo dell’oc- 


cupazione. Gli scenari sitradu- 
cono in numeri precisi, che 
evocano il disastro di «400 mi- 
la persone ridotte in povertà» 
nella prima ipotesi, di addirit- 
tura «950 mila se la crisi sarà 
prolungata» e non ci saranno 
forti interventi pubblici, è l’al- 
larme lanciato dalla Banca. Si 
tratta in gran parte di persone 
già oggi «vulnerabili» e con 
scarso accesso al welfare pub- 
blico, spesso lavoratori in nero 
o precari, non ancora poveri a 
tutti gli effetti ma prossimi a 
precipitare nella miseria. 

Ma neppure la classe media 


Già in atto l'erosione di 
posti di lavoro e redditi 
In forte ribasso 
lerimesse dall'estero 


sta troppo bene. Si calcola in 
un 3-10% la riduzione della 
sua ampiezza nei sei Paesi bal- 
canici. Altri numeri sono anco- 
ra più chiari. In Albania, ipove- 
ri- già oggi al 35,5% della po- 
polazione — potrebbero salire 
al 39,6% nel primo scenario e 
al 43,6% nel secondo. In Bo- 
snia si potrebbe passare 
dall’11,8% attuale al 
12,9-14,6%; in Kosovo dal 
17,9% al 21,6-27,5%; inMace- 
donia del Nord dal 16,9% al 
19,5-23,3%; in Montenegro 
dal 18,1% al 19,5-21,3% e in 
Serbia dal 18,2% al20-22,9%. 

Dietro queste cifre si nascon- 
dono cambiamenti negativi 
già in atto. Pandemia e lockdo- 
wn stanno provocando una 


In fila conlamascherina, in attesa di entrare in un ufficio municipale di Sarajevo 


erosione di posti di lavoro nel- 
la regione e anche dei redditi 
delle famiglie, con un impatto 
più marcato per chi non lavora 
nel settore pubblico e per chi 
opera nell’economia informa- 
le. In più, sempre secondo lo 
studio della Banca, anche le 
preziose rimesse dall’estero sa- 
ranno significativamente «più 
basse», anche perché molti 
emigranti— erano 3,7 milionii 
balcanici nella Ue nel 2017 - 
hanno perso il lavoro in Euro- 
pa e molti «torneranno a casa, 
senza accesso alla protezione 


sociale». In generale, nella re- 
gione si potrebbe tornare in- 
dietro di quasi un decennio, 
nella battaglia perla riduzione 
della povertà. 

Cosa fare? Quell’esercito di 
nuovi poveri richiamato dalla 
Banca potrebbe fortunatamen- 
te essere meno folto del previ- 
sto, se ci sarà una leadership 
politica capace e significativi 
interventi governativi di soste- 
gnoall’economiae aicittadini. 
Bisogna per esempio, ha sug- 
gerito la Banca, garantire «si- 
curezza alimentare, abitazio- 


ni e servizi sociali di base» ai 
più vulnerabili e ai nuovi pove- 
ri, ma anche stanziare fondi 
per «evitare la distruzione di 
posti di lavoro» e la morte di 
tante aziende, pensando pure 
a sussidi generalizzati contro 
la disoccupazione e persino a 
«programmi di lavoro pubbli- 
co», come dopo il 1929. I tem- 
pi sono purtroppo simili, an- 
che nei Balcani. E servono ri- 
sposte rapide e speculari, co- 
me dopo la Grande Depressio- 
ne.— 
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MIGRANTI 


Lubiana invia 
mille agenti 

al confine 

con la Croazia 


LUBIANA 


Mille poliziotti in più per 
controllare la frontiera me- 
ridionale, interessata da un 
aumento dei flussi migrato- 
ri da Sud. E la mossa della 
Slovenia, che ha deciso di 
rafforzare i controlli sul 
confine con la Croazia do- 
po aver sperimentato nelle 
ultime settimane una ripre- 
sa degli arrivi di migranti e 
profughi in transito lungo 
la Rotta balcanica. Nei pri- 
mi 5 mesi dell’anno gli attra- 
versamenti illegali in Slove- 
nia sonostati sì 3.139, in ca- 
lo rispetto ai 4.426 dello 
stesso periodo 2019 causa 
pandemia. Ma nelle ultime 
settimane i flussi sono rico- 
minciati a salire, ha specifi- 
cato la polizia di Lubiana. 
La conferma, ieri, con altri 
50 fermati in 24 ore, dopo i 
62 del weekend. Da qui la 
decisione di mobilitare più 
agenti, già dispiegati sulla 
frontiera su ordine del capo 
della polizia Anton Trav- 
ner. A supportarne l’attivi- 
tà anche droni, telecamere 
termiche, elicotteri, oltre a 
militari, ha precisato il vice 
capo della polizia, Joze Se- 
nica. Senica ha spiegato 
che il recente incremento 
degli arrivi irregolari da 
sud è stato facilitato dall’al- 
lentamento delle misure re- 
strittive nei Paesi balcanici 
— in testa l’abolizione della 
quarantena nei campi pro- 
fughi in Serbia e Bosnia - 
ma anche dal trasferimen- 
to di profughi dalle isole 
greche sulla terraferma. 
Tutti fattori che «hanno in- 
coraggiato» i migranti «a 
proseguire il loro viaggio 
verso la Slovenia».—-ST.G. 
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VOTATA LA FIDUCIA AD AVDULLAH HOTI 


Nuovo premier, la 


BELGRADO 


Riaccendere i motori del dia- 
logo con Belgrado e risolle- 
vare l'economia affossata 
dalla pandemia. Sono le sfi- 
de che attendono il nuovo 
esecutivo kosovaro guidato 
dall‘economista Avdullah 
Hoti, 44 anni, neo-premier 
che ieri ha incassato la fidu- 
cia in una seduta-lampo del 
Parlamento di Pristina. 

Si chiude così una logoran- 
te crisi politica che andava 
avanti da mesi, in seguito al- 
la sfiducia espressa a marzo 
all’ormai ex primo ministro 
Albin Kurti e confermata du- 
rante tutta l'emergenza co- 
ronavirus. A sostenere il 
nuovo governo d’indirizzo 
di centrodestra, la Lega de- 


mocratica del Kosovo 
(Ldk), partito di cui ha la tes- 
seralo stesso Hotie che face- 
va parte della precedente 
maggioranza assieme ad Au- 
todeterminazione di Kurti, 
maanchel'Alleanza per il fu- 
turo del Kosovo (Aak, cen- 
trodestra) dell'ex premier 
Ramush Haradinaj. E Ni- 
sma (Iniziativa socialdemo- 
cratica) di Fatmir Limaj, un 
altro ex alto papavero dell’E- 
sercito di Liberazione del Ko- 
sovo, come Haradinaj. A so- 
stenere la maggioranza, an- 
che la Srpska Lista, maggior 
partito della minoranza ser- 
bain Kosovo. 

Cosa cambia con il passag- 
gio di testimone — non certo 
pacifico — tra Kurti e Hoti? 
Sulla carta, molto. Il nuovo 


svolta del Kosovo 
«Riavviare il dialogo con Belgrado» 


Avdullah Hoti fuori dal Parlamento dopo avere ottenuto la fiducia 


premier infatti ha promesso 
di battersi per far ripartire il 
dialogo con Belgrado—inter- 
rotto ormai da un anno e 
mezzo —ma ha messo sul ta- 
volo anche misure potenti 
per rianimare l’economia, 
abbattuta dalla pandemia e 
dallockdown. Hoti dovrà fa- 
re i conti anche con le cosid- 
dette misure di reciprocità 
introdotte di recente da Kur- 
ti, che sono sfociate in un 
nuovo blocco dei traffici 
commerciali dalla Serbia, 
dopo che i Tir che trasporta- 
no merci da Belgrado a Pri- 
stina sono stati costretti a 
esibire documenti che com- 
provino che i carichi sono de- 
stinati alla “Repubblica del 
Kosovo”, mossa fortemente 
avversata da Belgrado. «Mi 
sento responsabile verso i 
cittadini e la Costituzione 
per il compito che ci atten- 
de», ha detto Hoti davanti ai 
deputati, che con 61 voti a 
favore su 84 presenti gli han- 
no conferito la fiducia. 

Ela fiducia è stata apprez- 
zata anche da Bruxelles, che 
per bocca dell’Alto rappre- 
sentante Ue Josep Borrell e 


del commissario all'allarga- 
mento Oliver Varhelyi han- 
no auguratoin bocca allupo 
a Hoti e auspicato con forza 
«una rapida ripresa del dia- 
logo» con la Serbia, «unica 
via per trasformare il futuro 
europeo del Kosovo in real- 
tà». 

Maillavoro di Hoti non sa- 
rà affatto facile. Lo si evince 
dalle scene viste ieri fuori 
dal Parlamento, dove soste- 
nitori di Autodeterminazio- 
ne e dell’ex premier Kurti 
hanno urlato «ladri, in pri- 
gione» e chiesto a gran voce 
nuove «elezioni». Secondo 
Kurtieisuoi, infatti, il decre- 
to del presidente Thaci che 
ha spianato la strada al nuo- 
vo governo - decreto dichia- 
rato di recente costituziona- 
le - sarebbe stato un colpo di 
mano irregolare e non de- 
mocratico. E un «furto» del- 
la volontà degli elettori, che 
l’anno scorso avevano pre- 
miato Kurti e non la vecchia 
guardia politica kosovara 
che sta dietro il nuovo gover- 
no.— 

ST.G. 
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L'inchiesta di Roma 


Accusato anche di estorsione ai danni di attività commerciali della capitale. Il Gip: «Eccezionale caratura criminale» 


Riciclaggio, arrestato De Gregorio 
l'ex senatore di Fi che fece cadere Prodi 


ILCASO 


Gianluca Paolucci 


accendieri, ubriaconi, 

prestanome, pregiudi- 

cati perreati vari. Ci so- 

no anche due militari 
del Battaglione San Marco, 
nell'inchiesta romana che ha 
portato ieri all’arresto dell’ex 
senatore Sergio De Gregorio 
per riciclaggio ed estorsione. 
Che tecnicamente sarebbero 
due marò, ma onde evitare 
confusioni con vicende che 
nulla c'entrano con questa, 
verranno definiti semplice- 
mente come «militari». Al cen- 
tro di tutto c’è lui, De Grego- 
rio. Ex giornalista, ex politico, 
ora imprenditore nonché «uo- 
mo dalla eccezionale caratura 
criminale» secondo il gip di Ro- 
ma che ieri lo ha mandato in 
carcere. 

E lui che, secondo la rico- 
struzione della procura di Ro- 
ma contenuta nella richiesta 
di arresto, consiglia, indiriz- 


za, indica strategie e azioni 
agli altri indagati. Sempre con 
un linguaggio estremamente 
colorito. Come quando, inter- 
cettato, redarguisce Sergio 
Schena (anche lui in carcere) 
a proposito di uno degli episo- 
di estorsivi contestati agli im- 
putati, per essersi portato i 
due militari a chiedere soldi al 
gestore di un bar in via Chia- 
na. «Tu sei pure sicheccazz 
(persona che si pavoneggia, 
annota la polizia giudiziaria), 
ti piaceva girare con questi 
bambrielli (persone, ed è an- 
cora la pg che traduce), tu 
c'haiun problema conla solitu- 
dine (...) ma non è colpa loro, 
loro sono cristiani che hanno 
sempre fatto gli impiegati e tu 
li volevi trasformare in im- 
prenditori». 

Campano, 59 anni, Sergio 
De Gregorio è diventato cele- 
bre il 24 gennaio del 2008 
quando ha votato la sfiducia 
controil secondo governo Pro- 
di, contribuendo a farlo cade- 
re. Ma la sua parabola discen- 
dente è cominciata cinque an- 


ni dopo, quando ha candida- 
mente ammesso ai giornalisti 
di aver preso soldi cash (3 mi- 
lioni) da Berlusconi (che ha 
sempre negato la circostanza) 
per passare da Italia dei Valo- 
ri, parte dello schieramento di 
centrosinistra che tra il 2006 e 
il 2008 sosteneva Prodi, aFi. 

Per quella vicenda, nel 
2013 ha patteggiato una pena 
a 20 mesi di reclusione ma ha 
mandando a processo lo stes- 
so Cave il giornalista-impren- 
ditore Valter Lavitola, il primo 
nella veste di corruttore, il se- 
condo in quella di intermedia- 
rio. La sentenza di primo gra- 
do, che condannò Berlusconi 
e l’ex direttore de L’Avanti a 3 
anni di reclusione e all’interdi- 
zione dai pubblici uffici per 5 
anni, oltre a stabilire un risarci- 
mento per il Senato della Re- 
pubblica, venne pronunciata 
18 luglio 2015 dai giudici na- 
poletani. 

In appello la corte parteno- 
pea dichiarò l'intervenuta pre- 
scrizione del reato per entram- 
bi gli imputati, poi conferma- 


L'exsenatore Sergio De Gregorio 


ta dalla Cassazione. Che co- 
munque nella sua sentenza 
non ha mancato di sottolinea- 
re la «spregiudicatezza» di De 
Gregorio. Spregiudicatezza 
confermata dall’ordinanza di 
arresto, quando ad esempio, 
temendo gli sviluppi delle in- 
dagini già in corso, spiega a 
uno dei due militari, Vito Fra- 
scella (anche luiin carcere) co- 
me giustificare di fronte alpm 
isoldi ricevuti da un’altra inda- 
gata, Michela Miorelli, com- 
mercialista a sua volta al cen- 
tro di una inchiesta della pro- 
cura di Milano per una frode fi- 
scale da circa 40 milioni di eu- 
ro. Deve dire che quei soldi so- 
no un aiuto, spiega De Grego- 
rio. Ma occhio, perché «se tuci 
daiauno 500mila euro perun 
p****** è un’altra cosa (...) tu 
parli diuna relazione, di senti- 
menti, è chiaro, sennò passi 
per gigolò. Altrimenti se dici 
250mila euro per due 

#3 ** il magistrato dice vab- 
bè, ma chi c**** sei, hai l’attri- 
buto d’oro?». 

Con l’ex senatore sono fini- 
te in carcere altre cinque per- 
sone, mentre altre due sono ai 
domiciliari. Il gip ha anche di- 
sposto il sequestro di quote so- 
ciali e conti aziendali di cin- 
que società, riconducibili a De 
Gregorio e agli altri indagati. 
Sequestrati anche 80 mila eu- 
ro per il reato di autoriciclag- 
gio e 390 mila per gli altri rea- 
i, 

(Ha collaborato Edoardo Izz0) 
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Le rivolte in America 


Proteste in Usa, Pentagono contro Trump 


«Non saranno schierati i militari». Ma la Casa Bianca vuole invocare l'Insurrection Act per soffocare le manifestazioni 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO A MINNEAPOLIS 


Sirischia la crisi costituzionale 
negli Usa, dopo che il capo del 
Pentagono Mark Esper ha pre- 
so posizione contro il presiden- 
te Trump sullo schieramento 
dei militari nelle strade per ga- 
rantire l’ordine pubblico. 

A meno che il ministro della 
Difesa non abbia deciso di sa- 
crificarsi per questioni di prin- 
cipio personali, è logico che ab- 
bia preso questa iniziativa do- 
po essersi consultato con i ge- 
nerali. Quindi ha lanciato un 
messaggio al capo della Casa 
Bianca a nome delle forze ar- 
mate, come loro leader. Se 
Trump non dovesse fare un 
passo indietro, o lo licenzias- 
se, diventerebbe probabile lo 
scontro legale, morale e politi- 
co, su cosa prevede e consente 
la Costituzione in queste situa- 
zionidicrisi. 

Lunedì Esper e il capo degli 
Stati Maggiori Riuniti Mark 
Milley erano stati chiamati a 
rapporto alla Casa Bianca. Poi 
il presidente aveva annuncia- 
tol’intenzione di mobilitare l’e- 
sercito perriportare l'ordine, e 
aveva chiesto loro di seguirlo. 
Pensavano di andare a una ri- 
cognizione dei dannie a parla- 
re alle truppe, invece si sonori- 
trovati davanti alla St. John's 
Episcopal Church per la foto 
conla Bibbia, dopo che la poli- 
zia aveva sgomberato i manife- 
stanti pacifici con i lacrimoge- 
ni. «Non sapevo dove stavo an- 
dando», ha ammesso il capo 
del Pentagono alla Nbc, e tan- 
to lui quanto Milley sono stati 
presi alla sprovvista. 

Iproblemi, però, non sono fi- 
niti con la foto. Per mandare i 
soldati federali nelle strade, la 
Casa Bianca dovrebbe invoca- 
re l’Insurrection Act, una legge 
del 1807, usata l’ultima volta 
nel 1992 per placare la rivolta 
di Los Angeles dopo il pestag- 
gio di Rodney King. E necessa- 
rio, però, che i governatori de- 
gli Stati lo chiedano. Esper e 
Milleyhanno cercato di dissua- 
dere il presidente, ma nonci so- 
noriusciti. Dai ranghi delle for- 
ze armate si sono levati mor- 


morii e critiche, anche perché 
le proteste stanno ridiventan- 
do pacifiche, quindi sono per- 
messe e garantite dal Primo 
emendamento della Costitu- 
zione. Perciò ieri Esper ha sen- 
tito la necessità di intervenire, 
parlando dal Pentagono. 

Ha ricordato il suo servizio 
nelle forze armate, comincia- 
to all'Accademia di West 
Point, ei valori che lo ispirano. 
Poi ha aggiunto: «Non sono fa- 
vorevole a invocare l’Insurrec- 
tion Act. Queste misure an- 
drebbero usate solo come ulti- 
marisorsa, nelle situazioni più 
urgenti e gravi. Ora non siamo 
in una di quelle situazioni». 
Trump ha reagito, facendo sa- 
pere che «non è contento» del- 
la posizione del segretario alla 
Difesa, ma ieri i paracadutisti 
della 82nd Airborne Division 
sisonoritirati da Washington. 

Il presidente aveva già un 
rapporto complesso col Penta- 
gono: il segretario Mattis si era 
dimesso dopo la sua decisione 
di abbandonare i curdi in Si- 
ria. Questo, però, è uno strap- 
po pubblico più grave, nelmez- 
zodiunacrisi. Esperha rappre- 
sentato il malcontento dei mili- 
tari, ma ha un rapporto perso- 
nale stretto col segretario di 
Stato Pompeo, di cui era com- 
pagno di corso a West Point. È 
probabile che si sia consultato 
col suo mentore nell’ammini- 
strazione. Ciò segnala un disa- 
gio diffuso, che tocca le forze 
dell’ordine, a giudicare dagli 
agenti che siinginocchiano da- 
vanti ai manifestanti, e dal ca- 
po della Polizia di Houston 
che sollecita Trump a «tenere 
la bocca chiusa» se non porta 
un contributo costruttivo. Ieri 
anche gli altri tre agenti coin- 
volti nell’omicidio di Floyd so- 
no stati incriminati. Trump è 
diventato presidente cavalcan- 
do la spaccatura culturale 
dell'America, e ci riprova. 

I problemi, però, sono due: 
si possono vincere le elezioni 
dividendo il Paese, ma per go- 
vernarlo bisogna poi unirlo; se 
dovesse inimicarsi anche for- 
ze armate e dell’ordine, la sua 
coalizione si indebolirebbe ri- 
schiandola sconfitta. — 
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Manifestante abbraccia un membro della Guardia Nazionale 
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Il regista: la polizia uccide i neri, ma adesso non siamo più soli 
«Il presidente deve andarsene. Se vince, il mondo sarà in pericolo» 


Spike Lee: è la Storia che si ripete 
ma i giovani bianchi sono con noi 


L’INTERVISTA 


Lorenzo Soria / LOS ANGELES 


n questi giorni Spike Lee 
avrebbe dovuto essere di 
ritorno da Cannes, primo 
presidente di colore della 
giuria. Invece da dieci settima- 
ne — causa Covid- non esce di 
casa se non per andare in bici 
lamattina presto e per andare 
a Brooklyn negli uffici di 40 
Acres and a Mule, la sua casa 
di produzione. Sessantatre 
anni, residenza a Manhattan, 
afroamericano, il regista te- 
me di contrarre il virus. «Pau- 
ra? SÌ, è per questo che tengo 
il mio sedere nero in casa». 
Mentre la sua città è ancora 
in lotta contro la pandemia e 
il suo Paese brucia dopo l’as- 
sassinio di George Floyd, Lee 


continua a produrre e dirige- 
re. Da quasi 40 anni è un sim- 
bolo del cinema afroamerica- 
no, unendo la sua fantasia di 
artista a fatti ed eventi storici. 
E ora è come se tutto conver- 
gesse. Un mese fa ha prodotto 
un corto in omaggio alla sua 
città sotto assedio, «New York 
NewYork», pochi giorni dopo 
lamorte di Floyd, un altro cor- 
to: «3 Brothers», dove mette 
assieme l’assassinio di Floyd, 
quello di Eric Garner sei anni 
fae quello fittizio di Radio Ra- 
heem nel suo «Do the right 
thing». Tutti e tre strangolati 
e soffocati a morte dalla poli- 
zia e, mentre le immagini si 
mischiano generando scon- 
certo, sullo schermo appare 
la domanda: «La Storia smet- 
terà mai di ripetersi?». Poi c'è 
«Da 5 Bloods», un film prodot- 
to da Netflix in cui Lee rivisita 


Il regista Spike Lee 


un’altra ferita che ha lacerato 
gli Usa: la guerra in Vietnam, 
vista attraverso gli occhi di 
quattro veterani neri. Ma ec- 
co Spike Lee, via Zoom, nel 
suo ufficio a Brooklyn. 

Spike, giorni intensi questi. 
Com'èilsuo stato d’animo? 
«Dai tempi di “Do the Right 
Thing” non molto è cambiato. 


I neri continuano a essere uc- 
cisi dalla polizia e i loro assas- 
sini continuano a essere assol- 
ti. Cerco di andare avanti gior- 
no per giorno, con la consape- 
volezza che la Storia alla fine 
si ripete sempre. Ciò che mi 
rende ottimista è vedere una 
generazione di giovani bian- 
chi che si è unita a noi nelle 
strade. Sono scene che non ve- 
devo da quando ero ragazzi- 
no negli Anni ’60, e che ades- 
soritornano. E unarivolta». 
Cisono stati anche molti epi- 
sodidi violenza. 

«E solo una piccola percentua- 
le di manifestanti bianchi, ne- 
ri, gialli, rossi e marroni che 
ha lasciato casa per cercare di 
migliorare questo nostro Pae- 
se, cittadini che seguono la 
legge e che esercitano il loro 
diritto costituzionale di prote- 
stare. Naturalmente, i media 
si sono concentrati sugli atti 
diviolenza avandalismo». 
Uno dei protagonisti del 
suo nuovo film «Da 5 
Bloods», Delroy Lindo, è un 
trumpiano. 

«Mia mamma mi ricordava 
sempre che i neri non sono un 
gruppo monolitico. Dunque 
ho pensato: quale è la cosa 
più estrema che un afroameri- 
cano può fare per distinguer- 
si? E ho finito per fare di Del- 
roy, una figura tragica, un sim- 
patizzante di Trump. O, come 
lo chiamo io, di “Agent Oran- 
ge” (gioco di parole tra il defo- 
gliante che ha devastato il 
Vietnam e il colore di capelli 
delpresidente, ndr). 
Potrebbe essere rieletto tra 
cinque mesi. 

«Per questo dobbiamo vota- 
re. Deve andarsene, se vince 
dinuovo il mondo sarà in peri- 
colo. Non gli Usa, il mondo. 
C'è discriminazione razziale 
ovunque e ci sono leader co- 
me il tipo in Brasile (Bolsona- 
ro, ndr) altrettanto pessimi». 
Crede che l’arte possa mi- 
gliorareil mondo? 

«Penso di sì, ma non è una do- 
manda da fare a noi neri. Ci 
chiedete: come facciamo a far 
finire il razzismo? Quella è 
una domanda per voi». — 
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Patto fra Eni e Fincantieri 
per dire addio al carbone 


Dalle navi alimentate a gas naturale allo sviluppo di tecnologie rinnovabili 
nel settore off-shore. Le nuove frontiere tecnologiche verso l'energia pulita 


Piercarlo Fiumanò /TRIESTE 


Non ci sono solo i grandi piani 
di alleanze europee come lo 
sbarcoinFrancia (ancora in at- 
tesa dell’ok Antitrust Ue) nel 
futuro produttivo di Fincantie- 
ri. Il gruppo triestino sta cer- 
cando di immaginare il doma- 
ni della cantieristica che, co- 
me sta accadendo nel settore 
auto, dovrà fare i conti con i 
nuovi scenari di un'economia 
eco-sostenibile. E quindi non 
solo auto elettriche, ma anche 
navielettriche e a energia puli- 
ta. Il Ceo Bono ha ricordato 
che Fincantieri realizzerà a 
Monfalcone le più grandi navi 
da crociera “green” mai co- 
struite in Italia. Nell'ambito di 
questi progetti industriali si in- 
serisce il Memorandum of Un- 
derstandingsiglato dall'ammi- 
nistratore delegato del gruppo 
triestino e da quello di Eni, 
Claudio Descalzi, che estende 
la collaborazione nel campo 
della ricerca e sviluppo avvia- 
ta tra le due società nel 2017, 
includendo fra gli ambiti di ap- 
plicazione anche l’approccio 
verso nuove frontiere tecnolo- 
giche. Fulcro del rinnovo delle 
intese, infatti - si legge in una 
nota- saranno «le attività di va- 
lutazione congiunta delle op- 
portunità di sviluppo di inizia- 
tiveinnovative in ambito di de- 
carbonizzazione e di econo- 
miacircolare. Le attività si con- 
centreranno prevalentemente 
suitemi diwaste to energy (pro- 
duzione di energia da scarti e 
rifiuti), sulla produzione e tra- 
sporto di vettori energetici co- 
me il gas naturale, il metanolo 
o l'idrogeno, sulle applicazio- 


6 
pe 


Una condotta utilizzata peril trasporto di gas 


bili off-shore». Eni e Fincantie- 
ristanno da tempo costruendo 
un disegno strategico indu- 
striale assieme: «Il percorso di 
ricerca che stiamo tracciando 
con un gruppo del calibro di 
Eni ha già portato alla nascita 
di molteplici progetti in grado 


Il Ceo del colosso 
cantieristico Bono: 
esploriamo strategie per 
una crescita sostenibile 


di consolidare il primato tecno- 
logico che ha permesso alle no- 
stre società di ottenere affer- 
mazioni importanti a livello 
globale», ha detto ieri Bono. 


e prestiti dove i due grupopi 
uniscono le forze per creare 
nuovi impianti in grado di tra- 
sformare i rifiuti in bio combu- 
stibili e acqua. Nel corso del 
triennio relativo al precedente 
accordo, Eni e Fincantieri han- 
nocollaborato fattivamente al- 
lo sviluppo di diversi concept 
relativi a piattaforme galleg- 
gianti per produzione off-sho- 
re, applicando un brevetto Fin- 
cantieri. 

«Grazie alle sinergie svilup- 
pate, Fincantieri ed Eni posso- 
nosupportare in maniera deci- 
siva lo sviluppo sostenibile del 
Paese. Questo accordo si in- 
quadra perfettamente nella 
strategia di lungo termine che 
abbiamo disegnato», ha detto 
l'ad di Eni Claudio Descalzi. In 


energetica fornendo energia 
in maniera redditizia e, al con- 
tempo, ottenendo un'impor- 
tante riduzione dell'impronta 
carbonica. Nel mix produttivo 
di Eni il gas, la fonte di energia 
fossile a più basso impatto 
emissivo, rappresenterà una 
componente crescente nei 
prossimi anni: il 60% nel 2025 
e addirittura l'85% nel 2050: 
«In questo percorso Fincantie- 
rirappresenta un partner di ec- 
cellenza strategica con il quale 
continuiamo a ricercare e svi- 
luppare tecnologie e sistemi in- 
novativi», sostiene Descalzi. 
«Siamo convinti che il succes- 
so di questa partnership sia 
un'ottima notizia per il Paese 
perché esplora un ambito co- 
me quello dello sviluppo soste- 


L'EX TOP MANAGER DI GENERALI E RAI 
Raffaele Agrusti nel cda 
di una startup triestina: 
«La mia nuova sfida» 


TRIESTE 


Raffaele Agrusti, già diretto- 
re generale e capo della finan- 
za del gruppo Generali, en- 
tra nel consiglio di Propensio- 
ne Spa, una Pmi innovativa 
con sede al Bic di Trieste che 
opera nel campo della previ- 
denza integrativa online. Do- 
po trent'anni di carriera al 
vertice nel Leone, Agrusti è 
stato anche Cfo della Rai e 
presidente Rai Way. Negli ul- 
timi tre anni ha guidato Itas 
Mutua, compagnia che ha la- 
sciato nel marzo 2020 dopo 
aver completato il processo 
di turn around del gruppo. 
Ora questa nuova avventura 
nella digital company fonda- 
ta da Giancarlo Scotti, già ad 
di Lazard Italia e di Generali 
Real Estate, attiva nella con- 
sulenza e distribuzione onli- 
ne di prodotti di previdenza 
integrativa e di protezione 
della persona. Nata nel lu- 
glio 2016 e operativa da mar- 
zo 2018, Propensione offre 
sul digitale una consulenza 
personalizzata per la scelta e 
l'acquisto di prodotti assicu- 
rativi e di previdenza integra- 
tiva. 

Nel parterre degli investi- 
tori di Propensione, trovia- 
mo Antares Holding, che fa 
capo ad Alessandro Calliga- 
ris, e Palladio Corporate Fi- 
nance, società del Gruppo 
Pfh che opera in qualità di in- 
vestitore finanziario. Il consi- 
glio della startup, che nasce 
nel Business Innovation Cen- 
ter triestino («grazie anche 
alla tradizione assicurativa 
della città», si sottolinea) è 
presieduto da Dario Scrosop- 
pi (già Chief Information Of- 
ficer di Generali) e contiene 
nomi di peso nel mondo ma- 
nageriale e della finanza: l’e- 
sperto di risk management 
Giovanni Dembech; l’ad di 
Pallazio Holding Giorgio Dra- 


Raffaele Agrusti 


il Cfodi Antares Simone Moc- 
chiutti; Alfredo Scotti (già 
presidente e consigliere dele- 
gato di Aon Italia); Carmen 
Silvestri (esperta di affari le- 
galie societari) e Angelo Ven- 
chiarutti (professore di Dirit- 
to Privato all’Università di 
Trieste). Agrusti spiega di 
avere sempre considerato 
centrale la previdenza inte- 
grativa che nel mondo assicu- 
rativo aveva trovato un inter- 
prete indiscusso come Alfon- 
so Desiata: «Oggi è importan- 
te la protezione dell’indivi- 
duo coniugata con l’opportu- 
nità offerta dal canale distri- 
butivo digitale. Il tutto in un 
quadro di crescente interes- 
se degli utenti verso i servizi 
assicurativion demand». 

Agrusti torna a Trieste per 
occuparsi di questa nuova 
startup «consapevole dell’im- 
portanza che la previdenza 
integrativa ha peril futuro de- 
gliitaliani. Propensione, gra- 
zie alla sua natura completa- 
mente digital, è in grado di 
proporre i più elevati servizi 
di consulenza con i costi più 
bassi del mercato, offrendo i 
migliori prodotti destinati al- 
la loro protezione e a quella 
deiloro familiari e dei loro be- 
ni. Con entusiasmo sono 
pronto, quindi, a dare il mio 
contributo alla fase di lan- 
cio». 
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LA SOCIETÀ CONSORTILE DELLE QUATTRO AZIENDE REGIONALI DEL TRASPORTO PUBBLICO 


Tp, i piani del gestore unico 
L'effetto Covid costa 16 milioni 


L'assessore regionale Pizzimenti annuncia il via ai nuovi servizi dall'11 giugno: 
dall'integrazione logistica alla sicurezza, al rafforzamento delle linee extraurbane 


Andrea Pierini /TRIESTE 


Un battesimo condizionato 
dai danni economici del Co- 
vid-19conunammanco nel- 
le casse stimato in 16 milioni 
di euro eil Governo naziona- 
le in grado di coprirne, almo- 
mento, solo quattro. TplFvg 
scarl è la società che gestirà 
nei prossimi 10 anni, proro- 
gabili di altri 5, il trasporto 
pubblico locale su gomma 
ed è nata come società con- 
sortile da Trieste Trasporti, 
Apt Gorizia, Saf Udine e 
Atap Pordenone. «Il percor- 
so è durato quasi sei anni - 
ha ricordato l’assessore alle 
Infrastrutture Graziano Piz- 
zimenti -, la gara era stata 
bandita nel 2014etraricorsi 
al Tar e al Consiglio di Stato 
il contratto di affido era sta- 
to firmato lo scorso novem- 
bre. Per onestà intellettuale 
devo dire che la scelta della 
precedente amministrazio- 
ne è stata lungimirante. 
Dall’undici giugno Tpl Fvg 
sarà operativa anche se il 
passaggio sarà il meno trau- 
matico possibile, un gestore 
unico consentirà un servizio 
migliore su tutto il territo- 
rio». 


LE CORSE A REGIME 


Da oggi intanto il trasporto 
pubblico locale tornerà a re- 
gime con il ripristino di cor- 
see orari di servizio e non so- 
no previste modifiche sotto 
il profilo delle regole a bor- 
do delle vetture dove dovrà 
permanere il distanziamen- 
to di sicurezza. Tpl Fvg ha 
un contratto con la Regione 
dal valore di 179 milioni 
549 mila euro all’anno e sa- 
rà la 25esima impresa della 


Un autobusa Trieste in sosta alla fermata Porto Vecchio 


top 500 per fatturato. Sono 
1.850 gli addetti, più circa 
400 imprese nell’indotto, po- 
trà contare su 21 depositi at- 
trezzati, 953 autobus con 
età media inferiore ai 7 anni 
e mezzo, 8 mila fermate e 
una produzione chilometri- 
ca di oltre 43,3 milioni - de- 
stinata ad aumentare del 
7%.-dicui 19,5 milioni urba- 
ni, 23,5 milioni extraurbani, 
150 mila di tram e 185 mila 
diservizi speciali. E stato cal- 
colato che Atap, Saf, Apt e 


TT per ogni euro fatturato 
hanno restituito al territorio 
0,53 euro tra acquisti, retri- 
buzione del personale, spon- 
sorizzazionie tasse locali. 


GLI INVESTIMENTI 

Aniello Semplice, ammini- 
stratore delegato della Scarl 
(e di TT), ha annunciato la 
volontà di investire nei pros- 
simi anni risorse importanti 
«di cui 135 milioni nei 10 an- 
nisulparco mezzi i quali han- 
no un’età media di sette an- 


ni, quindi nello standard 
dell’Unione Europea, a fron- 
te di una anzianità in Italia 
di 12 anni. Investiremo poi 
13 milioni in beni immobili 
e 10 per lo sviluppo tecnolo- 
gico, già oggi abbiamo più di 
200 “paline” che indicano in 
tempo reale i tempi di attesa 
dei mezzi. 


LA SICUREZZA 

Gli autobus in servizio sulle 
linee urbane possono conta- 
re sull'impianto di videosor- 


veglianza e il Wi-fi e contia- 
mo di attivare ovunque il 
contapasseggeri: strumento 
fondamentale nella pro- 
grammazione delle corse ol- 
tre per capire il fenomeno 
dell'evasione stimata nel 
10% pari a una perdita di 4 
milioni di euro». L'obiettivo 
della nuova società è di im- 
plementare la intermodalità 
sia sugomma che con le fer- 
rovie. «In questo senso - ha 
precisato Pizzimenti - stia- 
mo lavorando per cercare di 
fornire un servizio migliore 
anche in chiave turistica. A li- 
vello territoriale i primi mi- 
glioramenti saranno perce- 
piti a Trieste dove Piazza Li- 
bertà sarà valorizzata come 
snodo cittadino. Saranno po- 
tenziati i collegamenti con i 
poli scientifici e quelli tra le 
rive e Barcola. 


LE NUOVE LINEE 


Nell'area isontina il poten- 
ziamento riguarda soprat- 
tutto icollegamenti da e ver- 
so l'aeroporto, e a Gorizia la 
linea tra stazione ferroviaria 
e centro città». L’undici giu- 
gno sarà attivata anche la 
app che consentirà di pro- 
grammare i viaggi su tutto il 
territorio e di acquistare il bi- 
glietto, unico per tutto il Fvg 
e differenziato tra urbano 
ed extraurbano. I tagliandi 
emessi da Tt saranno utiliz- 
zabili o sostituibili entro il 
31 dicembre 2020. Sultema 
delle tariffe bisognerà atten- 
dere nelle prossime settima- 
ne una delibera della giunta 
regionale. 


Il nodo principale restano i 
conti post-emergenza Co- 
vid-19: «La riduzione delle 
corse è stata dell’80% - ha 
spiegato Semplice - per que- 
sto stimiamo un 2020 con 
una perdita di 16 milioni e 
un 2021 ancora sottotono. 
Non sono previste ricadute 
sul piano occupazionale». 
«Lo Stato deve aumentare le 
risorse rispetto ai 500 milio- 
ni, 4 destinati al Fvg, previsti 
perle aziende del tpl - ha ag- 
giunto Pizzimenti -, questa 
sarà la partita più dura e diffi- 
cile perché rischia di creare 
difficoltà a tutto il sistema 
territoriale». — 
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Marcegaglia: 
siderurgia 
italiana in calo 
del 10-15% 


ì 


Antonio Marcegaglia 


MILANO 


I1 2020 si potrebbe chiude- 
re con un calo compreso 
trail 10eil 15% perla side- 
rurgia italiana, dopo un 
calo del 22% nel primotri- 
mestre e del 42% in apri- 
le. Ne è convinto Antonio 
Marcegaglia, presidente e 
amministratore delegato 
dell'omonimo Gruppo, 
che ha partecipato a un se- 
minario online di Sider- 
web. «Siamo di fronte a 
un periodo epocale forse 
molto più di quanto nonci 
si aspettasse», ha detto ri- 
ferendosi all'emergenza 
Covid. «Abbiano appreso 
drammaticamente sulla 
nostra pelle - ha aggiunto 
- come un piccolo fenome- 
no, che poi ha dimostrato 
di non essere così tanto 
piccolo, possa stravolgere 
le nostre economie con 
un'enfasi notevole su co- 
meilmondooggi è interdi- 
pendente». «Fare previsio- 
niin questo contesto total- 
mente nuovo - ha prose- 
guito - non è certamente 
facile, spesso vengo accu- 
sato anche amabilmente 
di essere un inguaribile ot- 
timista, percentuali i co- 
me quelle che abbiamo 
sentito (-22% nel primo 
trimestre e -42% in aprile, 
ndr) sicommentano da so- 
le». 


Nei primi quattro mesi dell'anno i numeri a Nordest confermano 
che lo scenario è stato drammatico: zero passeggeri al Trieste Airport 


Assaeroporti: i traffici 
rischiano una lunga paralisi 
senza aiuti dello Stato 


Luca Perrino / TRIESTE 


Idatisono davvero drammati- 
ci. Sono quelli pubblicati da 
Assaeroporti e che riguarda- 
no il traffico aereo nei primi 4 
mesi dell’anno. Un periodo 
che, in parte, è stato caratte- 
rizzato proprio dalle disposi- 
zioni riguardanti il conteni- 
mento del coronavirus. Sono 
stati 25.699.425 i passeggeri 
che hanno fruito di partenze 
ed arrivi, con una flessione 
del 52,1% rispetto al 2019, 
268.344 i movimenti aerei, 


con un -43%, mentre sono sta- 
te movimentate 265.339 ton- 
nellate di merce e di posta, 
con un calo del 22,9%. Guar- 
dando alla situazione del nor- 
dest, nello stesso periodo, a 
Ronchi dei Legionari sono ar- 
rivati e partiti 104.661 pas- 
seggeri, con una flessione del 
51,8%, sono stati effettuati 
2.319 tra decolli ed atterrag- 
gi (-48,5%) e sono state movi- 
mentate solo 59,2 tonnellate 
di merce, con un calo del 
59,2%. Al Marco Polo di Vene- 
zia si registrano 1.333.731 


passeggeri (-56,1%), 13.510 
movimenti (43,8%) e 14.523 
tonnellate di merce (-26,6), a 
Treviso i passeggeri sono sta- 
ti 463.359 (-56,8%), i movi- 
menti aerei 4.154 (-46,6%) e 
non ci sono state movimenta- 
zioni di merce, mentre a Vero- 
na gli utenti sono stati 
429.374 (-51,2%), i decolli 
ed atterraggi 445 (-47,8%) e 
195,2 le tonnellate di merce, 
con una flessione del 75,4%. 
Ancora più pesanti i dati del 
solo mese di aprile. Nei 40 ae- 
roporti italiani hannoviaggia- 


Fabrizio Palen zona 


to solo 118.194 passeggeri, 
con una flessione de 99,3%, 
sono stati registrati 10.180 
movimenti aerei (-92,4%) e 
sono state movimentate 
43.928 tonnellate di merce e 
posta, con un calo del50,7%. 
Nel nordesti dati “parlano” 
di zero passeggeri a Ronchi 
dei Legionari e Treviso, di 67 
a Verona e di 3.141 al Marco 
Polo. Secondo Assaeroporti i 
provvedimenti finora adotta- 
tidal governo per far fronte al- 
la situazione di profonda crisi 
derivata dall'emergenza sani- 


taria da Covid-19 hanno com- 
pletamente trascurato i gesto- 
ri aeroportuali, costretti a 
chiedere la cassa integrazio- 
ne per oltre 10.mila dipen- 
denti delle società di gestio- 
ne. Secondo i dati raccolti nel 
mese di marzo gli scali italia- 
ni hanno perso 12 milioni di 
passeggeri, ad aprile 16 milio- 
nie a maggio, stando alle pri- 
me proiezioni, 17 milioni. In 
tre mesi il sistema aeroportua- 
le nazionale registra quindi 
una contrazione di 45 milioni 
di passeggeri, rispetto a un an- 
no fa. «Eil peggiorcalo di sem- 
pre, siamo in presenza di tre 
mesi di blocco totale del tra- 
sporto aereo», dichiara il Pre- 
sidente di Assaeroporti Fabri- 
zio Palenzona. 

«Le prossime settimane sa- 
rannodecisive per porre le ba- 
si della ripartenza di un setto- 
re strategico peril nostro Pae- 
se». La crisi sta avendo un for- 
teimpatto sul settore e rischia 
dicompromettere la realizza- 
zione degli imponenti piani 
di investimento previsti per 
lo sviluppo del sistema aero- 
portuale nazionale. Alcuni 
scali, soprattutto quelli di mi- 


nori dimensioni che svolgono 
unruolo importante perlo svi- 
luppo deiterritorie perla mo- 
bilità di cittadini e imprese, 
sono a rischio sopravvivenza. 
Migliaia di posti di lavoro so- 
no in pericolo così come un’e- 
norme fetta dell’indotto turi- 
stico. 

Intale contesto Assaeropor- 
ti accoglie favorevolmente la 
scelta dirilanciare Alitaliama 
sottolinea fermamente come 
l'eventuale adozione da parte 
del governo di misure prote- 
zionistiche e selettive, tese a 
disincentivare la presenza di 
compagnie low cost nel no- 
stro Paese, determinerà un 
cambio di scenario e il ritorno 
ad un trasporto aereo d’élite. 
Per questo l'associazione de- 
gli aeroporti italiani chiede al 
governo di assicurare un mer- 
cato concorrenziale che ga- 
rantisca la mobilità di passeg- 
geri e merci: «Quello del tra- 
sporto aereo è un settore de- 
terminante per la ripresa so- 
cio economica dell’Italia, che 
deve essere sostenuto attra- 
verso misure a favore dell’in- 
tera filiera». — 
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e Regioni hanno oggi una visibili- 

tà maggiore: al di fuori dei pregiu- 

dizi politici, sono infatti molti colo- 

ro che riconoscono a esse il merito 
di aver saputo fronteggiare le incognite 
della pandemia. I presidenti godono di fi- 
ducia e maggior popolarità, per alcuni ad- 
dirittura la più alta tra tutte le autorità del 
Paese. Il contrappasso sta nel conflitto tra 
le Regioni meridionali e insulari e i lom- 
bardi, considerati ospiti non graditi. Per 
colmo del paradosso le posizioni si sono 
invertite: oggi è il Sud, criticato perla cat- 
tiva gestione delle risorse, a vestire i pan- 
ni del censore del settentrione. Stereotipi, 
ma da non sottovalutare: sotto si nascon- 
de un'entità sociale rilevante. 

Dopo oltre 150 anni dall’Unità, la Peni- 
sola è ancora divisa tra realtà incapaci di 
integrarsi pienamente. L'assetto costitu- 
zionale, unitario ma articolato sulle auto- 
nomie, ne soffre e rischia di evaporare a 
vantaggio di una visione monocentrica 
che peraltro ha sempre prevalso negli am- 
bienti delle élite politiche e dell’informa- 
zione. A esse però è sfuggito che, in quel 
lungo arco di tempo, i governi nazionali, 
di ogni colore, non hanno saputo e, forse, 
voluto creare quell’integrazione necessa- 
ria per far progredire il Paese. L'assetto 
verticistico dei partiti e delle loro segrete- 
rie nazionali si è così riflesso sull’ordina- 
mento e tutte le istituzioni si sono concen- 
trate nella sola Capitale, creando le condi- 
zioni per una supremazia che perpetua la 
divisione tra Nord e Sud. 

Una parte di responsabilità va imputata 
alle Regioni stesse, che 


° 


Il presidente del Consiglio, Giuseppe Conte, e il governatore Fvg, Massimiliano Fedriga Archivio 


termine di contributi a pioggia) come le 
elargizioni alle persone per acquistare mo- 
nopattini e bici. Il modello non è nuovo: la 
gestione diretta di risorse accresce la po- 
polarità del presidente e dei suoi ministri 
in vista del consenso elettorale, salvo poi 
produrre ritardi, inefficienze, delusioni 
degli esclusi e via dicendo. Il risultato, co- 
me è sempre avvenuto, è la dispersione 
improduttiva degli interventi. Vero è che 
le Regioni e iComuni, cui spetterebbero i 

compiti di gestione con 


nonhanno saputo genera- 
re dal basso le condizioni 
per scalfire quell’arrocca- 
mento anche se, a scusan- 
te, va detto che nel 1970, 
esse furono volutamente 
create come enti deboli. I 


L'emergenza Covid 
ha messo in risalto pregi 
e difetti dell’assetto 
costituzionale: da dove 
partire per migliorare 


la regia di Parlamento e 
governo, non sempre 
hanno dato prova di 
buona amministrazio- 
neetalvolta hannocrea- 
to debiti vertiginosi co- 
me quelli per la sanità 


tentativi per valorizzare il 

regionalismo sono poi naufragati, prima 
ancora che per responsabilità dei politici, 
per la reazione delle burocrazie ministe- 
riali, timorose di perdere poteri e privile- 
gi. 
Nella medesima logica si muovono ora 
i Decreti della pandemia, sino all'ultimo, 
il numero 34. Per avviare la ripresa si im- 
poneva un’azione fondata su strategie 
chiare e di largo respiro, riservando al go- 
verno la regia generale dei processi anti- 
crisi. Si è preferito invece la strada oppo- 
sta: gestire direttamente i vari interventi, 
diripartire anche risorse minute (da qui il 


nelle Regioni del Cen- 
tro e del Sud, ben prima e a prescindere 
dalla pandemia. Si sarebbero dovute però 
sanzionare le gestioni poco responsabili, 
fino adarrivare allo scioglimento degli or- 
gani regionali, come prevede l’articolo 
126 della Costituzione, ma lo Stato si è 
ben guardato dall’adottarli perché impo- 
polari. 

E quindidifficile dire se e come il model- 
lo vada rivisto. Certo è che, esempi di mi- 
soginia e insipienza come quelli di Sarde- 
gna e Sicilia che pur vivono del turismo 
dalle regioni più ricche, appaiono contro- 
producenti; essi fanno il paio con gli atteg- 


giamenti egotistici e inutilmente autocele- 
brativi assunti dal governo; entrambi so- 
no prova diimmaturità istituzionale. Que- 
sto non è il tempo per pensare a modifica- 
re la Costituzione. Sarebbe invece urgen- 
te cominciare dal livello inferiore, quello 
della legislazione ordinaria, con una seria 
riforma della burocrazia, sia a livello na- 
zionale che regionale, definendo procedi- 
menti amministrativi semplici ed efficaci, 
abrogando le troppe norme e autorizza- 
zioni, accorpando uffici ed eliminando i 
poteri diveto, sevanamente paralizzanti. 

Urgente inoltre è la rivoluzione del no- 
stro Codice degli appalti per seguire i più 
semplici ed efficienti modelli europei ed, 
ancora, rivedere il sistema dei controlli e 
dell’ingiusto peso che grava sui pubblici 
dipendenti per l'incertezza nella interpre- 
tazione e applicazione della responsabili- 
tà contabile e dell’abuso d’ufficio, sanzio- 
ni per essi soli previste. La riforma mae- 
stra sarebbe però ilrisanamento dei bilan- 
ci pubblici, tutti, cioè il riequilibrio della fi- 
nanza pubblica attuato attraverso la ri- 
qualificazione della spesa che invece scor- 
re in mille rivoli. Nessun governo sin qui 
vi è riuscito. Può essere che l'Europa ce lo 
chieda e lo pretenda in cambio delle risor- 
se di cui il Paese ha bisogno: sarebbe un 
bene assoluto purché col necessario equi- 
librio e il rispetto dovuto anche alla no- 
stra Nazione. — 
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e diverse opinioni degli scienziati sulla natura e la du- 
rata del Covid-19 aumentano le incertezze in mate- 
ria. Che lo stesso, peraltro, sia destinato prima o poi a 
sparire, suggerisce di cercare vie di uscita tenendo 
conto di quanto avvenuto. Secondo The Economist ci sono al- 
menotre conseguenze. La prima è che il lavoro da casa sarà ul- 
teriormente diffuso e questo implicherà- e siamo al secondo 
fenomeno che si lavorerà anche durante il fine settimana 
cancellando di fatto il weekend. Non lavorando in ufficio non 
sarà più — e siamo alla terza rivoluzione — necessario vivere 
nelle grandi città ove sono le sedi delle maggiori imprese nel- 
lequalicase, affittie costo della vita sono molto più alti. 

Si deve, poi, aggiungere essere piuttosto probabile che la 
scomparsa di molta occupazione e i costumi austeri imposti 
da Covid-19 incideranno negativamente sulla domanda an- 
che nel prossimo futuro. Se il reddito di cittadinanza diventa 
esigenza economica, oltre che sociale, si impone una radicale 
riforma che faccia dello stesso un diritto esigibile solo come 
contropartita di una prestazione, con la durata di un lavoro a 
tempo pieno, a favore della comunità. Tutto ciò comporta 
che la spesa pubblica tenderà a crescere. In Italia, tuttavia, 
non siamo in grado di sopportare altro debito pubblico. Di- 
ventano necessari sia la revisione della spesa, oggi zeppa di 
sprechi, sia un miglioramento delle entrate. Per queste ulti- 
me, considerato il peso 
dell’economianera nel Pae- 
se, bisogna aver il coraggio 
di accogliere la proposta di 
Matteo Renzi su una socie- 
tà senza contanti, ma non 
per questo accettare anche 
la sua idea di condono per 
le monete nascoste. Certo 
molti, soprattutto anziani, non hanno familiarità con gli stru- 
menti elettronici necessari. Si potrebbe chiedere a uffici po- 
stalie banche di aiutarli nella spesa. 

Resta un grande interrogativo: la rafforzata domanda riu- 
scirebbe a farcrescere l'offerta nazionale in misura da evitare 
pericolosi squilibri? L’esperienza anche recente mostra che 
non manchiamo di imprenditori capaci, ma oggi c'è bisogno 
di consistenti risorse per ricerca e nuove tecnologie che non 
sono disponibili nelle multinazionali tascabili che rappresen- 
tano uno deinostri punti di forza. Lo Stato dovrebbe tempora- 
neamente intervenire con nuove imprese destinate a essere 
privatizzatein tempi certi o essere liquidate. 

C'è, per altro, un altro grande interrogativo: chi sarebbe in 
grado di proporre a istituzioni, partiti, sindacati, società civi- 
le, un accordo? Diversi esponenti politici hanno di recente sot- 
tolineato la necessità di tale intesa, ma è chiaro che i desideri 
personali di protagonismo non fanno sperare. Nei giorni scor- 
si il Governatore della Banca d’Italia Ignazio Visco ha dichia- 
rato: «C'è bisogno di un nuovo patto sociale, ma anche in que- 
sta prospettiva serve procedere a un confronto ordinato e dar 
vita a un dialogo costruttivo». Perché non chiedergli di passa- 
re dalle parole ai fatti e farsi promotore del dialogo? Chi lo co- 
nosce dice che è naturalmente lontano dalla politica. E, tutta- 
via, un fedele servitore dello Stato. Possiamo quindi sperare, 
di fronte a esigenze impellenti, superi se stesso e si faccia pro- 
motore dell’accordo da lui stesso auspicato. — 


I grandi cambiamenti 
imposti dalla pandemia 
e la strada indicata 
da Ignazio Visco: 
faccia lui la prima mossa 
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TRIANON CENT'ANNI FA: 
LA PACE CHE PUNÌ L'UNGHERIA 


STEFANO PILOTTO 


14 giugno 1920, esattamente cent’anni 
fa, venne firmato nel castello di Trianon, 
vicino a Parigi, il trattato di pace fra i Pae- 
si vincitori della prima guerra mondiale e 
l'Ungheria. Tale trattato segnò il momento 
più buio e doloroso per la storia del popolo 
ungherese, che perse più dei due terzi del pro- 
prio territorio e più della metà della propria 
popolazione. Da quella che era stata la Panno- 
nia dell’epocaromana, all’Ungheria dell’epo- 
ca medievale e moderna, fino alla lenta eman- 
cipazione del XIX secolo all’interno dell’Impe- 
ro Asburgico, i magiari non avevano mai ces- 


sato di aspirare al ripristino della loro piena 
sovranità e indipendenza nel cuore dell’area 
adriatico-danubiana. 

Con il crollo dell’Impero d’Austria-Unghe- 
ria, nel 1918, le sorti della monarchia unghe- 
rese vennero decise dai Paesi vincitori del 
conflitto. Nel momento concitato della cadu- 
ta dell’aquila bicefala viennese, il popolo ma- 
giaro, che pur aveva dato agli Asburgo il con- 
tributo in battaglia delle proprie truppe di él- 
ite (honvéd), cadde nel disordine, nell’anar- 
chia e nell’instabilità che precedettero la fir- 
ma del trattato di pace. Il tentativo rivoluzio- 


nario comunista di Béla Kun (dal 21 marzo 
1919 al31 luglio 1919) fu peraltro contrasta- 
to efficacemente dall’ammiraglio Miklés Hor- 
thy, che venne anche incaricato di fungere da 
reggente della corona ungherese, in attesa 
che un re venisse identificato e riconosciuto 
come tale dal popolo, un re che portasse con 
autorevolezza la corona di Santo Stefano. 
Mala forza e l’impeto di quella aristocrazia 
magiara (Széchényi, Kossuth, Dedk, Batthya- 
ny, Wesselényi, Andrassy) che fin dal XIX se- 
colo avevano trascinato il sentimento nazio- 
nale del popolo, si erano tuttavia esauriti alla 
fine della prima guerra mondiale e la classe 
diplomatica deltempo non fuin grado di evi- 
tare pesanti amputazioni territoriali. I nuovi 
Paesi nati dalla dissoluzione dell'Impero 
Asburgico (Cecoslovacchia e Regno dei Ser- 
bi, Croati e Sloveni) e quelli vittoriosi dell’a- 
rea danubiana (Romania), ricevettero gran 
parte dei territori. Fu così che nelle regioni di 
Transilvania, Banato, Croazia, Slovacchia e 
Rutenia subcarpatica continuarono a vivere 
importanti minoranze magiare. Tali mino- 


ranzenonricevettero, in sede di trattato di pa- 
ce, quella giusta considerazione, che la nuo- 
va diplomazia del presidente statunitense 
Woodrow Wilson aveva indicato nei suoi 
“quattordici punti”. La famosa legittimità ter- 
ritoriale basata sulle linee di nazionalità ven- 
ne recepita soltanto per i Paesi vincitori e per 
i nuovi Paesi nati con il consenso delle grandi 
potenze. All’Ungheria di Horthy venne resti- 
tuita sì la piena indipendenza, nel 1920, ma 
tale traguardo non riuscì mai a compensare 
la sofferenza per i territori perduti, il disagio 
e le difficoltà legati alla separazione ammini- 
strativa fra le comunità ungheresi viventi 
nell’area danubiano-balcanica. 

Le poesie, i discorsi, i testi dei romantici del 
XIX secolo (Petòfi, Arany, Toldy, Eòtvòs) con- 
tinuarono ad animare il sentimento naziona- 
le ungherese nel corso degli ultimi cent'anni, 
riemersero anche nei momenti sanguinosi 
del socialismo reale e tutt'oggi alimentano la 
spesso incompresa specificità ungherese nel 
quadro dell’attuale realtà europea. — 
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TRIESTE 


I PRIMI DATI DI PREVISIONE PER | MESI DI GIUGNO E LUGLIO SONO INCORAGGIANTI 


Italiani e austriaci scommettono su Trieste 
e rilanciano il comparto delle case vacanza 


Richieste pure dall'estero dove si confida nello sblocco dei confini. Fioccano le cancellazioni gratuite per incoraggiare i clienti 


Micol Brusaferro 


Riparte il settore delle case 
vacanza. Prime prenotazio- 
ni per giugno e luglio a Trie- 
ste, soprattutto da italiani, 
ma, un po’ a sorpresa, anche 
da stranieri, come alcuni au- 
striaci, che sperano siano eli- 
minate presto le attuali re- 
strizioni che limitano gli spo- 
stamenti. 

Un sospiro di sollievo per 
tanti triestini, che sulle abita- 
zioni piazzate sul mercato 
online, in particolare sul no- 
to sito Airbnb, hanno tanto 
investito negli ultimi anni, 
trasformando spesso un hob- 
by iniziale in un vero e pro- 
prio secondo lavoro. 

Un po’ ovunque le cancella- 
zioni sono gratuite, perinvo- 
gliare la pianificazione di un 
soggiorno più o meno lungo. 
Molti turisti, come racconta- 
no alcuni “host”, i proprieta- 
ri, si fermeranno un wee- 
kend, mac’'è anche chi ha pre- 
notato per una settimana in- 
tera, con il desiderio di esplo- 
rare Triesteela regione. E c'è 
pure chi ha “bloccato” parec- 
chie camere, in vista di un 
matrimonio che sarà celebra- 
to in città, in estate, speran- 
doche tutti gli invitati riesca- 
no a raggiungere senza diffi- 
coltà la meta scelta per le 
nozze. Certo i numeri regi- 
strati sono ben lontani dallo 
scorso anno. 

Chi cerca un appartamen- 
too una stanza nelweek end 
del 4 e 5 luglio, ad esempio, 
haadisposizione ben 300 so- 
luzioni, a partire da 21 euro 
anotte. C'è poi chiha aggiun- 
to la colazione inclusa nel 
prezzo o altri servizi, come 
l’uso delle biciclette o buoni 
daspendere albarvicino. 

Molti poi hanno messo in 


—_ 


Un gruppo di turisti in piazza Unità prima dell'emergenza sanitaria. Foto Andrea Lasorte 


evidenza, già nelle scorse set- 
timane, alcuni dettagli come 
“garantita disinfezione spa- 
zi e superfici” o descrizioni 
più dettagliate. «Da sempre 
abbiamo garantito ai propri 
ospiti altissimi standard di 
pulizia e igiene — si legge per 
una casa in centro — ma que- 
stoè il momento di fare anco- 
ra meglio e per questo la 
struttura ha deciso di aderi- 
re a tutte le raccomandazio- 
ni fornite dai Centri per la 
prevenzione e il controllo 
delle malattie (Centers for 
Disease Control and Preven- 
tion) che garantiscono altis- 
simi standard nella pulizia e 
disinfezione tramite il corret- 
to utilizzo di prodotti specifi- 
cie certificati». 


E ancora: «Per il vostro be- 
nessere e la vostra salute, 
l'appartamento viene sotto- 
posto periodicamente ad 
una completa e profonda pu- 
lizia dell’aria, aspirazione e 


Gli appartamenti sono 
bloccati per i weekend 
main certi casi anche 
per settimane intere 


disinfezione di tappeti e ma- 
terassi, mediante l’innovati- 
vo sistema di aspirazione 
“Hyla” ». 

E c'è chi si affida anche a 
ditte esterne: «Per contrasta- 
re l'emergenza Covid-19 ho 


deciso di servirmi di una dit- 
ta professionale che certifi- 
cherà, al tuo arrivo, i prodot- 
tiutilizzatie l’idoneità igieni- 
co- sanitaria atta a contrasta- 
re il virus. E una lavanderia 
professionale che certifiche- 
ràla sanificazione della bian- 
cheria da letto e degli asciu- 
gamani. Per limitare la mani- 
polazione da parte di estra- 
nei troverai tutto l’occorren- 
te in una bustina sigillata sul 
letto». 

Ein questo caso sono com- 
presi anche alcuni kit mo- 
nouso, a disposizione dei 
clienti. Curiosità, a beneficio 
degli iscritti, Airbnb propo- 
ne un vademecum, per co- 
municare coniclientiin que- 
sto periodo: «Rivedere il tito- 


lo dell'annuncio indicando 
che il tuo alloggio è perfetto 
per una vacanza, come alter- 
nativa per lavorare da remo- 
too perun soggiorno in fami- 
glia. Evidenziare le migliorie 


Il sito Airbnb sconsiglia 
di usare termini come 
“Covid” e “quarantena” 
nel presentare gli alloggi 


apportate alla tua routine di 
pulizia nella descrizione 
dell'annuncio. Anche se non 
potrai dichiarare che nel tuo 
alloggio non è presente il co- 
ronavirus, puoi fornire dei 
dettagli sui tuoi metodi di pu- 


lizia. Includere delle doman- 
de specifiche per gli ospiti 
nelle regole della casa o nel- 
la descrizione dell’annun- 
cio». 

Ma vengono anche sugge- 
rite le informazioni da non 
scrivere, che potrebbero sco- 
raggiare gli ospiti. Questo il 
messaggio: «Non promuove- 
re il tuo alloggio come uno 
spazio “senza Covid-19” o 
“adatto alla quarantena”. 
Chiediamo di non utilizzare 
nel titolo del loro annuncio i 
seguenti termini: “Covid- 
19”, “coronavirus” o “qua- 
rantena”. Non incoraggiare 
gli ospiti a ignorare le avver- 
tenze di viaggio delle autori- 
tàlocali». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I DATI FORNITI DAL COMUNE 


Durante il 


Alla fine del 2019 erano 3.623 
le strutture ufficiali registrate 
dal Servizio attività economiche 
e turismo. Contenute le disdette 
determinate dall'emergenza 


Benedetta Moro 


Che ci sia voglia di ricomincia- 
readaccogliere turisti, anche 
trai privati che affittano a que- 
sto proposito le seconde case, 
lo dicono i dati. Basti pensare 


“lockdown” in città 
bandiera bianca per 25 attività 


che l’ufficio comunale prepo- 
sto a gestire la cosiddetta scia 
(segnalazione certificata di 
inizio attività), ovvero il Servi- 
zio attività economiche e turi- 
smo dell'Area innovazione, co- 
municazione, sviluppo econo- 
mico e turismo, ha registrato 
solo un lieve calo nelle richie- 
ste di cessazioni avanzate dai 
proprietari. 

A dicembre scorso erano re- 
gistrate 3 mila 623 strutture. 
Tra gennaio e febbraio il saldo 


tra cessazioni e aperture era 
pari a 23 realtà. Sono state 25 
invece le disdette avvenute da 
marzo a maggio. 

«C'è molta attesa in effetti — 
commenta l'assessore alle Atti- 
vità economiche Serena To- 
nel — probabilmente si vuole 
vedere che cosa succede una 
volta che ritorna la mobilità 
nazionale e internazionale. 
Questi dati fanno ben sperare: 
non ci sono molte persone che 
hanno gettato la spugna». 


Pensiero che condividono 
alcuni titolari di strutture, che 
continuano a portare avanti 
questo tipo di attività in attesa 
di capire che cosa succederà. 
«In questo periodo ho affittato 
l'appartamento a un triestino 
— racconta Rescida Skrgic, che 
è proprietaria di Casa Clares — 
non a un turista. Oggi mi ha 
chiamato una persona che vo- 
leva chiedermi di affittarlo 
per sei mesi, perché viene a la- 
vorare qui a Trieste. Certo, 
non ho potuto mettere un 
prezzo alto quanto solitamen- 
te. Preferisco così per il mo- 
mento ovvero cedere la strut- 
tura per un periodo prolunga- 
to, seppur a più basso costo, 
anche perché non devo fare 
tante pulizie, che sono diven- 
tate ancora più impegnative vi- 
ste le norme attuali anti-Co- 


vid. Proseguo quindi l’attività, 
perché l'ho iniziata e vado 
avanti, èun hobby per me, per- 
ché nonè la miaattività princi- 
pale». 

Altra storia invece quella de 
La Stazione degli Artisti: «Non 
possiamo chiudere perché ab- 
biamo ricevuto dei contributi 
per realizzare questa struttu- 


L’assessore Tonel 
ottimista: 

«In pochi hanno 
gettato la spugna» 


ra-spiegano dalla struttura—. 
Se dovessimo chiudere, do- 
vremmo tornare i soldi. Abbia- 
mo chiesto al commercialista 
se c'erano deroghe in questi ca- 


si.In alternativa, dobbiamo ca- 
pire se possiamo trasformare 
l'appartamento in un’affittan- 
za normale. Se potessimo 
chiudere però, chiuderemmo 
subito. Al momento non abbia- 
moalcuna prenotazione, nem- 
meno per settembre e ottobre. 
Quelle che avevamo sono sta- 
te cancellate. Dobbiamo capi- 
re come sarà la situazione ora 
che apronoi confini. Perorate- 
niamo duro». 

Commenta il titolare di 
un’altra struttura: «Non ho 
chiuso la scia, ma non affitto 
l'appartamento volutamente, 
perché mi dedico a un’altra 
struttura che ho, ovvero un 
b&b: non riesco a gestire en- 
trambi. Approfitterò di questo 
periodo per fare qualche lavo- 
retto». — 
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L'EX SENATORE RENDE PUBBLICA SUI SOCIAL LA PROPRIA MALATTIA: «NON DEVO NASCONDERE NULLA» 


Russo, confessione choc su Fb: 
«Ho un tumore, ma non mollo» 


«Vincerò anche questa battaglia. E il mio impegno per Trieste non si fermerà» 
Raffica di post d'incoraggiamento. Il sindaco Dipiazza tra i primi a telefonargli 


Lilli Goriup 


«Questo post è personale. E, 
tra quelli che ho pubblicato, si- 
curamente uno dei più diffici- 
lida scrivere». Il vicepresiden- 
te del Consiglio regionale 
Francesco Russo ha dosato 
con cura ogni parola prima di 
dare notizia della propria ma- 
lattia, attraverso una riflessio- 
ne affidata a Facebook nel po- 
meriggio diieri. 

Russo, infatti, ha un tumo- 
re al pancreas e ha deciso di 
rendere pubblico il fatto, moti- 
vando la scelta così: «So che è 
la cosa giusta da fare perché 
per me, anche in politica, il 
rapporto umano ha sempre 
avuto la precedenza su idee, 
proposte, strategie, vittorie o 
sconfitte. E se, come credo, 
ogni rapporto vero si basa sul- 
la trasparenza, non si può es- 
sere sinceri nella vita pubbli- 
ca ma nascondere ciò che di 
importante accade lontano 
dai riflettori». Segue l’annun- 
cio: «Ho un tumore al pan- 
creas. L'ho scoperto pochi 
giorni fa dopo un breve perio- 
do in ospedale cominciato 
con una visita per quello che 
sembrava un semplice males- 
sere. Mi aspetta una battaglia 
impegnativa ma sono stato 
fortunato. E di quelle che si 
possono vincere. Scoprire 
una cosa del genere cambia 
certamente il modo in cui si 
guarda alla vita e aiuta anche 
a rimettere in ordine le pro- 
prie priorità. Il personale, co- 
me ho scritto, è spesso politi- 
co, ma il privato non è tutto 
pubblico. Capirete allora sein 
alcuni momenti vi chiederò 
un po’ di discrezione, soprat- 
tutto per rispetto verso la mia 
famiglia. Che in questo perio- 


Il dem Francesco Rus: 


do, assieme agli affetti più ca- 
ri, avrà se possibile un ruolo 
ancora più centrale nella mia 
scala delle priorità». Prose- 
gue l’esponente del Pd: «Vi 
chiedo anche un pizzico di pa- 
zienza in più. Accanto alla 
mia attività istituzionale, in- 
fatti, nei prossimi mesi dovrò 
mettere in agenda qualche “ta- 
gliando medico”. Potrà capita- 
reche non sempre riuscirò a ri- 
spondere con la stessa puntua- 
lità di prima. Ma continuerò a 


\ 


so, attuale vicepresidente del Consiglio regionale 


farlo con tutti, come sempre. 
Scrivendo queste righe non 
ho potuto non pensare ai tanti 
che, in questo momento, stan- 
no affrontando prove difficili. 
A loro dico che non c’è niente 
di cui vergognarsi e non può 
essere certamente una malat- 
tia a descrivere ciò che siamo. 
Lo credo davvero». Il testo 
continua con un messaggio di 
speranza: «E con questo spiri- 
to che affronterò i prossimi 
mesi. Con la consapevolezza 


di chi sa che c'è sempre una 
speranza, anche nei momenti 
più difficili, e la convinzione 
di poter trovare un senso an- 
che alle cose più complicate 
da accettare. Non sarà qual- 
che cellula impazzita a fiacca- 
re la mia passione e il mio im- 
pegno civile. Avere l’onore e 
laresponsabilità di rappresen- 
tarvi, interpretando l’attività 
politica come servizio alla co- 
munità, è quello che ho sem- 
pre desiderato e per cui ho du- 
ramente lavorato con tanti di 
voi in questi anni. Alcuni risul- 
tati importanti li ho raggiunti 
ma non sono unoa cui piace la- 
sciare le cose a metà. So di ave- 
re un obiettivo, lo stesso che 
ha animato il mio impegno 
per Trieste di questi anni, ini- 
ziato conlasdemanializzazio- 
ne di Porto vecchio. Dopo 
ogni batosta mi sono rimboc- 
cato le maniche e ho lavorato 
con ancora più determinazio- 
ne. Potete stare certi che lo fa- 
rò anche stavolta». 

Contattato telefonicamen- 
te, Russo ha poi fatto sapere 
di non voler aggiungere altro, 
rispetto a quanto già reso no- 
to attraverso i social. All’an- 
nuncio è immediatamente se- 
guita un’ondata di solidarie- 
tà. Uno dei primi a telefonar- 
gli è stato il sindaco di Trieste 
Roberto Dipiazza. E in serata, 
quando dunque erano trascor- 
se solo poche ore dalla diffu- 
sione della drammatica noti- 
zia, il post di Russo aveva già 
ottenuto oltre 1.100 reazioni 
e oltre 500 commenti. Com- 
menti che esprimono dispia- 
cere, vicinanza, affetto, stima 
o, semplicemente, unincorag- 
giamento per affrontare il fu- 
turo.— 
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zienda Ss Tarla 
Scadenza prorogata 
perle patenti speciali 


L’Asugiricorda che perle pa- 
tenti di guida speciali in sca- 
denza al 31 gennaio la data 
viene prorogata al 31 ago- 
sto. La visita con la Commis- 
sione medica si può prenota- 
reonline a commissione.pa- 
tenti.exASUITS@asugi.sani- 
ta.fvg .it solo per le patenti 
con scadenza nel mese cor- 
rente. Nella mail vanno spe- 
cificati: nome, cognome, da- 
tadi nascita, recapito telefo- 
nico e motivo della visita. 
Vanno allegate le scansioni 
della patente, di un docu- 
mento e dei bollettini posta- 
li pagati (si consulti in pro- 
posito il sito Asugi), nonché 
quella in formato jpg e alta 
risoluzione del modulo (si 
consultisempre il sito) com- 
pilato in tuttele sue parti (fo- 
to incluse). E obbligatorio 
mandare una sola mail. Per 
chi non ha accesso a inter- 
netè possibile prenotare un 
appuntamento per accede- 
re allo sportello della segre- 
teria della Commissione me- 
dica tramite gli sportelli 
CupdiAsugie farmacie. 


Comun 
Tre commissioni 
fra oggi e domani 


Sono convocate in queste 
ore, sempre nella modalità 
della videoconferenza, di- 
verse sedute delle commis- 
sioni del Consiglio comuna- 
le. La Quarta si riunirà oggi 
alle 10: all’ordine del gior- 
no la discussione delle mo- 
zioni su ex cinema di Servo- 
la (Repini) e ripristino dei 
muri lordati dai writers in 
piazza Cavana (Canciani). 
La Sesta si riunirà sempre 
oggi ma alle 11 per l'esame 
delle delibere su zone non 
metanizzate e Piano attuati- 
vo di iniziativa privata per 
unanuova edificazione resi- 
denziale sulla zona C “Sali- 
tadi Miramare”. La Quinta è 
in programma domani alle 
12 per affrontare il dibattito 
sulla base della mozione, 
prima firma la capogruppo 
delPdFabiana Martini, su si- 
tuazione dei teatri cittadini 
in questo periodo di emer- 
genza Covid-19, prospetti- 
ve di attività estive all’aper- 
to, nonché piani di apertura 
erilancio nel periodo autun- 
nale. 


LE DONAZIONI 


Oncologia e Ematologia 
Nuove dotazioni dall’Ail 


L’Ail - Associazione italiana 
contro le leucemie, linfomi e 
mielomi di Trieste “Giovan- 
ni Lapi” ha donato alcune 
nuove dotazioni all’Asugi, 
che ringrazia l’onlus, desti- 
nate ai reparti di Oncologia 
ed Ematologia. Tra le dona- 
zioni figura un carrello multi- 
funzione in acciaio inox da 
202 euro daimpiegare in On- 
cologia: verrà utilizzato per 
distribuire generi di confor- 
toe bevande ai pazienti men- 
tre sono sottoposti alla som- 
ministrazione di farmaci che- 
mioterapici. Donati anche a 
Ematologia due contacellu- 


le Cell Counter (delvalore to- 
tale di 1.061 euro) e altret- 
tanti agitatori basculanti 
(1.986 euro) che impedisco- 
no l'aggregazione delle pia- 
strine nelle sacche pronte al- 
la trasfusione. 

«La solidarietà non si fer- 
ma: conpuntuale generosità 
continuano le donazioni de- 
stinate alla nostra sanità. Le 
ultime strumentazioni acqui- 
site permettono una sempre 
più specifica attuazione del- 
le terapie e delle prestazioni 
nelle nostre strutture ospe- 
daliere», così il vicegoverna- 
tore Riccardo Riccardi. — 


ASSISTENZA 


Trieste chiama Firenze 
sul caso “Help Center” 


Simone Modugno 


Solidarietà, inclusione e si- 
curezza sono le parole chia- 
ve per descrivere gli Help 
Center, cioè gli sportelli di 
ascolto all’interno o nei 
pressi delle stazioni ferro- 
viarie della maggior parte 
delle città italiane che orien- 
tano le persone in difficoltà 
verso i servizi sociali locali. 
Ne hanno dialogato Maria 
Luisa Paglia, coordinatrice 
Donne Democratiche Trie- 
ste, eDonata Bianchi, consi- 
gliera comunale Pd di Firen- 
ze, durante una diretta sul- 
la pagina Facebook “Donne 
Democratiche Trieste”, 
Mentre a Trieste è stato 
chiuso dal Comune, un nuo- 
vo Help Center è stato inve- 
ceinaugurato lo scorso otto- 
bre nella Stazione di Firen- 


LO STOP 


LA GIUNTA DIPIAZZA HA DI RECENTE 
CHIUSO LO SPORTELLO IN STAZIONE 


Nella città toscana 
un'esperienza simile 
è partita a ottobre 
grazie 300 mila euro 
stanziati 

dalla Regione 


ze, grazie a un contributo di 
300 mila dalla Regione To- 
scana. «L’Help Center va a 
intercettare i bisogni prima- 
ri di orientamento e ascolto 
delle persone che vivono in 
una condizione di margina- 
lità, dovute a perdita lavo- 
ro, situazioni di alta conflit- 
tualità famigliare e anche 
d'immigrazione, con l’obiet- 
tivo finale di far loro rag- 
giungere l'autonomia dal si- 
stema di assistenza - ha spie- 
gato Bianchi -. Finora il ser- 
vizio fiorentino ha seguito 
oltre 3900 persone e attiva- 
teoltre 11 mila azioni socia- 
li, rilevando nel corso del pe- 
riodo di lockdown un netto 
aumento delle famiglie ita- 
liane chevisisonorivolte. 
«Spero che la nostra am- 
ministrazione ripensi a que- 
sta decisione e riprogetti 
l’Help Center, confrontan- 
dosi con gli operatori che ci 
hanno lavorato per pensare 
a nuovo servizi e idee», ha 
affermato Maria Luisa Pa- 
glia, coordinatrice di Don- 
ne Democratiche Trieste. 
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IL LUTTO 


Addio a Sossi, il sindacalista dei più deboli 


Morto a 72 anni lo storico esponente della Cgil. Dal 2011 al 2016 sedette in Consiglio comunale tra i banchi di Sel 


Laura Tonero 


Un sindacalista “verace”. 
Una persona per bene, sem- 
plice, che si schierava sem- 
pre dalla parte dei più deboli 
e che spesso, quando parla- 
va di quelli che «none la fan- 
no, con la voce roca, si emo- 
zionava. 

La notizia della morte di 
Marino Sossi, ieri, ha colpito 
e commosso trasversalmen- 
te il mondo politico e quello 
sindacale di Trieste. Perché 
questo settantaduenne di- 
screto dall’incedere lento, 
con gli occhi vispi, la battuta 
pronta e il sorriso sotto i baf- 
fi, godeva del rispetto e della 
simpatia di tutti. I suoi inter- 
venti in aula tra i banchi del- 


la sinistra - era stato eletto 
nel 2011 con Sel, rimanen- 
do in Consiglio comunale 
per cinque anni - e prima an- 
cora quelli come storico se- 
gretario della Cigl Funzione 
pubblica venivano sempre 
ascoltati conrispetto. 

Negli ultimi anni, in parti- 
colare, Sossi aveva abbrac- 
ciato la battagli degli uomini 
e delle donne che pagano sul- 
la loro pelle lo spietato siste- 
madegli appalti alribasso. 

Diplomato al Nautico, Sos- 
si era stato assunto come im- 
piegato dall’amministrazio- 
ne comunale. Da pensionato 
non aveva abbandonato le 
sue battaglie. Amico since- 
ro, padre affettuoso innamo- 
rato della figlia Nina, condi- 


Marino Sossi è scomparso ieri a 72 anni 


videva l'impegno sindacale 
con la sua compagna di vita 
Rossana Giacaz con la quale 
si era sposato pochi anni fa. 
«Era un uomo tutto d’un pez- 


zo, un sindacalista duro e pu- 
ro — commenta commosso 
Waldy Catalano, amico e 
compagno di tante battaglie 
— che non si tirava indietro 


Ti aspettiamo con tante idee pe 
Scopri come v 


quando c’era da alzare una 
voce fuori dal coro. Un coe- 
rente, che soffriva per il con- 
tatto che la sinistra aveva 
perso conla gente». 

Idue amici negli anni han- 
no condiviso tante esperien- 
ze. «Quando negli anni ’70 
iosonoentrato nella Cigl-ri- 
corda Catalano - lui era già 
impegnato come delegato. 
Poi abbiamo vissuto insie- 
me, con entusiasmo, la pri- 
ma fase di Sel e negli ultimi 
annicieravamoritrovati nel- 
la Lega Nordest della Spi, il 
sindacato pensionati». 

Catalano ricorda di aver vi- 
sto Sossi pochi giorni prima 
che scoppiasse l'emergenza 
coronavirus. «Quando poi ci 
siamo risentiti al telefono — 
spiega —avevo percepito che 
qualcosa non andava per il 
verso giusto. Se n’è andata 
una bella persona» Sensibile 
ai temi del lavoro e dell’am- 
biente, Sossi nei cinque anni 
della giunta Cosolini era sta- 
to consigliere di Sel. Alle ulti- 
me elezioni comunali, inve- 
ce, si era candidato a sinda- 
co perla lista civica “Sì - Sini- 
stra per Trieste”. Tanti ieri i 
messaggi sui social alla noti- 
zia della sua morte. «Sincera- 
mente e tenacemente dalla 


parte dei più deboli. Insom- 
ma, un compagno», così l’ex 
sindaco e oggi consigliere re- 
gionale Pd Roberto Cosoli- 
ni. 

«Mi mancherai Marino — il 
ricordo dell’assessore Carlo 
Grilli - e mi mancheranno i 
tuoi ragionamenti antichi, 
sempre attuali. Mi manche- 
rà la tua vena ironica. Mi 
mancherà il tuo rispetto per 
gli avversari, il tuo essere 
persona, prima ancora che 
politico. Fai buon viaggio». 
Un affettuoso messaggio è 
stato pubblicato anche dal 
pentastellato Paolo Menis 
che riportando una frase che 
sempre gli ribadiva lo stori- 
co sindacalista - «Ghe vol 
sempre le cinque lire de “mo- 
na” in scarsela» -ricorda «le 
tante riflessioni e risate fatte 
insieme». 

«Hai sempre creduto con 
tenacia in tutte le cose che 
haidetto e che hai fatto— sot- 
tolinea in un altro post il 
dem Marco Toncelli - anche 
quando queste, lo sai, non 
mi trovavano d’accordo, e ci 
costringevano a lunghe di- 
scussioni e litigate. Hai sem- 
pre dimostrato coerenza e 
caparbietà».— 
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DOMANI LA PROTESTA SOTTO IL PALAZZO REGIONALE 
«Ferriera, troppi silenzi» 
L'assemblea online 
prepara il presidio Fiom 


Simone Modugno 


Si prospetta un notevole se- 
guito per la manifestazione 
promossa per domani alle 10 
dalla Fiom-Cgil in piazza Uni- 
tà per manifestare contro «il si- 
lenzio sull’Accordo di pro- 
gramma» riguardante la Fer- 
riera. In questa occasione, si 
terrà un incontro ufficiale con 
il presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, e l’as- 
sessore regionale al Lavoro, 
Alessia Rosolen. Le due inizia- 
tive sono state annunciate ieri 
sera nel corso dell'assemblea 
online organizzata dai lavora- 
tori della Ferriera, alla quale 
hanno partecipato un’ottanti- 
na di persone tra le quali an- 
che Marco Rellie Thomas Tro- 
st della Fiom e Michele Piga, il 
segretario provinciale della 
Cgil. La manifestazione si svol- 
gerà in maniera statica sotto il 
palazzo della Regione, garan- 
tendo la distanza interperso- 
nale di un metro per rispetta- 
rele normative anti-Covid. 
«Di concreto non è arrivato 
nulla. Siamo esasperati e non 
lo tolleriamo più, perché è ora 
di finire di fare proclami a vuo- 
to», ha denunciato Trost. 
«Andremo a chiedere quel- 
lo che ci era stato promesso, 
cioè che nessun posto di lavo- 
ro sarebbe andato perso. Sia- 
mo in attesa da dieci giorni 
delle carte ufficiali promesse 
dal ministro Patuanelli per sa- 
pere dove finiranno lavorato- 


ri», ha detto Relli della Fiom. 

«Abbiamo detto da sempre 
che prima bisogna avere le tu- 
tele per i lavoratori e poi ha 
aggiunto Relli- si può proce- 
dere con la riconversione». 
«Dipiazza, Fedriga e Patuanel- 
lihanno deciso che la Ferriera 
deve chiudere e non è stato a 
causa di una crisi di mercato, 
quindi le paghe devono esse- 
re garantite. Dal nostro punto 
di vista queste istituzioni de- 
vono garantire una risposta 
occupazionale, perché chi 
rompe i cocci li deve ripara- 
re», ha sottolineato Piga. 

Se non dovesse bastare la 
manifestazione di domani, il 
segretario provinciale della 
Cgilha assicurato che le prote- 
ste continueranno fino a quan- 
do non si otterranno delle ri- 
sposte certe sull’occupazione. 
Sempre durante la riunione, è 
stato reso noto che dal primo 
giugno è scaduta la “cassa in- 
tegrazione Covid”, cioè gli am- 
mortizzatori dati dal governo 
all'azienda per “accompagna- 
re” il lockdown, ed è scattata 
quella straordinaria (Cigs), 
che ha una durata massima di 
24 mesi. Infine, è emerso che 
è stato chiuso un secondo re- 
parto della fabbrica e che i 
suoi lavoratori sono stati tra- 
sferiti in un altro, poiché at- 
tualmente gli ordini sarebbe- 
ro azero ela produzione della 
fabbrica sarebbe quindi ai 
suoi minimi storici. — 
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Lanenti di Stigliani 


Paolo Stigliani 


Perito gemmologo IGI 
Collegio Italiano Gemmologi n. 98 


TRIESTE 


Largo Santorio, 4 
(via Ginnastica) 
Tel. 040.772770 
Cell. 338.3681299 


RIPARTIAMO 
DA VOI 
‘perché non c’è 
motivo migliore 
per cui possa 
valere la pena 
ricominciare” 


da Lunedì a Sabato 
9.00 - 13.00 | 15.00 - 19.00 


tel. 348 7854120 


EiCamiceria Bisi - Trieste 


Via G. Muratti, 1 - Trieste 


Via Silvio Pellico 8 a Trieste 
Tel. 040 370 530 


W\W,w.istitutofisioterapicomagri.it 


Bra LASERTERAPIA ALTA POTENZA 


Albergo Ristorante 


La genuina cucina 
del Carso, 
con i suoi vini, 
dal 1906 


Tel. 040.327115 - Fax 040. 327370 - Repen, 76 Monrupino 


OSTERIA DE 


SCARPON- 


Abbiamo IT il ristorante TRIESTE 
mantenendo la consegna a Via Ginnastica 20 
domicilio e asporto VI ASPETTIAMO! Tel. 040 367674 
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IL RITO ABBREVIATO 


Ospite morta dopo la caduta in carrozzina 
Scagionata la titolare della casa di riposo 


Malusa de ‘La Primula", ora indagata per sette sospetti decessi da Covid, assolta nel processo per abbandono d'incapace 


Gianpaolo Sarti 


La sessantacinquenne Patri- 
zia Malusà, legale rappresen- 
tante della casa di riposo “La 
Primula” di via del Molino a 
Vento, è stata assolta nel pro- 
cesso che l’ha vista coinvolta 
per il decesso di un’anziana: 
un’ospite della struttura ca- 
duta dalle scale con la carroz- 
zina. L'episodio si era verifi- 
cato all’interno della residen- 
za il 29 maggio 2018. Malu- 
sà, giudicata ieri con il rito 
abbreviato, era imputata per 
“abbandono di persona inca- 
pace con conseguenti lesio- 
ni”. Ma secondo il gup Luigi 
Dainotti il fatto non sussiste: 
la sessantacinquenne, difesa 
dall’avvocato Giovanni Bor- 
gna del Foro di Trieste, non 
ha avuto alcune responsabili- 
tà sull'accaduto. Sia i sistemi 
di sicurezza che il personale 
impiegato alla Primula, così 
come la loro formazione, so- 
no stati ritenuti adeguati. 
Sulla vicenda aveva indaga- 
toilpmFedericoFrezza. 

L’anziana deceduta era la 
settantanovenne triestina Li- 
cia Loser: la donna, all’epoca 
affetta da deficit cognitivo e 
ricoverata a “La Primula” da 
appena pochi giorni in segui- 
to a un repentino aggrava- 
mento delle proprie condi- 
zioni di salute, quel 29 mag- 
gio di due anni fa era precipi- 
tata dalla rampa condomi- 
niale con la sedia a rotelle. 
Stando alle ricostruzioni, la 
vittima era stata soccorsa da 
uninquilino del condominio 
stesso. I medici dell’ospeda- 
le di Cattinara, dopo quell’in- 
cidente e i traumi riportati, 
avevano prospettato due me- 
si di prognosi. Ma la signora 
era spirata una decina di gior- 
ni dopo. Il pm ha voluto ac- 
certare se la casa di riposo 
era sufficientemente attrez- 
zata per provvedere alla sor- 
veglianza e alla sicurezza del- 
le persone, inmodo da evita- 
re situazioni di pericolo. 

In prima battuta Malusà 
era stata imputata anche per 
omicidio colposo: ma l’au- 
topsia del medico legale in- 


Il complesso che ospita "La Primula", attualmente al centro di un'inchiesta su sospette morti da Covid 


gaggiato dal pm Frezza ave- 
va escluso una correlazione 
tra la morte e l’incidente. In- 
somma, la settantanovenne 
nonera deceduta a causa del- 
le lesioni dovute alla dram- 
matica caduta. Anche il me- 
dico legale di cui si erano av- 
valsi i figli della settantano- 
venne (assistiti dall’avvoca- 
to di parte civile Keti Muzica, 
che tutela appunto la fami- 
glia) erano giunti alla stessa 
conclusione. 

Restava però l’accusa di 
“abbandono”: Licia Loser, 
dopo aver ricevuto assisten- 
za da un operatore, sarebbe 
stata lasciata sola per alcuni 
minuti. In quel frangente di 
tempo l’anziana avrebbe 
aperto autonomamente una 
porta d'emergenza che si af- 
faccia sul pianerottolo ester- 


DOMANI IN PIAZZA HORTIS 


Si inaugura la ''panchina 
della libertà di stampa" 


Anche Trieste avrà la sua '"panchi- 
na della libertà di stampa". Doma- 
nialle 10.30 siterrà l'inaugurazio- 
ne a cura di Comune, Ordine dei 
giornalisti, Assostampa e Rotary 
Club Trieste Nord. La panchina è 
stata individuata nel giardino di 
piazza Hortis, davanti alla Biblio- 
tecacivica e all'Emeroteca comu- 
nale, dove abitualmente i cittadi- 
ni possono consultare gratuita- 
mente tuttii giornali. Interverran- 
no, fra gli altri, il sindaco Roberto 
Dipiazza, i presidenti di Ordine dei 
giornalisti e Assostampa Cristia- 
no Degano e Carlo Muscatello e il 
presidente del Rotary Club Trie- 
ste Nord Fabio Radetti. 


no della struttura per diriger- 
si verso l'ascensore, perden- 
do l’equilibrio e ruzzolando 
appunto dalla rampa. Pochi 
giorni dopo, il decesso. 

«E stato dimostrato quan- 
to sostenevamo fin dall’ini- 
zio — osserva il legale a cui si 
è affidata Malusà, l'avvocato 
Borgna- e cioè che la casa di 
riposo non aveva alcuna re- 
sponsabilità su quanto suc- 
cesso. Anche le indagini di- 
fensive avevano dimostrato 
questa ipotesi, che è stata ac- 
colta dal giudice». 

Malusà ora si trova però in- 
quisita nell’inchiesta giudi- 
ziaria scattata a “La Primu- 
la” durante l'emergenza Co- 
vid. Il pm Matteo Tripani sta 
indagando su sette decessi 
sospetti avvenuti nelle scor- 
se settimane (sei ospiti della 


casa di riposo e un residente 
del condominio). Tutti i 36 
anziani della struttura erano 
risultati infettati dal Sars- 
CovV-2. 

Nel fascicolo del pubblico 
ministero figurano sotto in- 
dagine non soltanto la legale 
rappresentante della casa di 
riposo, ma anche il quarantu- 
nenne Matteo Spangaro e il 
trentaseienne Michele Span- 
garo, figli di Malusà e ammi- 
nistratori della stessa “La Pri- 
mula”. Le autopsie sui corpi 
delle persone decedute sono 
state affidate a un pool di me- 
dici legali di Trieste e Udine: 
Fulvio Costantinides, Carlo 
Moreschi, Stefano Pizzolitto 
e Stefano D'Errico. Gli esami 
autoptici vengono eseguiti 
all'ospedale di Udine.— 
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INTERVENTO DELLA POLIZIA 


Litiga con il tassista 
e poi con i poliziotti: 
37enne denunciato 


L’altro pomeriggio i poliziotti 
della Squadra Volante hanno 
denunciato a piede libero un 
cittadino polacco, G.0. le sue 
iniziali, di 37 anni. Ubriaco, 
halitigato con untassista per- 
ché pretendeva di pagare la 
corsacolbancomatesiè rifiu- 
tato di utilizzare i contanti. Il 
tassista ha chiamato il 112. Il 
37ennesièrifiiutato diinizial- 
mente di fornire le sue gene- 
ralità agli agenti interventi 
sul posto e per questo è stato, 
perl’appunto, indagato. 


LA VICENDA DEI DUE EX COMPAGNI DI CLASSE DAVANTI AL GIUDICE 


Coetanea perseguitata in chat 
Lo stalker risarcisce la vittima 


Risarcimento del danno e re- 
missione della querela. 
Potrebbe chiudersi con un 
accordotrale parti il caso del- 
laventisettenne triestina ber- 
sagliata da una valanga di 
messaggi via Messenger 
dall'ex compagno di scuola. 
La vicenda è emersa nei gior- 
niscorsi.Il giovane, un coeta- 
neo, si è infatti trovato sotto 
inchiesta per stalking. Il pub- 
blico ministero titolare del fa- 


scicolo ha anche chiesto il 
rinvio a giudizio. L'udienza 
in programma ieri mattina 
in Tribunale davanti al gup 
Luigi Dainotti è stata però 
rinviata proprio per definire 
i contenuti dell'accordo, pro- 
babilmente anche alla luce 
diquanto emerso dopola de- 
nuncia sporta dalla donna: 
lo stalker, da quanto si è sa- 
puto, soffrirebbe di una for- 
madidisagio psichico. 


L’indagato utilizzava la 
chat di Facebook per tentare 
di mettersi in contatto con la 
sua vittima. Cercava di farlo 
praticamente ogni giorno. 
Secondo la testimonianza 
contenuta nel verbale della 
denuncia, la ragazza è stata 
presa dall'ex compagno di 
scuola a partire da metà di- 
cembre del 2018 e fino aipri- 
mi di febbraio dell’anno do- 
po.I messaggi erano insisten- 


ti, ossessivi e dal tono talvol- 
ta delirante. Così, almeno, 
stando a quanto accertato 
durante le indagini. La vitti- 
ma, che non ha mai risposto 
alle chat, si sentiva letteral- 
mente perseguitata. Nono- 
stante avesse rimosso l’ex 
compagno dai contatti di Fa- 
cebook, lui non si è mai fer- 
mato. 

Ma lo stalker è andato ol- 
tre: a un certo punto si è mes- 
soascrivere alla vittima alcu- 
ni particolari della sua vita 
privata, lasciando intendere 
di conoscere abitudini e fre- 
quentazioni della ragazza. 
Informazioni che tuttavia 
non comparivano nella pagi- 
na Facebook della ventiset- 
tenne. — 

G.S. 
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: nostri Clienti amano 

a solidità dell'oro, 

la maneggevolezza delle monete, 
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Torna, puntuale come un assassino, 
l'appuntamento con il noir. 


Ci sono libri così coinvolgenti che non potrai più smettere di leggerli. Li trovi 
tutti in “Brivido Noir”: Andrea Camilleri, Anne Holt, Gianrico Carofiglio, 
Camilla Lackberg, Jo Nesbo e tanti altri maestri del Noir, nazionali e 
LA VITA SEGRETA DEGLI SCRITTO internazionali, ti porteranno all’interno di un mondo fatto di suspense, colpi 


MIDLIAST TETIR NICDETE ATL ISSTA NORRCTA. 


, IL CUOCO DELL'ALCYON 
L’UOMO DELL . . *]° T . . . . . 

n di scena e personaggi memorabili. Una collana di romanzi con ambientazioni 
(CP O GEDI GDI 


e stili diversi, ma con un'unica missione: tenerti incollato alla pagina. 


“LA VITA SEGRETA DEGLI SCRITTORI” DI GUILLAUME MUSSO 
DAL 4 GIUGNO IN EDICOLA GLDI IL PICCOLO 
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LO SFREGIO POCHI GIORNI DOPO LE CELEBRAZIONI PER IL 76.MO ANNIVERSARIO DELLA TRAGICA RAPPRESAGLIA 


Eccidio di Prosecco, devastato il monumento 


Raid vandalico ai danni della croce in pietra e della targa in memoria dei 10 civili impicca 


Riccardo Tosques 


Vandali in azione sul monu- 
mento dedicato alla memoria 
dei dieci civili impiccati nel 
1944inlocalità stazione di Pro- 
secco. 

Ignoti hanno abbattuto la 
croce in pietra e la targa eretta 
sul manufatto che ricorda le 
vittime di una delle più feroci 
rappresaglie perpetrate dai na- 
zisti in queste terre durante la 
Seconda guerra mondiale. 

Venerdì scorso, a 76 anni da 
queitragici fatti, diverse perso- 
ne avevano reso omaggio alle 
vittime. Sul monumento, sito 
nel Comune di Sgonico, era 
stata apposta una corona di al- 
loro. Quella stessa corona, as- 
sieme ad un vaso di fiori, è sta- 
ta ritrovata dinanzi al monu- 
mento da un paesano che ha 
constatato come anche la pe- 
sante croce in pietra (si stima 
che il suo peso sia di almeno 
30 kg) e la targa commemora- 
tiva, fossero state abbattute. 

«E stata fatta regolare de- 
nuncia alla Polizia. Sono inter- 
venute la scientifica e la Digos: 
siamo davvero basiti», ha com- 
mentato Matija Spinazzola, 
presidente della sezione Anpi 
“Anton Ukmar - Miro” di Pro- 
secco-Contovello. 


In base alla memoria e alle 
testimonianze raccolte, que- 
sta è il primo raid vandalico ai 
danni del monumento dedica- 
to ai dieci civili uccisi dai nazi- 
stiil 29 maggio 1944in unara- 
dura vicino alla stazione di Pro- 
secco. Giorgio Beznia, Andrej 
Brezec, Mario Derin, Rok Kla- 
rin, Albert Matuliè, Silvano Pe- 
tracco, Armando Valerio, Svet- 
ko Vatovac, Josip Svara e Livio 
Zubin vennero prelevati dal 


Indagini subito 
avviate dalla Digos 

Lo sgomento dell’Anpi 
che condanna il gesto 


Coroneo, portati in Carso ed 
impiccati, in uno dei più terri- 
bili eccidi attuati dai tedeschi 
contro la popolazione civile. 
Quella rappresaglia ebbe di- 
versi testimoni, costretti dai 
nazisti ad assistere alle impic- 
cagioni. Tra questi Karlo Uk- 
mar, all’epoca un ragazzino, 
prelevati come altri giovani 
paesani dalla Todt peroperare 
nel campodilavoro allestito vi- 
cino alla stazione di Prosecco. 
Ukmar —- come riportato dal 
quotidiano Primorski Dnevnik 


— ancora oggi ricorda nitida- 
mente queitragici eventi: «I te- 
deschi arrivarono, erano arma- 
ti, e costrinsero diversi paesa- 
ni a seguirli. Intorno alle 10 
eravamo tutti lì e ci misero in fi- 
la. Pensavamo che il patibolo 
che avevano installato fosse 
per noi. Non era così. Un ca- 
mion arrivò e portò dieci pri- 
gionieri da Trieste. Seguì un di- 
scorso in tedesco e l'interprete 
lo tradusse in italiano. Dissero 
di aver portato dei prigionieri, 
questa volta, ma che la volta 
successiva avrebbero scelto 
tra di noi. Gli ostaggi furono 
quindi impiccati, uno per uno. 
Ricordo che uno di questi era 
più alto, quindi toccò il suolo, 
urlando orribilmente. Uno dei 
tedeschi ci saltò sopra e lo tirò 
aterra. Cosìla tortura finì». 

In attesa dell’esito delle in- 
dagini, resta da capire come 
mai i nomi delle vittime non 
siano stati lordati con lo spray 
nero come quasi sempre acca- 
de durante questi raid. «Forse, 
e me lo auguro, si è trattato di 
una bravata e non di un gesto 
politico- conclude Spinazzola 
— ma forse i malintenzionati 
non hanno avuto il tempo di fi- 
nire ciò che avevano inizia- 
to». 
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ti dai nazisti accanto alla stazione 


Il monumento ai caduti nei pressi della stazione di Prosecco, preso di mira dai ignoif 


attualfoto 


tutto per la tua fotografia 


www.attualfoto.it | via dell'Istria 8 - Trieste 
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anche nel periodo del lockdown, 
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L'ITER PREVISTO AL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE 
Perizia psichiatrica 

sul Killer della Questura 
Iniziate le procedure 


Gianpaolo Sarti 


Sono iniziate ieri al Diparti- 
mento di salute mentale di 
Trieste le procedure per la 
perizia psichiatrica a carico 
di Alejandro Augusto Ste- 
phan Meran, il dominicano 
che lo scorso 4 ottobre aveva 
ucciso in Questura i due gio- 
vani agenti di Polizia Matteo 
Demenego e Pierluigi Rotta. 

I periti incaricati del caso 
si sono incontrati per analiz- 
zare la documentazione e 
per calendarizzare il lavoro. 


Nell'ultima udienza in inci- 
dente probatorio il gip Massi- 
mo Tomassini aveva conferi- 
to l’incarico a tre specialisti: 
Mario Novello, Ariadna 
Baez e Gaetano Savarese. 
Nella stessa udienza erano 
stati nominati i consulenti di 
parte: due per la Procura 
(pm Federica Riolino), tre 
perla difesa (tra cui il profes- 
sor Giuseppe Sartori del Di- 
partimento di Psicologia 
dell’Università di Padova) e 
tre per le parti offese, cioè i 
parenti delle vittime. 


Erano stati i legali di Me- 
ran, Paolo Bevilacqua e Fran- 
cesco Zacheo, ad avanzare 
la richiesta di incidente pro- 
batorio. Meran, oltre all’omi- 
cidio dei due poliziotti, deve 
rispondere di sette tentati 
omicidi nei confronti degli al- 
tri agenti contro cui aveva 
sparato. 

Gli psichiatri devono stabi- 
lire se il dominicano, quel 4 
ottobre, era capace di inten- 
dere e di volere. Andrà inol- 
tre accertata la sua pericolo- 
sità ela capacità di partecipa- 
re a un processo. Il collegio 
proseguirà sentendo i fami- 
liari di Meran. La sua audi- 
zione dovrebbe avvenire il 
13 giugno in carcere a Vero- 
na. La prossima udienza è in 
programma il 21 settembre: 
in quella data i periti relazio- 
neranno sull’esito delle loro 
indagini. — 
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Non si registrano feriti né intossicati 


A fuoco un capannone 
in zona industriale 


L'INCENDIO 


Ilarme ieri, verso le 
11.15, in zona indu- 
striale. I Vigili del 
fuoco sono interve- 
nuti per domare un incendio 
che si era innescato all’im- 
provviso in un capannone in 
via Errera 5. Le cause del ro- 
go, che ha praticamente di- 
strutto l'interno della struttu- 
ra, almomento non sono an- 
cora note. Gli accertamenti 


L'intervento dei pompieri 


degli specialisti sono in corso. 
Sul posto si sono recate le 
squadre del Comando provin- 
ciale di via D’Alviano e del Di- 
staccamento di Muggia, coor- 
dinate dal funzionario di tur- 
no. Ipompierihannoutilizza- 
to anche autobotte e autosca- 
la.Le fiamme sono state spen- 
tein pochi minuti. Fortunata- 
mente non è rimasta coinvol- 
ta nessuna persona. Non si so- 
no registrati intossicati. Da 
quanto risulta la segnalazio- 
ne di emergenza alla Centra- 
le operativa dei Vigili del fuo- 
co è giunta grazie a una chia- 
mata partita da alcuni operai 
delle ditte che si trovano nel- 
levicinanze. Non appena han- 
no notato le fiamme e il fumo 
hanno allertato immediata- 
mente i soccorsi.— G.S. 
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I DATI CONDIZIONATI DALL'ASSENZA DEGLI STRANIERI. ROMITA: «SPERIAMO CHE | CONFINI RIAPRANO PRESTO» 


I parcometri “conta auto” 
certificano la crisi in baia 


| nuovi sistemi di gestione della sosta testimoniano che in questo avvio di giugno 
il mare di Sistiana è meno frequentato rispetto allo stesso periodo degli altri anni 


Ugo Salvini / DUINO AURISINA 


Erano molti, lunedì, gli stallili- 
beri. Parcheggio tutto pieno 
invece martedì, giornata di fe- 
sta. Questi i dati registrati, in 
baia a Sistiana, dai nuovissi- 
mi parcometri elettronici, che 
hanno fatto il loro debutto 
proprio lunedì, primo giorno 
di giugno. Da tale data infatti 
è iniziato, in coincidenza con 
l’avvio ufficiale della stagione 
balneare nel Comune di Dui- 
no Aurisina, il regime dei par- 
cheggia pagamento. E se si vo- 
leva prendere spunto dal nu- 
mero di automobilisti che han- 
no usufruito dei posteggi in 
baia, in totale circa 250 nelle 
prime 48 ore del mese, per cer- 
carediintuire come sarà l’esta- 
te 2020 all'ombra delle Fale- 
sie, ebbene: non c’è da stare 
molto allegri. Il pienone di 
martedì era facilmente prono- 
sticabile: la voglia di mare, do- 
po le innumerevoli restrizioni 
da Covid -19, è notevole e la 
giornata festiva aiutava. Pre- 


Inuovi parcometri elettronici attivi a Sistiana dallo scorso lunedì primo giugno 


occupa invece il mezzo flop di 
lunedì che, pur essendo una 
giornata feriale, era inserita 
nel contesto di un lungo e invi- 
tante ponte. 

«Mancano all’appello tutti 
gli sloveni che vivono subito a 
ridosso del confine e che stori- 
camente sono frequentatori 
abituali delle nostre spiagge — 


spiega l’assessore comunale 
alTurismo Massimo Romita — 
oltre ovviamente a tutti gli 
stranieri provenienti da paesi 
più lontani, che, a questo pun- 
to della stagione, erano già si- 
stemati in buon numero negli 
alberghi e nei b&b del territo- 
rio». Martedì, in sostanza, in 
riva al mare si sono presentati 


soltanto i residenti, ma da soli 
non possono certo garantire 
quell’afflusso “regolare” al 
quale erano abituate le strut- 
ture ricettive di Duino Aurisi- 
na. «Confidiamo in una rapi- 
dariapertura dei confini—pro- 
segue Romita — altrimenti sa- 
ranno tempi magri pertutti». 
A incorniciare nella manie- 


ra meno positiva l'esordio dei 
parcometri, ci si è messo di 
mezzo anche qualche proble- 
ma tecnico: i residenti nel ter- 
ritorio comunale, ai quali è ga- 
rantito come ogni anno uno 
sconto sul costo del parcheg- 
gio, hanno avuto più di qual- 
che difficoltà quando hanno 
provato a digitare la loro tar- 
gasull’apposito display. L’ero- 
gazione del biglietto a prezzo 
ridotto, proprio grazie al nuo- 
vo sistema informatico, era 
stata assiciurata alla vigilia, in- 
vece non è stato così. «Fortu- 
natamente hanno provvedu- 
to gli addetti al parcheggio 
che erano sul posto — si è giu- 
stificato Romita — e comun- 
que il problema dovrebbe es- 
sere stato risolto». 

A Sistianaintanto è scattata 
l'iniziativa tesa a far guada- 
gnare a Castelreggio la ban- 
diera “lilla”, che certifica la 
piena accessibilità di una 
struttura balneare ai disabili. 
L’amministrazione ha inizia- 
toil percorso per ottenere tale 
riconoscimento e ieri il sinda- 
co Daniela Pallotta, lo stesso 
Romitaela consigliera delega- 
ta al welfare Annalisa D’Erri- 
co hanno effettuato un sopral- 
luogo per individuare gli osta- 
coli da rimuovere per garanti- 
rea tutti l’accesso al mare. «Si 
tratta di un percorso che ci ve- 
drà lavorare al fianco di alcu- 
ne associazioni locali—spiega- 
no Pallotta, Romita e D'Errico 
— e nonostante l'emergenza 
abbia rallentato i tempi ci sia- 
mo adoperati appena possibi- 
le iniziando con la prova di 
due carrozzine che garanti- 
scono l’accesso almare”.— 
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IL SITO PALEONTOLOGICO 


Riapre la casa 
dei dinosauri: 
domenica 

visite gratuite 


DUINO AURISINA 


Domenica riapre il Sito pa- 
leontologico del Villaggio 
del Pescatore. Un evento 
molto atteso, che i respon- 
sabili della Gemina, la coo- 
perativa che gestisce l’area, 
hanno deciso di festeggia- 
re, prevedendo una visita 
guidata gratuita per tutti co- 
loro che vorranno ammira- 
re le bellezze e le rarità del 
sito stesso. In particolare, 
le guide della Gemina illu- 
strerannoisegreti del Labo- 
ratorio di paleontologia, ol- 
tre che spiegare le caratteri- 
stiche del luogo in cui sono 
stati ritrovati ed estratti dal- 
le rocce i dinosauri Antonio 
e Bruno. Il Sito, come tutti i 
musei e i luoghi d’interesse 
culturale, ha subito ovvia- 
mente le conseguenze del 
Covid-19, rimanendo chiu- 
so per mesi, ma adesso che 
la fase più critica sembra or- 
mai alle spalle l’interesse 
perquesto straordinario pa- 
trimonio storico e geologi- 
co torna d’attualità. «Spe- 
riamo di suscitare anche 
l’attenzione del ministero 
per i Beni culturali», dice il 
responsabile della Gemina 
Flavio Bacchia.— U.SA. 
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Rinnovata, anche se a distanza, la tradizione del confronto previsto 
fra diciottenni e prima carica cittadina per la festa della Repubblica 


I neomagsgiorenni di Muggia 
incontrano il sindaco online 


Luigi Putignano / MUGGIA 


on è stato un incon- 
tro vis-à-vis, visto il 
momento. Ma la di- 
retta online è stata 
altrettanto emozionante. In 
occasione dei festeggiamenti 
muggesani per la festa della 
Repubblica, l’altra mattina in- 
fatti Laura Marzi ha incontra- 
tovia computer Cecilia de Pei- 
tl, Sofia Zorzon, Federico Pi- 
ca, Piero Scheriani, Alessan- 
dro Strogna, Mariasole Mere- 
gatti e Marco Zorzon, sette 
neodiciottenni della cittadi- 
na, nel rispetto della tradizio- 
nerivierasca del 2 giugno. 
«Abbiamo scelto di fare 
questa diretta—ha detto aira- 
gazzi il sindaco — perché ci 
sembrava giusto darvi, anche 
quest'anno, la possibilità di 
essere presenti come protago- 
nisti di questa festa dello Sta- 
to e di poter rappresentare 
una categoria, quella dei ra- 
gazzi appunto, che ha dimo- 
strato davvero di essere un 
esempio anche per gli adul- 
ti». La discussione, servita an- 
che a ripercorrere questi mesi 
particolari, si è sviluppata 
proprio dalla considerazione 
che gli “ospiti” del sindaco fos- 
sero nativi digitali. Sicura- 
mente la conoscenza delle 


Marco Zorzon 


Il sindaco Laura Marzi assieme a cinque dei sette neodiciottenni 


tecnologie digitali è stata per 
Cecilia «un grande aiuto, non 
solo per continuare a rappor- 
tarmi con i parenti ma anche 
e soprattutto con gli amici. 
Ho compiuto 18 anni ad apri- 
le e grazie alla tecnologia ho 
potuto sentire pure i parenti 
più lontani». Essere nativo di- 
gitale per Federico «è la nor- 
malità. Mia madre insegna 
all’Università e per le lezioni 
a distanza ho dovuto darle 
una mano». Interessante il 
punto di vista di Sofia sullo 
scambio di ruoli relativamen- 
te all’uso, in questi mesi, delle 
tecnologie digitali: «Se da 
una parte gli adulti volevano 
approcciarsi alla tecnologia, 
dall’altra noi, a un certo pun- 
to, abbiamo cercato, quasi in- 


consapevolmente, di distac- 
carcene». Quanto alle lezioni 
e all'ipotesi di farne una parte 
inpresenza e un’altra in remo- 
to, Piero si dice fortunato ad 
avere una stanza tutta sua e 
un computer tutto suo, «ma 
nonè stato pertutti così. È tut- 
to molto soggettivo. Questa 
alternanza prevista potrebbe 
aiutare». Cecilia invece rim- 
piange molto le lezioni in pre- 
senza: «Nonèla stessa cosa, è 
un compromesso, ma preferi- 
reitornare a scuola». La didat- 
tica online per Marco «è stata 
un fallimento. Non c’è stata 
chiarezza. Mi auguro che, se 
dovesse esserci l'alternanza, 
venga posta maggiore atten- 
zione».— 
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IL SOCCORSO ALPINO IN dine ALLA COSTA DEI BARBARI 
Aggrappato a un albero 
a30 metri d’altezza 

Si salva chiamando aiuto 


Riccardo Tosques /DUINOA. 


Molto probabilmente aveva 
una scarsa conoscenza del 
territorio, essendo da non 
molto tempo a Trieste. Sicu- 
ramente, però, non avrebbe 
mai pensato che per conclu- 
dere una passeggiata doves- 
se affidarsi al Soccorso alpi- 
no. Brutta disavventura per 
un 34enne di origini sarde, 
da poco a Trieste per lavo- 
ro, che nel tardo pomerig- 
gio di ieri ha chiamato il 
Nue 112 in cerca di aiuto 


L'intervento del Soccorso alpino 


mentre stava risalendo dal 
mare, in Costa dei Barbari, 
per rientrare a casa. A un 
certo punto l’uomo ha infat- 
ti smarrito il sentiero ritro- 
vandosi sospeso su un ter- 
razzino roccioso sopra un 
salto di una trentina di me- 
tri senza riuscire più a muo- 
versi. In nessuna direzione. 

Quando i tecnici del Soc- 
corso alpino l'hanno trova- 
to, lo sfortunato escursioni- 
sta era aggrappato a un albe- 
ro. L'intervento di recupero 
è stato faticoso. Calandosi 
in corda doppia dal livello 
della strada soprastante — 
partendo dai pressi della tor- 
re piezometrica — per una 
cinquantina di metri i tecni- 
ci hanno assicurato, imbra- 
gato e tirato su l’uomo. Sul 
posto anche i Vigili del fuo- 
coeilloro gruppo Speleo al- 
pino fluviale. — 
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ILPICCOLO 
LE ORE DELLA CITTÀ 
APPUNTAMENTI 
Ore 9 nuovo incontro di “Riflessio- sulla pagina Facebook (asso- pubblico lo sportello Passa-  dalle9.30alle 13eilpomerig- trovo è 20 minuti prima (alle 


Ada distribuisce 
mascherine ai soci 


L’Ada (Associazione diritti 
degli anziani onlus), dopo il 
successo della precedente ini- 
ziativa, rilancia e oggi distri- 
buirà ai propri soci mascheri- 
ne confezionate dalle socie. 
Si ricorda che a partire da 
questo mese riprenderanno 
le lezioni di ginnastica legge- 
ra. Info: 3515179677 dal lu- 
nedì al venerdì dalle 9 alle 
Il 


16.30 
Riflessioni 
sul digitale 


Oggi alle 16.30 si terrà un 


ni (sul digitale)”, dedicato al 
mondo della cultura e pro- 
mosso dallo studio di Pr San- 
drinelli. Giovanna Tinunin e 
Barbara Candotti parleran- 
no di “Cultura e digitale: tra 
comunicazione e relazione”. 
L’incontroè libero e si svolge- 
rà su Zoom. Per partecipare, 
basta seguire le istruzioni sul 
sito www.studiosandrinel- 
li.com: è sufficiente registrar- 
si allink. 


19 

Diretta Fb 

Studium Fidei 
Continuano online le attività 


culturali dello Studium Fi- 
dei. Oggi alle 19, in diretta 


ciazione culturale Studium fi- 
dei facebook https://face- 
book.com/studiumfidei/) si 
terrà un incontro introdotto 
da monsignor Ettore Malnati 
sul turismo, dal titolo “Il turi- 
smo in Friuli Venezia Giulia: 
dalla crisi, passando perla re- 
silienza, al rilancio”. Dialo- 
gheranno insieme su questo 
tema, durante il dibattito di- 
gitale, Pierluigi Zulianello, 
direttore amministrativo di 
PromoTurismo Fvg e Micol 
Brusaferro, giornalista. 


Domani 
Chiusura 
Ufficio passaporti 


Domani non sarà aperto al 


porti del Commissariato di 
Polizia del Polo di San Sab- 
ba. Per necessità e motivi di 
urgenza, ci si può rapportare 
con l’Ufficio passaporti della 
Questura. 


Domenica 
Escursione 
a Duino 


Domenica, per “Piacevol- 
mente Carso”, la cooperativa 
Curiosi di natura propone 
un’escursione “soft” a Duino, 
tra il bosco della Cernizza, il 
fiume Timavo e San Giovan- 
ni in Tuba. Per soddisfare le 
richieste già pervenute, ecce- 
zionalmente saranno due le 
uscite prenotabili: la mattina 


gio dalle 16 alle 19.30. Con 
una guida naturalistica - Bar- 
bara Bassi - e una turistica — 
Rina Anna Rusconi - si passe- 
rà tra boschi, prati, cespugli 
di scotano, fino alle risorgive 
del Timavo e all’antica chie- 
sadi San Giovanniin Tuba, ri- 
salente al 1483, unraro esem- 
pio in regione di stile gotico 
ogivale. Fu edificata dai si- 
gnori Walsee sopra una basi- 
lica paleocristiana, di cui si 
conservano ancora un Muro 
e un mosaico. All’interno si 
conservano una lapide del 
XII secolo, un’iscrizione del 
1113 e un piccolo lapidario. 
L'itinerario è ricco di presen- 
ze naturalistiche, storiche e 
con citazioni letterarie. Il ri- 


ore 9.10 e 15.40), al Villag- 
gio del Pescatore, al capoli- 
nea del bus numero 44. Le 
uscitevengonorealizzate nel 
rispetto delle norme di sicu- 
rezza anti-coronavirus. Al 
termine sarà possibile man- 
giare nei ristoratori di “Sapo- 
ri del Carso”, con un buono 
sconto. Altre informazioni 
sul sito www.curiosidinatu- 
ra.it. E richiesta come sem- 
pre la prenotazione, scriven- 
do alla mail curiosidinatu- 
ra@gmail.como telefonana- 
do al numero di cellulare 
3405569374. Il percorso 
dell’escursione è quasi pia- 
neggiante e per tutti, ma si 
consigliano scarpe con suola 
antiscivolo. 


EVENTI ONLINE 


Torna la Notte 
degli archivi 
con le storie 

di grandi donne 


La Biblioteca Hortis debutta nella rassegna 
con un focus sulla poetessa Anita Pittoni 


Francesco Cardella 


Focus sulle figure femminili 
storiche, tra letture, racconti 
e testimonianze da vivere in 
rete. Da domani a lunedì va 
virtualmente in scena la 
quinta edizione de “La notte 
degli archivi”, progetto rea- 
lizzato dall’Associazione cul- 
turale Archivissima in colla- 
borazione con il Polo del 
7900 e il patrocinio del mini- 
stero per i Beni e le Attività 
culturali. 

Niente pubblico quest’an- 
no, ma spazio a ulteriori ela- 
borazioni e ad una conversio- 
nein chiave online, ponendo 
il format sotto l’hastag #La- 
CulturaNonSiFerma. La 


struttura dell’edizione 2020 
chiama a raccolta le sedi de- 
gli archivi nazionali e si basa 
sulla produzione di podcast, 
della durata massima di die- 
ci minuti, materiale audio in 
grado di raccontare storia e 
storie di figure femminili che 
hannolasciato un segno. Ila- 
vori verranno poi distribuiti 
nelle maggiori piattaforme 
di ascolto, come Apple Pod- 
casts, Spotify, Google Pod- 
castseiHeartMedia. 

Tra le novità di quest'anno 
anche la partecipazione 
dell'Archivio diplomatico 
della Biblioteca civica “Atti- 
lio Hortis”, scesa in campo 
per dare rilievo alretaggio di 
Anita Pittoni, poetessa, scrit- 


heal 
ji Per 


ripidi 


In questa foto dell'Archivio diplomatico della Biblioteca 


civica Attilio Hortis, la poetessa triestina Anita Pittoni 


Da domani a lunedì 
letture e racconti 
sulle molte figure 
femminili del passato 


trice, impegnata anche nel 
campo della moda e dell’arti- 
gianato, fondatrice della ca- 
sa editrice “Zibaldone” e ani- 
ma di uno storico cenacolo 
culturale maturato a Trieste 
nella prima metà del Nove- 
cento. 

«Elaprima volta che parte- 
cipiamo alla “Notte degli ar- 
chivi” e visto iltema al centro 
quest'anno, non potevamo 
che aderire ricordando Ani- 
ta Pittoni — sottolinea Ga- 
briella Norio, bibliotecaria, 


i 


% 


responsabile dell’Archivio di- 
plomatico “Attilio Hortis” - 
L’idea originale era allestire 
visite guidate, magari anche 
inorari serali, ma l’emergen- 
zasanitaria ci ha costretti a ri- 
vedere i piani. Disponiamo 
comunque di materiale mol- 
toricco, in grado di racconta- 
rela figura di Anita Pittoni at- 
traverso diverse fasi e sfac- 
cettature». Il contributo del- 
la sede triestina alla “Notte 
degli Archivi” si nutre di un 
chicca speciale dipinta sui ti- 


Î 1 
MAL 


Malnati 


toli di coda del materiale au- 
dio. Si tratta di una poesia in 
dialetto recitata dalla stessa 
Anita Pittoni, interprete di 
“El Strighez”, componimen- 
to dedicato alla magia della 
sua Trieste, all’incanto ema- 
nato dalla forza delle sue ra- 
dici e identità. Per informa- 
zioni, seguire la pagina Fb 
https://it-it.face- 
book.com/bibliotecahortis/ 
oppure visitare il sito web 
http://archiviodiplomati- 
co.online.trieste.it/.— 


PITTURA 


In mostra la sfida poetica 
di Bonanni tra Trieste e Parigi 


Un punto di partenza e un 
punto di arrivo, se non altro 
sentimentale. Due città “liqui- 
de”, Parigi bagnata dalla Sen- 
na e Trieste accarezzata - a 
volte sferzata - dall’Adriatico, 
che Claudio Bonanni ama pro- 
fondamente. Tanto da averle 
volute assieme sulla tela, ed 
esporle da domani nel suo stu- 
dio-atelier di via Udine. Nes- 
sun intento di fare paragoni, 
solo il desiderio di unire sotto 
i suoi pennelli due tappe fon- 


damentali della carriera di 
questo pittore nato a Tivoli, 
in provincia di Roma, ma da 
trent'anni cittadino adottivo 
del Friuli Venezia Giulia. Do- 
po aver frequentato l’Accade- 
mia di Belle Arti di Roma, dal 
1980 al 1986 Bonanni si tra- 
sferisce a Parigi per studiare 
pittura sotto la guida del mae- 
stro Pio Santini. Qui appro- 
fondisce la conoscenza degli 
impressionisti, primotra tutti 
Pissarro. Rientrato in Italia, 


frequenta a Roma lo studio 
dello svedese Ernest Kron- 
berg, lo stesso che fu di Anto- 
nio Canova, e a Tivoli quello 
di Lauri Leppanen, allievo 
prediletto di Oscar Kokosch- 
ka. In Fvg Bonanni scopre la 
montagna. E nasce così una 
nuova passione: accanto ai 
paesaggi natii, ai ritratti, 
all’incantevole luce dei pae- 
saggi mediterranei (sopratut- 
to la Costiera amalfitana, e 
poi la Puglia, la Sicilia) e agli 


Barche e vela nel golfo di Trieste nel quadro di Claudio Bonanni 


scorci romantici di Venezia e 
della laguna, si aggiunge ap- 
punto la montagna, colta nei 
vari mutamenti stagionali. 
Ora, invece, le due città del 
cuore di Bonanni, Parigi e 


Trieste, si “sfidano” in modo 
poetico, con dettagli ed 
espressioni precise attraver- 
so l’uso diuna tavolozza di co- 
lori vibranti, ele scene mozza- 
fiato della Senna, del Grand 


Palais o di Notre-Dame fanno 
a gara per senso di armonia 
con le luci di Porto Vecchio o 
Ponterosso, o con quei tra- 
monti così soffusi che fanno 
ammaliare chiunque li osser- 
vidalle Rive. La mostra “Trie- 
ste-Parigi, paesaggi” allo stu- 
dio-atelier di Claudio Bonan- 
ni (via Udine 4c) rimarrà 
aperta domani, i venerdì 12, 
19e26dalle 17.30alle 20; sa- 
bato 6, 13, 20 e 27 dalle 
10.30alle 12.30e dalle 17.30 
alle 20. In altre giornate si ri- 
ceve su appuntamento telefo- 
nando al3475124905.— 


AI LETTORI 


Le pagine dell'Agenda su spetta- 


coli, presentazioni di libri, concerti 
emostre sono sospese sino alla fi- 
ne dell'emergenza coronavirus. 
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A volte compiere otto anni è un traguardo straordinario 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


iao, io sono Noemi. 

Sononata il31 mag- 

gio 2012 coronata 

dall'amore di mam- 
ma e papà. Un parto gioioso 
incui ho trasmesso fin dal pri- 
mo istante la magia della vi- 
ta. Apparentemente sana, a3 
mesi ho iniziato ad avere diffi- 
coltà nei movimenti. Dopo 
una visita di approfondimen- 
toinottobremiè stata diagno- 
sticata l’atrofia muscolare spi- 
nale di “tipo uno” (Smal), 


una malattia genetica rara 
neuromuscolare degenerati- 
va. Piano piano ho iniziato a 
perdere i miei piccoli movi- 
menti, la possibilità di man- 
giare, assaporare, respirare. 
Il mio corpo è divenuto più de- 
boleehoiniziato a lottare con 
tenacia affinché la mia esi- 
stenza diventasse testimo- 
nianza di amore e forza per 
ognuno di noi. La Sma, nel 
tempo, ha cercato in tutti mo- 
di di abbattermi di fermarmi. 
Ho attraversato momenti 
molto difficili in cui ho avuto 
paura. Io così piccola mi sono 
dovuta confrontare, fin da su- 
bito, contro un malattia più 


grande di me. Ho imparato a 
convivere con il sacrificio, a 
non abbattermi. Ho capito 
semplicemente che la vita è 
un dono straordinario, essa 
deve essere vissuta senza mai 
arrendersi. La mia esistenza è 
divenuta un sacrificio per tut- 
ti.Imiei genitori, il mio fratel- 
lino, tutte le persone che mi 
sono accanto vivono insieme 
a me questa disabilità. Ci sia- 
mouniti di fronte alla difficol- 
tà, formando un unico cordo- 
ne di protezione. Vivere insie- 
me, superando gli ostacoli. I 
miei occhi, il mio sorriso sono 
il valore inestimabile dell’es- 
sere vivi. Attraverso essi ho 


chiesto alla mia mamma, al 
mio papà, di prendermi per 
mano. Costruire un progetto 
di vita. In verità, non so’ cosa 
siala disabilità. Mi sento sem- 
plicemente una bambina pic- 
cola che deve ancora cresce- 
re. Piano piano, ho chiesto ai 
miei genitori, amici di adope- 
rarsi per me, per tutti ibimbi. 
Di accrescere l’unicità dell’es- 
sere vivi. Desidero tanto gua- 
rire, poterli abbracciare, cor- 
rere tra le loro braccia. Li rin- 
grazio attraverso il sorriso, la 
luce dei miei occhi, conla mia 
voce, i miei piccoli scherzi, i 
miei quadri. Lavitaè bella, vo- 
glio stare sempre con la mia 


famiglia. 

Ho imparato a non arren- 
dermi di fronte alla poca at- 
tenzione. Ho conosciuto mol- 
te persone che sono venute a 
salutarmi, trovarmi. C'è chiri- 
mane accanto a me, altre so- 
no ancora alla ricerca della 
propria strada. La vita cipone 
di fronte ostacoli insormonta- 
bili. E con il coraggio che pos- 
siamo superarli. Il più grande 
sbaglio, molte volte, deriva 
da noi stessi. Credere che sia 
meglio ignorare che lottare. I 
miei sono 8 anni di rispetto 
per la vita, oltre ogni cosa. 
Senza pietismo, semplice- 
mente con la purezza di lotta- 


LE LETTERE 


Coronavirus/1 
Sulbusin tanti 
senza mascherina 


Ilprimo giugno scorso ho do- ! 
vuto prendere quattro auto- ! 
bus. C'era poca gente sui | 
mezzi pubblici. Ho potuto ' 
notare con profonda tristez- ! 
zache, purtroppo, circail35 | 
per cento delle persone ave- ' 
va la mascherina abbassata | 
eboccaenasoliberi. 
Il conducente certamente ' 
non poteva vedere questa si- | 
tuazione. È stato facile, vi- ' 
sto le poche persone sui mez. ! 
zi, calcolare la percentuale. ; 
Inadempienti alleregole an- ' 
ti Covid-19, in questo caso, | 
solamente uomini, mentre ' 
tutte le donne erano rispet- ' 
tose delle ordinanze. Mi ! 
chiedo con tristezza, perché ' 
non comprendo cosa passi | 
per la testa di queste perso- ' 
ne: ma degli altri proprio a : 
loro nonimporta nulla? 
La mascherina la portavano : 
solamente per non prende- 
relamultaincaso dicontrol- ! 
li? 
Addirittura alcune di queste : 
persone alquanto menefre- ! 
ghiste mentre erano sul bus ' 
hanno tossito più volte! Che | 
tristezza, non imparemo ! 
mai a rispettare gli altri e le | 
regole? 

Francesco Modigo ' 


Coronavirus /2 
Ladri agevolati 
dalcamuffamento 


Da quando eravamo chiusi 
in casa agli “arresti domici- 
liari”, per colpa del coronavi- 
rusi furti negli appartamen- 
ti sono stati praticamente 
quasi zero, perché le abita- 
zioni erano occupate o dai 
proprietari o dagli affittua- 
ri. Ora conle aperture di qua- 
si tutte le attività lavorative 
e anche sociali, molte perso- 
ne riprendono a lavorare la- 
sciando gli appartamenti 
vuoti, lasciando inoltre cam- 
po ai ladri di andare a ruba- 
reintuttatranquillità. 

Attenzione però che ora an- 
che i ladri indossano le ma- 
scherine rendendosi iricono- 


CIÒ CHENONVA 


Villa Revoltella, nel campo gioc 


SS 


Allego questa fotografia nella quale si evidenzia come, ormai da 
tanti anni, dopo una pioggia l'acqua ristagna proprio all'inizio 
dell'ultima scalinata che porta al campo giochi di Villa Revoltel- 


scibilli e quindi “anonimi” 
come tutti i cittadini che so- 
no in giro per le strade delle 
città con indosso le masche- 
rine. 
Per cui finito di rubare po- 
tranno tranquillamente 
uscire in strada e confonder- 
si con i cittadini con il van- 
taggio di non essere ricono- 
sciuti e arrestati. 

Piero Robba 


Opere pubbliche 
Troppainerzia 
in città 


È mai possibile che conle di- 
namiche amministrazioni 
che ci ritroviamo, in questa 
città non si riesca ad aggiu- 
stare, ripristinare, restaura- 
re alcunché? 

Infatti, all'ormai quella che 
definirei “mitico/patetica” 
situazione del tram di Opici- 
na, si può aggiungere quella 
della fossa per le immondi- 
zie di piazza della Borsa, il 


tetto della Piscina terapeuti- 
ca Acquamarina, la galleria 
di piazza Foraggi. Mi fermo 
qui per carità di patria, per- 
ché l’elenco potrebbe ben 
continuare. 


hi con la p 


BR Se y 
DIOR 


ioggia l’acqua ristagna 


ta 


la. Pertanto, chi deve scendere deve aggirare tale pozzanghera 
inmodo innaturale, con suo disagio. 


Si tratta di situazioni che ri- 
tengo che in altre città d’Eu- 
ropa sarebbero state risolte 
nei tempi giusti, ma comun- 
que rapidi. Qui invece tutto 
è desolatamente fermo, a ri- 


50 ANNIFA 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


4 GIUGNO 1970 


- Un'eco di profondo cordoglio ha destato la notizia della scomparsa di 
Giuseppe Ungaretti, cantore della guerra sul Carso e molto legato alla no- 


stra città, dove due anni fa gli fu attribuita la laurea "honoris causa". 


- Verrà inaugurato stamane in via Caboto, nel comprensorio della Zona 
industriale di Zaule, lo stabilimento della Baker S.p.A., per la produzione 


di liquori. 


- Su proposta dell'Assessore all'istruzione ed alle attività culturali, Giu- 
st, la Giunta regionale ha approvato l'acquisto di un quadro di Carlo Sbi- 


sà, deceduto sei anni or sono, intitolato "Il palombaro". 


- A Padriciano, sui campi del T. C. Triestino, si sono conclusi i campionati 
triestini di tennis per il "Trofeo Bonivento".1vincitorisono stati Massimo 


Stein nella categoria "A" e Oscar Ebner nella massima categoria. 


- Saggio di chiusura alla Sezione maschile della Ginnastica Triestina, 
concirca 400 allievi: corsi preparatorio, inferiore, medio e superiore. Tut- 
to bene, anche per i bambini dai tre ai cinque anni, sincronizzati al micro- 


fono dal prof. Perlazzi. 


Mario Tateo 


prova a mio giudizio di una 
incomprensibile capacità di 
agire, di un’assenza di ener- 
gia, quasi di apatia. Per con- 
tro, per sfuggire i problemi 
contingenti, si propongono 
soluzioni drastiche e inte- 
grali come quella di sposta- 
rela piscina in Porto vecchio 
oppure voli pindarici in ovo- 
via o quelli che ritengo esse- 
re perseveranti sogni irreali- 
stici qualiil Parco delmare. 
Quanto al Porto vecchio 
non è che stia diventando il 
ricettacolo di tutto ciò che 
nonsi sa sistemare o risolve- 
re in altro modo (musei, pi- 
scine, laboratori e palazzi 
dei congressi), alla faccia di 
una sistemazione razionale 
e progettuale del sito? 

Dino Bassanese 


Ricordo 
Un artista 
autodidatta 


A un anno dalla scomparsa 


re per un ideale che ognuno 
detiene. Credere nel progetto 
di Noemi. L'ascolto, l’atten- 
zione, adoperarsi per chi non 
può essere in grado di farlo. 
Infin dei conti sono semplice- 
mente una bimba che, come 
tutti, ha i propri sogni. Anche 
se immobile possono diveni- 
re realtà attraverso le braccia 
degli altri. Sta a noi accrescer- 
nela consapevolezza. Soprat- 
tutto in coloro che ne deten- 
gono la possibilità, senza ri- 
sparmiarsi. Battersi fin dal 
principio, senza alcuna pau- 
ra. Con coraggio e dedizione. 
Infondo, è questala vita! 
Noemi 


ricordo un amico fraterno, 
un concittadino, pittore, in- 
cisore, scacchista, insegnan- 
te volontario: Glauco Roz- 
mann. Ritengo importante 
ricordare alla nostra comu- 
nità questo artista e sportivo 
che ha operato in diverse as- 
sociazioni per trasmettere 
gratuitamente le sue cono- 
scenze in diverse discipline 
anumerosissime persone. 
Figlio di un esperto decora- 
tore, cresce tra colori, colle, 
stucchi, pigmenti; disegna 
molto. 
Pasticcere per mestiere, ap- 
passionato di pittura nel 
tempo libero, giocatore di 
scacchi fin da bambino, a 
quattordici anni inizia il suo 
pesante lavoro in un grande 
laboratorio. 
Nel poco tempolibero conti- 
nua a disegnare e inizia a 
realizzare i primi quadri a 
olio. 
Lentamente cresce da auto- 
didatta. Ha già famiglia 
quando partecipa ad alcuni 
corsi, uno di figura e uno di 
acquaforte. Nel lavoro dol- 
ciario cambia diversi labora- 
tori fino ad approdare da 
maestro pasticcere ad una 
grossa pasticceria con due 
sedi, dove rimarrà per tren- 
tadue anni, fino alpensiona- 
mento. 
Daartista partecipa assidua- 
mente a mostre collettive ed 
estemporanee ricevendo nu- 
merosi riconoscimenti; ap- 
profondisce l’acquaforte al- 
la storica Scuola Sbisà 
dell’Università Popolare, 
che frequenta per oltre un 
decennio. Espone anche in 
diverse personali: le più si- 
gnificative a Trieste a La Sfe- 
ra (1980), la Sala Aiat 
(2005), la Sala comunale 
d’Arte (2017) e a Mogliano 
Veneto (Treviso), al Centro 
Astori (2000). 
Dalla fine degli Anni ’90 ini- 
zia l’attività didattica all’Uni- 
versità delle Liberetà Auser, 
che continua per quasi venti 
anni. 
In questo periodo organizza 
mostre collettive e persona- 
li dei suoi numerosissimi al- 
lievi, curandone anche gli al- 
lestimenti. 
Negli ultimi anni fonda l’as- 
sociazione “Amici dell'Ar- 
te”, con attività didattica ed 
espositiva alla Microarea di 
Melara, al Centro Montedo- 
ro, alla BancaFideuram. 
Flavio Girolomini 
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LA FOTO DEL GIORNO 


LE REGOLE 


ILPICCOLO pubblica gratuitamente foto d'epoca 
deilettori che festeggiano una lieta ricorrenza: 


- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 


Lefoto devono pervenire almeno una settimana 
prima del giorno in cui se ne desidera la 
pubblicazione, con le seguenti indicazioni: tipo 
di ricorrenza (compleanno o anniversario), 
nome cognome e telefono del mittente; i nomi 
del festeggiato e chi fa gli auguri. Non si 
accettano soprannomi o abbreviativi. Foto e dati 
possono essere comunicati in tre modi: 
consegna amanoal Piccolo, invia Mazzini 14, 
Trieste; via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; per 
posta a: Il Piccolo-Anniversari, via Mazzini 14, 
34121 Trieste. 


Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 
servizio viene equiparato a pubblicità a 
pagamento. Rivolgersi a: Manzoni, via Mazzini 
14A, tel. 040-6728811. 


Rel 
sei k DI 
ANTONIETTA ED ETTORE 


Nel 60° di matrimonio le figlie Marina e Daniela, i generi e i nipoti 
augurano loro ogni bene e ancora nuove montagne 


MARINO 

Informa a 80, auguri: Elda, 
Barbara, Diego, Luca Stefano, 
Marianna Leonardo, Anna 


REDENTO 
Tanti auguri peri tuoi primi 60 
anni da chi ti vuole bene 


Tanti auguri per i tuoi splendidi 
50 da marito, figlio e famiglia 


Tramonto “alla rovescia” 


"Splendido tramonto, anche "alla rovescia", visto da Barcola 
una di queste sere" commenta l'autore dello scatto, Luca 
Russo. Inviate le vostre immagini (con nome e telefono) per 
La foto del giorno a segnalazioni@ilpiccolo.it 


ELARGIZIONI 


Inmemoria dellamamma Lina Rizzardi 


LI 


À 


LUISA E MAURO 


v. Semsei (23/3) da parte di Lori con 
Renzo 20,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI; da parte di Lori con Renzo 
20,00 pro ASSOCIAZIONE CIVILE IL 
GATTILE; da parte di Lori con Renzo 


William 


Cari auguri perle vostre Nozze d'argento da Lino, Miranda e 


20,00 pro GLI AMICI DEI MICI DI 
STRADA 


ORTI E GIARDINI 


AIAB* 


LEGUMI PER OGNI STAGIONE, FANNO BENE ALLA NOSTRA SALUTE E ALLA TERRA 


ma a 
ormai risaputo che i legumi 
occupano un posto di primo 
piano all’interno di una die- 
ta sana ed equilibrata gra- 
zie al loro prezioso contenuto pro- 
teico. L’importanza delle legumino- 
se, famiglia che comprende moltis- 
sime specie spontanee e coltivate, 
non è dovuta solo all’elevato conte- 
nuto proteico dei semi ma anche al- 
la capacità di arricchire il terreno in 
cui sono coltivate di un indispensa- 
bile elemento per la crescita delle 
piante: l'azoto. Ma come? Grazie 
all’azione di batteri “azotofissato- 


ri”: vivono in simbiosi con le radici 
delle leguminose e sono capaci di 
“catturare” l’azoto dell’aria e bloc- 
carlo all’interno di piccoli tubercoli 
radicali, visibilissimi anche sulle ra- 
dici delle leguminose che coltivia- 
mo nell’orto! Tali piante quindi 
non solo non hanno necessità di es- 
sere nutrite con apporti azotati ma 
lasciano un terreno ricco per le col- 
ture che verranno. I legumi quindi 
fanno bene alla nostra salute, al ter- 
reno su cui vengono coltivati e an- 
che al pianeta Terra, se paragonia- 
mo il costo ambientale delle protei- 


ne animali da allevamenti zootecni- 
ci intensivi, rispetto al costo, o me- 
glio al guadagno, dato dalla coltiva- 
zione di proteine vegetali. 

Ma nell’orto a quali leguminose 
dare spazio? Per le motivazioni ri- 
portate sopra vanno inserite rego- 
larmente nella rotazione delle orti- 
cole, in ogni stagione. A fine autun- 
no o fine inverno si seminano fave 
(foto) e piselli; febbraio/marzo è il 
momento dei ceci, ceci in Friuli Ve- 
nezia Giulia? Certo, erano coltivati 
in passato e stanno riacquistando 
spazi interessanti nelle aziende bio- 


logiche. Da inizio maggio largo alle 
semine di fagiolini e fagioli, nani o 
rampicanti; quelli di origine ameri- 
cana (Phaseolus vulgaris) che tutti 
conosciamo ma anche al fagiolo 
dall'occhio e al fagiolo mungo (Vi- 
gna sp.), interessanti legumi di ori- 
gine asiatica, soppiantati dal fagio- 
lo proveniente dell'America Centra- 
le. Ancora fagioli a inizio luglio, per 
le raccolte autunnali e in autunno 
largo ai sovesci, di leguminose ov- 
viamente: ne parleremo i prossimi 
mesi! 
*Ass. per l'agricoltura biologica 


Inmemoria di Enza Timoteo Verdoglia da 
parte di Migliaccio / Saile 100,00 pro 
FONDAZIONE DON BOSCO NEL MONDO 
PERL'ERITREA - REGAZZO ANGELO 


Inmemoria di Lucia Sovran da parte 
degli Amici della Pineta di Barcola e 
Burba 230,00 pro ASTAD - RIFUGIO 
ANIMALI. 
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Esce oggi per La nave di Teseo la nuova sontuosa traduzione a cura di Mario Biondi del capolavoro dello scrittore irlandese 


Torna l'Ulisse di Joyce e svela al lettore 
la sua musica fra trabocchetti e meandri oscuri 


Marta Herzbruch 


na nuova traduzio- 

ne dell'Ulisse. La 

sfida è stata raccol- 

ta e vinta da Mario 
Biondi che s'è riproposto di 
coinvolgere autore, tradutto- 
re e lettore in un avvincente 
gioco a tre. Il risultato è un 
Ulisse interattivo, che solleci- 
tala partecipazione del letto- 
re nelle scelte del traduttore, 
per scoprire così insieme chi 
è davvero il multiforme Leo- 
pold Bloom (alias Henry Flo- 
wer, Virag Boom etc etc), 
camminare con lui per le vie 
di Dublino che tanto ricorda- 
no le strade di Trieste, o en- 
trare nelle fantasie di Molly e 
nelle elucubrazioni del giova- 
ne Dedalus. Arriva infatti 0g- 
gi in libreria l'Ulisse di Ja- 
mes Joyce, pubblicato da La 
nave di Teseo (pagg. 1056, 
25 euro) nella collana Ocea- 
ni, perlatraduzione e note di 
Mario Biondi, frutto di decen- 
ni di lavoro, coronamento di 
una lunga carriera di scritto- 
re, poeta, critico letterario, 


narratore di 
CRE viaggio e tra- 


James Joyce (1882-1941). Esce per La nave di Teseo una nuova traduzione dell'Ulisse a cura di Mario Biondi 


AMES duttore. Ma- 
| rio Biondi, 
YUE classe 1939, 
rli7 2/7 ha pubblica- 
to tanti libri 
e col roman- 
zo Gli occhi 
di una don- 
na ha vinto il premio Cam- 
piello (1985). E stato recen- 
sore di narrativa angloameri- 
cana per l’Unità, il Corriere 
della Sera, Il Giornale e L’Eu- 
ropeo. Oltre a Joyce, ha tra- 
dotto B. Malamud, J. Updi- 
ke, E. Wharton, A. Tyler, I. 
Welsh, I. B. Singer, W. Gol- 
dingeW. Soyinka. 

Quella intrapresa con l'U- 
lisse è stata una sfida all'O.K. 
Corral, se si pensa che Biondi 
non appartiene a nessuna co- 
terie di studiosi joyceani e 
che ha affrontato la sua folle 
avventura armato solo di pro- 
fessionalità e di un immenso 
amore per il testo. L'esito è 
una versione “rivoluzionaria 
per rigore e freschezza della 
lingua”. Sì, perché una buo- 
na traduzione non deve esse- 
re solo fedele, ma deve so- 
prattutto riprodurre in un 
bell'italiano il suono dell'ori- 
ginale e, nel caso di Joyce, de- 
ve cercare di rendere tutti i 
doppi sensi, i giochi di parole 
e le allusioni di cui il testo è 
pieno. Biondi ricrea in unita- 
liano ricco e accattivante i di- 
versi registri usati da Joyce: 
da quello aulico a quello scur- 


rile, da quello ecclesiastico a 
quello popolare, riuscendo 
così ad assecondarne gli sfog- 
gi virtuosistici. Insomma, i 
“cazzi” abbondano accanto a 
citazioni poetiche, e allusio- 
ni sconce convivono elegan- 
temente accanto ai riferimen- 
tifilosoficio teologici. 
Comenoto, i diciotto episo- 
diche compongono ilroman- 
zo hanno stili diversi e Bion- 
diè geniale nel parodiare iva- 
ri stili e epoche, in particola- 
re negli episodi del Ciclope, 
in Nausicaa, Eumeo e Itaca. 
La scommessa (rischiosissi- 
ma) si è rivelata vincente 
non solo perché Biondi dispo- 
ne di un sontuoso vocabola- 
rio, che usa con sicurezza, 
ma perché il suo linguaggio è 
moderno, vivo e pulsante. 
Tutto questo sarebbe impen- 
sabile se dietro a ogni parola 
nonci fosse stato anche un in- 
faticabile studio dell'immen- 
sa letteratura disponibile 
sull'Ulisse, fino ai più recenti 
aggiornamenti e scoperte, 
che hanno permesso a Bion- 
di di cogliere le sfumature di 
significato nascoste nel te- 
sto. Questa sua ricerca di sen- 
so è generosamente condivi- 
saconillettore, che è pratica- 
mente coinvolto nelle scelte 
operate e argomentate dal 
traduttore. Biondi si propo- 
ne come un fidus Achates, un 


compagno di lettura che spie- 
gale vicende di Stephen, poe- 
tamancato, di Leopold, sfiga- 
to piazzista pubblicitario, di 
sua moglie Molly, soprano 
conla passione perle relazio- 
ni extraconiugali e del loro 
variegato mondo. 

Biondi guida il lettore nei 
meandri più oscuri dell'Ulis- 
se con meticolose note a piè 
pagina, che spesso indicano 
più opzioni di traduzione, in- 
dividuando subito i fili rossi 
narrativi che percorrono il ro- 
manzo e fornendo tutte le 
chiavi necessarie per entrare 
nella storia (altri traduttori, 
come Gianni Celati, hanno 
miseramente fallito proprio 
inquesto). 

Per chi ha già letto l'Ulisse, 
all'inizio questo spiegare tut- 
to può lasciare interdetti, ma 
poi se ne è grati, perché in 
quel mare magnum di allu- 
sioni e citazioni nascoste c'è 
sempre qualcosa da impara- 
re o da scoprire, in particola- 
re quando il testo si presenta 
in una veste grafica e lingui- 
stica inusitatamente chiara e 
leggibile. Biondi riporta inol- 
tre tutti i riferimenti musica- 
li, anche quelli più maschera- 
ti, che fanno letteralmente 
'‘suonare' l'Ulisse. Così oggi 
basta andare su internet per 
sentire quelle melodie e rivi- 
vere l'esperienza sonora dei 


primi lettori del romanzo 
che quelle musiche le cono- 
scevano a memoria perché 
popolarissime, dall'opera 
Martha di F. von Flotow, a 
Maritana di W. V. Wallace al- 
le canzoni dal music-hall co- 
me Oh Antonio! 

Più d'ogni altra cosa, va da- 
to merito a Biondi d'aver sfa- 
tato nell'introduzione la favo- 
la che l'Ulisse sia la storia di 
un padre alla ricerca di un fi- 
glio e di un figlio alla ricerca 
di un padre: Stephen Deda- 
lus non è alla ricerca di nes- 
sun padre sostitutivo del suo 
legittimo squattrinato, alco- 
lizzato, genitore. Mentre 
Bloom difficilmente potreb- 
be accettarlo come figlio 
“elettivo” dopo che, alle pre- 
mure nei suoi confronti, il 
giovane lo ha ringraziato con 
un'offensiva filastrocca antie- 
braica. 

L'Ulisse è un testo colmo di 
trabocchetti, Mario Biondi li 
ha schivati quasi tutti, qual- 
cuno lo ha mancato ma, co- 
mescrive Joyce, “gli errori so- 
no i portali della scoperta” e 
se c'è stato qualche sbaglio 
(comel'inutile scelta di usare 
anche l'aleatoria edizione on 
line del Project Gutenberg, 
non disponibile su molti ser- 
ver) gli può essere generosa- 
mente perdonato, perché il ri- 
sultato finale è notevole. — 


Tante edizioni dalla prima del 1922 


Il debutto in italiano 
arrivò nel 1960 


Più che dell'Ulisse, si do- 
vrebbe parlare degli 'Ulissi' 
di Joyce: alla prima edizio- 
ne del 1922 (Shakespeare 
and Company, poi Oxford 
World's Classic) ne sono se- 
guite un'infinità, tutte con 
revisioni diverse. 

Nel 1986 Bodley Head 
pubblicò l'edizione curata 
da H.W.Gabler, che diven- 
ne l'Ulysses di riferimento 
per tutti gli studiosi joycea- 
ni, oggi però superata 
dall'edizione curata da 
Sam Slote (Alma Classic, 
2012), basata sull'edizio- 
ne 1939 (Odissey Press) 
corretta da Joyce prima di 
morire. Mario Biondi ha 
usato la prima e l'ultima, 
comparandole con un'edi- 
zione in rete (Project Gu- 
tenberg). 

InItalia ilprimoatradur- 
re Ulisse fu Giulio de Ange- 
lis nel 1960 (Mondadori). 
Dopo un tentativo del 


IGRANI NAKTATORI D'OGNI PAESE 


JAMES JOYCE 


ULISSE 


v wp 


so ARNOLUO MONDADORI EDITORE 


1995 di Bona Flecchia, nel 
2012 arrivò la felice tradu- 
zione di Enrico Terrinoni 
con Carlo Bigazzi (Newton 
Compton) e poi quella me- 
no fortunata di Gianni Ce- 
lati del 2013 (Einaudi). 
Quest'anno oltre a quella 
di Biondi, usciranno ben al- 
tre due traduzioni dell'Ulis- 
se: una di Celli per Feltri- 
nelli e una di Crescenti per 
Mattioli. — 
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Toma la Milanesiana con "! Colori" di Magris 


L'emergenza Covid non piega La Mila- 
nesiana, kermesse che torna anche 
quest'anno, dal 10 giugno al 6 ago- 
sto, con la sua ventunesima edizione 
eun calendario ricco di appuntamen- 


tiche si terranno anche dal vivo, nelri- 
spetto delle norme per contenere il 
contagio, e non solo in streaming. Il 
programma 2020 dell'appuntamen- 
to culturale ideato e diretto da Elisa- 


betta Sgarbi prevede oltre 40 incon- 
tri, 115 ospiti italiani e internazionali, 
5 mostre, 12 città, da Milano, alla rivie- 
ra Romagnola, fino a Napoli, e un te- 
ma che è quello scelto da Claudio Ma- 
gris "I Colori". Simbolicamente alcuni 
appuntamenti lombardi si terranno in 


provincia di Lodi, la prima in Italia col- 
pita dal Coronavirus, a Casalpuster- 
lengo. «Non volevo arrendermial fat- 
to che tutto dovesse essere in strea- 
ming, l'idea che la cultura non passi 
perun'emozione fisica non mi convin- 
ceva», ha spiegato Elisabetta Sgarbi. 


FUMETTO 


Paulette, eroina 
erotica e vintage 

nelle sue avventure 

la febbre degli anni ‘70 


Le prime due storie firmate dai francesi Wolinski e Pichard 
pubblicate in edizione italiana nel grande albo di Oblomov 


Corrado Premuda 


Un piede nudo di Paulette fa 
provocatoriamente capolino 
fuori dalla vignetta in una sce- 
na calda: stuzzica il lettore, lo 
chiama in causa come si fareb- 
be scherzando con un compa- 
gno di giochi. Ma anche le sce- 
ne che alludono a momenti 
esplicitamente sessuali sono ri- 
solte in maniera elegante, con 
le sfumature 
del bianco e 
nero, con il sa- 
piente utiliz- 
| zo delle om- 
bre. E un pia- 
cere sfogliare 
l'albo cartona- 
j to di grande 

formato che 
raccoglie le due prime storie 
del fumetto creato negli anni 
Settanta dai francesi Georges 
Wolinski e Georges Pichard: 
“Paulette” (Oblomov, pp. 
148, euro 23). L'edizione ita- 
liana, curata da Stefano An- 
drea Cresti, mantiene alcune 
espressioni del lavoro sull'a- 


dattamento della resa lingui- 
stica fatto da Ranieri Carano 
nel 1971 quando il fumetto 
venne pubblicato a puntate 
sulla rivista Linus. Paulette è 
una ricca ereditiera che nella 
prima tavola viene immediata- 
mente rapita da due sicari in- 
tenzionatia chiedere un cospi- 
cuo riscatto ai genitori. La ra- 
gazza, procace, intelligente e 
con una costante e leggera ma- 
lizia, gira scalza e vestita in mo- 
do succinto. Uno dei rapitori è 
attratto da lei e Paulette non di- 
sdegna di farlo sognare. La fan- 
ciulla viene affidata a Joseph, 
un vecchio che vive tutto solo 
nella foresta, nella sua casa de- 
gradata e lurida. “Non posso 
mica restare con un vecchio 
puzzolente come te per tutta 
la mia vita!” esclama Paulette. 
“No, tutta la MIA vita! Vecchio 
come sono e giovane come 
sei... Ti restano ancora dei be- 
gli anni da vivere” risponde 
l'uomo. 

Lavena dissacrante e grotte- 
sca della storia si sposa alla per- 
fezione con la vicenda erotica. 


Mail bello deve ancora arriva- 
re. Uscita nelbosco a raccoglie- 
relegnae frutta selvatica, la ra- 
gazza s'imbatte in una talpa 
che aiuta a liberarsi da una ta- 
gliola: l'animaletto, che oltre 
ad essere miope è anche magi- 
co, le promette in cambio di 
esaudire un suo desiderio. Pau- 
lette, che è generosa, sceglie di 
far ringiovanire Joseph: a quel 
punto un loro accoppiamento 
sarebbe più facile. Ma la talpa 
è talmente miope da credere 
che il vecchio sia una donna e 
così, dopo l'incantesimo, Jose- 
ph riappare con le sembianze 
di una prosperosa e conturban- 
teragazza mora. Paulette è di- 
vertita, l'ex vecchio disperato 
e il lettore entusiasta di essere 
partecipe di un'avventura così 
sorprendente e surreale. 

Le due fanciulle vengono 
catturate da unlosco figuro im- 
pegnato in una complessa trat- 
ta internazionale delle bian- 
che: costui imprigiona giovani 
donne, le assiepa come mani- 
chini in un grande magazzino 
per poi smistarle ai facoltosi 


clienti. È così chele due compa- 
gne finiscono alla corte del sul- 
tano e i colpi di scena si molti- 
plicano a ogni tavola mentre 
nella vicenda entrano nuovi 
personaggi, come James, l'in- 
gessato maggiordomo di fami- 
glia di Paulette, che rivela sor- 
prendenti doti atletiche da 
eroe impavido. 

L'episodio forse più riuscito 
è quello che si svolge in Paradi- 
so, un posto che la protagoni- 
sta trova noioso fino a che non 
viene coinvolta in una strana 


CHE C'E? LASCIAMI DORMIRE! 


seo 


JOSEPH! 


MA INSOMMA, 
COSA VUOR 


MI STA SUCCEDENDO 


UNA COSA ORRII 


BILE! 


BAH! doni soLDI NoN È 
UN PROBLEMA. IN SvizzERA 
O IN MAROCCO... 


partita di rugby. La palla infat- 
ti è proprio lei: tutti allo stadio 
gridano chesitratta di una par- 
tita di Paulette! La ragazza si 
trova in mezzo a due squadre 
diomoni irsuti e muscolosi che 
giocano a tirarsela da una par- 
te all'altra del campo. C'è la 
squadra di chi le vuole bene e 
lasquadra di chile vuole male. 
Nella seconda storia, poi, Pau- 
lette siscopre comunista e ven- 
gono così inseriti temi che si ri- 
troveranno spesso nei fumetti 
diWolinski e Pichard: la conte- 


stazione giovanile, le lotte ope- 
raie, il femminismo, la guerra 
del Vietnam. 

Le rocambolesche di Paulet- 
tela vedono impegnata nel va- 
no tentativo di disfarsi del suo 
immenso patrimonio, osteg- 
giata di continuo da delinquen- 
ti e profittatori che vogliono 
impossessarsi del denaro. In 
questo fumetto i generi sono 
fondamentalmente tre, eroti- 
co, politico e umoristico, e so- 
no miscelati con grande mae- 
stria. — 


IL LIBRO 


In quei Momenti trascurabili ricomincia la vita quotidiana 


Esce il terzo volume 

di racconti di Francesco Piccolo 
dedicati agli avvenimenti 

di ogni giorno narrati 

con ironia e distacco 


È uscito in libreria “Momenti 
trascurabili - Volume terzo” 
della serie firmata da France- 
sco Piccolo partita con “Mo- 
menti di trascurabile felicità” 
del2010 e “Momenti di trascu- 
rabile infelicità” del 2015. 
Due libri che altro non sono 
che racconti che variano di 
lunghezza tra il breve e il bre- 
vissimo e tentano di dipingere 
un quadro su quei piccoli mo- 
menti della vita quotidiana 
che ci creano piacere o fasti- 
dio, che tendiamo a trascura- 
re ma che alla fine, ci rendia- 
mo conto, tutti insieme com- 
pongono una grossa fetta del- 
la nostra vita. «L'idea è nata co- 
me un file mio che ho comin- 


Lo scrittore Francesco Piccolo 


ciato a tenere così, come una 
specie di deposito di questi 
momenti - spiega Piccolo - mi 
sembravano una cosa interes- 
sante e casomai da utilizzare. 
Col tempo questo file si è in- 
grandito e un giorno mi sono 
accorto che poteva essere un li- 
bro». Unlibro del tutto partico- 
lare, che fin dall’inizio lascia 
addirittura perplessi autore e 
casa editrice. «Avevo dei dub- 
bi, non sapevo che tipo di libro 
fosse, perché comunque sono 
deilibri un po’ strani dal punto 
di vista narrativo - spiega lo 
scrittore e sceneggiatore caser- 
tano - perché sono racconti di 
varia lunghezza, totalmente 
sciolti da una compattezza se 
non quella tematica. E poi in- 
vece l'abbiamo pubblicato in 
una collana che Einaudi tiene 
perle cose un po’ laterali, que- 
sto anche per dire che all’ini- 
zio l'abbiamo pubblicato con 
simpatia ma non è che ci cre- 


dessimo molto». E fu un erro- 
re di valutazione perché il li- 
bro diventò immediatamente 
un cult. Piccolo attraverso la 
propria scrittura diretta, one- 
sta e divertente inquadra la vi- 
ta, le abitudini e i pensieri suoi 
e di un intero paese. «Io me lo 
sono spiegato in una maniera 
semplice, ma 
credo sia an- 
che quella 
più vera, e 
cioè che 
quando io in- 
contro dei let- 
tori mi dico- 
ii no “sono co- 

se che capita- 

no anche a me, le ho pensate 
anch'io” - dice Piccolo - c'è un’i- 
dentificazione molto molto 
forte con quello che si legge; e 
questo credo che sia il motivo, 
che ho capito a posteriori, 
dell’efficacia del libro». E il 
rapporto con i lettori è molto 


n 


stretto perché i primi due volu- 
mi della serie si prestano per- 
fettamente al reading, lo stes- 
so Piccolo ne fa tantissimi ne- 
gli ultimi anni, concludendo 
addirittura con una tournée 
teatrale accompagnato sul pal- 
co da Pif. Lo stesso attore e re- 
gista palermitano che, con la 
regia di Daniele Luchetti, ha 
portato i “Momenti di trascu- 
rabile felicità” di Francesco 
Piccolo nel 2019 sul grande 
schermo. Interessante, come 
succede anche nei precedenti 
volumi della serie, l’analisi del- 
la figura dello scrittore e dello 
sceneggiatore, presentate co- 
me centrali e interpellate su 
qualsiasi argomento, in que- 
sto momento quello che pre- 
me di più in Italia è la politica, 
specie ora che calano i dati ri- 
guardanti la pandemia e co- 
minciamo a leggere quelli ri- 
guardanti la fisiologica crisi 
dovuta alla ripartenza. — 
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MUSICA 


Davide Rizzatti corre per la serie tv 
Westworld dove tutto è concesso 


Il compositore triestino in gara con un brano che accompagna una scena 
d'azione per la nuova stagione fantascientifica western prodotta da Hbo 


Elisa Russo 


Provare a comporre una mu- 
sica per la serie Hbo “West- 
world” è sembrata un’occa- 
sione irresistibile perl triesti- 
no Davide Rizzatti: la sua 
creazione verrà valutata da 
una commissione che com- 
prende tra gli altri il produtto- 
re newyorkese J.J. Abrams 
(creatore di serie di culto co- 
me “Lost” e “Fringe”, inambi- 
to cinematografico ha diret- 
to il settimo e nono episodio 
di “Guerre Stellari”) e il com- 
positore di “Westworld”, Ra- 
min Djawadi: «E un contest 
mondiale molto importante 
— commenta Rizzatti —, orga- 
nizzato da Hbo insieme alla 
Spitfire Audio, una casa soft- 
ware inglese leader nel mer- 
cato che realizza librerie prin- 
cipalmente di suoni orche- 
strali per film». 

Il brano, della durata di 4 
minuti, accompagna una sce- 
na d’azione della serie ed è di- 
sponibile su YouTube: il vin- 
citore del concorso sarà an- 


N 


Il musicista e produttore triestino Davide Rizzatti 


nunciato il 19 giugno. Rizzat- 
tiha alle spalle una lunga car- 
riera musicale cominciata 
già da piccolo con la passio- 
ne per la musica trasmessa- 
gli dalla mamma cantante. 
Studia pianoforte, compra i 
primi sintetizzatori e batte- 
rie elettroniche, diventa poi 
dj e produttore e realizza 
grandi successi dance inter- 
nazionali: «Vanto produzio- 


Il vincitore 
del concorso 
si conoscerà 
il 19 giugno 


ni eccellenti negli anni ’90 — 
racconta —, realizzate con il 
DFC Team e ho all’attivo di- 
verse hit come quelle di Ra- 
mirez, Glam featuring Pete 
Burns dei Dead or Alive, Ur- 
ban Cookie Collective, 
Suefio Latino, Carol Bailey, 
Valeria Vix e remix per Tran- 
sformer 2, Hocus Pocus, Jo- 


vanotti, 883». Per il cinema, 
ha lavorato anche all’ultimo 
film con Paolo Villaggio, “W 
gli sposi”: «Tutto era iniziato 
da una telefonata del regista 
Valerio Zanoli - ricorda - che 
non sentivo da 15 anni, per- 
ché si era trasferito a Las Ve- 
gas. Mi inviò un video con un 
montaggio quasi terminato 
del film domandandomi se 
potevo dare un mio contribu- 
to sonoro e scegliere le musi- 
che adatte alle scene. Dopo 
la visione mi sono venute in 
mente diverse idee che a lui 
sono piaciute e quindi ho ac- 
cettato l’incarico di supervi- 
sore musicale. Ho coinvolto 
diversi musicisti triestini per 
realizzare assieme alcuni bra- 
ni del film e nei mesi successi- 
vi mi sono occupato a livello 
tecnico della pulizia dei dia- 
loghi di ripresa diretta e del 
doppiaggio, montaggio de- 
gli effetti sonori, missaggio e 
mastering di tutto il film». 
Rizzatti è anche titolare di 
un'etichetta e di uno studio 
di registrazione, l’Eccentric 
invia Corridoni, che dispone 
delle migliori attrezzature 
sia analogiche che digitali, 
una ricerca e aggiornamento 
che dura da 25 anni: «Ultima- 
mente ho finito di realizzare 
la regia e una delle due sale 
di ripresa, in programma c’è 
anche un’altra sala registra- 
zioni, dove ci sarà a disposi- 
zione un pianoforte acusti- 
co. La progettazione acusti- 
cae strutturale è stata curata 
da Max Studio Design di Mas- 
similiano Balbo a Padova, 
che si occupa di soluzioni au- 
dio e acustica professionale, 
e ne sono pienamente soddi- 


sfatto. I primi lavori che ho 
realizzato nello studio nuo- 
vo sono le musiche di “W gli 
sposi”, l’ultimo album di 
Emanuele Grafitti, un ep di 
Francesca Giordano, un sin- 
golo per Laura Fetahu, la re- 
gistrazione di 11 audiolibri 
con l'attore Adriano Giraldi 
per Saga Edmond, jingle per 
i cinema della catena The 
Space Cinema e tanti maste- 
ring che mi arrivano online 
da diverse parti del mondo». 


STREAMING 


Esce in italiano 
“The Ickabog” 
diJ.K. Rowling 


È disponibile da ieri la tra- 
duzioneinitaliano della se- 
rializzazione online gratui- 
ta della fiaba originale di 
J.K.Rowling “The  Icka- 
bog”. Dopo il lancio in rete 
del 26 maggio da oggi onli- 
ne anche le traduzioni in 
francese, tedesco, spagno- 
lo e portoghese brasiliano 
suwww.theickabog.com. E 
presto seguiranno tradu- 
zioni in russo e cinese sem- 
plificato. La serializzazio- 
ne prende il via con i primi 
cinque capitoli pubblicati 
sul sito ufficiale 
(www.theickabog.com) 
con puntate giornaliere 
ogni giorno della settima- 
na alle 16 fino a venerdì 17 
luglio, in Italia anche sul si- 
to di Salani: 
https://www.salani.it/tor- 
neoickabog. — 


TEATRO 


Tutte le grandi registe 
della Biennale sfilano 
in un viaggio della memoria 


Giovanna Pastega 


La storia della Biennale vista 
attraverso le donne che han- 
no fatto la storia della regia 
teatrale inItalia e nel mondo. 
E questo il tema della secon- 
da mostra virtuale che l’Archi- 
vio Storico della Biennale di 
Venezia ha lanciato sul suo si- 
towww.labiennale.org., inti- 
tolata “Registe alla Biennale 
_ Biennale Teatro 
1934-2016. Figure straordi- 
narie, quasi mitiche, come 
Edwige Feuillère, considera- 


ta “la nuova Sarah Bern- 
hardt”, interprete e regista 
negli anni’50 diuna memora- 
bile Madama delle Camelie, 
o Shelah Richards, che da Du- 
blino approda a Broadway, o 
ancora la polacca Krystyna 
Skuszanka., viste e ricordate 
attraverso fotografie, locan- 
dine, manifesti del Festival 
delTeatro. 

Questo viaggio nella me- 
moria raccoglie frammenti, 
testimonianze, fotografie, lo- 
candine, manifesti di un mon- 
do teatrale al femminile che è 


fondamentale ancora oggi ri- 
cordare. Basti solo pensare a 
figure fondanti come Judith 
Malina, che conJulian Beck e 
Ariane Mnouchkine, fonda- 
trice del Théatre de Soleil, è 
stata negli anni ’60 alla Bien- 
nale tra le protagoniste della 
rivoluzione del teatro. Come 
non ricordare poi Mina Mez- 
zadri, prima regista teatrale 
in Italia, promotrice della 
Compagnia della Loggetta e 
pioniera del teatro-documen- 
to. Immancabili in questo po- 
littico al femminile anche le 
esperienze multidisciplinari 
degli anni ’70 di Meredith 
Monk, quelle intellettuali e 
politiche di Dacia Maraini e 
Annabella Cerliani, fra le fon- 
datrici dell’associazione La 
Maddalena Teatro e della rivi- 
sta effe, quelle squisitamente 
letterarie di Marguerite Du- 
ras, autrice e regista di Savan- 
nah Bay. Spicca tra tutte in 


quegli anni la figura di Pina 
Bausch, invitata da Franco 
Quadri con una storica anto- 
logica dei suoi capolavori. 

«Un filone che attraversa la 
storia della Biennale — spiega 
il direttore della Biennale 
Teatro Antonio Latella - è 
quella del teatro ragazzi e del 
teatro di figura, testimoniato 
da esponenti importanti co- 
me Catherine Dasté, Marise 
Flach e Leokadia Serafino- 
wicz con il suo teatro di ma- 
rionette polacco e ancora Ma- 
ra Baronti con i suoi racconti 
fiabeschi». 

Perla storia recente spicca- 
no le figure di registe che an- 
cora oggi fanno la storia della 
scena internazionale, come, 
percitarne solo alcune, Moni- 
ca Conti, Alessandra Vanzi 
(La gaia scienza), Kirsten De- 
hlholm (Hotel Pro Forma), 
Sophiline Cheam Shapiro, 
Angélica Liddell. — 


DOCUMETARIO 


Con “Red Snake” le donne 
vanno alla guerra 


Sono donne e combattenti 
le protagoniste di ‘’Red Sna- 
ke”, il prossimo film Eagle 
Pictures che farà il suo de- 
butto il 18 giugno in prima 
assoluta sulle principali 
piattaforme video on de- 
mand: Sky, Timvision, Chi- 
li, Google Play, YouTube, 
Rakuten, Huawei Video e 
Infinity. Diretto dalla regi- 
sta e giornalista francese 
Caroline Fourest, “Red Sna- 
ke” racconta il dramma del- 
la guerra dal punto di vista 
delle donne ispirandosi al- 
la dolorosa storia vera di Na- 
dia Murad, ventisettenne 


yazida Premio Nobel per la 
Pace nel 2018. L’opera del- 
la Fourest - tra le redattrici 
del periodico settimanale 
satirico francese Charlie 
Hebdo durante gli anni 
dell’affaire delle caricature 
di Maometto - è un monito 
a non dimenticare quello 
che accade ancora oggi in 
Medio Oriente tra le mino- 
ranze religiose (come quel- 
layazida) che lottano perla 
sopravvivenza non lontano 
dal confine conla Siria, alla 
ricerca di una libertà oltrag- 
giata, di diritti calpestati, di 
vita offesa. — 


MUSICA 


Da domani 
Schiacciacuore 
di Nina Zilli 

per l’ambiente 


Esce domani il nuovo singolo 
di Nina Zilli feat. Nitro, 'Schiac- 
ciacuore". Il brano è disponibi- 
lein presave e da domani, Gior- 
nata Mondiale dell'Ambiente, 
in rotazione radiofonica e su 
tutte le piattaforme digitali. 
Scritta durante il lockdown, 
"Schiacciacuore" è metafora 
diuna riflessione sulla relazio- 
netrauomoe pianeta terra. 


MUSICA 


Gianni Morandi a teatro 
ma con posti limitati 


BOLOGNA 


Gianni Morandi torna sul 
palco del Teatro Duse di Bo- 
logna, lunedì 15 giugno alle 
21, conuna serata-evento in 
attesa di proseguire con il 
progetto “Stasera gioco in 
casa”,la maratona di concer- 
ti interrotta dall'emergenza 
Covid-19. Un'idea, voluta 
dal cantautore bolognese, 
per abbracciare idealmente 
il pubblico dopo i mesi diffi- 
cili dellockdown. All'appun- 


tamento, a ingresso gratuito 
con prenotazione, potranno 
partecipare, per sicurezza, 
unnumero stabilito di perso- 
ne, Radio Bruno trasmette- 
rà la serata in diretta. «Non 
vedevo l'ora di poter tornare 
acantare dal vivo e stare vici- 
no alla gente, perché questa 
è l'anima del nostro lavoro, - 
ha detto Morandi - appena 
ho saputo che si poteva rial- 
zare il sipario, seppur con po- 
chi spettatori, ho chiesto al 
Duse di potertornare». — 
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Otto percorsi raccontati per scoprire il Collio / 5 Dark Future 


UNO SCENARIO APOCALITTICO NEL 2063 IN UNA STORIA DI FANTASCIENZA 
[sk109 


Russiz di Sotto 


Mossa 

Via Blanchis, 35 
Virtual reality (ve) 
Atgmented real ty © 
ae © 


Due illustrazioni apocalittiche per il Collio del 2063, a destra una inondazione vera inuna zona dell'Isontino conle colture allagate 


Isontino, un clima inpazzito 
spazzera via boschi e campi 


Il collasso dell'ambiente, costringerà gli abitanti a vivere di stenti e in mezzo 
a mille difficoltà. Unici fortunati quelli protetti dalla cupola della Zona Alta 


ANTONIO DEGRASSI 


lImondoin cui Luca si tro- 

vava a dover vivere non 

era come quello in cui 

era cresciuto. Era nato 
solo pochi decenni prima, 
eppure in quel lasso di tem- 
po la Terra era profonda- 
mente cambiata, sconvol- 
gendolevite dei suoi abitan- 
ti. Il 2063 non era assoluta- 
mente come se l'era immagi- 
nato da piccolo, quando si 
dilettava a fantasticare su 
come sarebbe stato il futu- 
ro. 

Mentre raggiungeva cupo 
il suo posto di lavoro, Luca 
pensava proprio al mondo 
che s'era lasciato dietro, 
quello della sua infanzia, do- 
ve tutto era abbondante e 
nulla sembrava mai manca- 
re a nessuno. Dove una vol- 
ta c'erano boschi, campi e 
piccoli paesi ruralinonrima- 
nevano chetristi rovine. 

Da anniinfatti continui ca- 
taclismiaffliggevano il mon- 
do senza placarsi mai, in un 
continuo alternarsi di allu- 
vioni e inondazioni, siccità, 
tremendi incendi e violente 
trombe d’aria. Le distruzio- 
ni causate dal quel tremen- 
do succedersi di eventi ave- 
va costretto l’uomo ad ab- 
bandonare vecchie abitudi- 
ni e comunità d'origine, 
strappandogliinunlampo il 
controllo su terre che per 
millenni aveva dominato, 
sfruttandole e piegandole al- 
lasuavolontà. 

Ormai, di quell’antico stra- 


CARIGO GREEN 


Sul sito 

del Piccolo 

i video 

degli itinerari 


Scaricando l'App Collio XR 
realizzata da Ikon digital 
farm per il progetto Carigo- 
Green di Fondazione Carigo, 
si attivano contenuti audio, 
direaltà aumentata e virtua- 
le che raccontano il Collio 
isontino in una modalità in- 
novativa, multimediale ed 
esperienziale. Attraverso 8 
percorsi narrativi lungo itine- 
rari da percorrere a piedi o in 
bicicletta, si accede ai diver- 
si racconti tutti realizzati da 
unteamdiscrittoriesceneg- 
giatori sulla base di una ricca 
ricerca bibliografica. 


potere che riempiva gliuma- 
nid’orgoglio, nonrimaneva- 
no che le tristi conseguenze. 
Il continuo sfruttamento del- 
le risorse del pianeta, il co- 
stante inquinamento e la 
noncuranza con cui l’umani- 
tà aveva perseverato nel suo 
stile di vita mostravano infi- 
neiloro devastanti effetti. 

Il clima, ormai impazzito 
e incontrollabile, era muta- 
to tanto da rendere la Terra 
un ecosistema inospitale 


LONZANO 
LONZAN 


frazione di DOLEGNA DEL cOLLtO 


per l’umanità, che da specie 
dominante si stava rapida- 
mente trasformando in una 
reliquia del passato, avvin- 
ghiata disperatamente alla 
propria esistenza. 

Questi erano i mesti pen- 
sieri su cui rimuginava al 
mattino, quando attraversa- 
va, strascicando i piedi, la 
baraccopoli di catapecchie 
in legno e lamiera dove abi- 
tava, chiamata da tutti la 
“Zona Bassa”. 


Le case, addossate le une 
sulle altre come persone 
chiuse in uno spazio troppo 
stretto, erano malconce e 
tremolanti. Le strade, coper- 
te come alsolito d'immondi- 
zia e detriti, erano fangose e 
ancora allagate dall’ultima 
inondazione, e le poche per- 
sone che le percorrevano 
mostravano tutte la stessa 
faccia: ilvolto della sofferen- 
za. 

Al di sopra di quel desola- 


to paesaggio, abbarbicata in 
cima ad una grigia collina, si 
stagliava contro il cielo l’im- 
ponente profilo della “Zona 
Alta”. 

Luca la fissava imbroncia- 
to, mentre vi si avvicinava 
lentamente, con l’acqua alle 
ginocchia, pensando a co- 
me potesse essere la vita las- 
sù. Circondata da un’enor- 
me diga e interamente co- 
perta da una gigantesca cu- 
pola trasparente, la “Zona 
Alta” era la risposta finale 
dell'umanità alclima impaz- 
zito che si era ritrovata a do- 
ver fronteggiare, l’ultimo ba- 
luardo concepito dalla tec- 
nologia per assicurare la so- 
pravvivenza della specie. 
Quella del Collio non era 
molto grande, né molto po- 
polata, ma ce n’erano tante 
altre in giro peril mondo. 

Al loro interno, si poteva- 
no trovare ampie zone verdi 
e case lussuose, oltre che 
preziosissime coltivazioni e 
frutteti, il tutto perfettamen- 
te protetto dai cataclismi 
grazie a elaboratissimi siste- 
mi di sicurezza. Eppure, per 
quanto fortificate fossero 
quelle bolle paradisiache, i 
loro abitanti raramente riu- 
scivano a mantenerle in fun- 
zione con le loro sole forze, 
ragion per cui erano molto 
spesso circondate da centri 
abitati come la “Zona Bas- 
sa”,doveviveva lui. 

Gli abitanti della cupola 
fornivano ai lavoratori ener- 
gia, cibo e li difendevano 
parzialmente dagli elemen- 
ti. Anche se la protezione 
che offrivano nonera assolu- 
tamente completa, impedi- 
vano a tempeste e incendi di 
decimare la popolazione 
ogni mese. In cambio, le per- 
sone che vivevano ai piedi 
delle cupole vi prestavano 
servizio come forza lavoro, 
mantenendo in funzione la 
miriade di sistemi che le 
componevano, coltivando- 
ne campi e frutteti, e facen- 
do da servitù. Per anni, que- 
sto sistema si era mantenu- 
to relativamente stabile, ma 
Luca era convinto che 


IL TRACCIATO 


Partenza da Mossa: 
in bici un'ora, a piedi 2 


Collio XR è un progetto di Fon- 
dazione Carigo ideato con Inte- 
sa Sanpaolo e con la realizza- 
zione Digital Experience di 
IKon e lo studio paesaggistico 
di LandItalia. 

L'itinerario Collio2063 
Dark Future prevede come 
punto di partenza sempre 
Mossa, area camper via Blan- 
chis, in provincia di Gorizia. La 
lunghezza: del tracciato è 
10,5 chilometri. 

Tempo di percorrenza in bici 
circa 1 ora, a piedi si sta prati- 
camente il doppio due ore, ma 
dipende molto anche dal pas- 
so. Lo stile narrativo è quello 
della fantascienza. L'autore 
del teso è: Antonio Degrassi 
che si avvale della sceneggia- 
tura di Giovanni Ziberna.Ricer- 
castorica, ambientazioni e ap- 
profondimenti affidati a Ma- 
nuela Tomadin dell' Archivio 
dati e studi Arpa Fvg.Testi in 
voce: BLP Edizioni, Cinecittà, 
Roma. 


quell’equilibrio fosse sul 
punto di venir meno. Le ri- 
serve alimentari da mesi 
scarseggiavano, la produzio- 
ne era calata e si erano fatti 
più rari anche i convogli di 
approvvigionamento che so- 
litamente giungevano dalle 
poche terre coltivabili nel 
Nord Europa. Le medicine 
stavano diventando introva- 
bilie, nella “Zona Bassa”, co- 
stantemente esposta agli 
elementi, le malattie dilaga- 
vano. Per completare il qua- 
dro, il clima si stava facendo 
sempre più duro e feroce. Lu- 
ca sapeva che non si sarebbe 
potuto continuare così a lun- 
go. 

Il sistema era al collasso, e 
bisognava agire prima che 
questo accadesse. Quelli 
che governavano dall’alto 
della cupola tenevano il col- 
tello dalla parte del manico, 
certo, grazie al controllo 
esercitato su tutte le risorse 
della zona, ma senza i lavo- 
ratori della “Zona Bassa” 
non potevano sopravvivere, 
né potevano continuare a 
proteggere solo se stessi e i 
loro concittadini della “Zo- 
na Alta”. Lo status quo dove- 
va cambiare, e se nessuno 
era disposto a prendersi il ri- 
schio di lottare per quel cam- 
biamento, toccava a lui far- 
lo. O si salvavano tutti assie- 
me, o non si sarebbe salvato 
nessuno. 

Questo racconto introduce 
il percorso Collio 2063 / 
Dark Future, ambientato in 
un Collio del futuro, parte di 
un mondo che non ha saputo 
e voluto, a livello nazionale e 
internazionale, fornire con 
coraggio risposte concrete a li- 
vello globale per preservare 
l’ambiente e l’intero pianeta. 
S'ispira liberamente alle ri- 
cerche scientifiche svolte da 
ARPA FVG e raccolte nello 
Studio conoscitivo dei cam- 
biamenti climatici e di alcuni 
loro impatti in Friuli Venezia 
Giulia/2018. Il percorso è le- 
gato agli obiettivi 6, 7, 8, 10, 
13 dell’Agenda ONU per lo 
Sviluppo Sostenibile. — 
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CALCIO SERIE C 


Playoff, anche con l'algoritmo 
Triestina davanti al Modena 


Il parametro introdotto dalla Figc, che potrebbe non essere utilizzato, da alcuni 
risultati sorprendenti sulla classifica: il Bari sarebbe la miglior seconda 


Antonello Rodio / TRIESTE 


L’algoritmo di Gravina che 
ha invaso da qualche giorno 
tutte le discussioni inerenti il 
calcio italiano, è stato svela- 
to ieri nei dettagli. Almeno al 
momento potrà trovare ap- 
plicazione in serie A nei casi 
di sospensione o annulla- 
mento dei campionati e co- 
munque in tutti quei casi in 
cui non sia possibile portare 
a termine la stagione. Una 
sorta di cristallizzazione del- 
le classifiche, che terrà conto 
di quanto si è fatto finora sia 
in casa che in trasferta, cer- 
cando di proiettarlo su tutto 
il torneo (questo conterà per 
il 90 per cento), ma anche 
del peso specifico dei gol fat- 
ti rispetto ai punti realizzati, 
conun ulteriore calcolo sulla 
differenza reti, che varrà per 
il 10 per cento. Complicato? 
Certamente, ma abbiamo 
cercato di applicarlo all’at- 
tuale serie C, con l’avverten- 
za che ovviamente tutto que- 
sto almomentoresta una sor- 


UN A 
Peri  ASSÒ 7, 


ta di giochino, che però ci di- 
ce come sarebbero adesso le 
reali posizioni considerando 
questo algoritmo. Innanzi- 
tutto per la Triestina una 
buona notizia: la sua ottava 
posizione, che al momento 
comunque è reale conside- 


Un'immagine di Triestina-Modena vinta dai canarini a dicembre allo stadio Rocco 


randoleregole vigenti nono- 
stante sia alla pari con il Mo- 
dena, verrebbe ulteriormen- 
te consolidata. Calcolando 
la classifica con l’algoritmo, 
l'Unione chiuderebbe a 
55,28 punti, ben davanti ai 
canarini emiliani che si fer- 


merebbero a 54,46. Poco più 
avanti, sarebbe risolta allo 
stesso modo anche la diatri- 
ba Padova-Feralpisalò, con i 
biancoscudati che chiude- 
rebbero quinti con 63,54 da- 
vanti ai gardesani (62.5). In 
sostanza, anche secondo 


questa classifica la Triestina 
giocherebbe il primo turno 
dei play-off a Piacenza, e 
poi, se non ci fossero sorpre- 
se nelle altre sfide, andrebbe 
a far visita al Sudtirol. E se 
per curiosità va detto che il 
Vicenza capolista chiudereb- 
be virtualmente a 85,37, vie- 
ne risoltain questo modo an- 
che la famosa querelle tra 
Reggiana e Carpi, che non 
trovava ancora soluzione vi- 
sto che gli amaranto aveva- 
no giocato una partita in più 
rispetto ai rivali. Ebbene la 
Reggiana finirebbe al secon- 
do posto del girone con 
76,286, di poco davanti al 
Carpi con 76,014. Ma c’è 
una sorpresa, ed è la novità 
più rilevante che uscirebbe 
da questo nuovo calcolo del- 
le classifiche. Ricordate la fa- 
mosa diatriba per scoprire 
chi fosse la quarta squadra 
migliore della serie C, quan- 
do sembrava che dovesse es- 
sere questo il parametro per 
trovare l’ultima da promuo- 
vere oltre alle tre capoliste 
dei gironi? Ebbene, trail Car- 
pi che usciva vincente per la 
media punti e la Reggiana 
che reclamava un altro tipo 
di calcolo, applicando l’algo- 
ritmo di Gravina la migliore 
sarebbe invece il Bari, che 
sfrutterebbe alla grande il 
notevole numero di gol se- 
gnati (54) e l'eccezionale dif- 
ferenza reti (+30): i puglie- 
si, che nel calcolo tradiziona- 
le avrebbero chiuse dietro al- 
le due squadre emiliane, con 
questo criterio finirebbero in- 
fatti a 77,557 punti, quindi 
oltre un punto davanti a Reg- 
giana e Carpi. — 


CALCIO GIOVANILE 


Ilterzino Emanuele Dubaz nato a Pola nel 2000 


Tra i baby alabardati in serie D 
brilla il terzino sinistro Dubaz: 
non pensavo di giocare tanto 


Guido Roberti /TRIESTE 


Una stagione spezzata a me- 
tà. Se la C, come appare or- 
mai scontato, riaprirà i bat- 
tenti in un modo o nell’altro, 
discorso diverso si applica al- 


la serie D che ha già ufficializ- 
zato lo stop definitivo con i 
verdetti di fatto già emessi. 
Un discorso, la D interrotta, 
che tocca alcuni giovani della 
Triestina mandati in giro per 
l’Italia a farsi le ossa. Mentre 


in casa alabardata da tempo 
si monitora per il futuro, 
dall'ipotesi più remota (ad 
esempio una Ba 40 che signi- 
ficherebbe trasformare una 
attuale Berretti in Primave- 
ra) a quelle più verosimili, di 


una strategia analoga all’an- 
no in corso, con una Berretti 
rafforzata e in pieno asse con 
la prima squadra con alcuni 
ragazzi - soprattutto 2001 - 
da mandare a far esperienza 
in D. Ma chi sono i giovani 
che hanno vissuto parentesi 
significative nella stagione in 
corso? Certamente spicca il 
cammino di Emanuele Du- 
baz, difensore e terzino sini- 
stro nato a Pola, classe 2000, 
autore di una ottima stagio- 
ne al Grumentum Val D’Agri, 
girone H della D. 23 presen- 
ze, 2 gol, stantuffo di assolu- 
ta affidabilità per il club luca- 
no. 

«Non me lo aspettavo di 
giocare così tanto, mi sono 
ambientato bene. Giocavo 
terzo di difesa nel 3-4-3 o 
quinto a sinistra nel 3-5-2». 

Un assurdo rompicapo do- 
vrebbe portare a retrocedere 
il Val D’Agri, a pari punti a 
quota 27 con Nardò e Noceri- 
na. Due su tre in Eccellenza, 
Nocerina salva, così sembre- 
rebbe. «E una cosa veramen- 
teingiusta, farretrocedere co- 
sì noi e il Nardò senza finire 
l’anno sul campo”. A livello 
personale, dopo un’ottima 
annata, un desiderio. “Il desi- 
derio più grande sarebbe tor- 
nare alla Triestina, penso di 
aver fatto bene, mi piacereb- 
be iniziare la preparazione in 
prima squadra e tornare al 
Rocco». C'è poi l'itinerario di 
Andrea Marzola, centrocam- 
pista dal mancino delicato, in 


gol contro la Lazio l’estate 
scorsa ad Auronzo. Classe 
2000, Andrea ha giocato la 
prima parte della stagione in 
Abruzzo, collezionando 12 
presenze con il Chieti, per poi 
passare all’Inveruno, hinter- 
land milanese. In Lombardia 
aveva ritrovato Marco Pasto- 
re, attaccante napoletano in 
gol 2 volte su 19 occasioni, 
traiprotagonisti l’anno prece- 
dente della risalita in C della 
Reggio Audace. 

Toccata e fuga in Puglia 
per Marco Loschiavo, una 
presenza in una piazza stori- 
ca, il Foggia e poi il rientro in 
Berretti, con la squadra che 
ha registrato una decisa in- 
versione positiva dal suo ri- 
torno unito agli arrivi di De 
Min e Chimentao. Ragazzi 
giunti a Trieste nell’ambito di 
un affare a più volti portato a 
termine da Umberto Bruno, 
con Davide Tosolini, roccio- 
so difensore, che si è diviso 
tra Milano City e Chions. 

Altri 2001 potrebbero per- 
correre strade simili nella 
nuova stagione, nomi interes- 
santi l'Unione ne ha tanto 
nell’annata‘01 (Coltro) quan- 
to in quella ‘02 (Venco, Be- 
nussi, Butti e Corrente), e li 
ha notati anche l’occhio 
esperto di Gautieri nei mesi 
scorsi. A scendere, dal portie- 
rino napoletano 2003 De Lu- 
ca ad altri esempi, giovani 
speranze continuano ad af- 
facciarsi. Pochi anni fa sem- 
brava utopico. — 


CALCIO 


Caos in LegaPro 
La richiesta 

di Assemblea 
quasi respinta 


TRIESTE 


Il caos in serie C conti- 
nua. Il presidente della Le- 
ga Pro Ghirelli e i club che 
lunedì hanno chiesto la 
convocazione di un’as- 
semblea, sono ormai ai 
ferri corti. Come noto 
unadozzina di società, so- 
prattutto le retrocesse e 
quelle che si ritrovano a 
dover giocare i play-out, 
hanno richiesto una nuo- 
va assemblea delle socie- 
tà da tenersi prima del 
Consiglio federale di lune- 
dì 8 giugno, in maniera 
da ridiscutere quanto era 
stato deciso nell’ultimo di- 
rettivo. Il problema è che 
per regolamento, un’as- 
semblea può essere con- 
vocata, come minimo, 
una settimana dopo la ri- 
chiesta. Visto che la richie- 
sta è arrivata il primo giu- 
gno, una settimana dopo 
è proprio l’8 giugno, gior- 
no del Consiglio federale. 
E un’eventuale convoca- 
zione per quel giorno 
sembra di difficile soluzio- 
ne. Ma soprattutto l’im- 
pressione è che Ghirelli, 
facendo valere anche que- 
sta disposizione, non ha 
nessuna voglia di convo- 
care un’altra assemblea. 
Da quila protesta dei club 
interessati, che ribadisco- 
no di essere contrari alla 
proposta che verrà porta- 
ta al vaglio del Consiglio 
federale, quella che pre- 
vede promozioni e retro- 
cessioni dirette per prime 
e ultime dei gironi. I club 
vorrebbero invece coin- 
volgere anche queste 
squadre nei play-off e i 
play-out. Una battaglia a 
furia di diffide, che si pre- 
annuncia rovente. Tra le 
società sul piede di guer- 
ra, il Gozzano, il cui presi- 
dente Fabrizio Leonardi è 
molto duro: «La proposta 
ipotizzata danneggereb- 
be molti club, tra cui il no- 
stro, con una retrocessio- 
ne immediata che avreb- 
be pesanti ripercussioni 
per la sorte della società. 
Una decisione presa a ta- 
volino, non sarebbe ri- 
spettosa». E mentre la 
Reggiana annuncia per 
oggi la ripresa degli alle- 
namenti, la Reggina si 
sente già promossa e spe- 
ra che dal Consiglio non 
escano novità sgradite: 
«Cosa succederà lunedì? 
- dice il ds Taibi - non lo 
so, non sono un mago. Mi 
auguro non ci siano sor- 
prese». E c'è chi smania 
per tornare in campo, co- 
me il ds dell’Avellino Di 
Somma: «Parteciperemo 
aquesti playoff pervincer- 
li, voglio riportare l’Avelli- 
noin Serie B». — 

AR. 


GIOVEDÌ 4 GIUGNO 2020 
ILPICCOLO 


LA F1 AI TEMPI DEL CORONAVIRUS 


Wolff: «Hamilton resta con noi 
Vettel potrebbe affiancarlo» 


Il team principal Mercedes: sì al budget cap, no a regole che premiano | più deboli 
Partenza il © luglio in Austria. | Go andranno avanti anche con un pilota positivo 


Stefano Mancini 


Ci eravamo lasciati che 
Lewis Hamilton nei test era 
imbattibile e la Mercedes di 
nuovo favorita. La routine 
prima del coronavirus e del 
budget cap, prima di regole 
improbabili e di Vettel appie- 
dato (a fine anno, ma già sul 
mercato), di un'America che 
si infiamma contro il razzi- 
smo e di un calendario che, 
per adesso, ha solo otto ap- 
puntamenti. 

Toto Wolff, team princi- 
pal della Mercedes, si prepa- 
raallastagione più complica- 
ta della sua avventura in For- 
mula 1. Ne parla in videocon- 
ferenza con la stampa inter- 
nazionale. «Il virus ha avuto 
un impatto particolare sulle 
aziende che producono in- 
trattenimento, per questo 
abbiamo ridotto il tetto di 
spesa da 175 e 145 milioni 
di dollari-spiega—-ma nonè 
un buon motivo per stravol- 
gere il regolamento sporti- 
VO». 

La Mercedes si è opposta 
alla cosiddetta «griglia inver- 
tita». In Austria e Inghilterra 
si correrà due volte a distan- 
za di una settimana. Gara-2 
sarebbe dovuta cominciare 
secondo l’ordine di arrivo ca- 
povolto di gara-1: l’ultimo 
classificato in pole, il penulti- 
mo in seconda posizione e 
così via. E bastato il no di 
Wolff: «In F1 vale la merito- 
crazia, vince il miglior pilota 
sull’auto più veloce». 

Altro tema importante: la 
scelta dei piloti per il 2021. 
LaFerrariha giocato d’antici- 
po, facendo fuori Vettel a fi- 
ne anno. «È un quattro volte 
campione del mondo, non 


e 


Lewis Hamilton con il team principal della Mercedes Toto Wolff 


DAL 2021 IN FERRARI 


Sainz sfida Leclerc 
«Non ho firmato 
da numero due» 


«No, non ho firmato per es- 
sere il secondo pilota. Nel 
mio contratto è scritto che 
la squadra è al di sopra del 
pilota, ma non si parla di un 
numero 2. Quello che so è 
che darò tutto per la Ferrari 
e per ciò di cui ha bisogno 
per provare a vincere». Lo 
hadetto Carlos Sainzjr, il pi- 
lota della McLaren che nel 
2021 affiancherà Charles 
LeclercinFerrari, intervenu- 
to ai microfoni di Radio Mar- 
ca. — 


possiamo ignorare la sua 
candidatura» ammette Wol- 
ff. L'ipotesi è quella di un 
dream team al fianco di Ha- 
milton, il cui rinnovo sem- 
bra già scritto. «Appena tor- 
neremo in pista, io e Lewis ci 
siederemo intorno a un tavo- 
lo. Sono convinto che fare- 
mo in fretta. In tanti anni di 
lavoro insieme non c’è mai 
stato bisogno di andare a ri- 
leggersi una clausola con- 
trattuale». 

Hamiltonrimane protago- 
nista anche lontano dagli au- 
todromi. La sua presa di posi- 
zione dopo l’omicidio di 
George Floyd a Minneapolis 
da parte della polizia ha scos- 
so il mondo patinato della 
F1. «Lewis è un ambasciato- 
re delnostro sporte ha il mio 
appoggio — spiega Wolff —. 


Una volta mi chiese: “Quan- 
tevolte ti succede di doverri- 
flettere sul fatto che sei bian- 
co? Gli risposi “mai”. “A me 
capita tuttiigiorni». 


LA PARTENZA 


Il campionato comincerà il 5 
luglio in Austria. Se qualcu- 
no, anche un pilota, sarà tro- 
vato positivo al Covid-19, «il 
Gran premio andrà avanti lo 
stesso — ha annunciato Cha- 
se Carey, numero 1 di Liber- 
ty Media —. La persona conta- 
giata sarà messa in quarante- 
na in albergo e sostituita». E 
se fosse un pilota campione 
del mondo? «Faremo di tut- 
to per evitare che succeda — 
promettono in Mercedes —. 
Non vogliamo pensare a 
unoscenario di “se”». 
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Marc Marquez 


IL VIA IN SPAGNA IL 19 LUGLIO 


Riparte anche la MotoGp 
Ultimi ritocchi al calendario 
con gare tutte in Europa 


Matteo Aglio 


La MotoGp è pronta a ri- 
partire: «Ancora una setti- 
mana e poi presenteremo 
il nuovo calendario», la 
promessa di Carmelo Ez- 
peleta, il gran capo del Mo- 
tomondiale. 

Dataeluogodi inizio so- 
no già stati annunciati: la 
pista di Jerez per due gare 
consecutive, il 19 e il 26 di 
luglio. Sarà un campiona- 
to con tanta Spagna e che 
si correrà solo in Europa, 
«almassimo ci saranno se- 
dici gare» ha detto Ezpele- 
ta, ma più facilmente sa- 
ranno dodici, un numero 
che vede concordi tutti i 
costruttori, in piena crisi 
economica e desiderosi di 
limitare i costi. 


MISANO A SETTEMBRE 

La possibilità di volare in 
Asia e America non è stata 
ancora eliminata, «la deci- 
sione verrà presa entro fi- 
ne luglio» la dichiarazio- 
ne ufficiale, ma le speran- 
ze sono ridotte al lumici- 
no. 

Il piano è quello di parti- 
re da Jerez, per poi trasfe- 
rirsi in Repubblica Ceca e 
in Austria ad agosto. Set- 
tembre sarà il mese di Mi- 


sano (con una doppia ga- 
ra, mentre il Mugello salte- 
rà il turno quest'anno) e a 
seguire Le Mans, Aragon, 
Barcellona e Valencia, in 
modo da chiudere la sta- 
gione agli inizi di novem- 
bre. 


IL PADDOCK SARÀ BLINDATO 


Anche il protocollo sanita- 
rio è stato redatto e preve- 
de un paddock blindato e 
limitato nei numeri, oltre 
all’assenza di pubblico. Il 
numero massimo di perso- 
ne aogni Gp sarà inferiore 
alle 1300, le squadre uffi- 
ciali della MotoGp potran- 
no essere composte al mas- 
simo da 45 membri (piloti 
compresi), che scendono 
a 25 periteam satellite e a 
12 per quelli di Moto2 e 
Moto03. 

Tutti verranno sottopo- 
stia testper escludere infe- 
zioni da coronavirus, sia 
prima della partenza che 
quotidianamente nei fine 
settimana di gara. Gli uni- 
ci spostamenti permessi 
saranno quelli tra l'hotel e 
il circuito. Le squadre sa- 
ranno isolate le une dalle 
altre e non ci saranno con- 
tatti con il personale del 
circuito. — 
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VERSO LA RIPRESA DEL CAMPIONATO 


Ibra torna, Balotelli sparisce 
La serie A ritrova i suoi riti 


MILANO 


La ripresa del campionato di 
serie A si avvicina, ma rischia 
di avvenire senza due prime 
donne come Ibrahimovic e Ba- 
lotelli. Lo svedese, motore del- 
le speranze rossonere di rap- 
pezzare un’altra stagione gri- 
gia, è tornato da una breve va- 
canza a case e attende di sotto- 
porsi ai controlli al polpaccio 
infortunato. L'attaccante del 
Brescia, invece, nemmeno ieri 
si è presentato ai due allena- 
menti previsti: la rottura è ac- 
clarata ed è destinata a finire 
intribunale. 

Continuano a correre intan- 
to le lancette del conto alla ro- 
vescia per la ripresa, anche se 
nei prossimi giorni importanti 
appuntamenti dovranno chia- 


Zlatan Ibrahimovic 


rire tanti punti ancora in dub- 
bio. Il 5 giugno è prevista l’as- 
semblea di Lega serie A, nella 
quale i club dovranno anche 
decidere la loro posizione nel 


consiglio federale dell’8 in me- 
rito ai, per ora, ancora teorici 
piani B e C, quelli da adottare 
in caso di sgradite sorprese sul 
fronte sanitario. 

Vicende che toccano poco 
gliatleti, impegnati nel ritrova- 
re la miglior forma, altri ad af- 
frontare i rispettivi problemi. 
Se tutto andrà bene, infatti, 
l'infortunato Ibra potrebbe tor- 
nare a disposizione di Pioli so- 
lo tra fine giugno e inizio lu- 
glio, con contratto prolunga- 
to. Nel frattempo si è consuma- 
ta metà della nuova frattura 
tra Balotelli e il club. Il bomber 
hadato «buca» anche alla sedu- 
taserale di allenamento indivi- 
duale che il Brescia aveva pre- 
disposto per lui. SuperMario, 
aquantorisulta, nonsi è giusti- 
ficato per l'assenza. — 


Il Valencia chiede all'Uefa un intervento contro il tecnico dell'Atalanta 


La Spagna all'attacco di Gasperini 
«Nascose il virus, ora va punito» 


a Spagna tuona contro 

Gian Piero Gasperini. I 

sintomi da coronavi- 

rus avvertiti a ridosso 
della gara di Champions gioca- 
ta a porte chiuse il 10 marzo al 
Mestalla e rivelati solo domeni- 
ca (a quasi tre mesi di distan- 
za), scatenano le proteste del- 
le autorità locali e del Valencia 
che invita la Uefa a prendere 
«provvedimenti drastici» per 
un comportamento ritenuto 
«poco responsabile». 

Il massimo organismo conti- 
nentale, al momento, tergiver- 
sa: non conferma la richiesta 
degli spagnoli e l'apertura di 
un fascicolo disciplinare. L’Ata- 
lanta— che non ha ricevuto co- 


Gian Piero Gasperini 


municazioni ufficiali sul tema 
—sirifiuta dicommentare sem- 
plici indiscrezioni in attesa di 
eventuali sviluppi. L’Atalanta 
a Valencia mantenne un profi- 


lo blindato e i 9 positivi tra gli 
spagnoli vennero scoperti ap- 
pena 5 giorni dopola gara diri- 
torno. Il caso si sposta in un 
lampo sul piano politico. In di- 
fesa del tecnico si schiera il de- 
putato bergamasco della Le- 
ga, Daniele Belotti: «Gasperini 
ha detto che si sentiva strano, 
manonavevala febbre, e gli so- 
no saltati addosso. Mase è irre- 
sponsabile Gasperini, come si 
possono definire il ministro 
spagnolo della Sanità e le auto- 
rità locali che, pur essendo im- 
minente il rischio di epidemia, 
hanno consentito che centina- 
ia di tifosi locali si radunassero 
all’esterno dello stadio con la 
partita a porte chiuse e hanno 
autorizzato le Fallas con deci- 
ne di migliaia di persone accal- 
cate?».— 
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STORIE 
E CANESTRI 


Andrea 


Bussani 


LORENZO GATTO 


TRIESTE 


Quattro promozioni conquista- 
te sul campo in poco più di 
vent'anni fanno di Andrea Bus- 
sani una delle memorie stori- 
che della Trieste che respira ba- 
sket. Dal 1997 al 2007, dieci sta- 
gioni vissute intensamente poi, 
dopo la breve parentesi con la 
Snaidero, il ritorno a casa pervi- 
vere a fianco dei protagonisti la 
scalata dalla serie Bche ha rega- 
lato alla città la gioia del ritorno 
nella massima serie. Ruolo uffi- 
ciale: massaggiatore. In realtà 
molto di più perchè "Bus", perla 
società, rappresenta l'anima di 
quello staff tutto triestino che 
negli anniè stato il grande segre- 
to dei successi biancorossi. 

IL PRIMO APPROCCIO: «La 
mia prima stagione, nel 
1997/1998, con la Genertel di 
Cesare Pancotto. Gruppo ecce- 
zionale, squadra solida. Domi- 
niamo il campionato finchè la 
sorte non decide di metterci lo 
zampino. In quella serie A2 gli 
stranieri facevano la differenza 
e noi ne avevamo di ecceziona- 
li. A Sassari, però, la dea benda- 
ta si distrae un attimo e il ginoc- 
chio di Thomas si rompe. Ricor- 
do ancora oggi, a più di vent'an- 
ni di distanza, le urla disperate 
di Irving. Cambiamo in corsa, 
prendiamo Ed O'Bannon. Talen- 
to puro ma non quello che ci ser- 
viva. Ai play-off ci arrendiamo 
alla maggior concretezza di Go- 
rizia e salutiamola serie A. Ci ri- 
facciamo l'anno dopo quando, 
con Frank Garza a comandare, 
viviamo una stagione da prota- 
gonisti. Le perplessità sulla soli- 
dità della società ci accompa- 
gnano nel corso dei mesi ma per 
fortuna riusciamo a isolarci e 
pensare solo alla pallacanestro. 
Garza sparisce nel nulla, Alibe- 
govic prende in mano la situa- 
zione e mettendoci soldi di ta- 
sca sua, ci permette di finire la 
stagione. Finiamo in gloria, a 
Chiarbola, contro Livorno. La 
prima promozione è qualcosa 
che non posso dimenticare». 

GLI ANNI DELLA SERIE A: 
«Un concentrato di emozioni, ri- 
cordi e personaggi che in modo 
diverso hanno caratterizzato 
quelle stagioni. Il primo anno 
con Luca Banchi centriamo i 
play-off con un gruppo che ave- 
va saputo unire qualità tanto di- 
verse. Dalla concretezza di Ro- 
wan alla positiva follia di 
McRae. Di Conrad ho ricordi 
meravigliosi, una persona fanta- 
stica, generosa come poche ho 
conosciuto nel nostro mondo. 
Aveva programmato le nozze 
l'11 agosto del 2000. Noncel'ha 
fatta, l'infarto chelo ha ucciso lo 
ha portato via prima. Troppo 


pe 
a 


L'esordio nella stagione 1996/97 


Bus, da oltre vent'anni 
al servizio della squadra 
«E mi diverto ancora...» 


Con Cesare Pancotto e Furio Steffè anni indimenticabili per Bussani 


presto, non aveva neppure 
trent'anni. Negli anni si sono 
succeduti personaggi dalle ca- 
ratteristiche molto diverse. Na- 
teErdmannuntalento clamoro- 
so: non fosse stato pigro avreb- 
be potuto ambire a palcoscenici 
ben diversi, Sharif Fajardo un 
bellissima persona, gentile ed 
educata. Di lui ho ancora oggi 
unbellissimo ricordo. 

IL FALLIMENTO: «Momenti 
indimenticabili le stagioni con 
Pancotto sulla panchina, su tut- 
ti la vittoria contro la Virtus 


vstellare di Griffith e Ginobili. 
Battendoci Bologna supera i La- 
kers e fa suo il record di imbatti- 
bilità ogni tempo. E invece gio- 
chiamo una partita incredibile e 
conunGurovic inarrestabile fer- 
miamo a 33 la striscia positiva 
delle VU nere. Ricordo l'espres- 
sione di Messina alla fine della 
partita, era infuriato. Gli anni 
con Cesare ci hanno regalato 
grandi soddisfazioni, tutto fini- 
to con il fallimento che ha can- 
cellato con un colpo di spugna 
gioie e dolori di un percorso in- 


credibile». 

LA RIPARTENZA: L'estate 
del 2004 ripartiamo dalla B2. 
Unostaffin cui, assieme a Steffè 
allenatore, Sbisà team mana- 
ger e Paoli preparatore atletico 
manteniamole vecchie abitudi- 
ni. Ci alleniamo due volte al 
giorno ma il lavoro paga. Alla fi- 
ne corriamo il doppio degli al- 
tri. Venezia prova a fermarci ma 
torniamo in B1 al primo tentati- 
vo.E'la seconda promozione. 

CASA SNAIDERO: «Lascio 
Trieste nel 2007, decisione sof- 
ferta. Mi chiamano Pancotto e 
Ghiacci a Udine, lavorare conla 
Snaidero vuol dire ritrovare la 
serie A. Sono stati due anni che 
mi hanno consentito di conosce- 
re giocatori eccezionali. Due no- 
mi? Sututti direi Jerome Allen e 
Mike Penberthy». 

IL RITORNO: «Resto fermo 
nel 2009, rientro con la pallaca- 
nestro Trieste l'anno dopo. Par- 
tiamo senza grandi ambizioni 
poi, nel 2012, un gruppo ecce- 
zionale costruisce il capolavoro 
della promozione. In quella sta- 
gione un episodio divertente. 
Con la coppia Comuzzo-Praticò 
squalificata mi ritrovo a vivere 
tre partite in maniera diversa 
dal solito. Normalmente sono 
relegato in fondo alla panchina, 
fungo da assistente aggiunto e 
vinciamo tre partite su tre. Arri- 
viamo fino in fondo, falliamo 
con Ferentino ma centriamo il 
ritorno in A2 contro Chieti. Poi 
la storia degli ultimi anni segna- 
ta dal ritorno di Cavaliero. Per 
chi come me, che lo ha visto 
bambino in via Locchi, vederlo 
tornare a casa e scoprirlo prota- 
gonista nella partita della pro- 
mozione è stata una soddisfa- 
zione unica. Unica come torna- 
re a respirare l'aria della serie A 
e ritrovare un'intera città felice. 
Se dopo più di vent'anni conti- 
nuo a considerare illavoro nella 
pallacanestro Trieste un diverti- 
mento e un grande privilegio il 
merito è della magia che si è 
creata attorno a questa squa- 
dra». — 


Andrea Bussani 


LA SCHEDA 


Tra lavoro e palestra 
cura fisico e mente 
come una missione 


Andrea Bussani nasce a Trieste 
il 28 settembre del 1969. Diplo- 
mato infermiere è da sempre un 
elemento prezioso capace di di- 
vidersi tra il lavoro di tutti i gior- 
niel'impegno in palestra. 

Impegnatissimo con Federi- 
ca, la compagna di una vita, 
"Bus" considera il suo ruolo 
all'interno della pallacanestro 
Trieste come una sorta di missio- 
ne. 

«Curo il fisico - conferma - ma 
in un certo modo cerco di essere 
anche una sorta di psicologo. 
Ascoltando i giocatori e cercan- 
do di dar loro qualche consiglio 
peraiutarli a superare eventuali 
problemi». 

Da sempre nel basket, giocato- 
re apprezzato delle minors, co- 
mincialasua carriera come mas- 
saggiatore nel 1997/98 ruolo 
che ricopre ininterrottamente fi- 
no alla stagione 2006/2007. Il 
passaggio di Furio Steffè a VIge- 
vano e il rinnovamento nella so- 
cietà lo spinge ad accettare la 
proposta di Udine e torna nella 
serie maggiore, alle dipendenze 
di Snaidero, dal 2007 al 2009. 
Un anno sabbatico passato al pa- 
laTrieste in veste di tifoso nella 
stagione che ha visto Pasini por- 
tare la squadra alla salvezza in 
serie B2 nello spareggio contro 
Bassano quindi il rientro alla cor- 
te di Dalmassson con cui ha con- 
diviso la doppia promozione e il 
passaggio dalla B alla serie mag- 
giore. 
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LA RIPARTENZA DEL CANOTTAGGIO/3 


Milos e il ritorno nella Sacchetta 
«l più giovani un po' spaesati» 


Il coach della sezione dell'Sgt: «All'inizio abbiamo dovuto vincere la diffidenza 
dei genitori. Gli agonisti sono i più pronti anche se indietro sul piano atletico» 


Maurizio Ustolin / TRIESTE 


I biancocelesti della Sacchetta 
non si son certo fatti pregare, 
ed appena dichiarata la possi- 
bilità di prendere il mare han- 
no messo le barche in acqua. 
Giornate dense di emozioni, 
come fosse la prima volta, quel- 
le che si sono susseguite nella 
prima settimana post lockdo- 
wn, che il coach della Ginnasti- 
ca Triestina, Pietro Milos, ha 
così commentato: 

Che impressione ti ha fat- 
to calcare il pontile di alag- 
gio delle barche, e pensare 
che d'ora in avanti si poteva- 
noriprendere gli allenamen- 
ti? 

«La cosaè stata graduale: so- 
no riuscito a rientrare dopo 
mesi in sede per dei lavori di 
manutenzione e mi sono senti- 
to di nuovo a casa; poi quando 
ci hanno lasciato tornare in 
barca ho scoperto che la sensa- 
zione che mi era mancata mag- 
giormente era spingere il mo- 
toscafo mentre inseguivo le 


Anche la Ginnastica Triestina sta riprendendo l'attività 


to subito del via libera? Co- 
me hanno reagito? C'era an- 
cora un po' di timore da par- 
te delle famiglie? 

«A tutt'oggi alcune famiglie 
hanno ancora paura e si fanno 
problemi a lasciar venire i ra- 
gazzi in sede. Ci sono volute 


mento per riottenere la fiducia 
di tutti. Gli atleti invece hanno 
risposto in maniera più spen- 
sierata al via libera: a loro ba- 
stava uscire di casa dopo mesi 
inreclusione». 

Tre mesi, sono passati, no- 
nostante tu li abbia visti da 


«Gli adolescenti risentiran- 
no per anni di questo periodo. 
I rapporti sociali sono profon- 
damente alterati; si nota la 
paura nel compiere qualsiasi 
azione e nel muoversi troppo 
vicini ai compagni; quasi a fi- 
darsi degli altri. Ho trovato ad- 
dirittura la comunicazione e il 
problem solving molto com- 
promessi». 

Come hanno affrontato il 
primo giorno di allenamen- 
to? 

«I primi giorni ci siamo dedi- 
cati soprattutto all’apprendi- 
mento delle nuoverigide rego- 
le. In barca non ho fretta di 
spingere su lavori impegnati- 
vi: la priorità è ritrovare il pia- 
cere e la fiducia nel mare. In 
barcain molti hanno avuto dif- 
ficoltà a ritrovare l'equilibrio» 

Edi soci, hanno cambiato 
le loro abitudini? Sia quelli 
che erano soliti ad uscire in 
barca, sia coloro i quali sono 
rimasti affezionati frequen- 
tatori? 

«Potendo attualmente usci- 


lontanamento da parte di chi 
comprendeva il canottaggio 
come unevento sociale da bar- 
ca multipla. Chi invece ha più 
obiettivi agonistici o di forma 
fisica ha subito ripreso con en- 
tusiasmo». 

Dopo un periodo di allena- 
menti sul remoergometro e 
di preparazione atletica, 
quella che si poteva effettua- 
re in casa, quali le maggiori 
carenze/difficoltà, che hairi- 
scontrato negli atleti? 

«Probabilmente in contro- 
tendenza coni colleghi, io non 
ho spinto troppo in questi mesi 
per il mantenimento della for- 
ma fisica. So la differenza tra 
allenarsi in gruppo e con l’alle- 
natore o allenarsi soli in casa. 
Non ho trovato saggio mortifi- 
care chi nonhatrovato la forza 
di allenarsi ogni giorno. Quin- 
di logicamente a livello fisico 
siamo indietro. L'importante 
però è stato rimanere sempre 
in contatto con tutti ed evitare 
il loro abbandono e allontana- 
mento dallo sport, cosa non 
proprio scontata per degli ado- 
lescenti. Sono tuttavia conten- 
to di scoprire chi ha stretto i 
denti ed è riuscito ad allenarsi 
con grande impegno; questa si- 
tuazione mi ha fatto capire chi 
dei miei atleti tiene veramente 
a questo sport e su cui puntare 
forte peril futuro». 

Ed in questa prima fase di 
"ripristino", su quali aspetti 
pensi di puntare maggior- 
mente? 

«In questo primo periodo l’u- 
nica barca a disposizione è il 
singolo, che è anche la barca 
più difficile da gestire; sfrutte- 


lietornare in forma fisicamen- 
te. L’unico problema è dover 
dividere la squadra in piccoli 
gruppetti, non avendo abba- 
stanza barche per tutti contem- 
poraneamente. Quando le nor- 
mative ci permetteranno di tor- 
nareinbarca multipla ricomin- 
ceremo a costruire le barche 
da iscrivere alle gare autunna- 
li. 

Quale credi sarà il primo 
appuntamento agonistico di 
questa stagione, e quali gli 
obiettivi della tua squadra? 

«Purtroppo alcuni ambizio- 
si obiettivi sono stati ridimen- 
sionati a causa delle variazioni 
delcalendario. Stiamo comun- 
que studiando come riuscire a 
presentarci pronti ai primi ap- 
puntamenti che teoricamente 
si dovrebbero svolgere da set- 
tembre. Abbiamo una squadra 
giovane e numerosa da mette- 
rein mostra; da questa puntia- 
moa farspuntare le migliori in- 
dividualità per onorare la Sele- 
zione FVG e magari ottenere le 
prime soddisfazioni in campo 
nazionale per questa nuova ge- 
nerazione». 

Riprenderanno anche i 
corsi estivi, tradizionale ap- 
puntamento un po' per tutte 
le nostre società di canottag- 
gio? 

«I problemi per ospitare un 
corso estivo sono tantissimi a 
causa delle limitazioni, dei re- 
golamenti dovuti alla situazio- 
ne Covid e pure agli spazi limi- 
tati della sede. Noi abbiamo ov- 
viamente la volontà di organiz- 
zarli, probabilmente con parte- 
cipazione limitata e ben con- 
trollati dai nostri istruttori». 


barchedegliatleti». ampie rassicurazioni e un rigi- remoto, hai notato qualcosa re solo in barca singola, pur-  remoquestasituazioneperau-  — 
Gliatletihanno approfitta- do protocollo di comporta-  didiversoinloro? troppo abbiamo notato un al-  mentarele capacità individua- REA 
VELA I PRIMI ALLENAMENTI POST LOCKDOWN 


Via Svbg e Salone di Genova 


uniti per un ottobre speciale 


TRIESTE 


Federazione Vela, Salone di 
Genova e BArcolana in siner- 
gia per affrontare all'unisono 
l’organizzazione di grandi 
eventi nell’era del Covid. Insie- 
me per dare visibilità alla nau- 
tica italiana nel mondo. In tre 
stanno lavorando in sinergia 
in vista di un eccezionale otto- 
bre per la nautica e la vela ita- 
liana. Nella prima parte di otto- 
bre, infatti, Salone Nautico e 
Barcolana porteranno l’atten- 
zione degli appassionati su Ge- 
novae Trieste, inunideale pas- 
saggio di testimone tra le due 
manifestazioni, che grazie alla 
FIV- che ha promosso nei gior- 
ni scorsi un incontro tra i verti- 
ci dei due eventi-rilanciano la 
propria, ormai storica partner- 
ship, e, in questo anno partico- 
lare, propongono una nuova 
strategia per una comune pro- 
mozione internazionale dell’e- 
conomia del mare “made inIta- 
ly°. Nell’incontro promosso 
dal presidente della FIV, Fran- 
cesco Fttorre è stato scelto di 
focalizzare l’attenzione sulla 
necessità di sfruttare al massi- 
mo le sinergie tra i due eventi 
creando evalorizzando la con- 
tinuità che si è venuta a creare 
nel 2020, soprattutto in chia- 
veinternazionale. 

All'incontro con il Presiden- 
te FIV Ettorre, hanno parteci- 
pato: il Direttore Generale di 
Confindustria Nautica Marina 
Stella, il Direttore Commercia- 


Visa MiA 
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Sinergia tra la Barcolana e il Salone di Genova 


le del Salone Nautico Alessan- 
dro Campagna, il Presidente 
del settore Vela di Confindu- 
stria Nautica Fabio Planamen- 
te, il Presidente di Barcolana 
Mitja Gialuz, ilresponsabile in- 
ternazionale di Barcolana 
Dean Bassi. Dal clima cordiale 
e fattivo sono emerse anche al- 
tre possibili forme di sinergia, 
su aspetti chiave dei due ap- 
puntamenti che hanno forte at- 
trattiva sul pubblico. Si è parla- 
to di promozione e comunica- 
zione, ma anche della ricerca 
di possibili economie di scala, 
attraverso il lavoro comune e 
lo sviluppo di iniziative trasver- 
salitraidue eventi. 


«Insieme, per promuovere 
nel grande pubblico la nautica 
Made inItalyelanauticainIta- 
lia - commenta il presidente di 
Barcolana Mitja Gialuz -. E que- 
sto il grande punto in comune 
tra Salone Nautico e Barcola- 
na, e ringrazio il presidente 
Francesco Ettorre per averlo 
sottolineato e peraver promos- 
so un importante incontro. La 
situazione che stiamo vivendo 
ci ha spinti a porre le basi per 
sviluppare una nuova strate- 
gia di forte e inedita collabora- 
zione su molti versanti tra le 
due grandi capitali italiane del- 
la vela, Genova e Trieste: fa- 
cendo sistema» —. 


La "Bianchi" riabbraccia 
i giovani della Pallanuoto TS 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


Finalmente, dopo uno 
stop lungo tre mesi, anche 
i giovani atleti della Palla- 
nuoto Trieste sono tornati 
inacqua adallenarsi. 

Nella vasca coperta da 
50 metri del Centro Fede- 
rale “Bruno Bianchi” i pri- 
mi a buttarsi in piscina so- 
no stati i piccoli della cate- 
goria Under 11, guidati da 
Ugo Marinelli e Mattia 
Mezzarobba. Poi è stato il 
turno degli Under 13, 15, 
17 Ae 17 B, e delle orchet- 
te Under 13, 15e17. 

Un segnale importantis- 
simo per gli atleti alabarda- 
ti oramai fermi davvero da 
tante settimane, che apre 
scenari interessanti in otti- 
ca futura, considerato che 
ancora non è stata esclusa 
la possibilità (come da co- 
municato della Federazio- 
ne italiana nuoto) di riusci- 
re a concludere nei mesi 
estiviivari campionati gio- 
vanili. 

Tra l’altro proprio i picco- 
li Under 11, ovvero i primi 
a reimmergersi nell’acqua 
clorata dopo il lockdown, 
sonostati gli ultimi a gioca- 
re una partita ufficiale gio- 
vanile: domenica 16 feb- 
braio infatti le squadre “A” 
e B” della Pallanuoto Trie- 
ste si erano cimentate nel 
concentramento valido 
per la quarta giornata del 


Cali 


campionato HabaWaba 
del Triveneto, ospitato nel- 
la piscina del Plebiscito Pa- 
dova. Datati febbraio an- 
che gli ultimi impegni ago- 
nistici degli Under 15 e 
dell’Under 17 A nel cam- 
pionato nazionale, mentre 
alcune categorie pratica- 
mente non hanno ancora 
giocato nemmeno una par- 
tita in questo tremendo 
2020. 

Fondamentale anche in 
questo caso la disponibili- 
tà di spazio acqua garanti- 
ta dalla “Bruno Bianchi”, 
in questo momento unico 
punto di riferimento citta- 


Dil 


Ibaby dell'Under ll assieme altecnico Mattia Mezzarobba 


a 


dino per le discipline nata- 
torie. La ripresa è una gran- 
de iniezione di fiducia e po- 
trebbe presupporre (maga- 
ri tra qualche settimana, 
tra giugno e luglio) ad una 
ripartenza dei tornei. Diffi- 
cile, ma non impossibile co- 
me sembrava un mese fa. 
Soddisfatto il ds alabar- 
dato Andrea Brazzatti: 
«Ero già contento nel rive- 
dere in acqua le prime 
squadre, ma ora con i no- 
stri giovani sono rimasto 
davvero entusiasta, soprat- 
tutto nel vedere i loro volti 
gioiosi ed emozionati».— 
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Scelti per voi tvzap @ 


Che Dio ci aiuti 5 
RAI 1, 21.25 

Suor Angela (Elena Sofia Ricci) e Suor Co- 
stanza (Valeria Fabrizi) aspettano l’arrivo di 
una nuova novizia. Torna Azzurra (Francesca va squadra di esperti 


Chillemi) e annuncia di voler trasformare il 


convento in un hotel. 


RAI 1 n | ME Raif) 


6.00 
6.45 
9.55 


RAInews24 Attualità 

Unomattina Attualità 

Italia Sì! Giorno per 

giorno Show 

La prova del cuoco 

Rubrica 

Telegiornale 

loete Rubrica 

Il paradiso delle signore 

4 - Daily Soap Opera 

16.30 Tgl 

16.40. Tg1 Economia Rubrica 

16.50 Lavitaindiretta 
Attualità 

18.45. L'Eredità perl'Italia Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.30 Soliti Ignoti - Il Ritorno 

uiz 


12.00 


13.30 
14.00 
15.40 


22.10 CheDiociaiuti 5 Serie Tv 
23.40 PortaaPorta Attualità 
115 RAInews24 Attualità 
150  Sottovoce Rubrica 
2.20 |padronidell'estate Film 
Drammatico ('87) 
4.00 RAlnews24 
Attualità 


8.20 
8.30 
8.45 
9.30 


10.40 
10.55 
11.00 
13.00 
13.30 
13.50 
14.00 
16.10 


23.05 


Diario di casa Rubrica 
Tg2 

Radio2 Social Club Rub 
Question Time.Interroga- 
zioni a risposta immediata 
Tg 2 Flash 

LOL ;-) Serie Tv 

I Fatti Vostri Rubrica 

Tg 2 Giorno 

Tg 2 Tutto il bello che c'è 
Tg 2 Medicina 33 Rubrica 
Detto Fatto Rubrica 
L'Italia che fa Rubrica 
RaiParlamento Telegiomale 
Diario di casa, un passo 
fuori Rubrica 

Un caso per due Telefilm 
Tg 2 Flash LIS. -Tg2 
Rai Tg Sport Sera News 
Blue Bloods Telefilm 
Bull Telefilm 
Tg220.30-Tg2 PostInfo 


Killing Season Film 
Azione ('13) 


Escape Plan 2 - Ritorno ... 
RAI 2, 21.20 

Sono trascorsi anni da 
quando Ray Breslin 
(Sylvester Stallone) 
è evaso dal carcere 
“La Tomba”. Ora è 
alla guida di una nuo- 


di sicurezza. Quando 
Shu viene rapito... 


RAI 3 Rai 
7.40 TGRBuongiorno Regione 
Rubrica 

Agora Attualità 

Mi manda Raitre Rubrica 
Tutta Salute Rubrica 
Tg3 

Tg 3 Fuori Tg Rubrica 
Quante storie Rubrica 
Passato e presente Rub 
Tg Regione -T93 

TGR Leonardo Rubrica 
TGR Piazza Affari 
Rubrica 

Tg83L1S. 

Rai Parlamento 
Telegiornale News 
Maestri Rubrica 
Aspettando Geo Rubrica 
Geo Rubrica 

Tg3-Tg Regione 

Blob Documenti 

Geo Vacanze Italiane 
Documentario 


24.00 Tg3LineaNotte 


AI 
‘adicmazer 


The 100 Telefilm 
Izombie Telefilm 
Dr.House Telefilm 
Chicago Med 
Telefilm 

The Big Bang Theory 
Situation Comedy 


Whiskey Cavalier 
Telefilm 

Hannibal Telefilm 
Dr.House Telefilm 
Highlander Telefilm 


15.20 
16.00 
17.30 


Siamo noi Rubrica 
Terra Nostra Telenovela 
Il diario di Papa 
Francesco Rubrica 
Rosario da Lourdes 

Tg 2000 News 

19.00 Santa messa Religione 
19.30 Attenti al lupo Rubrica 
20.00 Rosario da Pompei 
20.30 T92000 News 

20.50 TgTgNews 


18.00 
18.30 


22.50 Indagine i confini del 
sacro Rubrica 


RAI 4 21 Rail! 


22.05 
23.35 


1.10 
3.20 


Criminal Minds Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Doctor Who Serie Tv 
Just for Laughs Serie Tv 
Elementary Serie Tv 
Ghost Whisperer Serie 
Tv 

Criminal Minds Serie Tv 


Private Eyes Serie Tv 
Reprisal Film Azione 
(18) 

Narcos: Mexico Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 


14.35 
16.25 
18.15 
18.20 


19.20 


LA7 D 


29 vd 


Grey's Anatomy Telefilm 
Private practice Telefilm 
Tg La? 

Hawthorne - Angeli in 
corsia Telefilm 

I menù di Benedetta 
Rubrica 


Grey's Anatomy Telefilm 
La Mala Educaxxxion 
Talk show 

I menù di Benedetta 
Rubrica 

Cuochi e fiamme Rubrica 


RADIO 1 


DEEJAY 


RADIO 1 


17.05 Mangiafuoco sono io 
18.05 Italia sotto inchiesta 
19.30 Zapping Radiol 
20.58 Ascoltasifa sera 


23.05 Tra pocoin edicola 


RADIO 2 


16.00 NumeriUni 
17.35 610(seiunozero). 
18.00 Caterpillar. 
20.00 Decanter 


22.30 Me Anziano YouTuberS 


RADIO 3 


18.00 Seigradi..... 
19.00 Hollywood Party 
19.50 Tresoldi 


13.00 
14.00 
17.00 
19.00 


22.00 


Ciao Belli 
Summer Camp 
Pinocchio 
Vice Marisa 


Deejay Chiama Italia 


CAPITAL 


16.00 
18.00 
20.00 


22.00 
23.00 


M20 


14.00 


Maryland 
TgZero 
Vibe 


Dodici79 
Capital Records 


Ilario 


17.00 Albertino Day 


20.05 Radio3Suite- Panorama 22.00 Deejay Time inthe Mix 


23.00 


One Two One Two 
Selecta 


The Corruptor -Indagine A 
Chinatown FilmAz('99) 
Ricatto Internazionale 
Film Thriller ('15) 

The Legend of Zorro Film 
Avventura ('05) 
Supercar Telefilm 
20.05 WalkerTexas Ranger Tf 


23.10 Codice Magnum Film 
Azione ('86) 
1.15 TheLegendofZorroFilm 
Avventura ('05) 


The Vampire Diaries 
Telefilm 

Everwood Telefilm 
Juno Film Comm (07) 
9 Mesi Real Tv 
Uomini E Donne Talk 
show 


Uomini E Donne 
Talk show 
Divina Cocina Rubrica 
The Vampire Diaries 
Telefilm 


SKY CINEMA 


21.00 Outcast -L'ultimo 
templare Film 

Sky Cinema Action 
Johnny English colpisce 
ancora Film 

Sky Cinema Comedy 

Il sacrificio del cervo sacro 
Film Sky Cin Drama 

Le regole del caos Film 
Sky Cinema Romance 


PREMIUM CINEMA 
21.15 


21.00 


21.00 
21.00 


Il testimone invisibile 
Film Cinema 

Tutti pazzi per l'oro Film 
Cinema Comedy 
Gravity Film 

Cinema Emotion 

Death Race Film 
Cinema Energy 

Fuori orario Film 
Cinema Emotion 


21.15 
21.15 
21.15 
22.50 


Il cosmo sul comò 

ITALIA 1, 21.30 

Gli insegnamenti di 
uno stravagante ma- 
estro orientale ai due 
discepoli Pin (Gia- 
como Poretti) e Puk 
(Aldo Baglio) sono il 
punto di partenza che 
dà luogo a quattro di- 
vertenti episodi. 


RETE 4 4 


6.45 Tg4L'Ultima Ora - 
Mattina News 

7.05 Staseraltalia News 

8.00 HazzardTelefilm 

9.05 Everwood Telefilm 

10.10 Carabinieri Telefilm 

11.20 Ricette All' Italiana Rub 

12.00 Tg4-Telegiornale News 

12.30 Ricette All' Italiana 

Rubrica 

13.00 Detective In Corsia 

elefilm 

14.00 LoSportello Di Forum 

Replica Speciale Rubrica 

15.30 Hamburg Distretto 21 

elefilm 

16.15 Nell'anno del Signore 

Film Commedia ('69) 

g4- Telegiornale News 

empesta D'Amore (1° 

v) Telenovela 

20.30 Stasera Italia News 


0.45 Liberatemio marito Film 
vThriller ('16) 
2.45 Tg4L'Ultima Ora - Notte 


News 


RAI 5 23 (Raik; 


Pergolesi Stabat Mater 
(Con.Gavazzeni) 

Arte passione e potere 
Documentario 

Rai News Giorno News 
Snapshot 

Save the Date Rubrica 
Zaha Hadid, Forme 

di Architettura 
Contemporanea Doc 


20.30 cora Luis Bufiuel 


21.45 Concerto Piazza Duomo 
2018 


REAL TIME 


9.25 Ilmiogrosso grasso 
matrimonio gipsy USA 
Reality Show 

Cortesie per gli ospiti 
Show 

Enzo missione spose 
Show 

Abito da sposa cercasi 
Palermo Reality Show 
Cortesie per gli ospiti 


31 Real Time | 


12.10 
14.55 
16.45 
18.35 


22.30 Vite al limite Rubrica 


SKY UNO 


17.35 Matrimonio a prima vista 
Australia (1° Tv) Show 
Alessandro Borghese 
Kitchen Sound Show 
Hell's Kitchen USA Show 
B Heroes (1° Tv) Show 
Cuochi d'Italia Show 


18.45 


18.55 
19.45 
20.20 


0.30 E poic'è Cattelan Live 


PREMIUM ACTION 


Gotham Telefilm 
Blood Drive Telefilm 
The Vampire Diaries Tf 
The Last Ship Telefilm 
Gotham Telefilm 
Blood Drive Telefilm 
The Vampire Diaries Tf 


22.05 Arrow Telefilm 


Opera senza autore 

RAI 3, 20.45 

Kurt  Barnert (Cai 
Cohrs) è un giovane 
artista tedesco la cui 
infanzia è stata turba- 
ta da una tragedia: la 
morte dell’adorata zia, 
sterminata dai nazisti. 
Molti anni dopo, le 
ombre del passato rie- 


CANALE 5 


6.00. PrimaPagina Tg5 News 
8.00. Tg5- Mattina News 


8.45 
10.55 
11.00 
13.00 
13.40 


Mattino Cinque News 
Tgo - Ore 10 News 
Forum Rubrica 

Tgo News 

Beautiful (1° Tv) Soap 
Opera 

Una Vita (12 Tv) 
Telenovela 

Uomini E Donne Talk 
show 

Il Segreto (1° Tv) 
Telenovela 
Rosamunde Pilcher: 
La Promessa Film Tv 
Sentimentale ('18) 
18.45 Avanti Un Altro Quiz 
19.55 Tg5 Prima Pagina News 
20.00 Tg5 News 

20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Della Resilienza 
Show 


14.10 
14.45 
16.10 
17.10 


24.00 L'intervista Talk show 
120 Tg5-Notte News 


RAI MOVIE 24 Rai 


15.55 Tutto pertutto Film 
Azione ('88) 

17.30 |dueviolenti Film 
Western ('64) 

19.10 Totò, Peppinoe...la 
malafemmina Film 
Commedia ('56) 


Parkland Film 
Drammatico ('13) 
Senza buccia Film 
Commedia ('79) 
Movie mag Rubrica 


GIALLO 


L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

I misteri di Murdoch 
Serie Tv 

L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

Law & Order - | due volti 
della giustizia Serie Tv 


38 | Giallo ) 


22.10 Alice Nevers - 
Professione giudice (1° 
Tv) Serie Tv 


SKY ATLANTIC 


Cercando Alaska Tf 
IBorgia- La serie 
Telefilm 

Strike Back Telefilm 
Law & Order: Special 
Victims Unit Telefilm 
ZeroZeroZero Telefilm 


23.05 Banshee Telefilm 


PREMIUM CRIME 


Chase Telefilm 

Shades Of Blue Telefilm 
Cold Case-Delitti Irrisolti 
Telefilm 

Forever Telefilm 

Chase Telefilm 

Shades Of Blue Telefilm 


Vittime Speciali Telefilm 


New Amsterdam 
CANALE 5, 21.20 

Con l’ospedale chiuso 
dopo la fuga dei pazien- 
ti del carcere, Sharpe e 
Max (Ryan Eggold) si 
trovano in una situazione 
che potrebbe costare loro 
la vita. Bloom deve met- 
tere da parte il suo dolore 
per aiutare un paziente. 


ITALIA 1 db 


6.50 HowlMetYourMother 
7.40 L'Isola Della Piccola Flo 
Cartoni animati 

Il Mistero Della Pietra 
Azzurra Cartoni animati 
Mimì E La Nazionale Di 
Pallavolo 
PersonOfi|nterest Telefilm 
Studio Aperto News 
Sport Mediaset - 
Anticipazioni News 
Sport Mediaset News 

| Simpson Telefilm 

| Griffin Telefilm 

Big Bang Theory Sit Com 
Step Up All In Film 
Sentimentale ('14) 
Studio Aperto Live News 
Studio Aperto News 

The 0.C. Telefilm 

C.S.I.- Scena Del 
Crimine Telefilm 


8.10 


23.39 LaLeggenda Di Al, John 
&Jack Film Commedia 
(02) 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.25 Quando Chiama Cuore 
Serie Tv 

17.35 UnPassoDalCielo 
Serie Tv 

19.40 Provaci Ancora Prof! 
Serie Tv 


22.05 The Resident Serie Tv 
23.35 Lord And Master Serie Tv 
120 LaSquadra Telefilm 
2.55 Quando Chiama | Cuore 
Serie Tv 
5.00 Incantesimo 
Soap Opera 


TOPCRIME 39. ton" 


14.35 The Mentalist Telefilm 

15.30 La Mia Vendetta 
Miniserie 

17.50 The Closer Telefilm 

19.30 The Mentalist Telefilm 


22.00 Law &Order:Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
22.55 DelittoinCamargue Film 
Tv Drammatico ('15) 
0.45 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali Telefilm 
2.10 Doppia Indagine Real Tv 


consegne a domicilio e asporto 
19:00 - 20:00 - 2100-2200 AMA 


Meteo - Oroscopo - 
Traffico News 

Omnibus News News 
TgLa7 

Meteo Previsioni del 
tempo 

Omnibus dibattito 
Attualità 

Coffee Break Attualità 
L'aria che tira Attualità 
Conduce Myrta Merlino 
Tg La7 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Rubrica 
Conduce Tiziana Panella 
Taga Doc Documentario 
Drop Dead Diva Telefilm 
TgLa7 

Otto e mezzo Attualità 
Conduce Lilli Gruber 


TgLa7 

Otto emezzo Attualità 
L'aria chetira Attualità 
Conduce Myrta Merlino 
Tagadà - Tutto quanto fa 
politica Rubrica 


CIELO 26/@il-)(0) 

15.00 MasterChefl|talia 7 Show 

16.15 Fratelliin affari Show 

17.10 Buying & Selling Doc 

18.05 Tiny House - Piccole 
case per vivere in grande 
Documentario 

18.30 LoveitorlListit- 
Prendere o lasciare 
Vancouver Show 

19.25 Affarial buio Doc 


20.20 ARA 


23.00 Lamoglie dell'avvocato 
Film Drammatico ('03) 


14.20 Banco dei pugni Rubrica 

16.00 Lupi dimare Rubrica 

17.50 Aiconfinidella civiltà 
Rubrica 

19.40 Nudi e crudi Rubrica 


22.20 Lafebbre du 3 


Rubrica 
23.15 Lafebbredell'oro(1°Tv) 
Rubrica 
0.10 CopsSpagna Rubrica 
1.50 DrugWarsRubrica 
2.40 Colpodi fulmini Rubrica 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 
10.00 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 


10.20 Sveglia Trieste - zumba 
2020 
10.40 Sveglia trieste - tai chai 


12.90 Il notiziario straordinario - 
coronavirus 

16.30 Sveglia Trieste - tai chai 
2020 

16.55 L'alpino 

17.10 IInotiziario meridiano 

17.30 Trieste in diretta 

18.35 Sveglia Trieste - ginnastica 
dolce 2020 

19.00 Sveglia Trieste - zumba 

19.90 Il notiziario Straordinario 
coronavirus - 

21.00 Ring 

23.00 Il notiziario - edizione 
straordinaria coronavirus 

00.20 Trieste in diretta - 


CAPODISTRIA 


06.00 Infocanale 

14.00 Tvtransfrontaliera 
igrfvg. 

14.20 Tech princess 

14.25 Tgevents.it 

14.45 Itinerari collezione 

15.15 Quarta di copertina 

15.45 Videomotori 

16.00 Scuolaintv 

16.30 Mediterraneo 

17.00 Fiume 2020 - Capitale 
europea della cultura 

18.00 Programmain lingua slo 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tqsport 

19.30 K2 collezione 

20.00 City folk 

20.25 Petrarca 

21.00 Tuttoggi ll edizione 

21.15 Magazzino 26 - Trieste 
Città della Scienza ESOF 

21.50 Eco futuro 

22.20 Tech princess 

22.20 Oramusica 

22.30 Programmain lingua slo 

23.15 S-Prehodi 


Forest Cove Film Tv 
Commedia ('16) 

Vite da copertina (1° Tv) 
Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Show 

Cuochi d'Italia Show 
Guess My Age - Indovina 
l'età Show 


23.05 Chefine hanno 
fatto i Morgan? Film 
Commedia ('09) 


NOVE NOVE 


18.00 Delitti a circuito chiuso 
19.00 Airport Security Nuova 
Zelanda Documentario 
20.00 Sonoleventi(live) Att 
20.30 Deal Withlt- Stai al gioco 


0.15 Manonfire-Ilfuoco 
della vendetta Film 
Azione ('04) 


PARAMOUNT 


14.00 Cassandre - Ritorno di 
Fiamma Film Tv (117) 
16.00 Padre Brown Serie Tv 
18.00 Giudice Amy Serie Tv 
19.30 LaTata SitCom 


27 


23.00 Beauty Shop Film 
Commedia ('05) 
1.00 Law&Order: Unita 
Vittime Speciali Serie Tv 
3.10 Lesorelle McLeod 
Serie Tv 


RADIO RAI PER IL FVG 


7.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale; 11.05 Presenta- 
zione programmi; 11.08 Tra- 
smissioni in lingua friulana; 
11.18 Chiaro e tondo Il ruolo 
delle donne nell'emergenza 
Coronavirus; 11:45 Né stato né 
mercato: La parità di genere; 
12.80 Gr FVG; 13.29 Esiliati: La 
villa Manin di Passariano; 14.05 
RRiverberi: Riverberi Live: Acu- 
stiké. Federico Mansutti; 15.00 
Gr FVG; 15.15 Trasmissioni in 
lingua friulana; 18.30 Gr FVG 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45 GrFVG; 16.00 
Sconfinamenti: La puntata è 
dedicata a Pasquale De Simone, 
esule da Dignano, e sindaco di 
Gorizia. 

Programmi in lingua slovena. 
6.58: Apertura; 6.59: Segnale 
orario; 7: Gr mattino; Buongior- 
no; segue Calendarietto; 7.50: 
Lettura programmi; 8: Notiziario 
e cronaca regionale; 8.10: Fiaba 
al mattino; segue Primo turno; 
10: Notiziario; segue Music ma- 
gazine; 11: Skrat raziskuje; 
11.15: Studio D; 12.59: Segnale 
orario; 13: Gr; Lettura program- 
mi; 13.20: Nemogote je mo- 
goce; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Gorizia e din- 
torni; segue Music box; 15: #Bu- 
merang; 17: Notiziario; segue 
Music box ; 17.30: Libro aperto; 
2a Music box; 18: Diagonali 
culturali: Sipario alzato; segue 
Music box; 18.59: Segnale ora- 
rio; 19: Gr della sera; Lettura 
programmi, musica leggera 
slovena; 19.35: Chiusura. 


GIOVEDÌ 4 GIUGNO 2020 


IL PICCOLO 


ILTEMPO ?7 


Il Meteo 


0g 9 I 


sereno Maiano 


OGGI IN FVG 


variabile 


nuvoloso 


TEMPERATURA: PIANURA | 
minima ! 14/16 | 16/18 
massima : 20/238 ! 20/23 


media a 1000m 13 


media a 2000 m ti 


DOMANI INFVG 


TEMPERATURA : PIANURA : 
minima i 10/12 | 12/14 
massima : 18/21» 18/21 


media a 1000 m ll 


media a 2000 m 4 


Scopri il nostro Friuli Venezia Giulia! 


Cividin Viaggi, via Imbriani 11 


T. 040 3789382 - lun.-ven. 10-12 e 16-18 


info@cividinviaggi.it - www.cividin.it 
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pioggia joggia pioggia 
moderata abbondante intensa mo 


Cielo in prevalenza coperto con piog- 
ge diffuse, da abbondanti a intense, 
anche temporalesche, molto intense 
sulle Prealpi. Le precipitazioni saran- 
no intermittenti e moderate sulla 
costa, mentre nella seconda parte 
della giornata saranno ovunque più 
continue e consistenti. Soffiera Sci- 
rocco moderato in pianura, sostenu- 
to sulla costa con probabile acqua 
alta sulle lagune. 


Cielo nuvoloso o coperto con tempo- 
rali diffusi e piogge da abbondanti a 
intense, più continue sulle Prealpi. 
Sulla costa lo Scirocco girerà, inmatti- 
nata, a Libeccio e poi, dal pomeriggio, 
entrerà vento da nord. Verso sera 
attenuazione delle piogge e schiarite. 


Tendenza per sabato: Cielo da poco 


nuvoloso a variabile, specie sui mon- 
ti. 


pre 
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000 
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Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


4 —- << = 5 G Il I I 
neve neve neve vento vento vento 
o intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
ie rosi 
OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 
OGGI 


Nord: Diffusa instabilità con piogge 
€ temporali sparsi, localmente an- [ER 
cheintensi e accompagnati dagran-  ?- 
dinate, specie su Alpi e Prealpi. 
Centro: Peggiora sulla Toscana con 
piogge e locali temporali, specie dal 
pomeriggio. Ampie schiarite altrove. 
Sud: Soleggiato con qualche adden- 
samento medio alto in transito. 
DOMANI 
Nord: Variabilità conoccasioni perrove- 
scie temporali sparsi nel pomeriggio tra 
Lombardia, Emilia e Triveneto. 

Centro: Giornata instabile, confenome- 
ni a carattere temporalesco in transito 
dla Ovest verso Est. 
Sud: Temporali anche intensi ad ini- 
zio giornata sulle regioni tirreniche. 


i = sil rosa 

TEMPERATURE IN REGIONE SORU ME 
CITTÀ MIN MAX CITTÀ MIN MAX 
CITTÀ ! MIN ! MAX ! UMIDITÀ ! VENTO CITTÀ ' MIN 1 MAX ' UMIDITÀ ' VENTO Amsterdam 12 19 Ancona 8_28 
rog Ten Atene 2h cc Aosta Il 26 
Trieste i 176:206: 61% :12km/h Pordenone: 146: 236: 60% ;15km/h Barcellona 18 22 Bari T_25 
Monfalcone ! 147224! 65% ‘I7km/h Tarso! 84! 201! 74% "2lkmh © fegato 9 Bologwa Ir 28 
Gorizia : 19,81 25/41 60% :21km/h Lignano + 1811214: 67% :26km/h o Bruxelles 13 28° Cagliai 1 24 
Udine —' 199!237! 65% :I7kmh Gemona! 1161297! 65% 126km/ho Guiaes Don Catania 9 
1 I L I - È È 1 È Îrenze d_2T 
Grado : 1812101 56% (10km/h Piancavallo | 5,4: 13,8: 85% | 15km/h rancoforte 14 28 Genova T_ DI 
Cervignano ! 1901251! 68% !16km/h FomidiSopra: 8211967 72% 1IBkmho fneme d5d Liule Da 
Lishona 8_23 Milano T_T 
[lr Londra E 5 Napoli T1_4 
ubiana Palermo 9 25 
ILMARE Mali 26 08° Perugia 19 26 
CITTÀ STO =! GRADI : = ALTEZZAONDA Far mg bb . 

Trieste mosso : 194 0,50m raga oma 

L i È Ì . Salisburgo I 23 Taranti T__25 
Monfalcone î mosso i 201 i 0,50m Stoccolma T_19 Tai 629 
i i H Varsavia O 16 Treviso 6_ 28 
Grado I Meo : 196 È 0,60m Vienna 3_ 20 Venezia 8_20 
Lignano mosso i 2021 0,60m Zagabria 12 24° Verona T 29 
ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


www.studiogiochi.com 


ORIZZONTALI: 1 Applaudito calorosamente dal pubblico - 10 Dare 
come sposa - 11 Una congiunzione eufonica - 12 Un elemento 


chimico affine al cloro - 13 Un breve andare - 14 La lettera che 
segnala la metropolitana - 15 La pianta che diede la morte a Socrate 


- 17 La più bella era Venere - 18 Un vuoto nella roccia - 19 Articolo 
che non precisa - 20 Un infuso dell’erborista - 22 Andata a male 


23 Metà della base - 24 L'auto decappottabile... in breve - 25 E 
simile alla plastilina - 26 Va dal Portogallo alla Russia - 27 L'eletta 


tra le belle - 28 Ha valore di questa - 29 Il mare di Taranto - 30 
Ali di cicogne - 31 Scesi di sella - 33 Potente come un tono alto. 


VERTICALI: 1 Entrambi - 2 Il capolavoro di Bizet - 3 Un ottavo di 


battuta - 4 Rodono a ogni passata - 5 Ambito Territoriale Ottimale - 
6 Il monosillabo di chi non sa decidere - 7 Giunto a destinazione - 


8 Sono due in sette - 9 La muta spesso il volubile - 11 Strada scoscesa 
- 13 Fibra per sacchi - 15 La via tra Roma e 


Viterbo - 16 La patria di Confucio - 18 Muc- 
chio di cose vecchie e inutili - 20 Elemento di 


una conduttura - 21 Sa reggerlo il cameriere 
- 22 Entusiasma se è accesa - 23 Sbalordite, 


attonite - 24 La pelle umana - 25 La moneta 


OCEANO 7_VeTw 
I Favolosi Verdi e e Gustosi weekend speciali di Cividin. — nd 


RAS PEgIgli Au! 


Quole s speciali na: location d'e eccezione e dove vi aspettano golose degustazioni, tanto rela immersi nella natura e alt 
da Mimi JA 1 MP e ie 7 Sugo x 


algerina - 26 Nasconde l'amo - 27 Si consiglia 
ai sedentari - 29 L'abbreviazione per interno - 
31 Vengono dopo la “R” - 32 Coni senza lati. 


DEOMDEN Mona 


Italia, sei pronto a riscoprirla con noi?! 


Mini tour esclusivi con guida e visite speciali, alla scoperta della bellezza di un paese dai mille colori con la vostra macchina! 


Parma e i castelli del Ducato Toscana, Colle Val d’Elsa 


IZ MT 


Tiara] mm vere T_r__r1g e Spa 


IL PICCOLO 


fondatonel1881 


Direttore responsabile: Enrico 0 Grazioli Vicedirettore: Alberto Bollis 
Ufficio centrale e Attualità: Alessio Radossi (responsabile), Maurizio Cattaruzza; 
Cronaca di Trieste e Regione: Maddalena Rebecca; Cronaca di Gorizia e Monfalcone: Pietro Comelli; 
Cultura e spettacoli: Arianna Boria; Sport: Roberto Degrassi 


GEDINEWSNETWORKS.p.A. 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE: 
Presidente: 
Luigi Vanetti 


Amministratore Delegato e 
Direttore Generale: 
Fabiano Begal 


Consiglieri: 

Gabriele Acquistapace 
Lorenzo Bertoli 
Francesco Dini 
Raffaele Serrao 


Consigliere preposto alla 
divisione Nord-Est: 
Fabiano Begal 


Direttore editoriale Gruppo Gedi: 
Maurizio Molinari 


Direttore editoriale GNN: 
Massimo Giannini 


Abbonamenti: 

c/c postale 22810303 - ITALIA: 
con preselezione e consegna decen- 
rata agli uffici P.I: (7 numeri setti- 
ineriali annuo € 350, sei mesi € 
89, tremesi€ 100; (seinumeri set- 
imanali) annuo € 305, sei mesi € 
65, tre mesi € 88; (cinque numeri 
settimanali) annuo € 255, sei mesi 
€197, tremesi€ 74. 

Estero: tariffa uguale a ITALIA più 
Spese recapito - Arretrati doppio del 
prezzo di copertina (max 5anni). 
Poste Italiane S.p.A. - Spedizione in 
abbonamento postale - DL 
353/2003 (conv. ino L 
27/02/2004 n. 48) art. 1, comma 
,DCB Trieste. 
Prezzi: Italia € 1,40, Slovenia € 
,40, Croazia KN10,4. 


Piccolo Tribunale di Trieste 
n.629 dell'1.3.1983 


Direzione, Redazione, 

Amministrazione e Tipografia 

34121 Trieste, via Mazzini 14 

Telefono 040/3733.111 

Internet: http://www.ilpiccolo.it 

Stampa: GEDI Printing S.p.A. 

V.le della Navigazione Interna, 40 

35219 Padova 

Pubblicità: A. Manzoni&C. S.p.A. 

34121 Trieste, via Mazzini 12 

tel.040/6728311,fax 040/3665046 

Latiratura del 03 giugno 2020 

è stata di19.615 copie. 

Certificato ADS n.8578 

del18.12.2018 

Codice|SSNonline TS2499-1619 

Codice SSN online 60 2499-1627 

Titolare trattamento dati (Reg. UE 

2016/679): GEDI News Network SpA. 
— privacy@gedinewsnetwork.it 

Soggetto autorizzato al trattamento da- 

ti(Reg.UE 2016/679): Enrico Grazioli 


Oroscopo 


ARIETE Ln 
21/3-20/4 

Vi verrà proposto di concludere un impor- 
tante affare. Questa opportunità vi regale- 
ra sorprese professionali. Godetevi con 
spensieratezza il momento favorevole. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 Ro 


Comportatevi in modo da non provocare 
discussioni e cercate di non farvi coinvol- 
gere in quelle che potrebbero verificarsi. 
Molta diplomazia nei rapporti in generale. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Un'informazione che vi giungerà proprio 
all'ultimo momento vi permetterà di evita- 
re un errore che avrebbe potuto avere delle 
conseguenze spiacevoli. Riposo. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 
Vi verrà proposto di concludere un impor- 
tante affare. Questa opportunità vi regale- 
ra sorprese professionali. Godetevi con 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Sarete animati da buoni propositi e dispo- 
sti a darvi da fare. Bella e fortunata la vita 
affettiva. Mettete un pizzico di fantasia 
nella vita di tutti i giorni. 


SCORPIONE 
23/10 -22/11 mn 


Gli astri mantengono una certa tensione 
di fondo. Non fate azzardi, muovetevi con 
una certa cautela. Possibili occasioni di 
cambiamento, su cui dovrete riflettere. 


spensieratezza il momento favorevole. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 

Alla chiarezza delle vostre idee dovrete sa- 
per unire anche un'attenta analisi della real- 
tà ed un'opportuna scelta dei mezzi per rea- 
lizzare ciò che vi interessa. Maggior riposo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Esponete con chiarezza a chi amate la si- 
tuazione in cui vi siete venuti a trovare e 
così vi sarà più facile giustificare il vostro 
malumore. L'iniziativa al partner. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 a 


Gli astri non vi saranno oggi particolar- 
mente favorevoli. Lasciate dunque che 
siano gli altri a prendere l'iniziativa sia nel- 
la vita privata che nel lavoro. Riposo. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Preparate un piano di lavoro per la giorna- 
ta molto accurato, ma tenete conto che la 
causa del successo è la vostra precisa vo- 
lontà di raggiungerlo. Bene l'amore. 


ACQUARIO 

MW 
21/1-19/2 MW 
Sarete preoccupati per la vostra situazio- 
ne economica a causa di alcune spese im- 


previste. La fortuna però vi verrà incontro. 
Fiducia. 


PESCI 
20/2-20/3 KX 


Con l'aiuto degli astri riuscirete a portare 
avanti un progetto che vi sta a cuore. Non 
siate precipitosi, muovetevi con grande 
astuzia e autocontrollo. Buon senso. 


i VILLESSE 


MIN AUTOMOBILI 


Livio Bernecich 


pi Sie" è 
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VILLESSE AUTOMOBILI 
di Livio Bernecich 

Via M. Fremaut, 8/A 
Villesse (GO) 

0481 918033 

338 7202593 
liviobernecich@live.it 


ORARIO 

lunedì - venerdì 
08:30 - 12:30 
15:30 - 18:00 


Li Ò 
. 
. @ è ® de 
pe ha 


COMPRIAMO LA VOSTRA AUTO 
anche incidentata o con problemi meccanici 


www.villesseautomobili.it 


